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| Da quanti anni la stampa 
| europea parla di guerra 
| civile in Jugoslavia pur in 
| assenza di fatti clamoro- 
{| si? Tanti. Ebbene, oggi 
‘che la guerra civile è dav- 
vero dietro l'angolo, l’Eu- 
ropa, dopo aver tanto gri- 
| dato «al lupo», si scopre 
| drammaticamente impre- 
| parata di fronte al sangue 
| checorredì nuovo sui Bal- 
cani. L'avvento di Gorba- 
ciov, la distensione Est- 
| Ovest, ilcrollo dei muri ha 
| ridimensionato il ruolo di 
| cuscinetto della Jugosla- 
| via, un ruolo che Belgrado 
| seppe abilmente monetiz- 
| zare. Oggi sappiamo che 
proprio l'avvento di Gor- 
baciov e il crollo del co- 
munismo ha tolto dal con- 
| gelatore i fantasmi di Sa- 
| rajevo e che quei fantasmi 
| eranovivie vitali dal Balti- 
| coalla Transilvania. E che 
la Jugoslavia, se ha per- 
duto il suo ruolo di «pon- 
te», non ha perduto la sua 
predisposizione a essere 
il più potente detonatore 


| europeo. 
| Quando oggi l'Europa oc- 
| cidentale, preoccupata 


dalle inquietudini «balti- 
che» degli slavi subalpini, 
| si schiera spesso acritica- 
| mente perla vecchia unità 
| sotto il segno di Tito, forse 
non è cosciente di cele- 
brare un mito inesistente 
e di favorire quindi non la 
soluzione, ma la cristalliz- 
zazione dei conflitti; non 
l'attenuazione, ma l’esa- 
‘sperazione delle spinte 
centrifughe. 
Tito, tanto per cominciare 
non ha risolto nulla. Ha so- 
lo ibernato il problema. Ha 
in certi casi addirittura at- 
tizzato il fuoco, perché 
soltanto sulla divisione 


Jugoslavia, il potente 
detonatore europeo 


: del 


valla 


serbocroata, e quindi sul- 
la debolezza della Jugo- 
slavia, egli avrebbe potuto 
costruire l'architrave del- 
la sua dittatura e la forza 
Partito comunista. 
Ignoranza storica dunque. 
La scintilla dello scontro 
di questi giorni è recente. 
E il risveglio del pan-ser- 
bismo di Milosevic è la 
conseguente rinascita 
dello. spirito nazionale 
croato. Ma il conflitto dei 
due popoli maggiori di Ju- 
goslavia affonda nel mag- 
ma profondo del tempo. Il 
crollo del dogma, dell’au- 
togestione, della memoria 
storica della resistenza, 
dei pilastri della diversità 
jugoslava, non hanno fatto 
che portarlo in luce, sotto 
forma di una conflittualità 
ancestrale, policentrica e 
ingovernabile, molto simi- 
le a quella sovietica, ma 
drammaticamente più vi- 
cina a noi. E' il conflitto se- 
colare tra un Nord mitte- 
leuropeo e cattolico e un 
Sud dominato. per secoli 
dagli Ottomani, fra cristia- 
nità ortodossa e Islam. In 
principio fu l'idea di gran- 
de Serbia, nata dall'op- 
pressione mussulmana. E 
dall’egemonia serba, 
esercitata fin dal 1918, an- 
no. di nascita della Jugo» 
slavia, è nato il nazionali- 
smo croato. Fu una guerra 
senza quartiere che nel 
secondo conflitto mondia- 
le si trasformò nell'ultima 
e più orrenda guerra di re- 
ligione d'Europa, quella 
fra cattolici e ortodossi, 
con ben 600 mila morti. 
«Sfrj» vuol dire Repubbli- 
ca Socialista Federativa di 
Jugoslavia. Oggi il popolo 
fornisce un'altra lettura 
sigla: Repubblica 
Fantascientifica di Jugo- 
slavia. 


ZARA — Lunga notte dei cri- 
stalli a Zara. | croati si sono 
voluti subito vendicare della 
strage di Borovo (dove sono 
morti dodici poliziotti e tre ci- 
vili) e hanno dato l'assalto ai 
negozi dei serbi. La città è ri- 
masta in balia di ventimila 
croati scatenati che hanno 
distrutto tutti i locali che non 
esponevano la : bandiera 
croata. 

L'ombra della guerra civile 
ritorna in Jugoslavia. E un te- 
stimone ha raccontato la tra- 
gedia di Borovo. Secondo il 
rappresentante croato della 
presidenza federale, Stipe 
Mesic, era dal '44 che non si 
vedeva nulla di simile in Ju- 
goslavia, quando era in cor- 
so la repressione nazista e i 
partigiani jugoslavi si segna- 
lavano per le loro efferatez- 
ze sui prigionieri italiani. 

«Li hanno sgozzati come ca- 


Ormai è guerra civile. Il racconto 


di un testimone sull’orrendo 


agguato di Borovo: dodici agenti 


«sono stati sgozzati come cani» 


ni, poi hanno tirato loro alla 
testa». | serbi, infatti, hanno 
catturato alcuni poliziotti 
croati, li hanno tenuti in 
ostaggio, poi hanno finto di 
arrendersi. Quando la poli- 
zia croata è arrivata sul po- 
sto, hanno sparato all’impaz- 
zata con le armi automatiche 
e hanno gettato sull'asfalto i 
corpi scannati degli ostaggi. 
Tutta la Croazia è nella mor- 
sa dei carri armati. Ora si 


parla apertamento di guerra 
civile. Le vie principali sono 
controllate dai blindati. Bo- 
rovo è isolata. La repubblica 
è in fiamme, e da più parti si 
chiede vendetta. Sulle mon- 
tagne i secessionisti serbi di 
Knin e dintorni si sono chiusi 
con barricate e blocchi stra- 
dali. Da un momento all’altro 
Può scoppiare un'altra onda- 
ta di violenze. Anche perchè 


le armi circolano dappertut- 
to. 

A Zara, intanto, i serbi sono 
terrorizzati. | ventimila croati 
della «spedizione punitiva» 
si sono accaniti su negozi ed 
auto, e hanno attuato un vero 
e proprio saccheggio. 
Davanti alla chiesa di San Si- 
mone migliaia. di persone 
hanno firmato la loro adesio- 
ne ai nuclei volontari croati 
di autodifesa anti-terroristi- 
ca. In aperta sfida ai serbi e 
all'autorità centrale di Bel- 
grado. 

Intanto, oggi, si svolgerà una 
riunione straordinaria della 
presidenza collegiale jugo- 
slava, alla quale partecipe- 
ranno sia il premier Ante 
Markovic, sia il capo di stato 
maggiore delle forze arma- 
te. 


In Esteri 


Sabato 4 maggio 1991 


CRITICHE DI PININFARINA 

La nuova enciclica 
piace molto poco 
alla Confindustria 


Sergio Pininfarina 


MANOVRA ECONOMICA E REFERENDUM SULLE PREFERENZE 


Governo, ancora bufera (1935: tutti 
in piazza 


Sostegno di Andreotti a Carli, che aveva minacciato le dimissioni 


ROMA —. Sulla manovra 
economica il governo rischia 
di inciampare e di cadere ro- 
vinosamente. Le polemiche 
ira i partiti della maggioran- 
za, le minacce di sciopero 
generale da parte dei sinda- 
cati, le profonde insoddisfa- 
zioni della Confindustria, e 
le stesse fotti preoccupazio- 
ni espresse dal ministro del 
Tesoro Calì, al presidente 
Andreotti, non ultime le mi- 
nacciate dimissioni, delinea- 
no un cammino molto acci- 
dentato per l'appena costi- 
tuita nuova, coalizione a 
quattro. 

Il presidente del Consiglio, 
da parte sua, ha dato ragio- 
ne a Carli ed ha annunciato 
che la prossima settimana, 
al suo rientro dagli Stati Uni- 
ti, convocherà un Consiglio 
di gabinetto per il necessario 
chiarimento tra i quattro par- 
titi della maggioranza. 


Tutti i ministri, comunque, 
fanno sapere da Palazzo 
Chigi, hanno già confermato 
il loro sostegno al titolare del 
Tesoro. E Andreotti, nel pre- 
cisare che condivide in pie- 
no le «preoccupazioni» di 
Garli, avverte che se non ci 
saranno le «coerenti decisio- 
ni» del governo «verrebbe 
meno una delle finalità di 
fondo per cui il governo si è 
costituito: il risanamento 
economico finanziario per 
non mettere l'Italia fuori del- 
la costruzione comunitaria 
europea», 

Nonostante tutto, però, si 
preferisce sdrammatizzare. 


Il sottosegretario alla Presi- © 


denza del Consiglio. Nino 
Cristofori ha assicurato che 
l'intero governo ha garantito 
a Carli che avrà il pieno so- 
stegno di tutti gli alleati. 


In Politica 


SULLE RIFORME MESSAGGIO ALLE CAMERE 
Cossiga: «Siamo solo agli inizi» 


Continua la guerra fi 


FORSE TRECENTOMILA LE VITTIME (92.000 ACCERTATE) 


Bangladesh, morti senza fine 
Gravi difficoltà per i soccorsi 


Operazione. 


ndo dell'intera 


Il contingente italiano che partecipa alla mis- 
sione (che, per la parte nalianater chiama 


MILLE UOMINI IN PARTENZA PER L’IRAQ 


Soldati italiani per aiutare i curdi 
Costruiranno una grande tendopoli e un ospedale 


PISA — Dopo la marina e l'aeronautica, an- 
‘ che l'esercito si affaccia, per una missione di 
Pace, sul territorio iracheno. Lo fa parteci- 
Pando «alla pari con le altre nazioni», 
ha sottolineato il capo di stato maggiore del- 
I esercito, Goffredo Canino, all'operazione 
Internazionale di solidarietà verso il popolo 
Curdo denominata «Provide Comfort». In so- 
Stanza, mille uomini, otto elicotteri e più di 
Uscento automezzi hanno cominciato a la- 
Sciare l'Italia, diretti verso la Turchia e quindi 
ieri Lora compito è quello di Culo Mi 
Poli capace di ospitare fino a 20 mila I ì Hi 
persone ed un ospedale HECamibo a Zakho, guarda la. realizzazione dell'ospedale da 
in territorio iracheno a 690 chilometri dalla 
base aerea di Incirlik, nella Turchia orienta- 
le, dove avrà sede il coma 


some 


12 maggio. 
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COSTECIS 


«Operazione Airone») è comandato dal gen. 
Mario Buscemi ed è composto in gran parte 
dai paracadutisti della brigata 
particolare, parteciperanno alla costruzione 
della tendopoli due compagnie (400 uomini) 
del battaglione paracadutisti «El Alamein» di 
stanza a Siena e 70 militari della compagnia 
«Genio» di stanza a Lucca. Il supporto orga- 
nizzativo è invece affidato al battaglione logi- 
stico di stanza a Pisa. Completano l'unità 60 
incursori del battaglione «Col Moschin» di Li- 
vorno e 35 uomini del battaglione Comando, 
anch'esso di stanza a Livorno-Per quanto ri- 


è invece affidata a 156 uomini 
Ipina Taurinense di Torino. In- 
fine, è anche prevista la presenza di 15 cara- 
binieri del battaglione «Tuscania» di Livorno. 
L'arrivo in zona operativa è previsto entro il 


campo, essa 
della brigata al 


Folgore. In 


DACCA — Sono 92.000 le vitti- 
‘me finora accertate del ciclone 
che ha travolto il Bangladesh, 
il Paese più povero del mondo, 


' già martoriato da una fame en- 


demica e da ricorrenti calami- 
tà. Le cifre sono quelle fornite 
dal ministero della Protezione 
civile tramite un suo funziona- 
rio, Hishamuddin Ahmed, il 
quale ha detto che in un solo 
giorno la cifra si è più che rad- 
doppiata. Con il trascorrere 
delle ore la corrente continua 
a portare a riva migliaia di cor- 
Pi mentre altri vengono rinve- 
Nuti nel fango. 

La stampa locale ha parlato ie- 
ri di 300 mila morti. «Prego Id- 
dio che non sia vero», ha detto 
il primo ministro Khaleda Zia, 
che ha dichiarato per oggi una 
giornata di lutto nazionale, 
mentre ieri, giornata di pre- 
ghiera per i musulmani, tutto il 
Paese ha commemorato le 
sue vittime. 

Funzionari della Mezzaluna 


rossa; l'equivalente musulma- 
no della Croce rossa, hanno 
detto che nel solo distretto in- 
torno alla città portuale di Chit- 
tagong, compresa l'isola di 
Sandwip, che è stata letteral- 
mente sommersa dal mare, i 
morti finora accertati sono 55 
mila; altri 29 mila sono morti 
nel distretto meridionale di 
Cox's Bazaar, a ridosso della 
frontiera con la Birmania. 
Intanto proseguono con gran- 
de difficoltà gli sforzi per por- 
tare viveri, acqua potabile, ve- 
stiti e medicinali ai milioni di 
superstiti affamati e allo sban- 
do in zone tagliate fuori dal re- 
sto del Paese e sui cui grava la 
minaccia di epidemie per l'ac- 
qua contaminata. Migliaia di 
carcasse di animali galleggia- 
no sull'acqua. | superstiti cer- 
cano i corpi dei loro congiunti 
tra le. cataste di cadaveri ripor- 
tati a riva dalla corrente. 


In Esteri 


ra fra la Dc e il Presidente 
della Repubblica (nella fo- 
to); mentre Andreotti an- 
nuncia che il capo dello 
Stato invierà due messaggi 
alle Camere, il 2 giugno 
sulle riforme istituzionali, 
l’altro sulla giustizia. In 
una intervista anticipata da 
«Panorama» Cossiha riba- 
‘disce tutte le accuse alla 
Democrazia cirstiana e tut- 
ta la sua ferma intenzione 
di andare avanti sulle rifor- 
me. «Siamo slo agli inizi — 
ha avvertito — se voi gior- 
nalisti pensate di rimanere 
disoccupati a causa mia, vi 


SUMMIT 
L'omicidio 
in armeria 


BOLOGNA — «Un'ese- 
cuzione feroce e gratui- 
ta: la malavita comune 
non ha interesse in azio- 
ni di questo genere». 
Così gli inquirenti di Bo- 
logna hanno definito il 
duplice omicidio nell'ar- 
meria di giovedì mattina. 
Un chiaro segnale sulla 
direzione che stanno 
prendendo le indagini, 
dopo che anche l'ipotesi 
della tentata rapina è 
stata esclusa. leri si è 
svolto un summit fra in- 
quirenti di Bologna, Ri- 
mini e Forlì e anche que- 
sto farebbe pensare che 
si ipotizzino dei legami 
con. l'attentato del 30 
aprile alla pattuglia di 
carabinieri ad opera del- 
la criminalità non comu- 
ne. Oggi è previsto l'arri- 
vo del ministro Scotti. In- 
tanto è stato messo a 
punto un possibile iden- 
tikit del killer: un uomo 
che è stato visto nel ne- 
gozio poco prima il ritro- 
vamento dei cadaveri. 


InInterni 


ra la Dc e il Presidente 
ROMA — Continua la guer- - 


sbagliate di grosso. lo farò 
di tutto perchè il processo. 
di riforma istituzionale si 
metta in moto. La Costitu- 
zione prevede la possibili- 
tà di revisione e dà al capo 
dello Stato il potere di mes- 

saggio con il quale può av- 

viare questo processo, 

senza ovviamente entrare 

nel merito. Posso dire lei 

ha la febbre, ma uno con la 

febbre devo lasciarlo mori- 

re? E' quello che farò nel 

prossimo anno. Di tutto 

perchè quel processo si 

metta in moto». 


In Politica 


UN MORTO 
Rapina 
con la ruspa 


ROMA — Un vigilante 
morto e due suoi colle- 
ghi feriti sono il tragico 
bilancio di una rapina 
messa in atto da sei ban- 
diti sulla Roma-L'Aquila 
ai danni di un furgone 
portavalori che hanno 
«aperto» squarciandolo 
con una pala meccanica. 
La vittima è il guidatore 
del furgone, Marco Chia- 
ri, 36 anni, colpito dalla 
ruspa con inaudita vio- 
lenza e rimasto incastra- 
to tra le lamiere. | bandi- 
ti, che probabilmente vo- 
levano usare la pala 
meccanica solo per po- 
tersi aprire un varco nel 
furgone blindato, non 
hanno comunque perso 
la calma e armi in pugno 
hanno messo fuori com- 
battimento gli altri due 
vigilante e sono fuggiti 
con circa 100 milioni. Più 
tardi, dopo una sparato- 
ria, quattro dei sei rapi- 
natori sono stati catturati 
e il bottino interamente 
recuperato, 


In Interni 


ROMA — La nuova enciclica 
di Papa Wojtyla «Centesi- 
mum annum» sui pericoli del 
capitalismo — il tramonto 
del marxismo non impedisce 
che le ingiustizie restino —è 
stata generalmente bene ac- 
colta. Ad esempio, il «New 
York Times» scrive che è «il 
più positivo trattamento del- 
l'economia di mercato mai 
contenuto in un documento 
papale». 
Ma tra le.tante voci favorevo- 
li. ne spicca una, dissonante, 
ed è quella del presidente 
della Confindustria, Sergio 
Pininfarina: «Con tutto il ri- 
spetto per il Santo Padre, mi 
sento colpito in modo doloro- 
so perché il capitalismo ha 
creato risorse per compen- 
sare Llivelli di vita diversi tra 
i Paesi ricchi e i Paesi pove- 
ri. Il comunismo, invece, ha 
]erseguitato i preti, ha chius 
le chiese e ha impedito la li- 
bertà di culto». Una presa di 


«110 ANNI INSIEME» 


ure militari Itallane 
perla provocatoria mobilitazione del Negus 


L'avanzata delle nostre 
truppe è incominciata! 


posizione, dunque, partico- 
larmente, e amaramente, 
critica. 

L’unica, tuttavia, nel vasto 
panorama dei commenti al 
messaggio sociale di Gio- 
vanni Paolo II. Un coro una- 
nime di consensi arriva, na- 
turalmente, dalle associa- 
zioni cattoliche. Pareri più 
articolati si registrano tra le 
forze politiche e sindacali. 
Del Turco (Cgil) ad esempio 
sostiene che «si commette- 
rebbe peccato mortale ad 
esprimere giudizi affrettati 
su un’opera che merita tutto 
il nostro rispetto. Quindi è 
bene leggerla attentamente 
e poi rifletterci su». Il Psi, che 
sostanzialmente apprezza | 
contenuti dell’enciclica, ap- 
profitta dell'occasione (con 
un corsivo di Ghino di Tacco) 
per attaccare il Tgi di Bruno 
Vespa. 
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battaglia. 


ben altre guerre, 


E' un 


«lo ti saluto e vado in Abissinia, cara Virginia, ti scrive- 
rò. Ti manderò dall'Africa un bel fior, raccolto sotto il 
ciel dell’Equator». Sarà la canzone di quell’anno 1935, 
Inutile domandarsi chi fosse la cara Virginia: ilsuo caro 
nome serviva soltanto a fare la rima, come l’«Equator» 
faceva rima con «fior», pur essendo lontano dai campi di 


Siamo alla famosa guerra d'Africa. Il 2 ottobre, con un 
rituale spettacolare e assolutamente inedito per l’anco- 
ra vecchia Europa, Mussolini aveva chiamato a raccolta 
il popolo in tutte le piazze d'Italia. 

A Trieste — come viene riferito incronaca dal «Piccolo» 
della nostra ristampa d'oggi — centoquarantamila per- 
sone rispondono all'appello. Il Campanone di San Giu- 
sto e le altre campane della città hanno suonato a diste- 
sa e i loro rintocchi si sono fusi con il fischio delle tante 
sirene dei nostri stabilimenti, preludio, questa volta fe- 
stoso di quegli allarmi che anni dopo risuoneranno per 


In occasione della grande adunata itram hanno traspor- 
tato gratuitamente la gente e Radio Trieste, per l'annun- 
ciato discorso di Mussolini, è stata collegata con le sta- 
zioni di tutta l'Europa dell'Est: da Belgrado a Vienna, a 
Praga, a Varsavia. La folla in piazza e l'Europa in attesa 
ascolteranno Un'implicita dichiarazione di guerra: «Con 
I Etiopia abbiamo pazientato quarant'anni: ora bastal». 
richiamo alla sfortunata campagna d’Africa del 
1896, allora ancora viva nel ricordo degli anziani. 

«Il Piccolo della Sera» del 3 ottobre dà già notizia delle 
prime avanzate oltre il confine eritreo. Il fiume Mareb è 
Superato e si punta su Adua. Un'altra canzone verrà 
diffusa dalla radio: «Adua è liberata, è ritornata a noi, 
Adua è conquistata, ritornano gli eroi». Parola e musica 
d'un tempo che fu anche di entusiasmi autentici. 


[Carpinteri & Faraguna] 


DOPO LE POLEMICHE SUL MILIONE E MEZZO MENSILE CHE DOVEVA AGGIUNGERSI ALL’ATTUALE INDENNITA? 


Camera e Senato bloccano l'aumento ai parlamentari 


ROMA — | parlamentari, al- 
meno per ora, hanno rinuncia- 
to all'aumento mensile netto di 
un milione e mezzo di lire che 
sarebbe dovuto scattare dal 
gennaio scorso in base all’ag- 
gancio della loro retribuzione 
a quella degli alti magistrati. 


La decisione, già annunciata . 


dalle posizioni espresse nei 
giorni scorsi da quasi tutte le 
forze politiche, è stata forma- 
lizzata ieri dalla doppia riunio- 
ne delle conferenze dei capi- 
gruppo della Camera e del Se- 
nato convocate dai rispettivi 
presidenti Nilde lotti e Giovan- 
ni Spadolini subito dopo le po- 
lemiche sollevate attorno a 
questa vicenda. 


Gli aumenti, previsti da una 
precisa norma di legge che dal 
'65 regola gli stipendi dei par- 
lamentari, sono stati «conge- 
lati» in attesa di rivedere l'in- 
tera regolamentazione della 
materia. Due commissioni di 
senatori e deputati verranno al 
più presto costituite con l’inca- 
rico di studiare un meccani- 
smo «più equo» per determi- 
nare l'importo delle indennità. 
Già si parla della possibilità di 
aggancio alle retribuzioni di 
altre categorie, alla «media 
ponderata» di quelle dei lavo- 
ratori dipendenti pubblici e 
privati, agli indici Istat sul co- 
sto della vita. E c'è anche chi 
avanza l'ipotesi di far decidere 


l'entità degli eventuali aumen- 
ti anno per anno dallo stesso 
Parlamento, ossia proprio il si- 
stema per evitare il quale ven- 
tisei anni fa Venne deciso il 
meccanismo attualmente sotto 
accusa. 

Secondo Nilde lotti il lavoro di 
queste commissioni dovrebbe 
durare un paio di mesi. Entro 
la fine di giugno si potrà quindi 
decidere la strada da seguire 
anche sulla base delle risul- 
tanze di una sorta di «libro 
bianco» che verrà realizzato 
per mettere a fuoco impegni, 
servizi, indennità, retribuzioni 
e tutto ciò che riguarda la 
«condizione» dei parlamenta- 


ri. E ciò anche con un lavoro di 
«comparazione» con ciò che 
avviene negli altri Paesi occi- 
dentali. 

La decisione della «grande ri- 
nuncia» è stata presa all’una- 
nimità da tutti i partiti. La situa- 
zione economica del Paese al- 
le prese con ipotesi allarmanti 
di tagli alla spesa e di nuove 
tasse l’ha resa inevitabile. Ma 
la stessa unanimità è emersa 
nel ribellarsi contro il «coro di 
critiche» e le «demonizzazio- 
ni» sollevatesi ultimamente 
contro la figura del parlamen- 
tare. Non siamo i soli ad avere 
stipendi alti — hanno ribadito 
in tanti, sottolineando le re- 
sponsabilità e gli oneri che 


hanno senatori e deputati — e 
tutti devono fare la propria 
parte. 

Nel comunicato stilato al ter- 
mine della riunione dei capi- 
gruppo figura quindi un preci- 
so invito al governo a «blocca- 
re a sua volta agli aumenti in 
quanto investono tutte le cate- 
gorie». Concetto questo riba- 
dito dallo stesso. Spadolini. 
«Bisognerebbe soprassedere 
— ha affermato — allo scatto 
per tutie le categorie che a es- 
so sono interessate. Questo 
sarebbe da parte del governo 
un gesto di coraggio e di ade- 
guamento al clima di assoluta 
gravità della situazione eco- 


nomica del Paese». 

Tra i responsabili dei singoli 
gruppi, a cominciare dal de- 
mocristiano Tarcisio Gitti, tutti 
hanno definito giusta e corret- 
ta la scelta della rinuncia, con- 
testando però la pioggia di cri- 
tiche e di facili ironie. Fabio 
Fabbri (Psi) ha parlato di «ille- 
gittima tendenza a demonizza- 
re lo status di parlamentare», 
Ugo Pecchioli (Pds) di «au- 
menti ingiusti» ma anche di 
«campagna  demagogica e 
qualunquista», mentre Paolo 
Battistuzzi (Plì) ha chiesto il 
blocco di tutti gli stipendi pub- 
blici superiori a 10 milioni». 

ll senatore Saverio D'Amelio 
(Dc), sottosegretario ai Lavori 


Pubblici, sostiene che le in- 
dennità parlamentari «devono 
essere regolate da leggi spe- 
cifiche, visto che il cosiddetto 
aggancio con i magistrati vie- 
ne «di fatto interpretato come 
un modo surrettizio o addirit- 
tura un escamotage per na- 
scondere qualcosa di incon- 
fessabile». 

Il presidente dei deputati del 
Pds, Giulio Quercini, ha defini- 
to «giusta» la decisione presa 
dalla conferenza dei capigrup- 
po, aggiungendo che «ora si 
tratta di varare rapidamente 
una nuova disciplina organi- 
ca». 


Iv.p.] 
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ROMA— li «varo» del Consi- 
glio di Gabinetto, la reitera- 
zione di una serie di decreti 
legge in scadenza e il via li 
bera al rincaro del prezzo 
dei prodotti petroliferi da ri- 
scaldamento sono stati al 
centro. della riunione del 
Consiglio dei ministri svolta- 
si ieri mattina a Palazzo Chi- 
gi sotto la presidenza di Giu- 
lio Andreotti. Vediamo. nel 
dettaglio i singoli provvedi- 
menti approvati. 

CONSIGLIO DI GABINETTO. 
La riunione è iniziata con la 
costituzione del nuovo Con- 
siglio di gabinetto destinato 
ad affrontare informa ristret- 
ta le principali questioni al- 
l'ordine del giorno del gover- 
no. Sono stati chiamati a far- 
ne parte dieci ministri, uno 
meno rispetto al precedente 
governo. Si tratta, oltre al 
presidente Andreotti e al vi- 
ce Martelli, dei ministri fi- 
nanziari Carli, Formica e Ci- 
rino Pomicino, delgi Interni 
Scotti, degli Esteri De Miche- 
lis, della Difesa Rognoni, 
nonché i capidelegazione 
dei due partiti minori, Vizzini 
(Poste) per il Psdi e Sterpa 
(Rapporti con il Parlamento) 
per il Pli. 

IVA. Il Consiglio dei ministri 
ha poi reiterato il. decreto 
legge sull’Iva tranne che nel- 
la parte relativa alla tassa- 
zione delle calzature inserita 
nella manovra economica 
che verrà varata la prossima 
settimana. ll provvedimento 
riguarda, tra l'altro, il versa- 
mento trimestrale dell’Iva, la 
non detraibilità per l’acqui- 
sto dei veicoli e del carbu- 
rante, la sanatoria per l'irre- 
golare indicazione del codi- 
ce fiscale, la tassa per i con- 
tratti di borsa, la tassazione 
delle case per i soci di coo- 
perative, nonché l'aumento 
delle detrazioni per i figli a 
carico. 

RICICLAGGIO. Ripresentato 
anche uno dei principali 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipo. 
Trieste, via Guido Reni 1, pro! 
denominato «Vota la pagina». 
di Trieste e Gorizia e delle re 
diano «Il Piccolo». A partire dall'8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
conil quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 


grafica Editoriale con sedea 
muove un concorso a premi 
Il concorso è rivolto ai lettori 
lative province del suo quoti- 


Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte di 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 


alle preferenze dei lettori e 


| tagliandi dovranno essere inviati per posta 0 consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
1, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i cou 
parti che perverranno alle sei 
giorno di pubblicazione dell’ultima (36.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell’Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 


pon compilati in tutte le loro 
di indicate entro le ore 14 del 


Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 
| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 
| premi non ritirati saranno devoluti all'Ex E.C.A. 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E' un'iniziativa de IL PICCOLO conla collaborazione 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Gasolio da riscaldamento 
da oggi più caro di 22 lire 
La benzina non aumenta 


della GI 


provvedimenti | inseriti nel 
pacchetto anti-criminalità 
messo a punto nei mesi scor- 
si dai ministri degli Interni e 
della Giustizia, quello che 
pone limiti all'uso del con- 
tante per combattere il rici- 
claggio del denaro «sporco». 
ISCRIZIONE AI PARTITI. La 
reiterazione è stata decisa, 
nel testo approvato dalla 
commissione. Affari costitu- 
zionali della Camera, anche 
per il decreto che vieta l’i- 
scrizione ai partiti politici 
agli appartenenti alle forze 
dell’ordine. 
BENZINA. Nonostante gli au- 
menti avvenuti rispetto alla 
media europea, il governo 
ha deciso di mantenere inva- 
riato il prezzo della benzina 
e del gasolio per autotrazio- 
ne riducendo l'aliquota del- 
l'imposta di fabbricazione. A 
partire da oggi aumenta, pe- 
rò, il gasolio da riscaldamen- 
to di 22 lire al litro (il nuovo 
prezzo sarà di 1,079 lire), la 
benzina agricola (da 295 a 
315 lire al litro), il petrolio da 
riscaldamento (da 782 a 804 
lire al litro) e l'olio combusti- 
bile liquido (da 581 a 592 lire 
al chilo). 
ZONE TERREMOTATE. E' 
stato ripresentato il decreto 
a favore delle zone della Si- 
cilia orientale colpite dal ter- 
remoto del dicembre '90 e 
quelle colpite dalle più re- 
centi. calamità naturali, nel 
testo approvato dal Senato. 
Cristofori ha anche annun- 
ciato un prossimo disegno di 
legge organico per la rico- 
struzione delle varie zone 
terremotate della Sicilia in 
modo da «chiudere definiti- 
vamente anche la vicenda 
del Belice». 
GARANTE. Un decreto presi- 
denziale ha stabilito infine 
nuove norme e più fondi per 
l'organizzazione dell'ufficio 
del Garante per l'editoria e 
la radiodiffusione. 

Iv. p.] 
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APPELLO AI «QUATTRO» DAL CAPO DELL’ESECUTIVO 


«Mantenete gli impegni presi» 


Intanto il presidente della Confindustria ha giudicato inadeguata la manovra economica 


Guido Carli % 


ROMA — Nel governo è di 
nuovo baruffa, anche se si 
continua 4 sostenere che i 
contrasti sono superabili. Il 
ministro del Tesoro Guido 
Garli ha minacciato di dimet- 
tersi a causa della presa di' 
distanza degli alleati (so- 
prattutto del Psi) dalle sue 
proposte per i tagli alla spe- 
sa pubblica. Andreotti gli ha 
dato. ragione ed ha annun- 
ciato che la prossima setti- 
mana, al suo rientro dagli 
Stati Uniti, convocherà un 
consiglio di gabinetto per il 
necessario chiarimento a 
quattro. Tutti i ministri, co- 
munque, si fa sapere da Pa- 
lazzo Chigi, hanno già con- 
fermato il loro sostegno a 
Carli. Ed Andreotti, nel preci- 
sare che condivide in pieno 
le «preoccupazioni» di Carli, 
avverte che, se non ci saran- 
no le «coerenti decisioni» del 
governo, «verrebbe meno 
una delle finalità di fondo per 
cui il governo si è costituito: 


_ il risanamento economico fi- 


nanziario per non mettere l’l- 
talia fuori della costruzione 
comunitaria europea». 

La manovra economica (che 
sarà varata sabato 11 mag- 
gio) rischia così di incrinare 
la stabilità del governo. Ma 
per ora si preferisce sdram- 
matizzare. Al termine dell'in- 
contro di ieri fra Andreotti, 


Martelli, i tre ministri finan- 
ziari ed i capigruppo di mag- 
gioranza,di Camera e Sena- 
to, il sottosegretario alla Pre- 
sidenza Nino Cristofori ha 
assicurato ai giornalisti che 
l’intero governo ha espresso 
solidarietà a Carli e gli è sta- 
to garantito che avrà il pieno 
sostegno di tutti gli alleati. 
Tutti i rappresentanti della 
maggioranza — ha afferma- 
to Cristoforo — hanno ribadi- 
to l'impegno «per l'attuazio- 
ne di una manovra rigorosa 
che permetta di raggiungere 
gli obiettivi prefissati». 

Ma le rassicurazioni del por- 
tavoce di Palazzo Chigi con- 
trastano con le dichiarazioni 
del presidente dei senatori 
socialisti Fabbri, del ‘segre- 
tario del Psdi Cariglia e del 
ministro democristiano Ma- 
rini (Lavoro), tutti contrari al- 
la proposta del ministro del 
Tesoro di ridurre le pensioni 
per risanare il disavanzo 
statale. Per Fabbri le deci- 
sioni da adottare devono es- 
sere capaci di «coniugare il 
rigore con l’equità e il buon 
senso» ed in futuro devono 
essere evitati «inutili e dan- 
nosi annunci terrorizzanti». 
Il vicesegretario della Dc Sil- 
vio Lega ha precisato che il 
suo partito non ha dato as- 
senso a una riforma «che 


tocchi le categorie più debo- 
li». 

Il segretario del Pli Altissi- 
mo, pur convinto che la ma- 
novra andrà in porto, è però 
del parere che se non si riu- 
scisse a varare entro maggio 
le misure contro il deficit 
pubblico, sarebbe meglio 
andare alle elezioni antici- 
pate. | repubblicani intanto 
insistono nel chiedere a Car- 
li di dimettersi e di entrare 
nel Pri. Se l'avvertimento da- 
to ieri dal ministro del Teso- 
ro; scrive la «Voce repubbli- 
cana», si dovesse rivelare 
soltanto «uno sparo nel buio 
senza conseguenza, peggio 
per chi ne subirà personal- 
mente l’onta politica, oltre 
che per il Paese». 

leri il vicepresidente del 
Consiglio Martelli ha ricevu- 
to il presidente della Confin- 
dustria Pininfarina che si è 
detto insoddisfatto dalla ma- 
novra del governo. Martelli 
ha precisato che la manovra 
sarà in tre fasi e sarà diretta 
a ben meditate privatizzazio- 
ni di enti pubblici, a tassare 
beni non di prima necessità, 
ad avviare un processo di 
avvicinamento dell'Iva alle 
indicazioni comunitarie, 
mentre sul fronte della spesa 
ci saranno misure congiun- 
turali e strutturali diversa- 


CONTINUA LA GUERRA TRA IL CAPO DELLO STATO E LA DC 


E Cossiga insiste sulle riforme 


I12 giugno un messaggio alle Camere - Forlani: «Basta con le polemiche artificiose» 


ROMA — Tra Dc e Quirinale 
la guerra continua. Cossiga 
insiste nell’accusare i leader 
ddel suo «ex partito» per non 
averlo difeso dalle accuse di 
Scalfari, per non avergli fatto 
da scudo contro il «complot- 
to» che — il Presidente ne è 
certo — c'è statocontro di lui. 
E annuncia che, sulle rifor- 
me istituzionali, andrà avanti 
fino in fonto. La Democrazia 
cristiana ha scelto la linea 
del «no-comment», e a quel- 
la cerca di attenersi, lascian- 
do solo al segretario il com- 
pito di esprimersi sul preoc- 
cupante, imbarazzante con- 
flitto piazza del Gesù-Quiri- 
nale. Ma l'invito rivolto ieri 
da Arnaldo Forlani, a finirla 
con le polemiche «artificiose 
e senza costrutto» non può 
essere piaciuto al Capo dello 
Stato, che invece pretendeva 
dalla Dc ben altra solidarie- 
tà, apri almeno a quella che 
gli va dimostrando Craxi. 

intanto il presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti ha an- 


Papa Wojtyla firma la nona enciclica che ha visto la 
tuce nel dodicesimo anno del suo pontificato. 


ROMA — | giudici romani si ri- 
bellano ad Andreotti: neppure 
loro, come già avevano mo- 
strato i colleghi della Procura 
militare. di Padova, credono 
che la Gladio sia nata in base 
ad accordi raggiunti in ambito 
Nato. Quindi, a stretto rigor di 
logica, il presidente del Consi- 
glio non potrebbe richiedere 
una sorta di «segreto interna- 
zionale» sulla documentazio- 
ne custodita tuttora negli ar- 
chivi del Sismi. 

leri mattina il Procuratore Ca- 
po Giudiceandrea ha risposto 
con una lettera dai toni severi 
ad Andreotti. Quali sviluppi 
potrebbe avere questo inusua- 
le braccio di ferro? Secondo 
indiscrezioni alcuni magistrati 


nunciato che il Capo dello 
Stato invierà due messaggi 
alle Camere, îl 2 giugno sulle 
riforme istituzionali, l'altro, 
promesso sulla giustizia. 

Si parlerà quindi presto di ri- 
forme istituzionali in Parla- 
mento, perché lo stesso Cos- 
siga ritiene opportuno un di- 
battito. Ma tale confronto tra 
i partiti è pieno di incognite e 
di rischi per il governo, date 
le profonde divergenze in 
materia.. 

Che cosa mai è accaduto 
nelle ultime ore 24 ore fra gli 
esponenti della Dc e il Quiri- 
nale? A questa domanda il 
Presidente della Repubblica 
ha risposto nell'ormai quoti- 
diano colloquio mattuttino 
col direttore del Gr1 Livio Za- 
netti. Cossiga, in sostanza, 
ha detto di non saper che far- 
sene degli addolorati com- 
menti dei dirigenti dc «di 
fronte all’oltraggiosa propo- 
sta di sottoporre il Capo del- 
lo Stato a reggenza parla- 
mentare, e di fornte alle ac- 


romani stanno seriamente 
prendendo in considerazione 
l'ipotesi di mettere le mani 
egualmente sulla documenta- 
zione che il governo considera 
intangibile. Ma forse non si ar- 
riverà a tanto. 

Il duello che si profila ha ragio- 
ni lontane. Nel dicembre scor- 
so, con un colpo di mano, i giu- 
dici romani ordinarono il se- 
questro e l'apposizione dei si- 
gilli su alcuni armadi dell'ar- 
chivio Sismi: quelli che conte- 
nevano la documentazione re- 
lativa alla struttura Gladio. Al- 
cuni funzionari del controspio- 
naggio assistettero all'opera 
di catalogazione della docu- 
mentazione avvertendo, però, 
che alcuni fascicoli, quelli con 


cuse di un suo incitamento al 
terrorismo formulate da uo- 
mini e organi del partito tra- 
sversale». «I commenti — 
continua la dichiarazione al 
Gr — preoccupanti o meno, 
non servono. E poi, preoccu- 
panti per cosa e per chi? Per 
la Dc? Per gruppi di essa? 
Per il partito trasversale? O 
per il prestigio offeso e l'au- 
torità minacciata di un Presi- 
dente della Repubblica che è 
stato democnîtico cristiano. 
per oltre 40 anni? Preoccu- 


- pazione perle istituzioni, per 


il presente, per il futuro? Gli 
atti di rispetto richiedono 
non parole ma coerenti com- 
portamenti». 

Cossiga, invece si aspettava 
«una chiara anche se tardiva 
condanna dell'aggressione 
prodotta al Presidente della 
Repubblica, la cui elezione 
fu proposta dalla Dc». «Che 
cosa mai li trattiene — si è 
chiesto — dal compiere un 
atto di solidarietà così sem- 


plice e così facile?». Lui, co- 
munque, coandrà avanti fino 
alla scadenza del suo man- 
dato, senza lasciarsi influen- 
zare dai «silenzi colpevoli». 

In un'intervista anticipata da 
«Panorama» Cossiga ha poi 
ribadito tutte le accuse alla 
Doc e tutta la sua ferma inten- 
zione di andare avanti sulle 
riforme. «Siamo solo agli ini- 
zi — ha vwvertito — se voi 
giornalisti pensate di rima- 
nere disoccupati a. causa 
mia, sbagliate di grosse. lo 
farò di tutto perché il proces- 
so di riforma istituzionale si 
metta in moto. La Costituzio- 
ned prevede le possibilità di 
revisione e dà al Capo dello 
Stato il potere di messaggio 
con il quale può avviare que- 
sto processo, senza \ovvia- 
mente entrare nel merito. 
Posso dire lei ha la febbre, 
ma uno con la febbre devo 
lasciarlo morire? E' quello 
che farò nel prossimo anno: 
atti formali, messaggi, collo- 
qui, interventi... Di tutto per- 


ROMA — Dopo i consensi ar- 
rivano i distinguo. Anzi c'è 
chi di fronte  all'enciclica 
«Centesimus annus» di Gio- 
vanni Paolo Il storce la bocca 
e la ritiene addirittura offen- 
siva. 


Al leader degli industriali ita-- 


liani non va proprio giù l'ac- 
costamento fatto dal Papa 
tra capitalismo © comuni- 
smo: «Con tutto il rispetto 
per il Santo Padre — dice 
Sergio Pininfarina, presiden- 
te della Confindustria — mi 
sento colpito in modo doloro- 
so perché il capitalismo ha 
creato risorse per compen- 
sare i livelli di vita diversi tra 
i Paesi ricchi e quelli poveri. 
Il .comunismo, ivnece, ha 
perseguitato i preti, ha chiu- 
so le chiese e ha impedito la 
libertà di culto». 

Insomma, la «Centesimus 
annus» continua a far discu- 
tere. | temi toccati dal Ponte- 
fice stanno sollevando un 


intenstazione «Nato» non po- 
tevano essere toccati. La Pre- 
sidenza del Consiglio è inter- 
venuta più volte (l'ultima; in 
ordine di tempo, ieri quando 
Andreotti sì è rivolto al Presi- 
dente Gualtieri) per ribadire 
che non esiste più «segreto di 
Stato» su alcun documento di 
carattere nazionale; sul docu- 
mento Nato, invece, l'Italia 
non può far nulla dal momento 
che su quella documentazione 
«grava una sorta di ombrello 
di riservatezza internaziona- 
le», Come a dire ché il mate- 
riale conservato in due armadi 
è posto al di fuori dell'operato 
dei magistrati. 

Ma i giudici romani (e prima 


PININFARINA COMMENTA «CENTESIMUS ANNUS» 


«L’enciclica del Papa mi 


polverone di reazioni più © 
meno contenute. 

Per il vice-presidente della 
Camera, il. liberale, Alfredo 
Biondi, «è vero il mercato 
non è tutto, ma è fonte di plu- 
ralismo economico e socia- 
le». 

Il segretario generale ag- 
giunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco, invece, sostiene 
che «si commetterebbe pec- 
cato mortale a esprimere 
giudizi affrettati su un'opera 
che merita tutto il nostro ri- 
spetto. Quindi è bene legger- 
la attentamente e poi riflet- 
terci su». 

E' proprio sui commenti a 
caldo che interviene sul quo- 
tidiano socialista, l'Avanti, 
Ghino di Tacco. 

In un corsivo dal titolo «Im- 
battibile» rileva, con la con- 
sueta ironia che lo contrad- 
distingue, che il Tg1 di gio- 


. vedì sera ha dato grande 


DURA LETTERA DEL PROCURATORE GENERALE GIUDICEANDREA 


Gladio: i giudici si ribe 


ancora quelli di Padova) non 
hanno ancora in mano ele- 
menti tali per sostenere che 
Gladio nacque da un'intesa 
raggiunta in ambito Nato. E se 
non si tratta di un organismo 
dell'Alleanza Atlantica, le va- 
rie convenzioni (quella di Otta- 
wa, ad esempio) non hanno 
valore. ri 

Secondo quanto ha scritto ieri 
Giudiceandrea, infatti, Gladio 
nacque da un'intesa tra servizi 
segreti: Cia da una parte e Si- 
far dall'altra. Quindi un rap- 
porto in ambito di strutture go- 
vernative e come tale non sot- 
toposto alla segretezza del- 
l'Alleanza Atlantica. La lettura 
del Procuratore capo romano 
suona come una sorta di aut- 


mente scadenzate ed inter- 
venti sulla tesoreria. 
Le misure che saranno vara- 
te 111 maggio saranno la pri- 
ma tappa della manovra. La 
seconda sarà rappresentata 
dagli incontri di giugno con 
le forze sociali sul costo del 
lavoro. E la terza sarà defini- 
ta con la legge finanziaria 
del 1992 che sarà presentata 
al Parlamento entro il 15 
maggio. 
Pininfarina ha replicato a 
Martelli che gli interventi 
non sono sufficientemente 
adeguati alle reali necessità 
del Paese perché la mano- 
vra incide solo sulle entrate 
(7 mila miliardi) e poco sulle 
spese (8 mila). La Confindu- 
stria ha presentato al gover- 
no un proprio piano in cui si 
chiede «uno stretto controllo 
della dinamica delle retribu- 
zioni pubbliche entro i tass! 
programmati di inflazione; 
l'attenuazione della crescita 
della spesa pensionistica e 
sanitaria; la riduzione di 3 
punti delle aliquote effettive 
di contribuzione sociale nel 
settore privato, finanziata 
con un aumento dell’imposi- 
zione diretta; la diminuzione 
di circa mezzo punto del tas- 
so di interesse reale medio 
sul debito». £ 

[Elvio Sarrocco] 


ché quel processo si metta in 
moto». 
La Dc, a suo parere, avrebbe 
timori a misurarsi col presi- 
denzialismo: «ci sono perso- 
ne — ha dichiarato il Presi- 
dente — che avendo giocato 
sempre a tressette 0 a sco- 
pone, hanno timore di gioca- 
re a bridge. Ma a me piace di 
più il poker, a bridge non so 
giocare». E' tornato poi a 
prendersela con Gava e 
Mancino e le loro interviste 
rilasciate a «organi di stam- 
pa delle lobby politico-finan- 
ziario la cui ostililtà bellicosa 
al Presidente ha trovato con- 
ferma anche in recenti edito- 
riali che farneticano di reg- 
genze parlamentari». 
Aggiune di aver saputo da 
sempre che una parte della 
Dc è contro di lui. A tante 
staffilate la Dc ha scelto di ri- 
spondere con il silenzio e il 
riserbo per evitare guai peg- 
giori. 

[Marina Maresca] 


ROMA — Non è stata una 
giornata facile, quella di 
ieri, per il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. 
Lasciamo stare le repri- 
mende di Cossiga alla Dc, 
che pure qualche preoc- 
cupazione la destano, e 
guardiamo invece all'aria 
che si è tornati a respirare 
nella maggioranza di go- 
verno. Aria di crisi, è inuti- 
le  nasconderselo, visto 
Che nel transatlantico di 
Montecitorio si torna, a 
parlare di scioglimento 
delle Camere e di elezioni 
anticipate magari da te- 
nersi già alla fine di giu- 
gno o al più tardi a otto- 
bre. 

Andreotti, che accusa | 
giornalisti di essere «mo- 
notoni», apparentemente 
non sembra preoccuparsi 
più di tanto, eppure le de- 
cisioni che si è assunto ie- 
ri in prima persona ri- 
schiano di creare nuove 
tensioni all'interno dei 
quattro partiti che lo sor- 
reggono e segnatamente 
fra palazzo Chigi e il Psi. 
Incominciano con il refe- 
rendum sulle preferenze 
elettorali. Nonostante 
Craxi lo abbia definito un 
episodio di «ubriachezza 
molesta» e ne abbia chie- 
sto l'abbinamento con le 
politiche del 1992, An- 
dreotti ha detto ai capi- 
gruppo della maggioran- 
za convenuti ieri a palaz- 
zo Chigi che la consulta- 
zione popolare si terrà co- 
me previsto il 9 giugno 
prossimo. Accogliendo 
così un'’esplicita richiesta 
di alcuni settori, non di po- 
co peso, della Dc, quelli 
per intenderci che fanno 
capo a Gava e De Mita. 
Presa la decisione resta 
da capire quale sarà la 
reazione e la risposta dei 
socialisti convinti, come 
sono, che questo referen- 
dum non andava fatto. Ma 
c'è di più. Di fronte alla mi- 
naccia di dimissioni del 
ministro del Tesoro Carli 
che ha accusato la mag- 
gioranza di non sostener- 
lo, o peggio, di boicottare 


CILMA TESO FRA DCEPSI 
Referendum il 9 giugno 
Ma il governo traballa 


la sua manovra economi- 
ca, il presidente del consi- 
glio si è schierato dalla 
sua parte, lo ha difeso e 
ha annunciato che al suo 
rientro dagli Stati Uniti, 
cioè la prossima settima- 
na, su questa delicata fac- 
centa (i conti. pubblici) 
chiederà ai segretari del 
quadripartito un chiari- 
mento definitivo. 

Se dovessero continuare i 
«no» alla manovra propo- 
sta dal ministro del tesoro 
il governo ne trarrebbe 
immediatamente le con- 
seguenze del caso. Una 
minaccia di dimissioni? E 
a rivolta a chi? Probabil- 
mente ai socialisti ai quali 
Andreotti chiede in so- 
stanza di uscife allo sco- 
perto per assumersi la re- 
sponsabilità di una nuova 
crisi dell'esecutivo. D'al- 
tra parte proprio dal Psi 
sono venute le critiche più 
feroci a Carli e alla sua 
idea di ridurre le pensioni, 
critiche che secondo alcu- 
ne indiscrezioni, sarebbe- 
ro esplose in una vera e 
propria richiesta di dimis- 
sioni del ministro del teso- 
ro nel consiglio dei mini- 
stri della prossima setti- 
mana che dovrebbero va- 
rare la nuova finanziaria. 
Se Andreotti ha voluto gio- 
care d'anticipo è probabi- 
le che la mossa di ieri fini- 
sca per spiazzare il Psi ri- 
conducendolo a più miti 
consigli. Il che non toglie, 
ammesso che ciò possa 
accadere, che le sorti del 
governo non siano, come 
si dice in questi casi, ap- 
pese a un filo. Si respira 
una strana aria nel «pa- 
lazzo»: un misto di voglia 
di elezioni anticipate, di 
Voglia di ribaltoni ma an- 
che di paura per come gli 
elettori vorranno giudica- 
re questi ultimi mesi di po- 
lemiche e di scontri. #.n- 
dreotti sembra tranquillo: 
ma viene da chiedresi se 
sia la sua tranquillià dei 
forti o dichi immagina che 
la sua sorte sia ormai se- 
gnata. 

[ Riccardo Bormioli] 


spazio all’enciclica sociale 
di Giovanni Paolo Il propo- 
nendo una dopo l'altra le opi- 
nioni in merito di ministri, 
sindacalisti, imprenditori 
pubblici e privati tutti demo- 
cristiani, fatta eccezione, al- 
la fine, per l'ingegner De Be- 
nedetti, industriale e noto 
pensatore laico. 

Per Ghino di Tacco stavolta il 
telegiornale diretto da Bruno 
Vespa ha superato il Tg3 di 
Alessandro Curzi. 
«Avevamo pensato in passa- 
to che Telekabul avesse di- 
mostrato di saper raggiun- 
gere limiti assolutamente 
imbattibili — scrive —. EP- 
pure questi limiti sono stati 
ora battuti con un comporta» 
mento di tale meschina fa- 
ziosità che, trattandosi di 
materia di così alta portata, è 
assai di piùche un abuso». 
Ai socialisti, comunque; l’en- 
ciclica è piaciuta. Il capo del- 


liano ad Andreotti 


aut: o i funzionari del Sismi 
chiariscono subito quali dei 
documenti custoditi nei due 
armadi è da ritenere «Nato» a 
quali no; o, in caso contrario, i 
giudici decideranno da soli il 
da fare. 
Questo scenario, però, rap- 
presenta solo l'ultima spiag- 
gia: più ragionevolmente i ma- 
gistrati intendono avere dal 
Governo elementi sufficienti 
per stabilire un collegamento 
tra Gladio e la Nato, in base al 
quale sancire l'aggregazione 
della struttura:in ambito inter- 
nazionale. Questi elementi, fi- 
no adora, non sono disponibi- 
li... 

[Serena Bruno] 


la segreteria politica di via 
del Corso, Gennaro Acquavi- 
va, precisa che il psi «ha 
espresso un consenso forte 
e convinto verso la grande 
apertura al socialismo de- 


‘ mocratico» contenuta nella 
. «Centesimus annus», 


Anche il Psdi sottolinea che 
la condanna al socialismo 
espressa dal Pontefice «non 
riguarda il nostro». Per il so- 
cialdemocratico Cariglia «il 
socialismo democratico fin 
dai suoi esordi ha assunto 
come formula di riferimento 
il rifiuto congiunto del socia- 
lismo autoritario, totalitario 
e totalizzante e del liberismo. 
economico quale pascolo in- 
controllato di avventure affa- 
ristiche». 

Anche il socialdemocristia- 
no Riccardo Misasi ha ap- 
prezzato fino in fondo l’enci- 
glica di Giovanni Paolo II. 
secondo il ministro della 
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offende» 


Pubblica istruzione, però, 
non si ipotizza una terza via 
tra comunismo e Capitali 
smo, bensì un sistema di va- 
lori; «Si delinea l’obiettivo — 
ha affermato Misasi — di 
una democrazia politica e, in 
un certo senso, anche eco- 
nomica che ponga al centro) 
la promozione dell’uomo, dil 
‘ogni uomo in ogni parte dell 
mondo». i 
Un coro unanime di consensi 
arriva, ovviamente, dalle as? 
sociazioni cattoliche. Per il 
presidente del Movimentò| 
popolare, Giancarlo Cesana; 


‘si (tratta di un incoraggia” 


mento ai tentativi di risposte 
serie ai bisogni concreti. 
Mentre per Comunione e Li 
berazione «Il'enciclica rap: 
presenta il primato della 
missione per i cristiani nella 
società in rapida mutazio” 
ne». 

[c.r.] 
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NARRATIVA /STERNE 


Ritradotto finalmente «Viaggio sentimentale» 


NARRATIVA 
Un’utopia 
credibile 


Furono in molti a ritener- 
la una storia vera, perfi- 
no alcuni uomini di cultu- 
ra che avrebbero dovuto 
mostrarsi più accorti. 
Uno di essi, Henri Justel, 
si prese la briga di scri- 
Vere, verso la fine di lu- 
glio del 1668, una lettera” 
alla Royal: Society per 
avere notizie più detta- 
gliate, esprimendo nel 
contempo la sua preoc- 
cupazione per.i pericoli 
cui il contatto con gli eu- 
ropei esponeva «pove- 
retti che vivono felici, 
senza avvocati, nè teolo- 
gi tristi». 

| «poveretti» di cui parla- 
Va Henri Justel sono gli 
abitanti dell’isola di Pi- 
nes, diventati celebri a 
Londra nel 1668 grazie a 
un anonimo libello di po- 
che pagine, presto tra- 
sformatosi in un vero e 
proprio best)seller tra- 
dotto nell'intera Europa. 
Ne era autore Henry Ne- 
ville, insigne politico ed 
esponente della tradizio- 
ne repubblicana inglese, 
che voleva allungare la 
lista delle utopie appar- 
se in Inghilterra tra ‘500 
e '600. 


Ne «L'isola di Pines», 


ora tradotto in italiano | 
da Onofrio Nicastro per è 


la Guerini e Associati 
(pagg. 130, lire 15 mila), 
Neville narrava la storia 
di un Robinson «ante lit- 
teram», naufragato con 
quattro. donne nella 
«Terra australis incogni- 
ta», e qui vissuto fino a 
tarda età dopo aver 
provveduto a generare 
numerosi discendenti; a 
loro volta riprodottisi ‘a 
migliaia. A far da cornice 
alla storia c'era la testi- 
monianza di un capita- 
no, che assicurava di 
aver raccolto il mano- 
scritto del naufrago. 
La trovata di Neville non 
aveva elementi di parti- 
‘ colare.novità. Si inseriva 
a. pieno titolo nel filone 
inaugurato da Tommaso 
Moro, rimanendo ingab- 
biata all’interno di cano- 
ni abbastanza rigidi. Va 
tuttavia sottolineato, che 
è a opere come «L’isola 
di Pines» che occorre fa- 
re riferimento per com- 
prendere i motivi profon- 
di alla base della «corsa 
alle Americhe» da parte 
di intere comunità bri- 
tanniche. 
[a.a.] 


Servizio di 
IN Re 
Roberto Francesconi 


Nelle intenzioni dell'autore 
doveva essere in primo luo- 
go «un saggio sulla natura 
umana». Ma pochi, senza 
dubbio, se ne accorsero 
quando uscì nel febbraio del 
1768. AI contrario, a gran 
parte dei lettori che nel corso 
di quell’anno la presero in 
mano, la nuova opera di Lau- 
rence Sterne — accolta con 
Unanime favore della critica 
— apparve certamente come 
Una bizzarra, insolita chiosa 
a margine ai nove volumi del 
«Trîstram Shandy». 

Il reverendo Sterne non ebbe 
comunque tempo per preci- 
sare il suo punto di vista ri- 
guardo al «Viaggio senti 
mentale». Morì, infatti, alcu- 
ne settimane più tardi, men- 
tre l’intera Londra si entusia- 
smava per le avventure di 
Yorick e sorrideva delle sue 
stravaganti opinioni in meri- 
fo alla moda del «Grand 
Tour». A dispetto della popo- 
larità di cui godette a lungo 
anche nel corso dell’Otto- 
cento, il libro venne presto 
incluso  nell’intera Europa 
nel catalogo dei testi conce- 
piti all’insegna del patetico, 
sulla scia di interpretazioni 
certo non ortodosse tra le 
quali fa spicco quella di Ugo 
Foscolo. 

«L'autore — osservò il poeta 
introducendo la sua celebre 
traduzione — era d'animo li- 
bero, di spirito bizzarro, e 
d'argutissimo ingegno, se- 
gnatamente contro la vanità 
dei potenti, la ipocrisia degli 
ecclesiastici, e la servilità 
magistrale degli uomini let- 
terati: pendeva anche all’a- 
more e alla voluttà; ma vole- 
va a ogni modo parere, ed 
era forse, uomo dabbene e 
compassionevole, seguace 
Sincero. dell'evangelo che 
egli interpretava ai fedeli; e 
mentre le sue immaginazio- 
ni -proromponò tutte a un 
tempo discordi e inquietissi- 
me, egli sa nondimeno ordi- 
narle con l'apparente sem- 
plicità di certo stile apostoli- 
co e riposato». È 
Perché si facesse strada una 
lettura più vicina alla realtà 
dei fatti fu necessario atten- 
dere a lungo, almeno sino al 


1921 quando Viktor Sklovskij ‘ 


in un celebre saggio mise 
per la prima volta in luce le 


Le peripezie di Yorick 
erano note in italia 
grazie alla versione 
data da Ugo Foscolo 
nel lontanissimo 1813. 
Una nuova edizione 
esce ora da Cronopio. 


straordinarie innovazioni 
formali introdotte da Sterne 
e i loro sotterranei rapporti 
con l'estetica del romanzo 
'plurivocale' dell'Ottocento. 
Le idee di Sklovskij vennero 
in seguito approfondite da 
decine e decirie di critici, tutti 
concordi nel sottolineare il 
carattere rivoluzionario del 
«Tristram Shandy» e del 
«Viaggio sentimentale» e i 
debiti contratti con questi vo- 
lumi da molti grandi autori 
della narrativa europea, tra i 
quali spicca James Joyce. 
Paradossalmente, però, l’'- 
talia ha continuato a cono- 
scere le avventure di Yorick 
sul continente solo attraver- 
so la versione di Ugo Fosco- 
lo apparsa nel 1813. La lacu- 
na viene ora colmata da 
Giancarlo, Mazzacurati, cu- 
ratore di un «Viaggio senti- 
mentale» in veste più moder- 
na per la casa editrice napo- 
letana Gronopio raccolto in 
due volumi contenenti anche 
un ragguardevole apparato 
critico e bibliografico (pàgg. 
402, lire 40 mila). 

La latitanza dei traduttori ha 
radici nell’oggettiva difficol- 
tà del libro, all'apparenza fa- 
cile e piano, ma in effetti dis- 
seminato di trappole e di tra- 
bocchetti. Come. rileva lo 
stesso Mazzacurati, la gran- 
dezza di Sterne si manifesta 
«in una rivoluzionaria trova- 
ta alchemica, quella di impa- 
stare la voce narrante, non- 
ché le voci ch'essa narra o 
registra per delega testimo- 
Niale, di parole e di silenzi, di 
note ‘acute e gravi commiste 
in sinfonia». Con il risultato, 
puntualizza Mazzacurati, 
«che ci si trova di fronte a un 
testo con. l’inconsistenza 
strutturale dei castelli di sab- 
bia infantili, la leggerezza, la 
fragilità, la volubilità di un 
capriccioso oggetto di cri- 
stallo. 

Rispetto alla consuetudine 
settecentesca, che ispira 
gran parte della «travel lite- 


lature» di successo — ap- 
prezzatissima dal pubblico 
—; Sterne.compie uno scarto 
di portata copernicana, ribal- 
tando innanzitutto le propor- 
zioni: è l'individuo che balza 
in primo piano, mentre le 
cattedrali oi monumenti pos- 
sono dirsi soddisfatti se vien 
loro riservato un minuscolo 
‘angolino sullo sfondo. 

A contare davvero per Yorick 


(e per Sterne) sono le «trivia-. 


lities» che — almeno in teo- 
ria — non avrebbero dovuto 
trovare ospitalità nel reso- 
conto di un gentiluomo impe- 
gnato nel suo Tour attraver- 
so l'Europa: il turpiloquio dei 
postiglioni francesi, riottosi 


animali testardamente impe- 


gnati a ostruire cancelli, 
donne intente a fare la calza, 
e persino uno strappo nei 
pantaloni, «nella direzione 
più pericolosa che si possa 
immaginare». Ù 
La retorica ufficiale lascia in- 
differente Yorick, pronto in- 
vece a tuffarsi tra le mille, 
piccole miserie. quotidiane, 
persuaso che le chiacchiere 
di un barbiere sulla fibbia di 
una parrucca possano rive- 
largli la verità sulla natura 
dei parigini meglio delle dot- 
te analisi di qualche filosofo. 
Del resto proprio per bocca 
del suo personaggio Sterne 
Spiega il suo punto di vista 
fondato sull’osservazione di- 
retta del mondo: «Credo — 
afferma — di poter vedere i 
segni precisi e distinti dei ca- 
ratteri nazionali più in que- 
ste minuzie di scarso senso 
che non nelle più importanti 
faccende di stato, dove i 
grandi uomini di tutti i paesi 
parlano e si impettiscono in 
un modo così simile che non 
darei nove pence per sce- 
gliere tra loro». 

Ai percorsi obbligati della 
ragione Sterne, dunque, so- 
stituisce quelli dell'avventu- 
ra della mente, il labirinto 
del ‘quotidiano, .il gioco al- 
l'apparenza capriccioso del- 
l'intelletto che avanza e re- 
trocede, ricorda e riflette, si 
guarda e pensa. Riuscendo 
così a costruire un libro dav- 
vero mirabile e immortale, 
grazie al quale, sottolinea 
Mazzacurati, il lettore «può 
scorgere la traccia di un al- 
tro codice, diverso e spesso 
opposto a quello sociale, che 
solo il ‘feeling’, solo l'emo- 
zione abilita a riconoscere». 


CINEMA 


Venzone, quasi Hollywoo 


Una mostra e un libro per ricordare il friulano «Addio 


.. 


Dorigo a sg 


. 


TOO 


alle armi» 


Jennifer Jones in una foto scattata nel 1957 sul set di «Addio alle armi», tratto dal romanzo di Ernest Hemingway 
© girato «in esterni» nella cittadina friulana di Venzone. Nel cast del film, firmato dal regista King Vidor, 
lecitavano anche attori italiani come Vittorio De Sica e Alberto Sordi. 


[c. dl 


UDINE — Hollywood in Friuli. Sembra 
Un paradosso geografico e invece si 
tratta di una realtà, anche se passata. In 
Friuli, infatti; e in particolare nella citta- 
dina di Venzone sono stati girati nel 
1957 gli esterni di un kolossal hollywoo- 
diano, «Addio alle armi», tratto da He- 
Mingway, diretto da Charles Vidor 
(quello di «Gilda»), prodotto dal grande 
David O. Selznick (quello dei film di 
Hitchcock), e interpretato da «stelle» 
italo-hollywoodiane come Jennifer Jo- 
hes, Rock Hudson, Vittorio De Sica e Al- 
berto Sordi. 


Oggi a Venzone, nel 5 
Martina alle ore 17. palazzo Orgnani 


, Verrà i 

mostra fiorai olyuosta Foa 
Sul set di ‘Addio alle armi'», e verrà 
presentato il volume (dallo stesso tito- 
lo) curato da Livio Jacob e Carlo Gaber- 
scek, pubblicato dalla Cineteca del 
Friuli e dalla Biblioteca dell'Immagine, 
Che contiene interviste inedite con alcu- 
Ni dei realizzatori del film, come il diret- 
tore della fotografia Oswald Morris o 

aiuto regista Andrew Marton. 


Dalle testimonianze raccolte, ci si ac- 
corge che «Addio alle armi» riusciva 
veramente a mescolare Hollywood e il 
Friuli, perché, oltre allo scenario, la ter- 
ra friulana offrì la collaborazione del 
suo poeta più illustre, Pier Paolo Pasoli- 
Ni, che contribuì alla delineazione dei 
caratteri e dei dialoghi dei personaggi 
italiani, mentre un altro friulano, l'atto- 
re maniaghese Antonio Centa (celebre 
negli anni Quaranta per alcuni film ita- 
liani di cappa e spada), fece un po' da 
guida per le riprese. E addirittura l'ac- 
compagnamento musicale del film, cu- 
rato da Mario Nascimbene, riecheggia- 
va un motivo friulano, «O ce biel cis' cièl 
a Udin». 

Qualcuno potrebbe chiedersi se ha poi 
tanta importanza «riscoprire» i veri luo- 
ghi dove è stato ambientato unfilm. Non 
conta forse, soprattutto, la trasfigura- 
zione che di esso viene data nella fin- 
zione? Che si tratti veramente di Venzo- 
ne o di una facciata di cartapesta in 
qualche studio hollywoodiano, giò che 
conta non è forse il risultato finale? Ciò 
che vediamo sullo schermo? 


Potrebbe essere Stato così in passato, 
ma certo non dopo il neorealismo italia- 
no, che ha insegnato al cinema di tutto il 
mondo l'importanza di «dare aria» al 
set, e che ha dato al cinema un nuovo 
senso di avventura, che riguardava an- 
che le riprese del film stesso. Dopo il 
neorealismo, Hollywood si è trasferita 
spesso in Italia (per assorbire diretta- 
mente. i nuovi principi realistici), tanto 
che, negli anni Cinquanta, si è parlato 
addirittura di una «Hollywood sul Teve- 
re». : 

Dal punto di vista storico-critico, inve- 
ce, è solo da pochi anni che si fanno 
ricerche sui veri luoghi dove sono stati 
girati i film, per stabilire l’importanza 
del set sul prodotto finale (si è parlato di 
una «archeologia del set»). Ben venga 


ora, anche dalle nostre parti, questa 


«archeologia», che, nel caso. di «Addio 
alle armi», è riuscita a ritrovare, nelle 
diverse «stratificazioni» del film, un filo- 
ne estremamente prezioso, quello pa- 
soliniano. A quando una «archeologia» 
dei film ambientati a Trieste? 1 
[p.!. 


Cultura 


FREUD /SCRITTI 


| Labirinto di voci |Non è mica Vangelo! 


Bollati Boringhieri ripropone i «Casi clinici» in un solo volume 


AE . 


Parecchi studiosi sono disposti a riconoscere piuttosto 
il valore della prosa che della «dottrina» di Freud 
(nella foto, a sedici anni). 


lettere «triestine» di Freud. 


berstein). 


* Quando si parla di psicoa- 
nalisi, si affaccia sempre 
una domanda: sarà meglio 
la poltrona di Jung oil letti- 
no di Freud? Ma il terreno di 
scontro tra i due maestri si 
è allargato. da quando la 
psicologia analitica si è 
sposata con la critica lette- 
raria e si è messa a scavare 
nell'inconscio fantastico di 
poeti e. scrittori. L'ultimo 
frutto di questo connubio è 
un raffronto «Tra Jung e 
Freud» (Le Lettere, pagg. 
291, lire 22 mila) condotto 
da un docente fiorentino di 
Storia della critica, Paolo 
Orvieto, e da uno psicoana- 
lista, Mario Ajazzi Mancini. 
La psicoanalisi muove dal 
principio che qualunque 
processo Creativo parte 
dall'inconscio, che preme- 
dita tutte le idee e le combi- 
nazioni nuove. Già qui c’è la 
prima differenza. Per Freud 
l'arte è il vero «oppio dei 
popoli»: è Una fuga nella ne- 
vrosi, un prodotto della su- 
blimazione che devia le pul- 
sioni sessuali verso la ri- 
cerca e la speculazione in- 


SCRITTORI 


FREUD /LETTERE 
Mio carissimo Silberstein, 
qui si tratta di anguille 


Nella. biografia di Freud c'è anche, si sa, un capitolo 
«triestino» riservato alla biologia. Nel 1876 il futuro psi- 
coanalista arrivò alla Stazione Zoologica di Passeggio 
San'Andrea per studiare il sesso delle anguille. Que- 
stione, si direbbe, risibile a fronte dei più complessi no- 
di'della sessualità che il futuro gli avrebbe riservato. 
Tuttavia, di quell'esperienza ci sono rimaste alcune let- 
tere il cui tono giovanilmente divertito è proprio singola- 
re. Esse appartengono all’epistolario con il grande ami- 
co Eduard Silberstein che ora esce in traduzione italia- 
na da Bollati Boringhieri («Querido amigo...», pagg. 203, 
lire 42 mila), a cura di Walter Boelich per l’edizione ori- 
ginale e dî Marco Conci per quella italiana. 

Conci propone un'introduzione che è in pratica la rela- 
zione tenuta.al convegno «Trieste provincia orientale 
della psicoanalisi», che si tenne proprio a Trieste 
nell'89: in.quell'occasione si parlò diffusamente delle 


L'intero epistolario è interessante e godibile anche per 
chi non si occupi di psicoanalisi (chi conosce il «vero» 
Freud, vi troverà tuttavia preziosi suggerimenti): nella 
corrispondenza dei due giovani la dottrina ancora non 
c'è. Freud scrive spesso in spagnolo (rivolgendosi a Sil- 
berstein con «Querido amigo», da cui il titolo del volu- 
me), anche se in modo zoppicante, per condiscendere 
al fraterno compagno che conosceva, fra l’altro, molte 
lingue, come spiega la nipote in un’affettuosa postfazio- 
ne. L'epistolario va dal 1871 al 1881. | due si erano creati 
anche un nomignolo: «Cipion» (Freud), Berganza (Sil- 


FREUD /POLEMICHE 


Risse con Jung, discorrendo d’arte 


tellettuale così da renderle 
socialmente accettabili. Per 
Jung, invece, l'arte è l’e- 
spressione delle fantasie 
primitive cristallizzate. nel 
magazzino degli archetipi, 
tramandatoci da miti, favole 
e leggende: è il versante so- 
ciale dell'inconscio. E l’arti- 
sta è il depositario dei fram- 
menti di questo immagina- 
rio psichico collettivo e uni- 
versale. 

Se per Freud il «comples- 
so» è un'esperienza rimos- 
sa, e quindi fonte di disturbi, 
per Jung è «un trasformato- 
re di energia» che dà coe- 
renza e sostanza ai sogni 
primordiali dell’uomo. Così 
è Jung che apre le porte al- 
l'ermeneutica, con la cer- 
tezza che lo studio degli ar- 
chetipi aiuti a dissotterrare 
il passato mitico dell'uomo 
continuamente attualizzato 
nel linguaggio. 

Sotto questa luce, la Zobei- 
da del «Garofano rosso» di 
Vittorini, santa e prostituta, 
satanica e tentatrice, nella 
sua sessualità misteriosa e 


Spiegava il fondatore della psicoanalisi, in un’intervista del 1931: 
«Tutti credono che io tenga al carattere scientifico della mia opera 

e che il mio scopo principale sia la guarigione delle malattie mentali. 
E? un enorme malinteso che dura da troppi anni. La mia vera natura 

è d’artista. I miei libri assomigliano assai più a opere d’immaginazione 
che a trattati di patologia». Eppure, stuoli di seguaci hanno preferito 
lasciare nell’ombra proprio questo aspetto «scandaloso»: la creatività. 


Servizio di 
Giovanni Cacciavillani 


Accostandosi all'opera di 
quel mostro sacro che è Sig- 

mund Freud — di cui ora la 

Bollati Boringhieri pubblica, 

raccolti molto opportuna- 

mente in un solo volume, i 

celebri «Casi clinici» (pagg. 

732, lire 50 mila) —, per leg- 

gerla, per rileggerla, per stu- 

diarla (e ricordiamo che, 

grazie alla casa editrice tori- 

nese, possiamo avvicinarci a 

Freud, anche all’opea com- 

pleta, a prezzi ormai popola- 

ri e con la sicurezza di poter 
disporre della più bella tra- 

duzione a livello mondiale), 

si possono adottare due at- 
teggiamenti . radicalmente 

opposti: ci sono gli adoratori 
del Dio, per i quali la rivolu- 

zione psicoanalitica è co- 
minciata con Freud e a Freud 
si è fermata (costoro sono 
come quei cattivi cristiani 
per i quasi esistono solo im- 
mutabili verità di fede); e ci 
sono i figli di Freud, che han- 
no saputo far lievitare il se- 
me del padre, divenendo pa- 

dri a loro volta, in una viven- 

fe dinamica storica. 

Tanto più pertinenti sono 

queste osservazioni in quan- 

to i «Casi clinici» rappresen- 

fano il laboratorio stesso, il 
luogo in cui la psicoanalisi 
da congetturale e teorica si è 
fatta concreta e applicata. 

Entrare, dunque, nelle «sto- 
rie» freudiane significa pe- 
netrare nel cuore del metodo 
inaugurato dal maestro vien- 
nese. Ma qui cominciano su- 
bito gli intoppi, per non dire 
le più aspre polemiche. 

Lo stesso Ranchetti, nella 
succinta presentazione del 
folto volume, pone un «alto- 
là» estremamente significa- 
tivo. Egli cita il caso di uno 
dei nostri sommi critici lette- 
rari, e cioè Gianfranco Conti- 
ni, secondo il quale, mentre 
la prosa letteraria freudiana 
può essere accostata a quel- 
la dei massimi romanzieri 
dell’Otto-Novecento  euro- 
peo, la «dottrina» è destituita 
di qualsiasi valore terapeuti- 
co, di qualsiasi fondamento 
scientifico. Ne consegue un 


sotterranea ha, per Orvieto, 
le sembianze della Grande 
Madre. Alla ricerca dell'ar- 
chetipo materno, simbolo di 
una possibile vita oltre la 
stasi, tende anche il qua- 
rantenne omosessuale e 
frustrato, protagonista di 
«Aracoeli» di Elsa Morante. 
Ogni personaggio è un sim- 
bolo, e dietro al simbolo, 
che secondo Jung è la mi- 
gliore formulazione di un 
fatto sconosciuto, c'è sem- 
pre l'archetipo. 

Ma per Freud le cose non 
stanno così: il simbolo è, in- 
vece, sempre il travesti- 
mento di un contenuto pul- 
sionale rimosso che vuole 
riaffiorare alla coscienza. E 
l'artista, come il sognatore, 
è un nevrotico. A tale pro- 
posito Ajazzi Mancini ricor- 
da un tipico esempio di in- 
dagine psicoanalitica relati- 
va a un artista: l'interpreta- 
zione che Freud fece di un 
sogno di Leonardo da Vinci. 
Leonardo sognò un avvolto- 
io che gli apriva la bocca 
con la coda. L'avvoltoio, 


duro rimprovero a «mille te- 
rapeuti, altrettanti psichiatri, 
psicoterapeuti, farmacologi, 
sociologi, curatori di anime» 
che, negli anni, sono interve- 
nuti a rettificare le interpre- 
tazioni freudiane, marcate 
dal rozzo positivismo otto- 
centesco, per proporre nuo- 
ve soluzioni, forti «di una di- 
versa cultura, di una più ric- 
ca esperienza». 
Sia come sia, la storia della 
psicoanalisi (e per fortuna 
storia, sviluppo, nuovi studi, 
nuove esperienze ci sono 
state) sta a dimostrare che 
dal mantello del grande pa- 
dre sono uscite generazioni 
di analisti che, nella maggio- 
ranza dei casi, hanno portato 
il loro fecondo contributo, 
nella fiducia che la verità 
non è mai detta una volta per 
tutte, ma comporta invece un 
incessante gioco di punti di 
vista e di prospettive diver- 
se. La trasformazione, il 
cambiamento, il divenire so- 
no inscritti nel cuore stesso 
della lezione freudiana. 
Come accostarsi, allora, ai 
«Casi clinici»? lo direi: come 
ci si accosta a un testo poeti- 
co, noncomea una pagina di 
Vangelo. Ci sono alcuni au- 
torevoli esempi che possono 
confortare la mia affermazio- 
ne. Si potrebbe, in prima 
istanza, andare a sfogliare le 
pagine di un recente volume 
a cura di Morpurgo ed Egidi, 
intitolato «Psicoanalisi e nar- 
razione» (Il Lavoro Editoria- 
le), dove si apprende, fra 
l’altro, che proprio come 
Freud aveva continuamente 
interrogato la parola poetica 
per il suo valore di verità più 
alto rispetto a quello raggun- 
gibile con le argomentazioni 
scientifiche, così la stessa 
psicoanalisi freudiana si è 


costituita sin dall'inizio come . 


«grande testo narrativo»; 
analogamente, la «cura» è 
configurabile come «model- 
lo di opera aperta di cui sono 
co-autori, nella produzione 
narrativa e nell'interpreta- 
zione, analizzando e anali- 
sta». 

Successivamente, si potreb- 
be dare una scorsa all’intre- 
pido volume di James Hill- 


che a Jung sarebbe potuto 
sembrare un archetino, a 
Freud parve il simbolo di 
una madre fallica e, attra- 
Verso una dottissima di- 
squisizione sul volatile, la 
conclusione fu che Leonar- 


«do era omosessuale. Di 


conseguenza Freud conclu- 
se che solo un uomo con le 
esperienze infantili di Leo- 
nardo avrebbe potuto dipin- 
gere donne come la Gio- 
conda o Sant'Anna. 
Nonostante ci si accorse 
che Freud aveva sbagliato 
la traduzione e.che, invece 
di un avvoltoio si trattava di 
un nibbio, l'esempio parla 
chiaro. L'inconscio ha una 
sua «retorica» e negli esse- 
ri parlanti si manifesta se- 
condo regole stabilite, Se si 
conoscono queste regole e i 
modi di deformazione del- 
l'inconscio, si può capire 
come e perché si manifesta 
ciò che è stato rimosso, per- 
ché i conflitti partecipano 
sempre alla formazione ar- 
tistica. 

Così, quell’Edipo che ha sfi- 


Secondo museo per Karen Blixen 


COPENAGHEN — La casa da- 
nese dove Karen Blixen ha tra- 
scorso gli anni meno felici co- 
me donna, ma più prolifici co- 
me scrittrice, verrà aperta uffi- 
cialmente come museo il 14 
maggio, alla presenza della 
Regina Margrethe II. 

«Rungstedlund», così si chia- 
ma la residenza, è situata a 
circa 20 chilometri a nord di 
Copenaghen, davanti al mare 
che divide Danimarca e Sve- 
zia. Il suo parziale restauro, 
con un riadattamento moder- 
no che comprende chiosco, 
caffè, Sala esposizione e una 
saletta audiovisiva, è stato 
permesso solo ora, grazie an- 
che al successo avuto dal film 
«La mia Africa» con Robert 


Redford e Meryl Streep. 

«Non sono state le ‘’royalties’’ 
del film ad arricchire il Fondo 
Rungstedlund —ha detto la di- 
rettrice del nuovo museo Bli- 
xen (l'altro sta a Nairobi), Ma- 
rianne  Wirenfeld Rasmussen 
— ma l'interesse per i suoi li- 
bri che il film stesso ha susci- 
tato tra il pubblico. Solo allora 
il Fondo ha avuto maggiore di- 
sponibilità economica».. 

Le stanze della scrittrice sono 
rimaste intatte. Nella grande 
casa bianca a «elle», circon- 
data da un parco naturale, Ka- 


.ren Dinesen nacque nel 1885, 


trascorse l'infanzia e la prima 
giovinezza, si esercitò nella 
scrittura e nel disegno (in una 


saletta si possono vedere al- 
cuni suoi eccellenti ritratti). Vi 
tornò poi a 46 anni, distrutta 
psichicamente per la morte 
del suo amante, il pilota ingle- 
se Denys Finch Hatton, e mina- 
ta dalla sifilide, presa dal ma- 
rito, barone Bro Blixen. 

L'interno della casa mostra 
quanto semplice fosse la vita 
privata della baronessa Bli- 
xen. Una sala da pranzo, un 
soggiorno e due piccole stan- 
ze da lavoro sono arredate 
con mobili modesti. Sulla pa- 
rete dello studio che dà verso 
il mare sono appese armi pri- 
mitive portate dal Kenya. Una 
cassapanca africana sta, inve- 
ce, nel salotto, dirimpetto al 
camino. Era questa la stanza 


dove la scrittrice dava intervi- 
ste, vicino al caldo del cami- 
netto. C'è anche, al primo pia- 
no, vicino alla biblioteca, ia 
sua macchina per scrivere da 
viaggio, una piccolissima «Co- 
rona» made in Usa. 

La residenza doveva essere 
molto fredda, perché il riscal- 
damento centrale venne im- 
piantato solo nel 1960, due an- 
ni prima che Karen Blixen mo- 
risse. Anche il bagno, ricavato 
dietro la modesta stanza da 
letto dove a 77 anni Spirò, risa- 
le a quell’anno. Una vita quasi 
spartana, segnata dalla soffe- 
renza, con due sole consola- 
zioni: l'amore per l'Africa e la 
passione per l'arte. 


man, «Le storie che curano» 
(Cortina Editore), dove figu- 
rano acutissime analisi sul 
senso della terapia come ap- 
prendimento della capacità 
immaginativa, come possibi- 
lità di giocare-creare entro 
un cosmo di immagini, di for- 
me poetiche, di miti esem- 
plari, visto chi scoperta 
freudiana. può fiassumersi 
nella scoperta della «basi 
poetiche della mente». 
E questo avviso non è 
espressione di un gruppo di 
miscredenti (sempre i ribelli 
junghiani), ma solo per fare 
un esempio, è il cardine di 
uno dei più eminenti psicoa- 
nalisti inglesi di scuola klei- 
niana; Donald Meltzer. Egli 
afferma, soprattutto nei suoi 
più recenti lavori («La vita 
onirica», «Amore e timore 
della bellezza»: Borla Edito- 
re), che la nascita del pen- 
siero è legata al riconosci- 
mento dell'oggetto estetico, 
dapprima percepito nella 
sua superficie, tome oggetto 
di sconvolgente bellezza 
emozionale, poi esplorato 
per la sua bellezza-bontà in- 
terna. 
Ma, da ultimo, si potrebbe 
andare a rileggere una assai 
poco citata intervista di Papi- 
ni a Freud del 1931. Così si 
confessa il maestro: «Tutti 
credono che io tenga al ca- 
rattere scientifico della mia 
opera e che il mio scopo 
principale sia la guarigione 
delle malattie mentali. E' un 
enorme malinteso che dura 
da troppi anni... La mia vera 
natura è d'artista. | miei libri 
somigliano assai più a opere 
d'immaginazione che a trat- 
tati di patologia... Nella Psi- 
coanalisi si ritrovano e, si 
compendiamo, trasposte in 
gerco scientifico, le tre mag- 
giori scuole letterarie del se- 
colo decimonono: Heine, Zo- 
la e Mallarmè si congiungo- 
no in me sotto il patronato 
del mio vecchio maestro, 
Goethe». 
Queste «scandalose» parole 
di Freud non fanno che ripor- 
tare la psicoanalisi alla sua 
più vera essenza: la creativi- 
tà. 


dato e messo a morte il pa- 
dre per giacere con la ma- 
dre, non dà il nome soltanto 
a uno dei più conosciuti 
complessi psicoanalitici. 
Edipo risolse l’indovinello 
della Sfinge e quindi, per 
Ajazzi Mancini, è anche la 
metafora dell’analista, 
sempre sfidato a risolvere 
l'enigma del contenuto ri- 
mosso che si nasconde nel- 
la selva di sintomi e simbo- 
li. Col dire che il linguaggio 
dell'inconscio è analogo a 
quello della letteratura, 
Freud dà il suo contributo 
alla ricerca estetica, evi- 
denziando ad esempio, i 
rapporti tra nevrosi e rac- 
conto gotico. L'arte tende 
sempre a rappresentare 
«Das Unheimiiche», il per- 
turbante, l’ambiguo, l’estra- 
neo, vale a dire tutto ciò che 
è stato bandito dal quotidia- 
no. L'arte rappresenta 
«qualcosa di rimosso che ri- 
torna» e il poeta rimette in 
circolazione ciò che non si 
sapeva di sapere. 

[Roberto Calogiuri] 


LUTTO 
E’ morto 
Kosinski 


NEW YORK — Era so- 
pravvissuto agli orrori 
della Polonia nazista e 
stalinista. Ma Jerzy Ko- 
sinski, scrittore di fami- 
glia ebrea emigrato in 
America nel 1957, non 
ha saputo superare i mil- 
le problemi della vita 
quotidiana. leri si è tolto 
la vita infilando la testa 
in una busta di plastica, 
e soffocando lentamen- 
te. Aveva 75 anni ed era 
famoso soprattutto per 
alcuni romanzi: «L’uc- 
cello dipinto», «Presen- 
seri «L'albero del diavo- 
O». 
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JUGOSLAVIA / DOPO LE DEVASTAZIONI EIMORTI 


Tudjman pun 


Durissime accuse del Presidente croato sulle responsabilità del san 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


Notizie impressionanti da Borovo, 


ZARA — Libeccio furioso e 
mare forza 7 svegliano Zara 
dopo la notte dei cristalli. La 


epicentro delle violenze etniche: 


«grande paura» ha raggiunto 
la costa, con i primi morti è 
esploso l'odio razziale. Dai 


dodici agenti e tre civili uccisi, 


villaggi croati sono arrivati 
in ventimila sulla città, la se- 
ra di giovedì, per vendicare 
unò dei poliziotti uccisi. E fi- 
no all'alba hanno devastato 
tutto ciò che potevano trova- 
re di serbo sul loro passag- 
gio. Si sono salvati solo i ne- 
gozi e i ristoranti con la ban- 
diera a scacchi biancorossi 
di Zagabria. Per il resto, tra 
la cattedrale e l'antica loggia 
veneta è come se fosse pas- 
sato un tornado,.non un ve- 
trina è rimasta intera, il sac- 
cheggio è ©ontinuato fino a 
giorno fatto, senza che la po- 
lizia intervenisse. 
La polizia è altrove, a bloc- 
care le strade che portano 
verso le montagne brulle e il 
confine, ormai tracciato da 
sbarre e bandiere, con la re- 
pubblica serba di Knin. Tra i 
croati è scattata la mobilita- 
zione. Davanti alla chiesa di 
San Simone migliaia di per- 
sone hanno firmato la loro 
adesione ai nuclei volontari 
di autodifesa antiterroristi- 
ca. 
Alle 8 c’è il Presidente croato 
Tudjman che parla alla ra- 
dio. Ci sono altoparlanti an- 
che nelle strade, la gente si 
ferma e ascolta, tutta la 
Croazia ascolta. E' il tono 
grave di una dichiarazione di 
guerra. Le pause sono lun- 
ghe, accorate. Parla di nove 
morti e tre dispersi; solo do- 
po si saprà che il bilancio è 
più grave. E° un-atto di accu- 
sa durissimo alla Serbia. A 
Borovo, sul Danubio, dove 
c'è stata la micidiale spara- 
toria a mezzogiorno di gio- 
vedi, si parla di professioni- 
sti della guerriglia, forse in- 
filtrati dalla Serbia. «Si vuole 
impedire — dice l'ex genera- 
le — che alla presidenza ju- 
goslava salga il croato Me- 
sic, e che Zagabria tenga in 
pace il suo referendum sul 
distacco dalla federazione 
(rispettivamente il 15 e il 19 
maggio, ndr)». 
La città è spettrale, vetri dap- 
pertutto, è un harakiri turisti- 
co ed economico. Ma i giova- 
ni — quelli che non ricorda- 
no.il sangue del 1942 e del 
1943 — ridono andando a 
scuola, giocando con i vetri, 
succhiando caramelle rac- 
colte tra le vetrine infrante di 
una pasticceria. Accanto alla 
sede dell'agenzia turistica 
belgradese «Putnik», ridotta 
a un mucchio di rovine, cam- 
peggia la grande «U» degli 


i carri armati circondano la città 


ustascia, con accanto la si- 
gla «Nvr» della repubblica fi- 
lonazista di Ante Pavelic, 
l'uomo che amava ricevere 
in regalo canestri pieni di oc- 
chi di serbo-ortodossi infe- 
deli. 

La furia è passata anche ne- 
gli uffici delle società federa- 
li: quelli della Jat, la compa- 
gnia di bandiera federale, 
sono stati ridotti a pezzi con 
violenza selvaggia. «La Jat 
ha preso posizione contro la 
Croazia», mi spiega pari pari 
un componente della giunta 
zaratina, senza condannare 
e senza dire chi pagherà per 
tutto questo. 

E' lo stato di diritto che si 
sfalda, palpabilmente, in Ju- 
goslavia; alle istituzioni non 


.crede più nessuno. «L’eser- 


cito si è messo dalla parte 
dei terroristi, e noi dobbiamo 
difenderci contro chiunque 


minacci la nostra sovranità», 
mi dice il capo del governo 
zaratino, Martin Drazina, 
che capisce la mia lingua, 
ma con me chiede di parlare 
attraverso un interprete per- 
ché — si sente in dovere di 
spiegare — non è un «filoita- 
liano». Saprò poi che tra le 
accuse da cui deve difender- 
si il potere locale c'è anche 
quella di «svendere la Dal- 
mazia all'Italia». 

Quale compito è affidato ai 


volontari? «La loro missione 


è di impedire con i loro corpi 
l’arrivo dei carri armati. Non 
si può competere altrimenti 
con i cannoni». Ma — gli 
chiedo — i serbi potranno vi- 
vere sicuri? «Abbiamo dira- 
mato un appello alla calma. | 
serbi non si possono identifi- 
care con una minoranza ter- 
roristica. Purtroppo molti di 
loro hanno paura e qualcuno 
impedisce loro di esprimere 
4 


JUGOSLAVIA / POSTE 
I francobolli della Slovenia 


nel mirino delle autorità 


LUBIANA — Prima del referendum del 23 dicembre 
scorso era stata annunciata l'emissione semi-ufficiale 
dei francobolli «Suverenost» (sovranità) della Slovenia. 
Ora questa.emissione di chiara impronta indipendenti- 
sta della Slovenia torna alla ribalta, non più sotto il profi- 
lo filatelico, ma — aspetto forse più rilevante — sotto 
quello di una citazione giuridica inviata dalle preposte 
autorità lubianesi (ma c'è sotto lo zampino di quelle di 
Belgrado) all’ing. Zmago Jelincic, ideatore, unitamente 
ad un ristretto gruppo di collaboratori, della serie che 
già alla sua prima apparizione aveva suscitato le criti- 
che delle autorità preposte all’amministrazione postale 
della Repubblica jugoslava. 

Nulla d'insolito, a prima vista. Ma, guardando in modo 
più sottile e considerati pure gli avvenimenti passati e 
recenti di cui si avvertono i segni sull'intero territorio. 
nazionale jugoslavo, segni che coinvolgono pratica- 
mente tutte le Repubbliche federate, Slovenia compre- 
sa, anche la citazione in cui si trova coinvolto l'ingegner 
Jelincic, fondatore tra l'altro del nuovo partito S.n.s. 
(Partito nazionale sloveno), trae motivo dal contrasto 
fra la centralizzazione voluta da Belgrado e le spinte 
all'indipendenza e alla sovranità delle altre istituzioni 
etnico-nazionalistiche della Repubblica. 

Jelincic dovrà comparire il 7 maggio a deporre. Sarà 
allora interessante seguire — ben oltre al contesto squi- 
sitamente pertinente i valori «Suverenost» — l'esito del- 


lasua comparizione. 


[n.c.] 


fedeltà alla Croazia». 
Non c’è negozio che non ab- 
bia la bandiera croata. Al 
conformismo comunista si è 
sostituito il conformismo na- 
zionalista. Ma forse è soltan- 
to l’astuto istinto di sopravvi- 
venza e il mimetismo del 
commerciante. La piazza del 
mercato è devastata in modo 
impressionante. La discrimi- 
nante distruttiva è il cogno- 
me, scritto in stampatello 
sulle saracinesche. Così il 
chiosco di Marija Kajic, ser- 
ba, è finito a pezzi. Quello di 
Radnja Krojacka è rimasto 
intatto. «C'è da capirli — di- 
ce Drazina della ’’Kristall- 
nacht'’ croata —, quel poli- 
ziotto è stato ucciso in modo 
orribile ed era amatissimo 
dalla sua gente. La marcia è 
stata pacifica all’inizio, sono 
passati anche davanti a una 
caserma dell’Armata senza 
incidenti. Poi è degenerata». 
Da Borovo, l'epicentro del 
terremoto, arrivano notizie 
impressionanti. Dodici poli- 
ziotti e tre civili uccisi, la città 
totalmente isolata da un cor- 
done di carri armati, giunti in 
forze. Gli agenti sono stati at- 
tirati in un agguato — si dice 
— da un gruppo di civili ar- 
mati fino ai denti. E' un vul- 
cano che si risveglia dopo 
mezzo secolo; tra il 1941 e il 
’43 ci furono orrendi massa- 
cri in quella stessa zona, fra 
ustascia e cetnici serbi. Ci 
sono forse ancora molti conti 
da regolare. Ma lì, in Slavo- 
nia, è un’area isolata. La ri- 
volta di massa può avvenire 
solo qui, sui boschi tra il ma- 
re e lamontagna bosniaca. 
Su tutta la ‘costa deserta 
sventolano le bandiere croa- 
te a mezz’asta, girare con 
un'auto targata Belgrado 
equivale al rischio di linciag- 
gio. Per questo i due giorna- 
listi serbi che viaggiano con 
me preferiscono che sia un 
italiano a parlamentare con 
la polizia. Ma spesso la poli- 
zia è affiancata da plebaglia 
infuriata, che cerca solo pre- 
testi per menare le mani. 
Meglio non discutere troppo. 
C'è lo stesso rancore, lo 
stesso clima «romeno» che 
si respira dalla parte serba. 
«Non andate oltre, ci sono 
barricate dappertutto», dice 
un giovane e brusco tenente 
della polizia. Oltre, verso 
Benkovac e Knin, è un infer- 
no. Il vento ha abbattuto al- 
beri sulla strada, l'asfalto è 
pieno di rami spezzati, le 
strade minori sono squassa- 
te dai bulldozer dei contadini 
serbi. Il confine è tracciato, 
ed è un confine invalicabile. 
Oltre c'è la polizia ribelle 
della Krajna serba, l'Armata 
sta a guardare. 


Esteri 


ta il dito contro Belgrado 


gue versato - «Professionisti» infiltrati dalla Serbia? 


Cerimonia funebre per una delle vittime della comunità serba nei disordini di Borovo. 


URSS / SANGUINOSI SCONTRI AL CONFINE CON 
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’AZERBAIGIAN 


Armenia, appello del patriarca, , 


Drammatica richiesta al Papa e ad altre autorità religiose di intervenire sul Cremlino 


MOSCA — Permane estre- 
mamente tesa la situazione 
nella zona al confine tra Ar- 
menia e Azerbaigian, teatro 
negli ultimi tre giorni di san- 
guinosi scontri. Il patriarca 
armeno ha lanciato un ap- 
pello al Papa e. ad altre per- 
sonalità religiose e. civili, 
chiedendo di intervenire a 
favore degli «armeni in peri- 
colo». Ù 
Secondo una fonte ufficiale 
armena, le operazioni com- 
piute da reparti della polizia 
e da truppe!.del ministero 
dell'interno sovietico nella 
zona di Ghetascen e Martu- 
nascen (due villaggi a popo- 
lazione armena siti in territo- 
rio azero vicino al Nagorni- 
Karabakh) hanno provocato 
36 morti e più di cento feriti. 
Altre informazioni danno ci- 
fre diverse; da 17 a più di 60 
morti. 

| portavoce armeni hanno re- 
so noto che carri armati e 
mezzi blindati delle truppe 
sovietiche, appoggiate .da 
reparti speciali della polizia 


IRAQ / PROBLEMI PER LE TRUPPE ALLEATE NELLA FASCIA DI SICUREZZA 


Faccia a f 


Il «nido di aquile» di Saddam Hussein edificato u 
‘ Sirsenk, nel Nord dell’Iraq. 
l'occupazione da parte delle truppe alleate. Ma l’ 


da 


n paio d’ 


‘anni fa in una regione solitaria a venti chilometri da 


Pare che i fedeli del rais avessero l’incarico di farlo saltare per impedirne 


forze americane, britanniche, francesi e olandesi per proteggere il territorio curdo. 


WASHINGTON — La diser- 
zione di alti esponenti del- 
l’esercito iracheno andò a 
vuoto lo scorso marzo — 
insieme alla possibilità di 
un colpo di stato contro 
Saddam Hussein — a cau- 
sa del mancato favore ma- 
nifestato dal governo di 
Washington per l'iniziativa. 
Lo si legge in un rapporto 
diffuso ieri dalla commis- 
sione esteri del Senato de- 
gli Stati Uniti. 

Ai primi di marzo — dice il 
documento (che come fonte 
cita elementi del vertice 
delle opposizioni curda e 


araba in Iraq) — gli espo- 
nenti militari iracheni si mi- 
sero in contatto con un 
gruppo dell'opposizione in 
esilio, offrendo loro «il pas- 
saggio di forze probabil- 
mente decisive dalla parte 
dei ribelli». Ma, prima di 
‘compiere questa diserzio- 
ne, gli esponenti militari 
iracheni volevano «una 
prova che gli organizzatori 
dell’insurrezione avevano 
il sostegno degli Stati Uni- 
ti». 

L'organizzazione con cui 
questi militari iracheni si 


IRAQ / DUE MESI FA SEGNALI NEGATIVI DA WASHINGTON 


Così fallì il golpe a Baghdad 


erano messi in contatto (la 
«Commissione di azione 
comune», una alleanza di 
curdi, sunniti, sciiti e altri 
dissidenti, fondata a Beirut) 
tentò inutilmente di farsi 
ascoltare dal governo degli 
Stati Uniti: Washington — 
dice il rapporto del Senato 
— continuò a nutrire diffi- 
denza per l'opposizione 
irachena, nel timore che i 
curdi aspirassero a fondare 
un loro stato separato, e 
che gli sciiti volessero un 
regime islamico integrali- 
sta di stile iraniano. 

«Il. disinteresse pubblica- 


ordine sarebbe stato poi revocato. La zona è ora inmano alle 


mente manifestato per gli 
esponenti curdi e di altri 
componenti dell'opposizio- 
ne irachena — è la conclu- 
sione del documento — 
venne interpretato come 
un’indicazion chiara che il 
governo degli Stati Uniti 
non voleva che l’insurrezio- 
ne popolare riuscisse». 

«Dati i segnali negativi da 
Washington», i militari ira- 
cheni che avrebbero potuto 
disertare non ne fecero più 
niente. Così «l'insurrezione 
anti-Saddam venne sconfit- 
ta». 


Servizio di 
Augusto Zucconi 


. NICOSIA — Sono riluttanti 

ad andarsene e sembrano 

decisi a ingaggiare una 

guerra di nervi con gli alleati 

alcuni reparti iracheni dislo- 

cati nellazona a una novanti- 

na di chilometri a Est di Zak- 

ho, dove verrà allestito un 

nuovo campo per i profughi 

curdi. Al loro arrivo nella cit- 

tadine: di Sirsenk e di Ama- 

diyah, le truppe del contin- 

gente multinazionale aveva- 

no incontrato solo qualche 

pattuglia irachena'in fase di 

ripiegamento. Alcuni giorna- 

listi occidentali hanno però 

riferito ieri che il loro nume- 

ro è improvvisamente au- 

mentato. 

A Sirsenk i giornalisti hanno 

assistito a uno scambio di 

battute carico di tensione tra 

un ufficiale dei marine bri- 

tannici e un ufficiale irache- 

no. Il primo ha affermato che © 
il suo reparto intendeva fer- 

marsi nella cittadina. «Non 

potete stare qui — ha rispo- 

sto il secondo — siete su ter- 

ritorio iracheno». Rivolto ai 

giornalisti, l'ufficiale ha af- 

fermato poi che i suoi uomini 

«sono pronti a combattere». 

L’incidente sembra essersi 

chiuso a quel punto. Ma, se- 
condo gli osservatori, è sin- 
tomatico delle difficoltà che 
le forze alleate incontreran- 
no nel controllare una fascia 
di territorio allargata di pa- 
recchi chilometri rispetto a 
quella originariamente pre- 
vista. 

Inizialmente i circa novemila 
militari profughi alleati dove- 
vano mettere in piedi e pro- 
teggere il campo «profughi 
che sta sorgendo a Zakho, la 
cittadina nel Nord dell'Iraq a 
pochi chilometri dal confine 
conla Turchia. 


dell'Azerbaigian, hanno 
aperto il fuoco indiscrimina- 
tamente contro i due villaggi. 
Secondo la versione azera, 


* invece, le truppe sono inter- 


venute in esecuzione del de- 
creto che prevede la smobili- 
tazione dei gruppi armati il- 
legali: gli scontri sono co- 
minciati quando elementi ar- 
mati armeni hanno aperto il 
fuoco contro i militari. 

Il «catholicos» (patriarca su- 
premo) armeno, Vazgen, ha 
inviato un telegramma a Gio- 
vanni Paolo ll, al patriarca di 
Mosca e tutte le Russie Ales- 
sio II, al capo della Chiesa 
episcopale, al segretario ge- 
nerale del Consiglio mondia- 
le delle Chiese, richiamando 
la loro attenzione sulle 
«atrocità contro gli armeni» 
ed esortandoli ad intervenire 
presso le autorità centrali di 
Mosca. 

Una fonte della. «Armen- 
press» — interpellata telefo- 
nicamente — ha informato 
che militanti azeri che ope- 
rano assieme alle truppe so- 


ccia con gli uomini 


Iturchi 


chiudono 


per tre ore 
la frontiera 


Per accelerare e facilitare il 
ritorno degli oltre 800 mila 
profughi che hanno cercato 
scampo sui due versanti de- 
lal frontiera con la Turchia, i 
responsabili dell'operazione 
«Provide Comfort» hanno 
deciso di estendere la fascia 
di sicurezza di diverse deci- 
ne di chilometri a Est e di co- 
struire una nuova tendopoli 
nei pressi di Sirsenk. 
Fonti alleate hanno riferito 
che fin da mercoledì scorso 
alle autorità militari irache- 
ne era stato notificato che la 
zona protetta per i profughi 
sarebbe stata ampliata. «Gli 
iracheni finiranno per andar- 
sene.anche da qui», ha detto 
“un portavoce. «Anche a Zak- 
ho c’era stato qualche pro- 
blema, ma lo abbiamo risolto 
subito». N 
AI loro arrivo a Zakho, i mili- 
tari del contingente multina- 
zionale avevano trovato cir- 
ca 200 agenti della polizia di 
Saddam Hussein che girava- 
no armati per le strade, ter- 


rorizzando la popolazione e - 


scoraggiando il ritorno dei 
profughi. Alla fine gli alleati 
hanno imposto un ultimatum, 
che è stato rispettato. 

Un altro incidente ha ostaco- 
lato ieri il lavoro delle forze 
alleate, quando le autorità 
turche hanno praticamente 
chiuso per tre ore il valico di 
frontiera con l'Iraq da dove 


vietiche» hanno dato alle 
fiamme il villaggio di Martu- 
nascem, dal quale la popola- 
zione era scappata dopo il 
sanguinoso intervento delle 
truppe: parte si è rifugiata 
sulle montagne circostanti, 
parte ha raggiunto il vicino 
villaggio di Getascem che — 
secondo la fonte della «Ar- 
menpress» — «continua ad 
essere circondato dalle trup- 
pe appoggiate da mezzi blin- 
dati». 

Dalle informazioni disponibli 


‘sembra che il villaggio conti- 


nui ad essere circondato da 
reparti di «Omon» (reparti 
d'intervento speciale). del 
ministero dell’interno dell'A- 
zerbaigian. Un mezzo blin- 
dato sovietico è riuscito a 
raggiungere .il villaggio e a 
portare via alcuni feriti in 
gravi condizioni. 

Îl maresciallo Dmitri Yazov è 
intanto giunto ieri a Pechino 
per una visita ufficiale, la pri- 
ma di un ministro della dife- 
sa sovietico in Cina dalla 
fondazione della Repubblica 


popolare, 42 anni fa. - 

Nel corso della visita di Ya- 
zov dovrebbe essere firmato 
un accordo per l’acquisto da 
parte cinese di aerei militari 
Mig 29 e Sukhoi 27, che.i so- 
vietici hanno deciso di ven- 
dere a un prezzo eccezional- 
mente basso (sembra attor- 
no ai 20 milioni di dollari). 

| rapprti tra Cina e Urss — 
dopo un periodo di freddez- 
za seguito alle trasformazio- 
ni in Europa orientale, che 
Pechino. ritiene. un. «tradi 
mento del socialismo» re: 
possibile dalla politica di 
Gorbaciov — sono in netta 
ripresa, sebbene tutti i diri- 
genti cinesi non si stancano 
di ripetere che non ritorne- 
ranno mai all'alleanza degli 
anni Cinquanta. Il segretario 
generale del Partito comuni- 
sta, Jiang ‘Zemin, compirà 
una visita ufficiale in Unione 
Sovietica dal 15 al 19 mag- 
gio, la prima di un massimo 
dirigente del partito in Urss 
dopo trent'anni. 


di Saddam 


parte la strada che porta a 
Zakho. 

Improvvisamente, i militari 
turchi hanno preteso di con- 
trollare tutta la documenta- 
zione che accompagna i ge- 
neri di soccorso che dalla 


Turchia vengono quotidiana- 


mente trasportati nell'inse- 
diamento. 

La decisione sembra sia sta- 
ta presa in seguito alle noti- 
zie pubblicate da alcuni gior- 
nali secondo le quali le trup- 
pe americane si servivano 
dei convogli per trasportare 
clandestinamente armi per i 
guerriglieri curdi. Le voci so- 
no state comunque smentite 
sia da fonti turche, sia statu- 
nitensi. 

La chiusura della frontiera 
sembra riflettere anche il ri- 
sentimento dei vertici milita- 
fi turchi per la presenza di 
truppe straniere che gesti- 
scono un'operazione dalla 
quale si sentono esclusi. 
«Al-Thawra», l'organo . del 
partito Baath al potere a 
Baghdad, ha intanto reso no- 
to che riprenderanno la 
prossima settimana i collo- 
qui sulla concessione del- 
l'autonomia al Kurdistan tra 
il'governo iracheno e i lea- 
der curdì. La scorsa settima- 
na era stato annunciato un 
accordo di principio tra le 
due parti. Il leader dell'Unio- 
ne patriottica del Kurdistan, 
Jalal Talabani, ha detto che 
Saddam Hussein, ansioso di 


‘ liberarsi della presenza mili- 


tare alleata nel Nord, è di- 
sposto a fare concessioni 
quali l'inclusione del centro 
petrolifero di Kirkuk nella 
nuova regione autonoma. | 
leader curdi chiedono co- 
munque che un'eventuale in- 
tesa definitiva venga garan- 
tita dal consiglio di sicurezza 
dell'Onu. 


IRAQ / ECONOMIA 
Enormi i danni di guerra 
Conti in tasca al Kuwait 


NEW YORK — Il Kuwait perde fra i 40 e i 120 milioni di 
dollari al giorno (fino a 144 miliardi di lire) per il danneg- 
giamento di 700 pozzi petroliferi. Le devastazioni arre- 
cate alle sue infrastrutture sono di portata tale che i 
kuwaitiani ne sopporteranno per generazioni le.gravi 
conseguenze: è quanto indica un rapporto dell’inviato 
speciale dell'Onu Abdulrahim Farah, capo della missio- 
ne incaricata di valutare l'entità delle distruzioni causa- 
te dall'occupazione irachena e dal conflitto. 

Il rapporto verrà prevedibilmente utilizzato dal Kuwait 
per reclamare dall'Iraq la rifusione dei danni di guerra. 
Le devastazioni inferte a tutti i settori della vita del Pae- 
se, dall'assistenza sanitaria dell'ambiente alla cultura, 
si faranno sentire per decenni; nel rapporto si afferma 
che il danno economico è quasi incalcolabile, visto che 
l’industria petrolifera è a pezzi e che altri vitali settori 
dell'infrastruttura sono stati messi in ginocchio da atti di 
sabotaggio e saccheggio. 

Dei 1.330 pozzi attivi, settecento risultavano in fiamme 
all'atto dell'ispezione della missione Onu, condotta fra il 
‘16 marzo e il 4 aprile. Potrebbero essere necessati fi- 
noa 18 mesi per rimettere în condizioni di operatività i 
pozzi in fiamme; le tre raffinerie della società petrolifera 
nazionale sono paralizzate, mentre l'impianto della Te- 
xaco a Mina al Zawr è distrutto. fc. 

La missione ritiene tuttavia «improbabili» i danni am- 
DISotali su scala planetaria paventati da alcuni scienzia- 
Il segretario generale dell'Onu Javier Perez de Cuellar 
ha proposto ieri la creazione di un fondo d’indennizzo 
(costituito da proventi della vendita di greggio iracheno) 
con il quale verrebbero finanziate le riparazioni di guer- 
ra. In un rapporto, il segretario ha tracciato la struttura 
del fondo — il consiglio di amministrazione dovrebbe 
essere composto da rapprentanti dei 15 Paesi membri 


Versare. 


delle esportazioni. 


macchina bellica i 


mpiegata contro il Kuwait. 


del consiglio di sicurezza — Ma non ha stabilito la per- 
centuale dei profitti petroliferi che l'Iraq sarà tenuto a 


Su come riscuotere il capitale dell'Iraq, il segretario ge- 
nerale ha suggerito diverse modalità: pagamento diret- 
to entro 30 giorni dalla data in cui saranno nuovamente 
autorizzate le esportazioni, apertura di un deposito in 
valuta su cui effettuare pagamenti sulla base delle sti- 
me, controllo diretto (da parte dell'Onu) su una quota 


La percentuale dei profitti petroliferi che l'Iraq sarà te- 
nuto a versare sul fondo sarà decisa in futuro. Perez de 
Cuellar si limita, a tale proposito, a suggerire che si 
tenga conto — come indicazione massima — della per- 
centuale spesa da Baghdad in passato per costruire la 
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ATROCI SCENE DI DEVASTAZIONE DELLA COSTA DEL BANGLADESH DISTRUTTA DAL CICLONE 


| Migliaia e migliaia di corpi nel fango 


Appello del primo ministro al mondo: «Abbiamo bisogno d 


DACCA — | piloti che hanno 
‘appena sorvolato la costa dell 
Bangladesh raccontano scene 
di devastazione totale. | cada- 
veri di uomini e animali, dico- 
no, affiorano, gonfi d'acqua, 
dappertutto. Difficile un bilan- 
cio definitivo di quello che tutti 
ormai giudicano il peggior ci- 
. clone degli ultimi vent'anni. Le 
stime più aggiornate parlano 
di almeno 100.000 morti; gente 
povera, colta di sorpresa dalla 
furia delle acque e del vento 
che si è abbattuta quattro gior- 
Ni fa sulla costa del Bangta- 
desh e su una decina di isole, 
devastando misere abitazioni 
e rovesciando imbarcazioni. 
«Le perdite causate dal peg- 
gior ciclone che si ricordi — 
ha detto in un messaggio tele- 
Visivo il primo ministro signo- 
ra Begum Khaleda Zia — han- 
no superato ogni previsione. 
E' per questo — ha continuato 
il primo ministro del suo acco- 
rato appello — che mi rivolgo 
a tutti voi, popoli del mondo: 
noi abbiamo disperatamente 
bisogno del vostro aiuto, e im- 
mediatamente». 

Il ciclone, con venti fino a 235 
chilometri l'ora, ha provocato 
la morte, finora accertata, di 
40.000 persone ma — ha detto 
il ministro dello stato per gli 
aiuti, Lutfur Rahman Khan — 
«non mi meraviglierei se il bi- 
lancio dei morti superasse i 
100.000». «I dati — ha detto un 
funzionario — si accavallano 


Per i soccorsi il governo ha 


bisogno urgente di sessanta 


milioni di dollari. Mobilitata 


la Croce Rossa Internazionale 


occ 


così velocemente che in un 
paio di giorni potrebbero rag- 
giungere qualsiasi cifra». 

Più di 29.000 persone sono 
morte nei dintorni della locali- 
tà costiera di Cox's Bazar, ol- 
tre 20.000 nell'isola di Sand- 
Wip e più di 3.000 nel distretto 
di Noakhali e il rosario di terri- 
bili cifre può continuare all’in- 
finito. Onde alte sei metri han- 
no investito la base aerea che 
sorge nel porto di Chittagong, 
una delle zone maggiormente 
colpite, danneggiando grave- 
mente anche cinque aerei da 
combattimento «F-7» di fabbri- 
cazione cinese. 

In ogni caso, non sarà possibi- 
le conoscere l'esatta portata 
dei danni e delle vittime del'ci- 
clone, più violento di quello 
che nel. 1970 provocò quasi 
duecentomila vittime, prima di 
qualche settimana. Intanto, 
circa dieci milioni di persone, 
praticamente senza tetto e a 


corto di viveri, senza acqua 
potabile e medicinali, attendo- 
no i soccorsi. Il rischio princi- 
pale, a detta delle autorità, è 
che ora, alla già provata popo- 
lazione delle zone colpite, si 
aggiunga qualche epidemia. 
C'è già chi, come il presidente 
dell’organizzazione umanita- 
ria francese «Medecins du 
monde», Alain Deloche, parla 
apertamente di grave rischio 
di colera. Il ministro di stato 
per gli aiuti, Khan, sostiene 
che «l'estensione dei danni 
economici raggiunge 1,4 mi- 
liardi di dollari ma abbiamo 
urgente bisogno di 60 milioni 
di dollari per le prime opera- 
zioni di soccorso». 

Lo stesso Khan ha rivelato che 
l'alto numero di vittime si deve 
‘anche ai pochi rifugi disponibi- 
li (solo 62 nelle regioni colpite 
più duramente). «In alcune lo- 
calità — ha spiegato — gente 
in cerca di riparo si è precipi- 


tata verso i rifugi, ma ha trova- 
to fino a 3,000 persone pressa- 
te in posti destinati a contener- 
ne non più di 1.000». 

| soccorsi non sono ancora riu- 
sciti a raggiungere la maggior 
parte delle isole nel golfo del 
Bengala letteralmente som- 
merse da onde alte oltre sei 
metri. Giovedì il governo di 
Dacca aveva lanciato un ap- 
pello agli Stati Uniti per l'invio 
di venti elicotteri in appoggio 
ai dodici di cui dispone il Pae- 
Se. Ci vorrebbero anche moto- 
scafi veloci da palude per rag- 
giungere le zone più remote. 
La stampa locale ha parlato ie- 
ri mattina di 300 mila morti. 
«Prego Iddio che non sia ve- 
ro», ha detto il primo ministro 
Khaleda Zia che ha dichiarato 
per oggi una giornata di lutto 
nazionale. 

Nella serata di ieri la Croce 
Rossa ha fatto appello a tutti i 
Paesi del mondo affinché sia- 
no raccolti oltre otto miliardi di 
dollari per l'acquisto di viveri, 
indumenti, coperte e altro per 
le popolazioni colpite. Molti 
paesi hanno già promesso aiu- 
ti per diversi milioni di dollari: 
fra questi la Comunità Euro- 
pea (11,76 milioni di dollari), la 
Gran'Bretagna (cinque milioni 
di dollari), la Germania (tre 
milioni di dollari), il Canada 
(1,2 milioni di dollari) e poi 
Giappone, Stati Uniti e molti 
altri. 


el vostro aiuto immediatamente» 


i 


Alcuni abitanti di una delle zone colpite del Bangladesh attorno alla carogna di un animale in decomposizione. 
Oltre alle distruzioni e alla fame, ciò che preoccupa il governo è anche la situazione igienica disperata che può 


essere causa di epidemie. 


GRAN BRETAGNA /I CONSERVATORI PERDONO OTTOCENTO SEGGI ALLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 


zione del 


governo di coalizione. 


ROMANIA 
Scissione 
nel partito 
di governo 


BUCAREST — La spaccatura 
del fronte di salvezza naziona- 
le, partito maggioritario e di 
governo in Romania, si è for- 
malizzata ieri con la nascita 
ufficiale di un nuovo partito: il 
Fronte di salvezza nazionale 
‘socialdemocratico (Fsn-Sd), la 
registrazione del quale è stata 
annunciata dal suo leader, Ve- 
licu Radina, ex capo dell'uffi- 
{cio propaganda dell'Fsn origi- 
nato dalla rivoluzione del di- 
Cembre 1989. La scissione era 
\Stata di fatto già preannuncia- 
ita nei corridoi della conven- 
Gone nazionale (congresso) 
Cell Fsn alla metà dello scorso 
Auzo. quando anche dieci de- 
putati del partito ‘avevano de- 
ciso di staccarsi dal 
arlamentare SS dtUDDO, 
di ‘tritato Maggioritario e 
i costituirsi in gruppo a 
parte, 
senza tuttavia Staccarsi dal 
fronte stesso. Radina ha paria. 
to stamane di «trattative in cor. 
‘so» per «assorbire» tale grup- 
po, ma secondo indiscrezioni 
di buona fonte non sembra che 
tutto ciò sia imminente. Le ac- 
‘cuse dell'Fsn-Sd al «Fronte 
madre» si sintetizzano in so- 
stanza nell'accusa a Petre Ro- 
(man, primo ministro e leader 
nazionale dell'Fsn (nuova fi- 
gura introdotta dallo statuto 
«Tecentemente approvato dalla 
convenzione di marzo), di aver 
«sequestrato». l'organizzazio- 
«Ne politica nata dalla rivoluzio- 
he, per farne uno strumento 


| Personale con caratterizzazio-. 
{Ne politica di centro-destra. 
| {Ilnuovo Fsn-Sd accusa l'Fsn al 


90verno di aver assunto, spe- 
, Ie in campo economico, una 
| Posizione  neo-liberale, ben 
vlontana dalla piattaforma an- 
‘nunciata al momento della ri- 
voluzione ed alle elezioni del 
‘maggio 1990. L'Fsn-Sd avoca 
| quindi a sè la qualifica di «vero 
* paladino» dei principi della so- 


| | Cialdemocrazia, sulla base di 
| .un'ideologia umanista e de- 

| ‘Mocratica, propone un'econo- 
| |Mia di mercato sulla base di 


« iniziative individuali e colletti- 
Ve ma anche mista (cioè conla 
Partecipazione dello stato). 


Lo spoglio delle schede è proseguito ieri mattina in alcuni 
comuni ma i risultati sono praticamente definitivi: rispetto 
al 1987 i conservatori sono passati dal 43 al 36 per ento, i 
laburisti dal 32 al 37 per cento, i liberal democratici dal 23 
al 21 per cento e i partiti minori dal 2 al 6 per cento. Anche 
se hanno perso qualche punto in percentuale, i liberal de- 
mocratici hanno ottenuto più seggi e potranno formare 
giunte monocolori in una quantità di comuni. Il sistema 


GRAN BRETAGNA / ANALISI DEL RISULTATO ELETTORALE 


E’ la fine del «bipartitismo»? 


LONDRA — Potrebbero segnare la fine del bipartitismo in 
Gran Bretagna le elezioni amministrative di giovedì, se i 
risultati saranno confermati quando si voterà perl rinnovo 
del parlamento entro la primavera del 1992. | voti perduti 
dai conservatori che hanno subito la più clamorosa scon- 

, fitta degli ultimi dieci anni, infatti non sono andati tutti ai 
laburisti. Il partito liberal democratico è avanzato oltre le 
Più rosee previsioni dei suoi dirigenti. Secondo una proie- 
centro elaborazione dati della Bbc, se l’indica- 

zione sarà. mantenuta nelle elezioni politiche i laburisti 
‘avranno più seggi in parlamento dei conservatori ma non 
raggiungeranno la maggioranza assoluta. Dovranno quin- 
di scendere a patti con i liberal democratici e formare un 


elettorale britannico, rigorosamente maggioritario, non ri- 
spetta le percentuali e premia i partiti maggiori a spese dei 
minori. Questa volta però i liberal democratici sperano di 
costituire una terza forza che potrebbe dettare condizioni. 
Sotto la loro amministrazione sono passati parecchi comu- 
ni che finora erano amministrati dai conservatori e anche 
la provincia di Wear Valley, strappata ai laburisti. | laburi- 
sti a loro volta hanno conquistato città importanti come 
Plymouth e Nottingham, e mantenuto il loro predominio 
nei grandi centri operai come Birmingham o Liverpool. 

| commentatori sottolineano come gli elettori abbiano vol- 
tato in massa le spalle ai conservatori, «colpevoli» di aver 
varato la poll tax, l’odiata tassa comunale pro capite, e di 
averne poi promesso l'abrogazione senza indicare chiara- 
mente come intendono sostituirla. Anche la recessione 
economica e la recente stangata fiscale, con un pesante 
‘aumento dell'Iva, non hanno giovato alla popolarità del 
governo. | conservatori delusi però non hanno trasferito i 
loro voti ai laburisti, nonostante la linea politica moderata 
imposta al partito da Neil Kinnock. Hanno preferito i liberal 
democratici tra i due litiganti, ancora una volta, il terzo 


gode. 


LONDRA — | conservatori 
hanno subito una pesante 
sconfitta. Ma la vittoria non è 
andata ai laburisti. | circa 800 
seggi perduti dal partito di 
John Major sono andati in buo- 
na parte ai liberaldemocratici 
che si sono visti regalare un 
inatteso successo, anche per- 
ché complessivamente i voti 
andati al «terzo partito» sono 
scesi dal 23 al 21 per cento. E* 
stato il sistema elettorale, ri- 
gorosamente, maggioritario, a 
consegnare; ‘con. meno. voti, 
396 seggi in-più alla formazio- 
ne politica capeggiata da Pad- 
dy Ashdown, che lo ha am- 
messo candidamente: «Que- 
sta — ha dichiarato — è stata 
una notte straordinaria. Siamo 
andati oltre le nostre migliori 
speranze. Abbiamo vinto in 
tutto il Paese». 

Secondo la Bbc, con il rappor- 
to di forze emerso dalle ele- 
zioni di domenica, i liberalde- 
mocratici potrebbero contare 
in Parlamento su 28 seggi, ri- 
spetto ai 21 attuali, mentre i la- 
buristi passerebbero da 230 a 
309 e i conservatori scende- 


SUD AFRICA: CRESCE LA VIOLENZA TRA FAZIONI NERE 


Sull’orlo della guerra civile 


E anche tra Mandela e il premier De Klerk tira aria di rottura 


CITTA' DEL CAPO— Se la vio- 
lenza fratricida tra fazioni nere 
rivali non sarà fermata, il Sud 
Africa rischia di incamminarsi 
inesorabilmente. verso la 
guerra civile. Questo avverti 
mento risuona sempre più di 
frequente. nelle valutazioni di 
esperti politici e diplomatici, 
secondo i quali solo un accor- 
do tra polizia ed esercito da 
una parte, e movimenti anti- 
apartheid dall'altra, sarebbe 
in grado di scongiurarla, po- 
nendo fine alla dilagante guer- 
ra nelle township che ha pro- 
vocato la morte di oltre 1.300 
persone nel giro di un anno. 
Ma una intesa del genere, allo 
stato dei fatti, sembra irrag- 
giungibile. L'African National 
Congress (Anc) di Nelson 
Mandela, e il suo acerrimo ri- 
vale, il partito zulu Inkhata di 
Mangosuthu Buthelezi, sono 
Più che mai ai ferri corti. 

Due vertici di pace svoltisi ne- 
gli ultimi mesi tra Mandela e 
Buthelezi non sono serviti a 
Nulla. Perfino la festa dei lavo- 


ratori, il primo maggio, è stata 
pretesto per nuovi massacri, 
quando manifestanti di oppo- 
Ste tendenze politiche a Sowe- 
to, Alexandra ed altre towns- 
hip intorno a Johannesburg si 
sono scontrati con un bilancio 
di oltre 100 vittime. 

Gli odi ancestrali che dividono 
l'Anc (formato in maggioranza 
da membri dell’etnia Xhosa, la 
stessa di Mandela) dagli zulu 
dell'Inkhata, è esacerbato dal- 
la surriscaldata atmosfera po- 
litica. L'Anc, salvo imprevisti 
dell'ultima ora, si accinge il 9 
maggio a rompere le trattative 
col governo, accusato di colla- 
borare con l'Inkhata per far 
deragliare il processo nego- 
ziale verso la costruzione di 
un nuovo Sud Afica. 

Una delle poch> speranze di 
condurre alla ragione gli attivi- 
sti che si combattono quotidia- 
namente nelle township è su- 
bito naufragata. Il presidente 
F.W. De Klerk aveva proposto 
la formazione di una «troika», 


assieme a Mandela e Buthele- 
zi, per dare se non altro la di- 
mostrazione concreta di una 
comune volontà di pace. Ma 
Mandela, i cui rapporti con De 
Klerk si sono da tempo incri- 
nati, ha bruscamente rifiutato. 
«Se il governo e i suoi alleati 
neri vogliono mantenersi al 
potere sulla pelle della nostra 
gente», ha affermato il leader 
dell'Anc, «non possono certo 
contare sulla mia collabora- 
zione». 

L'esperto politico,  Mervyn 
Frost, dell'università del Wit- 
Watersrand, ritiene che un 
ruolo fondamentale per argi- 
nare la violenza potrebbe es- 
sere svolto dalle forze di sicu- 
rezza. Tuttavia, osserva Frost, 
esse mancano di legittimità 
agli occhi dell'Anc, che le con- 
sidera strumenti della repres- 
sione governativa, non dimen- 
ticando il ruolo da esse svolto 
come  inflessibili guardiani 
dell'apartheid. Per dare legitti- 
mità a polizia ed esercito, af- 
ferma Frost, il governo do- 


vrebbe includervi membri del- 
l’Anc e dell’Inkhata, «allo stato 
dei fatti una prospettiva im- 
possibile», aggiunge. 
Buthelezi, che l'Anc ha com- 
messo l'errore di cercare di 
estromettere dalla contesa po- 
litica, respinge sdegnosamen- 
te le accuse di connivenza con 
la misteriosa «terza forza» che 
secondo Mandela soffia sulla 
violenza. Ma, Come Mandela, 
anche il capo Zulu ha difficoltà 
nel controllare i suoi seguaci, 
che muoiono nelle township 
né più né meno dei militanti 
dell'Anc e che poi inevitabil- 
mente cercano vendetta. E 
Buthelezi è stato uno dei pri- 
mi, quando ha cominciato a 
delinearsi la rottura tra gover- 
no e Anc, e dopo che anche i 
suoi rapporti personali con 
Mandela, un tempo amichevo- 
li, hanno cominciato a guastar- 
sì, ad avvertire che sul cammi- 
no verso il nuovo Sud Africa 
incombe la minaccia di una 
guerra civile. 


PER LA PRIMA VOLTA ELIMINATA UN’INTERA CATEGORIA D'ARMI 


Gli euromissili sono un ricordo 


BRORETS — P. 
volta nella storia degli 

di disarmo, un'intera Gu 
ria di armi sta per esser com- 
pletamente eliminata: a tre an- 
ni e mezzo dalla firma del trat- 
tato Usa-Urss sugli euromissili 
(Inf), l'ultimo euromissile ame- 
ricano del tipo «Pershing-2» 
sarà distrutto nell'impianto di 
Long Horn, nel Texas. Merco- 
ledì scorso è stato distrutto 
l'ultimo missile. americano 
«Cruise». Entro la seconda 
settimana di maggio, poi, sa- 
ranno i sovietici a completare 
l'eliminazione dei loro euro- 
missili, con la distruzione del- 
l'ultimo missile balistico «Ss- 
20». Non esisteranno quindi 


er la prima 


più armi della categoria delle 
Inf, le «Intermediate Nuclear 
Forces», cioè missili con base 
a terra e di gittata compresa 
fra i 500 e i 5.500 chilometri. 

Il termine ultimo per l'elimina- 
zione dei missili e dei loro lan- 
Ciatori scade a fine maggio, 
Secondo il trattato firmato a 
Washington l'8 dicembre. 

!l calendario di ritiro e poi la 
distruzione degli euromissili 
— hanno indicato esperti at- 
lantici a Bruxelles — si è svi- 
luppato con sostanziale rego- 
larità, senza incidenti di per- 
Corno degni di esser segnala- 
ui 


Dopo l'eliminazione delle Inf, 
il trattato prevede che le verifi: 


che proseguano fino al 31 
maggio 2001. Dal 31 maggio 
prossimo e per cinque anni, 
americani e sovietici avranno 
la possibilità di svolgere 15 
ispezioni per parte, da notifi- 
care con qualche ora di antici- 
po, per verificare nelle fabbri- 


‘ che, nei depositi, nelle basi 


militari, che non siano in corso 
nuovi schieramenti di missili 
della categoria Inf. Nei cinque 
anni successivi, il numero del- 
le ispezioni scenderà a 10 per 
parte ogni anno. Dal 31 mag- 
gio 2001 in poi non sono previ- 
sti altri controlli. 

L'imminente distruzione delle 
ultime Inf costituisce il punto di 
arrivo di una vicenda iniziata 


nel: 1977 quando i sovietici 
hanno cominciato a schierare i 
loro Ss-20 con testate nucleari 
puntati verso Ovest. In rispo- 
sta, la Nato ha deciso nel 1979 
di schierare in Europa «Crui- 
se» (48 in Belgio, 96 in Germa- 
nia, 160 in Gran Bretagna, 112 
in Italia, 48 in Olanda) e «Pers- 
hing-2» (108 in Germania). 

Lo schieramento dei missili Inf 
in Europa, il varo dell'iniziati- 
va americana Sdi (o «guerre 
stellari»), e poi l'arrivo al pote- 
re in Urss di Mikhail Gorba- 
ciov, provocarono prima l'a- 
pertura delle trattative Usa- 
Urss sugli euromissili, e in se- 
guito la loro accelerazione e 
favorevole conclusione. 


rebbero da 372 a 289. «Siamo 
il solo partito che può battere i 
conservatori e li batteremo — 
ha commentato a caldo il lea- 
der laburista Neil Kinnock sfi- 
dando John Major a indire su- 
bito le elezioni politiche, «così 
«— ha detto — ci libereremo 
del suo governo una volta per 
tutte». 

Ma Kinnock sa bene che pro- 
prio il risultato della consulta- 
zione di domenica rimanda le 
politiche al termine naturale 
della legislatura, nel 1992. 
John Major non corre per ora 
alcun pericolo. E la riprova è 
arrivata dalla City rimasta del 
tutto indifferente ai risultati.ca- 
tastrofici per i conservatori 
delle elezioni amministrative. 
ll centro degli affari di Londra 
aveva già digerito il risultato 
negativo per l'erede della si- 
gnora Thatcher e dalla sconfit- 
ta dei conservatori ha tratto il 
convincimento che non ci sa- 
ranno elezioni a. breve sca- 
denza. 

Una buona notizia per il mon- 
do degli affari. Prima delle ele- 


serrara __ _DALMONDO 


zioni del 1992 la Gran Breta- 
gna sarà uscita dalla recessio- 
ne economica e John Major 
avrà finalmente trovato il mo- 
do per mettere in soffitta la 
«poll tax» che ha spinto nume- 
rosissimi suoi sostenitori a gi- 
rargli le spalle. Questo è quan- 
do sperano gli uomini della Ci- 
ty. 
Per il leader conservatore, al- 
la sua prima prova elettorale, 
il pollice verso dell'opinione 
pubblica non poteva essere 
più esplicito. Sabato si diceva 
che la perdita di cento seggi 
sarebbe stata considerata una 
vittoria. C'era chi prevedeva 
una batosta e la quantificava 
nella perdita di 300 seggi. Ot- 
tocento sono veramente trop- 
pi. Ma i conservatori sanno di 
meritarsela: non sono riusciti 
ad abolire la «poll tax» che è 
costata il posto alla signora 
Thatcher e potrebbe costarlo 
anche a John Major che ha 
promesso di eliminarla ma 
non ha detto come e quando. 
All'ambiguità dei conservatori 
su un tema al quale i cittadini 


Insediamenti nei territori: 
l'ambasciatore americano 
critica il governo Shamir 


TEL AVIV — L'ambasciatore degli Stati Uniti in Israele, William 
Brown, ha criticato il governo di Yitzhak Shamir in quella che, 
indirettamente, è parsa come una replica americana alle critiche 
rivolte nello stato ebraico all'amministrazione Usa. Quest'ulti- 
ma, secondo Tel Aviv, non ha autorizzato un incontro a livello 
ufficiale, tra il ministro per l'edilizia Ariel Sharon, in visita a Was- 
hington, e il suo omologo americano Jack Kemp, in segno di 
protesta contro l'espansione degli insediamenti ebraici nei terri- 
tori palestinesi occupati di Cisgiordania e della striscia di Gaza. 
Secondo Radio Gerusalemme Brown ha affermato che «è sem- 
pre più chiaro che Israele sta dando priorità alla costruzione di 
appartamenti nei territori». L'ambasciatore è anche preoccupato 
per il fatto che l'economia israeliana «non dà segni di crescita, 
necessaria alla creazione di nuovi posti di lavoro» e ha aggiunto 
che lo stato ebraico, per sostenere la propria economia, «do- 
vrebbe smetterla di fare affidamento sugli aiuti dall'estero». 


Grecia: incriminati cinque palestinesi 


per l'attentato a Patrasso (sette morti) 


PATRASSO — Cinque palestinesi e una giovane greca sono stati 
formalmente accusati di terrorismo, in relazione all'esplosione 
che lo scorso 19 aprile causò 7 morti. Davanti al giudice sono 
comparsi Ibrahim Pikerat, presidente della locale associazione 
degli studenti universitari palestinesi, Halef Aouan, Assar Al No- 
babi, AI Zeir Haytham, Jihad Naga e Katerina Loutatidou che era 
la ragazza di Ahmed AI Hashikeh, lo studente palestinese rima- 
sto dilaniato dall'esplosione prematura di un ordigno, che proba- 
bilmente doveva venir usato contro il viceconsolato britannico. 
Le altre vittime erano dipendenti di una ditta di spedizioni aeree, 
i cui uffici sono.situati al pianoterra dello stesso palazzo in cui 
l'attentatore occupava un appartamento al sesto piano. 


Perù: «Solo la Madonna può salvarci» 


Pellegrinaggio del Presidente Fujimori 


LIMA — Il Presidente peruviano Alberto Fujimori ha visitato la 
casa dov'è venerata un'immagine della Madonna che, si dice, 


«piange» da diversi giorni e le ha chiesto un «miracolo» 


per 


risolvere la gravissima crisi economica e la drammatica epide- 
mia di colera, che si sta estendendo in Argentina e nei Caraibi. Il 
Capo dello Stato ha motivato la sua visita col desiderio di convi- 
vere «Ila fede del popolo peruviano» verso la vergine di Chapi, 
patrona della città di Arequipa, nel Sud del Paese. 


OI IE ZI O SINTARI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Dario Fiorencis 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Monfalcone, 4 maggio 1991 
TASTE DORRIOT ENTI TEIICE RIRE IEENZII 


DE REI II 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Nella Penso 


ved. Bossi 


le congiunte famiglie SENAR- 
DI e CERMEL. 


Trieste, 4 maggio 1991 
LARE I ENTI 


| Bruciante sconfitta per John Major 


britannici hanno mostrato di 
essere estremamente sensibi- 
li, si sono aggiunte una recen- 
te stangata fiscale che ha ina- 
sprito pesantemente l'Iva e la 
mancata attenuazione della 
recessione economica. 

Ci sono pericoli per il bipartiti- 
smo in Gran Bretagna? E' trop- 
po presto per affermare che le 
due maggiori formazioni poli- 
tiche che da decenni si avvi- 
cendano alla guida del Paese 
avranno bisogno dell'appog- 
gio di un terzo partito per con- 
tinuare a farlo. Secondo le 
proiezioni che la Bbc ha diffu- 
so nel dare comunicazione dei 
risultati elettorali, se la ten- 
denza emersa trovasse con- 
ferma alle elezioni politiche, i 
laburisti vedrebbero crescere 
in misura consistente la loro 
forza parlamentare ma non 
raggiungerebbero la maggio- 
ranza assoluta. Dovrebbero 
perciò contrattare con i partiti 
minori, e in primo luogo con i 
liberaldemocratici, la forma- 
zione di un governo di coali- 
zione. 


IRON E SE 
Dopo lunghe sofferenze 


Valeria Siskovich 
ved. Santi 


ci ha lasciati. 


A tumulazione avvenuta, pro- 
fondamente addolorati la figlia 
MAGDA col marito CLAU- 
DIO, le nipoti CRISTINA e 
GABRIELLA col marito 
IGOR e parenti tutti la ricorde- 
ranno sempre affettuosamente. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. BARISA- 
NI, al prof. KLUGMANN, al 
personale della Salus. 


Trieste, 4maggio 199] 


ZII ART IN IRE TT IN 
La Direzione, i dirigenti ed il 
personale tutto del comparti- 


mento di Venezia dell’ENEL. 


partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto del rag. AMAN- 
TO NONINO per la morte del- 
la moglie signora 


Bruna Sguazzero 


Partecipano al lutto: 

— dott. ing. STEFANO RAM- 
PONI 

— dott. ing. IOSEPH LECIS 

— dott. ing. MARIO BRUNO 
ZAVA 


Venezia, 4 maggio 1991 


Il direttore, il vice direttore, idi- 
rigenti ed i collaboratori tutti 
del distretto Friuli-Venezia 
Giulia del compartimento di 
Venezia dell’ENEL si associano 
commossi al lutto del rag. 
AMANTO NONINO per la 
scomparsa della moglie signora 


Bruna Sguazzero 
Venezia, 4 maggio 1991 


VE AIR 
TI ANNIVERSARIO 


Bruno Rossì 


Con immutato affetto e rim- 
pianto lo ricordano la moglie, 
figlia e parenti tutti. 


Trieste, 4 maggio 1991 


Li 


Eleonora Venutti 
in Juras 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ERMINIO, la figlia 
NIRNA con SERGIO e SIL- 
VIA, la sorella MARIA ei fa- 
miliari tutti. 

Le care spoglie verranno tumu- 
late nel cimitero di S. Anna nel- 
la tomba di famiglia il 4 maggio 
alla ore 12.15. 
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Li 


La nostra cara mamma 


Maria Brencich 
ved. Salvatlor 


ha concluso la Sua dolorosa esi- 
stenza. 

A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con tanta tristezza 
NIDIA, LILY e famiglia. 

Nel contempo ringraziano tutte 
le persone che in diverse circo- 
stanze le sono state sentitamen- 
te vicine. 


Trieste, 4 maggio 1991 


LU 


Si è spenta serenamente 


Antonia Dubaz 
ved. Delhello 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONIO, BRUNO, la 
nuora AMELIA, la nipote 
CRISTINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1991 


LI 


Il giorno 29 aprile è mancato 
improvvisamente È 


Luigi Marchesan 


Ne danno il triste annuncio 
VANNA, la sorella GIOVAN- 
NINA, la cognata, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 4 
corr. alle ore 10,15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1991 


Con affetto ti ricorderemo: 
ANNA, WALTER, RICHY. 


Trieste, 4 maggio 1991 
Loco na asi 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari e amici per la incolmabile 
perdita dell’amico collega 


Max Kramar 


— Servizi Psichiatrici di Trieste 

— Centro Studi Regionale sa- 
lute mentale CIM di v. S. Vi- 
to 

— Colleghi e familiari di v. 
Università sezione ARSI di 
Trieste 

— Consorzio Impresa Sociale 
Trieste 

— AFASOP - CEST - fam, 
VALASTRO-RINALDI 


Trieste, 4 maggio 1991 
RT NZBA DO IO: TR TITO 


Ricordando 


Anna Sosie 
ved. Taucer 


si uniscono al lutto dell’amico 
VITTORIO, GISELLA, TO- 
NINO ed ENZO DI SCIA- 
SCIO e famiglie. 


Trieste, 4 maggio 1991 
RATTI DA ASA EI 


Partecipano al dolore di MAU- 
RO e DANIELA per la scom- 
parsa della mamma 


Maria Radovini 
ved. Santoro 
FLAVIO GOSDAN e famiglia. 

Trieste, 4 maggio 1991 


RELATED TINI ADRIE II 


Alunni e professori della sezio- 
ne «E» del liceo Oberdan parte- 
cipano al lutto della professo- 
ressa LOVISATO per la scom- 
parsa del padre 


PROFESSOR 
Luciano Lovisato 
Trieste, 4 maggio 1991 
leleine] 
Al caro papà e nonno 
Antonio Vivoda 
DARIO e famiglia. 
Trieste, 4 maggio 1991 
VEITREZIEZICSTZI ZI SIIT 


Ricorre oggi il primo anniversa- 
rio della scomparsa di 


Monique Birbaum 


La ricordano con immutato af- 
fetto il marito GUENTER 
BIRBAUM, Console Generale 
d'Austria a Trieste, con le figlie 
ISABEL e NATHALIE. 


‘Trieste, 4 maggio 1991 
RISP DEIANA TEME RISTINIITI NAZIO E 


rene 


eroe ten ere e MITE IT TTT MISE 


Interni / Cronache 
PRIMO NUCLEO DI ASTRONAUTI EUROPFI 


LA SCOMPARSA DEL BOIA DI MARZABOTTO 


Testimoni della strag 


In pochi hanno voluto perdonare l’artefice dell’eccidio 


Con Walter Reder (nella fo- 
to) è scomparso.forse l’ulti- 
mo dei «grandi» criminali 
di, guerra sopravvissuti o 
sfuggiti alle forche di No- 
rimberga e ai processi del 
dopoguerra. In circolazio- 
ne, infatti, ne restano. po- 
chissimi e di secondaria 
importanza, tranne l'inaf- 
ferrabile dottor Paul Men- 
gele, il diabolico medico di 
Auschwitz che usava cavie 
umane per i suoi -esperi- 
menti. 

Rifugiatosi in Sud America, 


nazisti subito dopo la.fine 
del conflitto,‘ Mengele ‘è 
sempre riuscito a sfuggire 
alla cattura da parte delle 
polizie locali e degli agenti 
israeliani che gli hanno da- 
to la caccia pet molti anni. 
La sua morte. è stata. an- 
nunciata almeno sel volte 
negli ultimi decenni, ma 
ora si pensa che sia morto 
per davvero, se non altro, 
di vecchiaia. 
GCon.la morte.di Reder si 
chiude così anche.una vec- 
chia polemica circa la vali- 
dità giuridica di una legge 
internazionale che ha con- 
sentito ai vincitori di giudi- 
care e condannare. gli 
sconfitti. Si tratta appunto 
della legge contro i crimi- 
nali di guerra grazie alla 
quale fu impiantato il Tri- 
bunale di Norimberga. 
Questa legge, come è noto, 
ha sempre urtato contro 
grossi scogli di natura:giu- 
ridica. Infatti, fin da quando 
Roosevelt, Stalin e Chur- 
chill, stabilirono; il; primo 
novembre del 1943,.che. i 
criminali di guerra» avreb- 
bero ‘dovuto «rispondere 
davanti a speciali‘tribunali 
di'tutti i loro atti compiuti a 
partire dai primi settembre 
+ 1989» giorno dell'inizio del 
conflitto, non pochi furono i 


come molti altri criminali . 


TGRANDI CRIMINALI DI GUERRA 
La morte di Reder chiude un’era 


I risvolti giuridici nei processi dei vincitori contro i vinti 


giuristi che ne contestaro- 


nola validità. # 


Quellazlegge, infatti, fran- 


tumava due principi fonda-* 


mentali delle società civili. 
In primo luogo, infatti, non 
era mai accaduto che i vin- 
citori di'una guerra si‘arro- 
gassero il diritto di proces- 
sare'gli sconfitti. In secon- 
do luogo. veniva anche vio- 
lata, ‘con ‘la. retroattività, 
un’antica dottrina secondo 
la quale nessuno può esse- 
re condannato in virtù di 
una‘legge promulgata do- 
po che i fatti di cui egli vie: 
ne accusato sono stati 
commessi. 

Naturalmente, allora nes: 
suno tenne conto'‘di queste 
osservazioni di ordine mo- 
rale e giuridico. C'era in 
corso una guerra di inaudi- 
ta grandezza e, di giorno in 


THE 
TS 


IRAN 


giorno, venivano alla luce 


gli altroci delitti che i tede- ; 


schi avevano commesso e 
continuavano a commette- 
re. nell’Europa occupata. 
D'altra parte, riguardo so- 
prattutto i criminali nazisti, 
questa legge fusempre ap- 
plicata in maniera giusta: 
non violò mai le forme del- 
la giustizia, non:cadde mai 
nella violenza.o nella gra- 
tuita vendetta. 

Un discorso a. parie forse 
andrebbe fatto per i «crimi- 
nali» giapponesi processa- 
ti a Tokio dalla cosiddetta 
«Norimberga .asiatica».._l 
giapponesi, infatti, per 
quanto risulta, non ricorse- 
ro mai a forme si sterminio 
o di genocidio di tipo nazi- 
sta. 

Un altro discorso a parte rì- 
guarda l’Italia. Molti gene- 
rali italiani responsabili di 
gravissime rappresaglie 
compiute’ in Jugoslavia 
(Roatta, Robotti, ecc.) mal- 
grado le richieste di Bel- 
grado riuscirono a evitare 


" tina'loro «Norimberga». La 


evitò anche Badoglio, chia- 
mato in. causa dal Negus 
per l’uso di armi chimiche 
in Africa orientale italiana. 
Ma i fatti commessi da Ba- 
doglio risalivano al 1936 e, 
comesi è detto, la retroatti- 
vità della legge sui crimini 
di guerra si fermava al pri- 
mo settembre 1939. 

Per finire, è doveroso ri- 
cordare che.mentre questa 
legge trovò l'approvazione 
immediata dell'ingenuo 
Roosevelt e del' cupo Sta- 
lin, non fù mai condivisa 
pienamente da Churchill. Il 
quale, scrivendo .le sue 
memorie, giustificò l’ucci- 
sione di Mussolini con que- 
ste parole: «Per lo meno ci 
fisparmiò una Norimberga 
italiana!.5. © | w 


MARZABOTTO — In piazza 
delle Fosse Ardeatine, da- 
vanti alla chiesa, si vede Da- 
rio Grilli, di 73 anni, figlio 
della prima vittima di Marza- 
botto, il mugnaio Tommaso, 
che si rifiutò di macinare il 
grano a un fascista. Il fasci- 
sta, poi, fu trovato morto ai 
piedi di un pero. Dario Grilli 
non ha voglia di parlare di 
Reder. Incomune non c'è più 
Dante Cruicchi, lo storico 
sindaco di tante battaglie. E* 
rimasto presidente del «co- 
mitato onoranze». Il «Comi- 
tato», oltre al comunista 
Gruicchi, ha due vicepresi- 
denti, un socialista e un de- 
mocristiano, Beccari e Ca- 
vicchi, in omaggio forse al 
manuale . Cencelli. Beccari 
ha saputo della morte di Re- 
der al telefono, gli ha telefo- 
nato un giornalista austria- 
co. Cruicchi l'hanno chiama- 


.to quelli della TV. «Quando 


un:uomo muore conviene ta- 
cere» commenta. 

In parrocchia non c'è più don 
Angelo Serra, uno dei pochi 
che aveva perdonato Reder 
(insieme con don Giorgio di 
Sperticano e col prete di 
Sasso Marconi, don Dario 
Zanini). E' morto alcuni mesi 
fa. Don Angelo era una meta 
obbligata per tutti i cronisti 
nelle ricorrenze. | comunisti 
duri ma anche i parenti delle 
vittime di Reder allora ave- 
vano giurato:« Se un giorno 
morirò, non portatemi in 
quella chiesa perchè don 


, Angelo ha perdonato quel 


Carnefice». Don Angelo non 


.. è mai salito su un palco dove 


si commemoravano i caduti. 
Se un prete voleva dir messa 
giù al Sacrario gli prestava i 
vestimenti sacri ma finiva lì. 
A don Angelo non era mai 
andata giù che Marzabotto 
fosse diventata una storia in 
gran parte comunista. Con 
tutti quei preti e bambini, 
donne e vecchi trucidati nel- 
le'chiese. 

A ottobre, nel.giorno della ri- 
correnza della strage, non si 
è rivisto nemmeno don Luigi 
Tommasini, parroco di Bur- 
zanella di Camugnano, che a 


. quel tempo era il capo for- 


mazione di tutti i partigiani 
della zona. Ha 82 anni e sta 
scrivendo’ un libro. «Se: mi 
avessero dato retta» ora dice 
«il 99% sarebbe vivo. Avvi- 


sai il capo dei partigiani del- 
la Stella Rossa a poche ore 
dal rastrellamento fatale ma 
Lupo mi rispose che erano 
invincibili». Lupo, cioè Mario 
Musolesi, di Vado, era il ca- 
po dei partigiani, morì in 
quei giorni. 

Se n'è andato da poco anche 


«Angiulein», il postino Ange-, 


lo Bertuzzi. Morto di malattia 
a 88 anni. Era diventato un 
personaggio mitico. Oggi sui 
posti della strage si fa la 
«camminata del Postino», 
che tocca tutti i luoghi scan- 
diti da decine di morti. Ber- 
tuzzi, col fatto che era posti- 
ho, andava anche dove non 
si doveva andare, i nazisti 
chiudevano un occhio. Così 
era diventato il postino dei 
partigiani. | messaggi li la- 
sciava in una casa colonica 
abbandonata chiamata «Ilfa- 
giolo». Raccontava che una 
volta si trovò improvvisa- 
mente davanti a un posto di 
blocco di SS e lui aveva tren- 
ta lettere compromettenti. Le 
mangiò tutte in pochi secon- 
di. 

Travolta da un'automobile 
se n'è andata anche Anto- 
nietta Benni, la suora so- 
pravvissuta alla strage della 


sua scuola, la quinta ele-' 


mentare di Cerpiano. La se- 
conda volta che Reder chie-' 
se a Marzabotto di. essere 
perdonato, un lustro fa, poco 
prima di essere rispedito‘ in 
Austria per ragion di Stato 
(l’Austria non faceva che ri- 
chiederne. la restituzione), 
suor Antonietta fu‘una delle 
quattro persone a votare sì, 
in un mare di no. 

E' morto da pochi mesi an- 
che Mario Lippi, il custode 
del Sacrario. «Se n’è andato 
il diavolo, ecco come. com- 
menterebbe la morte di Re- 
der, il Mariulen» dice un ami- 
co. Mario Lippi fu messo al 
muro con altri 60 sul Monte 
Sole. Per avventura fu uno 
dei pochi sopravvissuti. Pia- 
no piano se ne vanno tutti. 
Perdonarono . Reder. sola- 
mente una decina su mi- 
gliaia. leri a Marzabotto pio- 
veva e monte Sole era co- 
perto di nubi. Nessuno lo ha 
ricordato. Solo in via Veneto 
‘pendevano dalle ferrazze'al- 
cuni ‘drappi tricolori. Ma for- 
se'eranoili dal 25'aprile. 


ROMA — Maurizio Cheli pilo- 
ta, Franco ‘Ongaro ingegnere 
aeronautico, Stefano Santoni- 
co ingegnere, Roberto Maria 
Tacchino medico chirurgo uro- 
logo. e Luca Urbani medico 
specializzato. in, otorinolarin- 
goiatra, sono i cinque aspiran- 
ti astronauti italiani seleziona- 
ti dall'Agenzia spaziale italia- 
na (Asi) che concorreranno ad 
entrare nel.corpo degli astro- 
nauti dell'Agenzia. spaziale 
europea.(Esa).l nomi deisele- 
zionati sono stati resi noti ieri 
mattina dal presidente dell’Asi 
Luciano Guerriero il quale ha 
specificato che i cinque, assie- 
me ai candidati prescelti dagli 
altri Paesi europei, formeran- 
no un gruppo di 62 aspiranti 
dai quali l'Agenzia spaziale 
europea selezionerà i 10 che 
costituiranno il primo nucleo 
degli astronauti europei da cui 
verranno.scelti.gli equipaggi 
che si alterneranno periodica- 
mente nello spazio. 

Gli astronauti saranno desti- 
nati a svolgere esperimenti 
scientifici e lavori‘a bordo del 
Columbus nella' stazione spa- 
ziale internazionale.e dovran- 
no contribuire allo sviluppo, al 
collaudo è ‘alla. conduzione 
della navetta Hermes. | cinque 
sono usciti da ‘una selezione 
che ha visto partecipare 406 
persone. Tante \almeno'sono 
state le domande ricevute dal- 
l'Agenzia spaziale italiana. Di 
queste, ha spiegato il direttore 
generale dell’Asi Carlo Buon- 
giorno, 226 sono-risultate re- 


Sabato 4 maggio ‘1991 


e Cinqueitalianiinlizza ‘ 
per volare nello spazio 


I prescelti saranno destinati a svolgere 
esperimenti scientifici e lavori a bordo del 
«Columbus» e contribuiranno allo sviluppo, 

al collaudo e alla conduzione della navetta 
Hermes. Fra gli sfortunati esclusi, anche il 
maggiore Bellini, fatto prigioniero nella guerra 
del'Golfo; che non ha però superato le selezioni 


golari e quindi accettate per 
effettuare le prove che riguar- 
davano. conoscenza perfetta 
della lingua inglese, test psi- 
coattitudinali, selezioni medi- 
che; colloqui culturali e tecni- 
co-professionali. Alla prova di 
inglese si sono presentati in 
160 e l'hanno superata solo in 
58. Successivamente c'è stata 
la selezione medica dalla qua- 
le sono usciti 12 candidati. Di 
questi un'apposita commissio- 
ne presieduta dal prof. Luigi 
Broglio ha stilato una gradua- 
toria nella quale ai primi cin- 
que posti figurano gli aspiranti 
selezionati. 

l'requisiti richiesti dal'bando di 
concorso, erano: cittadinanza 
italiana, età compresa preferi- 
bilmente tra 27 e 37 anni, sta- 
tura fra 153 e 190 centimetri, 
eccellenti condizioni fisiche e 
mentali, doti idonee per l'atti- 
vitàsin condizioni inconsuete, 
laurea in discipline tecnico- 
scientifiche .o medicina, con 


documentata esperienza 
scientifica e tecnica di almeno 
tre anni post-laurea, oppure 
esperienza di pilotaggio come 
pilota collaudatore o pilota mi- 
litare o commerciale almeno 
triennale con mille ore di volo, 
conoscenza della lingua ingle- 
se parlata e scritta. | 62 candi- 
dati europei, tra fine giugno e 
l'inizio di luglio, ha spiegato 
l'ing. Andrea Lorenzoni, coor- 
dinatore degli aspiranti astro- 
nauti italiani, effettueranno in 
sede europea i primi test ad 
Amburgo. Successivamente a 
Colonia terranno le interviste 
psicologiche e scientifico pro- 
fessionali e a settembre ri- 
prenderanno gli esami con le 
prove mediche. 

In ottobre ci saranno alcuni 
test particolari come la:centri- 
fuga, la ‘sedia rotante e prove 


«per verifica del sistema vesti- 


bolare. Un test riguarderà la 
reazione del fisico mettendo in 
depressione la parte del corpo 


dalla cinta in giù. Il 20 dicem- 
bre si saprà il risultato e si co- 
nosceranno i nomi dei. dieci 
prescelti. La missione dei can- 
didati  astronauti* europei ‘è 
prevista per i primi anni dopo 
il'2000, ma'con'ogni:probabili- 
tà nel corso della preparazio- 
ne «effettueranno alcuni. voli 
spaziali sullo Space Lab (1996) 
o su Eureka.(1994). 

L'agenzia spaziale italiana già 
lo scorso anno aveva effettua- 
to una selezione per lo scien- 
ziato-astronauta che dovrà vo- 
lare ‘nel ‘92. per compiere 
esperimenti con il' Thetered. 
Da quella selezione' uscirono 
Franco Malerba e: Umberto 
Guidoni, che attualmente stan- 
no seguendo il corso.presso la 
Nasa. E 

In questa pre-selezione ave- 
vano concorso 35 dorine delle 
quali 25 ammesse alle prove, 
solo 13 si'sono presentate alla 
prova d'inglese, che hanno su- 
perato in cinque. Le: candidate 
astronaute. sono, però sfortu- 
natamente incappate in alcu- 
ne difficoltà legate anche alle 
caratteristiche antropometri- 
che che prevedevano, tra l’al- 
tro, determinate’ dimensioni 
ad esempio per la lunghezza 
del femore, e non sono rientra- 
te nei limiti previsti dai requi- 
siti richiesti \dall'Esa. Fra gli 
sfortunati esclusi,-.anche il 
maggiore Bellini, fatto prigio- 
hiero nella ‘\guerra del Golfo, 
che non ha però superato, le 
prove di selezione. 


NUOVE RIVELAZIONI DI UN PENTITO A PALERMO 


Talpa della mafia tra gli agenti? 


PALERMO — Cosanostra ha 
occhi e orecchi discreti piaz- 
zati in uffici nevralgici dello 
Stato: di queste presenze in- 
fedeli c'è traccia in'tanti atti 
giudiziari, ne riferiscono Vari 
pentiti. Ora Un nuovo rappor- 
to trasmesso dalla polizia al- 
la Procura della Repubblica 
e giunto alla valutazione del 
sostituto Alfredo Morvillo 
torna ad accendere l'atten- 
zione su questo grave ver- 
sante  dell’infiltrazione «a 
piovra» della mafia. 

Gli atti traggono origine da 
una «fonte confidenziale», 
raccolta Un'miesefada Save- 
rio Montalbanopdirigente del 
commissariato’di San Loren- 


zo. La rivelazione è stata su- 
bito trasmessa, per le distin- 
te competenze, al questore 
Fernando Masone e alla ma- 
gistratura. In essa si afferma 
che un «sottufficiale» in ser- 
Vizio presso il commissaria- 
to ha «passato» alla mafia i 
nomi degli investigatori im- 
pegnati in due difficili e ri- 
schiose indagini. Si tratta di 
quelle per l'uccisione di due 
agenti: Antonino: Agostino, 
caduto in un'agguato a Cari- 
ni; con la giovane moglie, da 
un mese in attesa di.un bam- 
‘birio; iS agosto delr1989-e. di 


‘Emanuele‘Piazza, vittima di 


«lupara bianca» il 15 marzo 


del 1990, collaboratore del 
Sisde. 

Tutti e due gli agenti aveva- 
no svolto indagini sulla pre- 
senza della mafia nella bor- 
gata di San Lorenzo. Piazza, 
inoltre, si sarebbe savvicina- 
to» ai killer di Agostino, riu- 
scendo ad individuare il pro- 
babile basista che aveva lo- 
ro fornito una moto utilizzata 
nell'agguato di Carini. 

Una ipotetica controprova di 
questa «soffiata» potrebbe 
raccogliersi nelle minacce 
ricevute per citofono, il 19 
marzo scorso, dalla moglie. 
di Giuseppe Rizzo, un sottuf- 
ficiale stretto collaboratore 


del dottor Montalbano. Ma, 
singolarmente, l’ultimo ' ad 
esserne convinto è proprio 
Rizzo, il quale contesta viva- 
cemente il suo.trasferimento 
all'ufficio passaporti, deciso 
dal. questore: per-protegger- 
lo. Rizzo fa una.graye affer- 
mazione, sostenendo di es- 
sere. stato. minacciato: non 
già dalla mafia ma:dalle:stal- 
pe» dentro. la. Questura ‘e 
chiede di ‘essere ‘reinserito 
in una struttura investigativa 
«di prima linea»: Il'questore, 
«precauzionalmente» tia'an- 


«che: trasferito. l'altro sùttuffi- 


ciale chiamato in causa dalla 
fonte confidenziale. * 
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L'OPINIONE DEGLI INQUIRENTI BOLOGNESI 


BOLOGNA — «Un’esecuzio- 
ne feroce e gratuita, senza 
motivo: la malavita comune 
non ha interesse ad azioni di 
questo genere»; sono parole 
di Salvatore Surace, il capo 
della squadra mobile di Bo- 
logna che indaga sul duplice 
omicidio di Licia Ansaloni e 
Pietro Capolungo nell’arme- 
ria Volturno, giovedì ‘scorso. 
Parole che scuotono una cit- 
tà già colpita negli ultimi me- 
si da ben 19 efferati delitti, 
senza giustificazioni di sor- 
ta, gratuiti. 

leri mattina si è tenuta una 


‘seduta straordinaria del co- 


mitato provinciale per l'ordi- 
ne e.la sicurezza, alla quale 
hanno partecipato i massimi 
vertici della città di Bologna, 
ma più significativo è stato 
l'annuncio di un altro summit 
che è seguito al primo: quel- 
lo fra gli inquirenti di z*Bolo- 
gna, Rimini e Forli 

- Un chiaro segnale sulla di- 
rezione che stanno prenden- 
do le indagini, dopo che an- 
che l’ipotesi della tentata ra- 
pina è stata definitivamente 
esclusa. 

E' infatti la pista della mala- 
Vita organizzata non comune 
(terrorismo, azzarda qual- 
che osservatore) — anche 
se di difficile lettua — quella 
che gli investigatori tendono 


Esclusa anche la pista della 


tentata rapina. Messo a punto un 


possibile identikit del killer. Oggi 


un summit con il ministro Scotti 


ca 


ad affrontare, anche con 
possibili legami con l’atten- 
tato del 30 aprile alla pattu- 
glia di carabinieri in perlu- 
strazione alla periferia di Ri- 
mini. Oggi inoltre si svolgerà 
Un super summit alla pre- 
senza del ministero degli In- 
terni Vincenzo Scotti. 

Intanto è:stato messo a punto 
un possibile identikit: si trat- 
ta dell'uomo che è stato visto 
nel negozio di armi poco pri- 
ma il ritrovamento dei cada- 
veri. Come si ricorderà, la 
scoperta del duplice delitto è 
stata fatta da un giovane che, 
dopo essersi fatto mostrare 
alcune armi nel negozio, è 
uscito per pochi minuti dal- 
l'armeria, ritornandovi più 
tardi: e, nel frattempo, alle 
11.10, il killer (o forse più d’u- 
no) ha ucciso la titolare del- 
l'armeria e l'anziano com- 


anche la più critica, ed ha condiviso il 
suo stile e il suo fascino discreto, difficil- 


messo, un carabiniere in 
pensione. 

Adesso il giovane cliente ha 
fornito alla polizia l'identikit 
di un altro cliente che era nel 
negozio in quel momento, un 
uomo di 35-45 anni dall’a- 
spetto atletico e distinto, con 
viso ovale lungo, capelli scu- 
ri, baffi, alto almeno un me- 
tro e 85. Potrebbe essere un 
cliente occasionale, ma fino- 
ra nessun uomo corrispon- 


dente a questa descrizione . 


si è recato a testimoniane, e 
quindi potrebbe essere pro- 
prio dell'assassino. 

Sulla dinamica degli omicidi, 
ci sono ancora alcune incer- 
tezze. Una possibile rico- 
struzione ipotizza che il kil- 
ler conoscesse la Ansaloni e 
Capolungo e che, sotto mi- 
naccia, si sia fatto caricare 
un'arma, una pistola calibro 
9 per 21, che ha poi usato per 


uccidere i due, fuggendo con 
l'arma dalla portà principale, 
sulla ‘centralissima via Vol- 
turno. 
Ma è sempre possibile che la 
pistola, che risulta mancante 
e di cui è rimasta la scatola 
aperta sul balcone, fosse 
stata venduta poco prima. 
Comunque, i bossoli recupe- 
rati nel negozio sembrano 
effettivamente di calibro no- 
ve e dal negozio non manca- 
no né soldi né registri né ar- 
mi, esclusa la calibro nove. 
Adesso, mentre sempre più 
si impone nel capoluogo 
emiliano una spaventosa cri- 
minalità che colpisce senza 
logica apparente, i bologesi 
cominciano ad avere paura. 
E sentono ancora riecheg- 
giare le confidenze fate alle 
‘amiche da Licia Ansaloni, la 
mite donna uccisa, «costert- 
ta» a vendere armi: «Sono 
stanca, non mi piace proprio 
vendere quella roba — ripe- 
teva sempre — in mezzo alle 
armi dovrebbe starci solo chi 
ha passione. Voglio smetter- 
la, vorrei tanto lavorare ma- 
gari in una profumeria o in 
una boutique di articoli spor- 
tivi». Era il suo desiderio più 
grande. Ormai irrealizzabi- 
le. 

[Stefano Casucci] 


FURGONE ASSALTATO SULLA ROMA-L’AQUILA 


Il duplice delitto in armeria |Rapinatori con la ruspa: 
«Non è malavita comune» |guardia muore schiacciata 


ll furgone squarciato dai rapinatori con la pala 
meccanica; un vigilante è morto schiacciato. 


ROMA — Una tragica rapina 
ha insanguinato l'autostrada 
Roma-L'Aquila. Sei bandini 
hanno assaltato ieri mattina 
un furgone dell’Assipol che 
trasportava 110 milioni. Ter- 
ribile il bilancio: un morto e 
tre feriti. Tutto si è svolto in 
pochi minuti. Ma i malviventi 
che speravano di farla fran- 
ca sono caduti nella rete del- 
le forze dell'ordine. Dopo 
una drammatica sparatoria 
nella campagna laziale i ca- 
rabinieri, guidati dal colon- 
nello Ceniccola comandante 
della legione Roma, hanno 
arrestato quattro componen- 
ti dell'organizzazione e re- 
cuperato l’intero bottino. 

Alle 10.30 il camioncino blin- 
dato, che proveniva da Ta- 
gliacozzo, dopo il consueto 
«giro» dei caselli per ritirare 
il denaro, si è diretto verso 
l'uscita di Castelmadama, 
per effettuare un altro prelie- 
vo. Ma poco prima dello 
svincolo una Uno bianca ha 
costretto il conducente a ral- 
lentare. Lo ha spinto contro il 
guard rail'e il fugrone è finito 
proprio accanto a una ruspa 
che i rapinatori avevano ap- 
positamente sistemato lì per 
l'assalto. 

| banditi sono scesi dall’auto 


e hanno azionato le braccia 
della pala meccanica squar- 
ciando la fiancata sinistra. 
Ma fatalmente è stato 
schiacciato anche il tettuccio 
anteriore. ll guidatore Marco 
Chiari di 36 anni colpito dalla 
ruspa con inaudita violenza 
è morto sul colpo incastrato 
tra le lamiere. 

| banditi, che probabimente 
volevano usare la ruspa a 
mo' di apri-scatole, non han- 
no comunque perso la cal- 
ma. E alla reazione dei due 
vigilantes, Cesare Fantozzi, 
26 anni e Gianni Sordoni di 
25, ancora a bordo hanno 
aperto il fuoco ferendoli in 
modo fortunatamente non 
grave, ma comunque met- 
tendoli fuori causa. | sei uo- 
mini del commando hanno 
preso i sacchi pieni di soldi e 
sono fuggiti. 

Nel pomeriggio l'incalzante 
caccia ai banditi ha dato i 
suoi frutti. Quattro di loro so- 
no caduti nella rete dopo un 
conflitto a fuoco mentre altri 
due sono riusciti a fuggire. 
Gli arrestati, tutti pregiudica- 
ti, sono i fratelli Franco e Ma- 
rio Sebi, di 41 e 35 anni, Da- 
niele Piani di 24 e Umberto 
De Simone di 38 anni. 


Sassalola tra albanesi e soldati della Cri 


CAPUA — «Esplode» il.campo 
profughi di Terra di lavoro: tre 
ore di rivolta e una violenta 
sassaiola hanno rischiato di 
far degenerare in tragedia un 
deprecabile ma pur sempre 
banale litigio tra un gruppo di 
albanesi e i militari della Cro- 
ce Rossa in servizio nella ten- 
dopolîi. 

Non è stata fatta ancora piena 
chiarezza sui motivi che han- 
no scatenato l'ira dei mille e 
più «accampati» di Capua, ma 
resta comunque l'amara cer- 
tezza di una situazione sem- 
pre peggiore, al limite del col- 
lasso. Di sicuro per ora, infatti, 
c'è solo il finimondo scoppiato 
intorno alle 13.30. 


. 


mente può rinunciarci. 


La Thema 16 valvole, nella versio- 
ne aspirata da 150 CV e turbocompressa. 
da 185 CV, è oggi la massima espressione 
del pensiero Lancia. Potente e con pre- 
stazioni ai vertici europei la Thema acce- 
lera con progressioni esaltanti, ma è sor- 
prendentemente 
Bastano pochi chilometri e si ha la sensa- 


facile 


da guidare. 


In un battibaleno si sono for- 
mati due opposti fronti, da un 
lato i soldati Cri, alcuni poli- 
ziotti e i responsabili del cam- 
po, e dall'altro quel vero e pro- 
prio esercito di disperati (è 
proprio il caso di dirlo) che nel 
nostro Paese non sono certo 
riusciti a dimenticare gli stenti 
ei guai d'oltre Adriatico. 

Probabilmente militari e agen- 
ti cercavano di fermare e iden- 
tificare un paio di profughi che 
‘appena qualche minuti prima 
avrebbero provocato una pic- 
cola rissa. Ma ci sono anche 
altre due versioni dei fatti, ine- 
Vitabile risultato di una tensio- 
ne che ormai si può tagliare 
con una lama. C'è chi parla di 


una protesta generale per i pa- 
sti troppo freddi e chi giura di 
aver assistito a una brutta di- 
scussione tra militari e alba- 
Nesi. Saranno gli inquirenti a 
fare luce sull’accaduto, la ri- 
volta intanto c'è stata. 

| fuoriusciti si sarebbero  as- 
serragliati proprio nell'edificio 
mensa e di lì avrebbero preso 
a lanciare centinaia e centina- 
ia di sassi contro i malcapitati 
poliziotti (il bollettino è di una 
Ventina di contusi e due rico- 
verati, sempre tra gli agenti). 
Questi ultimi, stando a quanto 
hanno riferito. dallo stesso 
commissariato di zona, hanno 
dovuto necessariamente in- 
dietreggiare fino a lasciare la 


tendopoli. Poi, ci sono stati gli 
spari in aria, quelli di rito. E 
per fortuna, prima che la situa- 
zione prendesse una piega an- 
cora peggiore, sono arrivati 
altri agenti e numerose pattu- 
glie di carabinieri che hanno 
circondato il campo bloccando 
tutte le vie d'uscita sulla stra- 
da principale. Con loro è arri- 
vato anche il vice prefetto di 
Caserta, con il quale i profughi 
hanno accettato di riunirsi. 

Dopo pochi istanti, quindi, le 
due delegazioni si sono incon- 
trate nei locali della direzione. 
«E' successo il finimondo dav- 
vero inutilmente — racconta il 
responsabile. Cri, Ruocco, in 
servizio a Capua — per quanto 


Lancia Thema: 


zione di averla sempre guidata, godendo 
di quella tranquillità psicologica che dà 
la certezza del controllo totale. 

La Thema può contare sulla superba 
tenuta di strada dell’equilibratissima tra- 
zione anteriore Lancia. Tutte le Lancia, 
da decenni, sono tutto avanti”, ed han- 
no anticipato quella che sarebbe stata la 
più grande innovazione dell’auto del no- 
stro tempo. La Thema, nella versione 
turbo, realizza un valore di coppia che 
si commenta da solo, 32,6 kgm a soli 
2500 giri, per garantire una progressività 
ed elasticità di marcia ideali. 


ne so io si è trattato di un sem- 
plice battibecco e del succes- 
sivo tentativo di identificare gli 
autori dello spiacevole episo- 
dio. Comunque adesso è tutto 
finito e alcuni albanesi sono 
venuti a discutere con noi. 
Chiedono garanzie per il loro 
futuro, purtroppo l'Italia si è ri- 
velata una delusione grandis- 
sima, altro che America...». 

Ma le proteste non si fermano 
qui: speravano in una casa, in 
un lavoro e, per cominciare, 
nel rilascio del permesso di 
soggiorno... «Certo — ripren- 
de Ruocco — le loro non sono 
condizioni allettanti’, ma 
posso assicurare che noi ce la 
mettiamo tutta per rendergli la 


Bello sceglierla. Bello restarle fedele. 


( di Ha PROVATO una Thema, chi ne 
ha scoperto l’assoluta precisione e 
prevedibilità di guida in ogni situazione, 


vita meno spiacevole. Anche 
le precedenti polemiche sulla 
mensa sembrano smorzarsi, 
bisogna considerare che-loro 
hanno delle diverse abitudini 
alimentari». 
Dopo la Puglia, quindi, un altro 
caso di grave tensione nei 
campi di accoglienza per gli 
albanesi, disseminati in ogni 
‘angolo della penisola. La si- 
tuazione rischia seriamente di 
precipitare; per ora, comun- 
que, a Capua c'è già un comi- 
tato-profughi. leri sera gii 
iscritti hanno manifestato per 
ore proprio nei pressi della 
tendopoli... «polveriera». 
[Paolo De Luca] 


Ma per certe persone la Thema non 
è solo maturità e sofisticazione tecnica, 


è totale sintonia con il proprio stile di 


Lancia Thema V6 
Lancia Thema i.e. 16v 
Lancia Thema i.è. 
Lancia Thema turbo ds 


vita. Uno stile raffinato, sicuro, solido 
anche autorevole, ma mai esibito o peggio 
ostentato. Per queste persone la Thema 
è un’auto insostituibile, perché non riusci- 
rebbero a vedersi con nessun’altra auto. 


Lancia Thema turbo 16v . - 1995 cm? - 185 CV DIN 
- 2849 cm} - 150 CV DIN 
- 1995 cm? - 150.CV DIN 
- 1995 cm} - 119 CV DIN 
-.2499 cm? - 118 CV DIN 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Lancis con Selei. Le vetture Lancia i Bcquistano anche con proposte finaziaie Sera è Stvatziia 


Essere Lancia. 


DALL'ITALIA 
Dentista 
fasullo 


MESSINA — Nell'ambito 
delle indagini predispo- 
ste in campo nazionale, 
dopo la scoperta di den- 
tisti non laureati, la fi- 
nanzai ha individuato a 
Patti un laboratorio 
odontotecnico la cui tito- 
lare Rita Fatati è stata 
denunziata per esercizio 
abusivo della professio- 
ne di dentista e usurpa- 
zione di titolo accademi- 
co. 


Incidente: 
ne ti 


CATANIA — Tre persone 
sono morte e sei sono ri- 
maste gravemente ferite 
in un incidente sulla Ca- 
tania-Messina. Una «Fiat 
127» ed una «Panda», 
con quattro e cinque per- 
sone a bordo, si sono 
scontrate frontalmente 
per cause non ancora 
accertate: —Giacomina 
Scardi di 60 anni, è mor- 
ta. sul. colpo, mentre 
Maddalena Politi di 56 
anni e Agata Corvaja di 
51 sono morte in ospe- 
dale. 


La prostesta 
di un prete 


SIRACUSA — Palmiro 
Prisutto, un sacerdote 
ambientalista di Augu- 
sta, dove, in seguito al 
terremoto del 13 dicem- 
bre scorso, vi sono mille 
case inagibili e cinque- 
mila terremotati allog- 
giati in «roulottes», ha 
spedito a Cossiga la pro- 
pria carta d'identità, so- 
stenendo di non ricono- 
scersi più «cittadino di 
questa repubblica». 
Ambrosiano: 
Iprocessi 

MILANO — Il processo 
contro Carlo De Bene- 
detti per il concorso nel- 
la bancarotta dedl Vec- 
chio Banco Ambrosiano 
è stato. unificato. con 
quello incorso da un an- 
no contro gli altri princi- 
pali imputati. Lo ha deci- 
so la terza sezione pena- 


le del tribunale di Mila- 
no. 


AUVISI 


EGONOMIGCI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni ferla- 
Ii. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXill 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
(049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA" PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
tingcareani la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze;.8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
. di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 
Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20-21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
‘se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
ia CDI il 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso ia fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
‘e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
SR0e le assicurate o raccoman- 
late. 


Impiego e lavoro 
Richieste 
e — 


ANALISTA-PROGRAMMATO- 
RE esperienza pluridecennale 
ambienti Unix-Xenix-Dos of- 
fresi anche part-time. Scrivere 
a cassetta n. 7/T Publied 34100 
Trieste. (A55327) 

GIOVANE aiuto cuoco volonte- 
roso, attestato scuola alber- 
ghiera + l.p.c.a., esperienza 
lavoro, ofresi. Tel. 040/943568. 
(A55240) 

IMPIEGATA esperienza plu- 
riennale esperta dattilografa, 
telex, operatrice su computer 
offresi anche part-time. Scri- 
vere a cassetta n. 7/T Publied 
34100 Trieste. (A55327) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n — 
A.A. CERVIGNANO - Studio. 
dott. Flipponi cerca ragionie- 
rale pratica/o uso computer e, 
740 per assunzione immedia-' 
ta. Presentarsi lunedì 6 mag-' 
gio 1991 dalle 9.30 alle 12.30 - 
piazza. Indipendenza, 17. 


(A099) 

A. CAMERIERA - banconiera 
pratica bella presenza assu- 
me dancing Paradiso. Presen- 
tarsi sul posto. (A2041) 


Goo 


Jean Louis David 


prossima apertura. 
Ricerca 
parrucchieri/e 
esperti volenterosi. 


Offresi ottima retribuzione, pos- 
sibilità carriera e corsi d'aggior- 
namento. Telefonare ore ufficio 
040/309530 ore pasti 327041 


AGENZIA Lloyd Adriatico cer- 
ca'esperti/e organizzatori rete 
vendita. Offre regolare con- 
tratto, elevate provvigioni e 
fisso mensile. Scrivere a cas- 
setta n. 10/T Publied 34100 
Trieste. (A2061) ! 
CERCASI internista e appren-; 
dista cameriera automunita: 
tel. 040/211918. (A55413) 
GRUPPO industriale in forte) 
espansione nel settore CENE) 
sione leghe leggere ricerca! 
per proprio stabilimento nell 
basso Friuli tecnici progettisti, 
collaudatori, conduttori im-: 
pianti. Indirizzare curriculum 
a cassetta postale n. 9 33079. 
Sesto al Reghena (Pn). (B117) | 
| Biagiolini cercano parruc-| 
chiere/a tel. 361212-361446.: 
IMPORTANTE azienda nazio- 
nale operante nel settore gela-' 
ti e surgelati ricerca ageni mo- 
nomandatari per Trieste, Gori- 
zia, Udine e relative province 
gli interessati sono invitati a 
telefonare per un appunta- 
mento allo 0431/969488. (A179) 
PADRONCINI cerca importan- 
te corriere nazionale portata 
q.li 15- mc 15/20 per lavoro fis- 
so e continuativo nelle zone di 
Ts-Ud-Go e province. Per in- 
formazioni telefonare allo 
0432/690876. (G188) 

STUDIO dentistico cerca ra- 
gazza bella presenza anni 19 
assunzione apprendista tel. 
040/946844. (A55461) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 
MURATORE pittore, esegue re- 
stauri tetti facciate poggioli ap- 


partamenti con armatura tel. 
040/761585, 0337/535393. 


Vendite 
d'occasione 


VENDO singolarmente prezio- 
so arredamento compresi 
lampadari tappeti soprammo- 
bili. 0424/24217. (G187) 


pr 


A.A.A. DEMOLITORE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A2038) 

Y10 4wd occasioni 1987 e 1988 
con garanzia vende conces- 
sionaria Ferrucci via Flavia 55 
tel. 040/820214-820204 aperto 
sabato mattina. (A099) { 


Auto, moto 
cicli 


Roulotte 
nautica, sport 


VENDO  pilotina crestitalia 
8.50x2.70 diesel 135 CV robu- 
sta ben tenuta accessoriata. 
Telefonare 0481/777176 ore 


serali. (C136) 
‘Appartamenti e locali 


ol Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731. (A099) 
ACROPOLI 040/3711002 TRIBU- 
NALE in casa signorile ufficio! 
200-260 mq altro simile Rossi- 
ni. (A022) 

FONDAZIONE pubblica affitta 
locale mq 120 allo stato grezzo 
Via Pellico piano quinto telefo- 
nare 040/771301 feriali 9-13. 
(A55399) 

LORENZA affitta: studenti, in- 
fermieri, ferrovieri 2 stanze, 
cucina, bagno, (4 letti) 500.000. 
040/734257. (A1808) 


20 Capitali 


Aziende 
VIP'040/65834 GATTERI licen- 
za avviamento arredamento 
tab. VI frutta verdura contratto 
d'affitto nuovo 45.000.000. 
(A02) i 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A:A.A,A. ECCARDI cerca per 
propri clienti APPARTAMENTI 
STABILI VILLE. Trattative ri- 


Regione 


servate. Pagamento contanti, 
040/732266. (A1967) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


-_ res 


A.A.A. ECCARDI vende adia- 
cenze piazza Garibaldi appar- 
tamenti totalmente ristrutturati 
ascensore autoriscaldamento 
rifiniture a scelta. Possibilità 
appartamenti con ampie man- 
sarde. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, 040/732266. 
(A1967) 

A.A. G. STABILE centrale 9 ap- 
partamenti locale, magazzino, 
soffitte vendesi Tris Mazzini 30 
tel. 040/61425. (A54482) 


A. PIRAMIDE Ospedale Mag- 
giore primo ingresso Iva 4% 
epoca ristrutturata finiture ac- 
curate cottura soggioro stanza 
bagno uso abitazione o ufficio 
120.000.000. (040/360224. 
(A010) 

ABITARE a Trieste. Sistiana 
ville indipendenti in costruzio- 
ne. Prossima consegna. Salo- 
ne, cucina, tre camere, due 
bagni, terrazzi, taverna, gara- 
ge, lavanderia, soffittone, giar- 
dino. 420.000.000. 040/371361. 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE — «L’apposizione 
di quella targa, oltre all'o- 
maggio a monsignor Santin 
che noi consideriamo il no- 
stro vescovo, significa la 
conferma della possibilità di 
ritornare nelle nostre terre». 
Silvio Delbello, presidente 
dell’Unione degli Istriani, in- 
siste sul profondo significato 
che riveste la cerimonia di 
domani a Rovigno, quando 
sarà scoperta la lapide sulla 
facciata della casa natale del 
presule. - 

Quel rettangolo di marmo è il 


(A1790) 

segno concreto che molto è 
ADRIA 040/60780 vende Sette- i 
fontane (paraggi) apparta- mutato da entrambe le. parti 


della frontiera, che quaran- 
t'anni orsono provocò l’eso- 
do dall’Istria. Vediamo che 
cos'è cambiato nell’ambito 
delle associazioni dei profu- 
ghi. 


mento completamente restau- 
rato matrimoniale, soggiorno, 
cucina, tavernetta, bagno, cor- 
tile, riscaldamento autonomo. 
(D3891) 

ADRIA V. S. Spiridione 12 
040/60780 vende villetta Auri- 


sina ottime rifiniture consegna 
autunno '91 ampia metratura 
salone 3 stanze portico taver- 
na cucina doppi servizi garage 
ampio giardino. (D3891) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Opicina ville con giardino po- 
sto macchina ampie metrature 


Abbandonati i toni nostalgici 
e nazionalistici viene prefe- 
rito un modulo più realistico 
e proiettato verso il futuro: 
«Quando diciamo di ritorna- 
re — afferma Delbello — 
parliamo di un ritorno ideale, 


in questo momento parlare 
di rettifiche dei confini sareb- 
be prematuro, noi oggi desi- 


trattative riservate. (A1943) 
ALABARDA 0040/768821 via 
Grego casa bifamiliare con 


due appartamenti di 120 mq 
ciascuno più garage taverna 
due locali terrazze giardino. 
(A2023) 

GEOM. SBISA': casette mq 80 
più giardino: Rozzol indipen- 
dente 235.000.000; Barcola af- 
fiancata 350.000.000. 
040/942494, (A1911) 

GEOM. SBISA': ville lussuose 
prestigiose mq 150-380, Chia- 
dino, Cattinara, Visogliano, 
Costiera, Duino. 040/942494. 
(A1911) 

‘GEOM. SBISA': Visogliano vil- 
la indipendente recente pano- 
ramica: salone, tinello, cucina, 
quattro camere, quattro servi- 
zi, mansarda, guardaroba, ter- 


razze, garage, terreno. 
040/942494. (A1761) 
GREBLO 040/362486 Gretta vi- 


sta mare come nuovo cucina 
soggiorno 2 stanze servizi au- 
tometano 175.000.000. (A016) 
MEDIAGEST Fabio Severo, se- 
mirecente, ristrutturato, 
ascensore, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina, 
bagni, poggioli, 136.000.000. 
(D3791) 

MEDIAGEST. Scala. Winckel- 
mann epoca, da sistemare, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 


merino,. cucina, servizio, 
57.000.000. 040/733446. (D37) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Aquileia bel rusti- 
co accostato disposto due pia- 
ni da ristrutturare mq 700 giar- 
dino. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano villa 
bifamiliare perfetta giardinata 
tutto indipendente annessi ga- 
rage porticato. (C00) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centralissimo ap- 
partamento piano basso tre 
stanze letto cantina libero su- 
bito. Altro palazzina riscalda- 
mento autonomo cantina gara- 
ge libero dicembre ’91. Altro li- 
bero agosto '91.(C172) 


TARVISIO vendesi apparta- 
menti vicinanze piste termo- 
autonomi Iva 4% 0428/40170. 
(G901946) 

VIP _040/65834 CAVOUR adia- 
cenze in stabile di pregio otti- 
mo ufficio | ingresso rifiniture 
da concordare ampia metratu- 
ra 900.000.000. (A02) 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Club Mare hotel 
President, prima categoria, 
parco curatissimo (10.000 mq), 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
hotel e mare, camere vista 
mare, aria condizionata. Nel 
parco: piscine, tennis. Venti ti- 
pi sports, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giochi bimbi, miniclub custodi- 
to, scelta menù, specialità 
abruzzezi. Informazioni pre- 
notazioni: Hotel President- 
64029 Silvi Marina (Teramo) - 
telefonare 085/9350241 - Fax 
9351074. (G318) 


24 Smarrimenti 


mmm 


SMARRITO bracciale oro lu- 
nedì sera 29 corr. nel tragitto 
tra il Giardino pubblico e il Po- 
liteama Rossetti oppure via 
Murat angolo via Tagliapietra. 
Gemerosa mancia. Telefonare 
040/751993. (A55450) 


Diversi 
e 


CARTOMANTE massima se- 
rietà riceve solo su appunta- 
mento tel. 
0481/30863. (A55421) 

KRIZIA ESPERTISSIMA occul- 
tista sensitiva veggente carto- 
mante analitica. SPECIALI- 
STA: amore, affari, famiglia, 
cause. TERAPIA ESOTERICA 
per la RISOLUZIONE di: ansia, 


insonnia, sovrappeso, crisi 
esistenziali. PROVATA GA- 
RANZIA DI RISULTATI. 


040/727096. (A099) 


040/365643 . 


deriamo che l'Istria riacqui- 
sti l'anima italiana che ave- 
va. AI di là di coloro tra di noi 
che. desiderano material- 
mente di tornare, noi pensia- 
mo al ritorno con la cultura, 
con l'economia e con i con- 
tatti con i connazionali che 
vivono di là». 

Ed è proprio dai contatti con 
gli italiani rimasti che è potu- 
ta maturare l'iniziativa di ri- 
cordare monsignor Santin, 
bollato come «nemico del 
popolo» negli anni caldi del 
secondo dopoguerra. Con- 
tatti che sono maturati lenta- 
mente — racconta Delbello 


— con incontri informali, che 


via via si sono intensificati, 
come è avvenuto in occasio- 
ne di feste patronali trascor- 
se insieme. 

Certo non è stato facile — 
confessa Delbello —e. le re- 
sistenze all'interno sono sta- 
te forti, ma è un argomento 
sul quale abbiamo ragionato 
ampiamente, tenendo pre- 
senti i profondi mutamenti 
che si stanno sviluppando in 
Jugoslavia. La giunta dell'U- 
nione degli Istriani ha dedi- 
cato un'intera giornata a 
questi temi ed ha emesso un 
documento ufficiale che co- 
stituisce la linea che l'orga- 
nizzazione intende perse- 
guire. 

Ecco i punti salienti del docu- 


CONGRESSO A GRADO 
Da dieci anni nella nostra regione . 
sono attivi i consultori cristiani 


GRADO — Si è concluso il con- 
gresso nazionale dell’Unione 
consultori italiani prematrimo- 
niali e matrimoniali, tenutosi a 
Grado ed incentrato sul tema 
«La relazione uomo-donna ed 
il consultorio familiare». Il 
congresso è stato organizzato 
dall’Ucipem e dal consultorio 
d'ispirazione cristiana di Trie- 
ste che in questi giorni celebra 
il 10.0 anniversario della sua 
costituzione. In apertura dei 
lavori congressuali, il saluto 
del sindaco di Grado e dell’as- 
sessore regionale alla sanità 
Brancati che ha rivolto ap- 
prezzamento particolare ed 
augurio per l'opera volontari- 
stica resa dai consultori Uci- 
pem (presenti nella nostra Re- 
gione a Trieste, Udine, Porde- 
none). L'arcivescovo di Gori- 
zia, mons. Bommarco ha quin- 
di rivelato la mole di lavoro 
svolta dai consultori Ucipem in 
regione e in Italia, ed ha 
preannunciato uno studio per 
attuare anche a Gorizia un 
consultorio Ucipem. Infine 
Giuliana Catolla Camber, 
coordinatrice del consultorio 
di Trieste e presidente provin- 
ciale del Centro italiano fem- 
minile di Trieste, ha ricordato 
gli oltre 30 mila interventi at- 
tuati dal consultorio a Trieste 
nel decennio d'attività, le deci- 
ne. di professionisti che vi ope- 
rano volontariamente, lo spiri- 
to garibaldino che ha caratte- 
rizzato i risultati raggiunti. | la- 
vori congressuali sono stati 
imperniati sulle relazioni dai 
professori Bigozzi, Conti, Mo- 
rino, Stefanile dell'università 


‘ di Firenze (rispettivamente ti- 


tolari degli insegnanti di gene- 
tica umana, genetica medica, 
EEFRONE sociale), del prof. 
‘erlini (direttore dell'ospedale 
Villa S. Giuliana, Verona) dal 
prof. Rifelli (responsabile ser- 
vizio sessuologia clinica del- 
l'università di Bologna), del 
dottor Cirillo (Centro bambino 
maltrattato di Milano), del 
prof. Guidolin (docente di edu- 
cazione degli adulti, università 
di Padova). Quindi, i lavori di 
gruppo imperniati sulle rela- 
zioni di base, coordinati dai 
consultori familiari di Brescia, 
Mestre, Firenze, Udine, Ivrea, 
Poggiomirteto, Trieste. 


mento: 1) mantenere fermi i 
principi sanciti dallo statuto 
dell’Unione, in special modo 
la dove stabiliscono che l’as- 
sociazione ha lo scopo di 
salvaguardare il patrimonio 
culturale degli Istriani come 
si è formato nel corso di mil- 
lenni nell'ambito delle civiltà 
romana, veneta e italiana, e 
di tutelarne gli interessi na- 
zionali, spirituali e materiali 
in Istria e nel mondo; 2) ri- 
confermare la posizione as- 
sunta a suo tempo in merito 
ai rapporti con gli italiani che 
vivono in Jugoslavia, quan- 
do è stato deciso di dar corso 
a contatti e incontri, privile- 
giando come interlocutori gli 
organismi non ufficiali e co- 
me contenuto gli aspetti cul- 
turali rispetto a quelli politici 
e cercando di escludere da 


CERIMONIA DELL’UNIONE DEGLI ISTRIANI 


Ritorno a Rovigno 


Verrà posta una targa sulla casa di mons. Santin 


Delbello (foto) 


senza astio 
sostiene i diritti 
degli esuli 


tali incontri persone e organi 
compromessi con passate 
negative situazioni; 3) invita- 
re soprattutto i giovani espo- 
nenti degli italiani che vivo- 
no in Istria a venire ad'espor- 
re la situazione dei nostri 
connazionali in quel Paese, 
la loro posizione e le even- 
tuali possibilità di intrapren- 
dere iniziative comuni per la 
realizzazione degli obiettivi 
che sono alla base dell'esi- 
stenza dell'associazione. 

Un documento di apertura 
che dimostra come la:stra- 
grande maggioranza degli 
esuli aderenti all'Unione ac- 
cetta questo nuovo modo di 
interpretare i contatti con i 
connazionali, «ma che è so- 
prattutto — sottolinea Del- 
bello — un contatto con la 
nostra terra d'origine. Infatti 
domani andremo a Rovigno 


non di nascosto, da gitanti, 
ma rivendicando il nostro di- 
ritto di essere presenti». 

Il nuovo rapporto tra esuli e 
residenti in Istria porta inevi- 
tabilmente il discorso sulle 
proposte che vengono dai 
connazionali, in primo luogo 
quella della doppia cittadi- 
nanza. «Già nel '78 - ricorda 
Delbello - l'Unione degli Ita- 
liani aveva sollecitato il no- 
stro parlamento perchè si in- 
teressasse della questione 
almeno per quanto riguarda- 
va gli esuli. La novità adesso 
è che la vogliono per loro. 
Una richiesta che ha valenze 
più culturali, nazionali e poli- 
tiche, visto che si sentireb- 
bero maggiormente tutelati, 
che economiche e sulla qua- 
le non ci sono ostacoli da 
parte nostra». 

Un'altra questione politica in 
gioco è quella dello ‘status 
dell'Istria, in particolare la 
proposta di considerarla «re- 
gione d'Europa». «Bisogna 
essere attenti al fatto - spie- 
ga Delbello - che gli organi- 
smi europei sono inclini alla 
creazione di regioni dotatedì 
autonomia sulla base della 
popolazione che vi. abita. 
Può essere senz'altro una 
strada per recuperare l'Istria 
o parte dell'Istria alla cultura 


ted 


Sabato & maggio 1991 


GEA), FISCO 
Il ministro + 
scrive 
«alcaro 
contribuente 


In aggiunta al conforto delle istruzioni ministeriali, precedute 
dalla ormai consueta «letterina» del titolare del dicastero 
delle Finanze che fa bella vista sul frontespizio del fascicolet- 
to che raccoglie modulistica e istruzioni, alcuni contribuenti 
hanno addirittura ricevuto a casa propria un’altra missiva — 
questa volta personalizzata con tanto di nome e.cognome — 
sempre a firma del ministro. Questa lettera reca, invero, la 
data del settembre 1990, ma sta divfatto che viene ricevuta in 
questi giorni. 

Il' motivo di tanta premura? Al «caro contribuente» (così — 
affettuosamente — attacca la missiva) viene rammentato che 
le controversie tributarie conseguenti ad accertamenti non 
superiori a dieci milioni di lire possono essere definite con il 
pagamento di una somma pari al novanta per cento dei tributi 
in contestazione e delle residue somme per le sanzioni. 
Dopo aver dato ulteriori informazioni sulle procedure da se- + 
guire per «chiudere» con il fisco, il firmatario accenna anche 
alla novità della iscrizione a ruolo — prima delle decisioni 
dei giudici — degli interessi maturati. | 
La lettera:offre lo spunto a qualche breve considerazione. La | 
prima; come mai essa è stata recapitata con sette mesi di 
ritardo?, La seconda: è il caso che la consegna sia avvenuta | 
proprio a ridosso della annuale dichiarazione? La terza: se le | 
informazioni delle quali disponiamo sono esatte, il famoso | 
cervellone dell'anagrafe tributaria è riuscito a censire tutto il 
contenzioso; è riuscito cioè a conoscere nome e cognome di 
ciascun ricorrente? E questo è fatto che suscita vera sorpre- 


Ma le riflessioni indotte dalla lettera inviata al «caro contri- 
buente» non si esauriscono con quelle sopra accennate. 
Un'altra, almeno, viene spontanea. Come dovrò regolarmi? 


A chi dovrò prestare ascolto? Alle raccomandazioni-invito 


delle quali stiamo discorrendo, oppure alia promessa di con- 


dono che, ormai quotidianamente, occupa il suo bravo spazio 
su tutti i giornali. E già perché ha ragione quell'edicolante 
che, commentando uno dei frequenti titoloni, si domanda e ci 
domanda: Ma, mi scusi, quanti condoni abbiamo?. Domanda 


più che legittima, per dare risposta alla quale siamo:costretti 
a chiedere aiuto alle dita della mano sinistra. 

E allora torniamo nei panni del «caro contribuente» che, pie- 
no di dubbi, si rigira la «sua» lettera fra le mani nervose. 
Effettivamente di un generale colpo di spugna si parla ormai 
diffusamente e si parla anche di un condono sul contenzioso 
che dovrebbe consentire di abbandonare i ricorsi già presen- 
tati con un «abbuono» che — sembra — si aggirerà sul cin- 
quanta per cento. 

Che fare dunque? Attendere o pagare? La soluzione ci sareb- — 
be. Chiedere istruzioni al mittente con una lettera di risposta. 
«Caro signor ministro....». 


e al modo di vivere italiano, 
ecco perchè è necessario 
tornare di là». 

Un ritorno che diventa un so- 
stegno ‘ai connazionali che 
vivono in Jugoslavia: «Noi 
siamo disponibili a farlo — 
dice Giovanni Curto, presi- 
dente della «Famiglia Rovi- 
gnese», associazione prota- 
gonista delle celebrazioni 
del 5 maggio — perchè loro 
sono stati cittadini di serie B 
ed oggi finalmente possono 
sentirsi uguali ‘agli. altri». 
Curto rievoca le tappe che 
hanno portato al «primo ab- 
braccio» tra rovignesi di qua 
e di là del confine. Dopo le 
visite, senza nessun pro- 
gramma, alla Comunità ita- 
liana di Rovigno, i loro rap- 
presentanti sono stati invitati 
alla manifestazione dei rovi- 
gnesi a Peschiera al. quale è 
seguito, nel novembre dello 
scorso anno, un raduno a 
Rovigno con la visita al cimi- 
tero, lamessa in Duomo e un 
pranzo insieme. Il suggello 
ufficiale si è avuto il 26 aprile 
‘scorso quando i rappresen 
tanti degli esuli sono stati ri- 
cevuti dal sindaco di Rovi- 
gno, Davorin Flego, il dina- 
mico. esponente . politico 
istriano che ha scelto la stra- 
da del dialogo. 


[Lorenzo Spigai] 


illegittimi intoppi 
negli uffici fiscali 
L'esposizione riportata ne «Il Piccolo» del 27 aprile in questa / 
rubrica e riguardante le agevolazioni fiscali accordate sia 
all’aquirente sia al venditore necessita di una integrazione, 
in quanto l’interpretazione e l'applicazione delle norme legi- 
slative indicate, viene ad essere complicata dall'atteggia- * 
mento degli uffici fiscali ehe verificano i presupposti perla 
concessione dei benefici richiesti. : 
Gli uffici sono attenti e controllano affinché quanto concesso 
rispetti la normativa di legge e ciò è legittimo; però molto 
spesso essi danno un'interpretazione restrittiva alle agevo- 
lazioni accordate dal legislatore e da qui una serie notevole 
di verbali, di irrogazioni, di sanzioni per decadenza dei bene- 
fici. 

Il contribuente, se non vuole subire ed accettare i criteri adot- 
tati dalla parte opposta, è costretto a ricorrere alle commis- 
sioni tributarie per l'accertamento del suo diritto ai benefici 
richiesti nell'atto di compravendita. Sono dovute intervenire. 
decisioni della commissione tributaria centrale per estende-, 
re la portata della legge Formica: per esempio nel caso che 
la residenza dell'acquirente sia nel comune ove è situata, è | 
stato chiarito che, stante il diritto del cittadino di poter sog-. 
giornare in qualsiasi parte del territorio dello Stato, gli è rico- 
nosciuto il diritto alla prima casa agevolata anche senza la 
residenza, purché l'acquirente precisi che l'operazione im-| 
mobiliare viene effettuata per avere una propria abitazione. | 
Elemento ostativo per il riconoscimento delle agevolazioni 
fiscali è l’averne già beneficiato in precedenza. Va tenuto) 
presente che i benefici a cui si è accennato prima dovrebbero! 
scadere il 31 dicembre 1991, a meno che, con un nuovo prov- 
vedimento legislativo, la data non venga ulteriormente diffe-) 
rita. 

Oltre a conseguire i risparmi a cui si è accennato, il lavorato- 
re dipendente, già con la legge 297/82, purché avesse al suo! 
attivo un'anzianità di lavoro superiore a 8 anni, aveva la pos-. 
sibilità di ottenere il 70% dell'indennità di trattamento di fine. 
rapporto, purché fosse già in posesso di un contratto definiti. 


è 


nizzo maturato. 
Ora in base ad una recentissima sentenza della Corte costi. - 
tuzionale, che ha in parte rettificato una decisione della su: 
prema Corte di cassazione, è stato stabilito che non è neces=| 
sario il contratto definitivo di compravendita per giustificare! 
un versamento anticipato dal trattamento di fine rapporto, ma} 
è sufficiente la produzione di un contratto preliminare ‘o la 
prova della serietà dell’intendimento di addivenire all’acqui-! 
sto della prima casa. bio 
Il vantaggio è evidente; l'accesso alla prima casa può essef! 
fatto anche da chi, come in precedenza, non ha disponibilità! 
di denaro. E' chiaro però che chi voglia ottenere qualche 
vantaggio non spettante, adottando un sotterfugio, sarà tenu- 
to a restituire l'importo percepito. Pertanto, chi deve affronta-. 
re il problema casa-abitazione ha ora qualche elemento in 
più a suo vantaggio, per addivenire ad una compravendita 
che risolva le sue necessità abitative. 
Armando Fast. 
Associazione della| 
proprietà edilizia) 


di 


OFFRE UN DIPLOMA INTERNAZIONALE 


Ad Aviano la scuola alberghiera lal 


PORDENONE — voro e di studio che consenta- La presenza dello lal è termi? 


scuole di Francia e Scozia e le 


L'Europa 
«delle professioni» fa tappa ad 
Aviano per accogliere la scuo- 
la alberghiera dello lal all'Eur- 
hodip, l'associazione  conti- 
nentale che riunisce enti e 
centri 
ghiera intenzionati a giungere 
alla definizione di qualifiche e 
prima ancora di percorsi di ap- 
prendimento riconosciuti in 
tutte le nazioni, Estcompreso. 
| responsabili del centro di 
Aviano e dello lal regionale 
hanno partecipato a Bruxelles 
alla riunione dell'organismo 
forti del riconoscimento inter- 
nazionale già raggiunto con le 
iniziative di scambio con le 


di formazione alber- | 


collaborazioni avviate con 
Germania, Inghilterra, Spa- 
gna, Ungheria per la realizza- 
zione di «stage» per i propri al- 
lievi. 

Il motivo della presenza dello 
lal friulano all'Eurhodip (sono 
solo quattro le scuole italiane 
rappresentate oltre ad Aviano) 
Viene spiegato da Dino Del Sa- 
vio, responsabile dell'agenzia 
formativa di Pordenone: «Il no- 
stro obiettivo — spiega — è 
non solo il raggiungimento di 
un diploma nel settore alber- 
ghiero valido a livello interna- 
zionale, quanto piuttosto la 
creazione di programmi di la- 


no un inserimento degli allievi 
in qualsiasi realtà con la ga- 
ranzia che la loro preparazio- 
ne valida sotto tutti i profili. E* 
lo stesso spirito che ha fatto 
apprezzare in tutta Europa il 
nostro corso Hotel manage- 
ment per dirigenti d'albergo. 

Due i settori all’interno del- 
l’Eurhodip nei quali lo lal è 
chiamato a dare un contributo 
originale: uno tecnico, riguar- 
dante le qualifiche operative 
di vario livello di cuoco al com- 
mis di sala e bar, fino al capo- 


partita; quello del manage- , 


ment per la formazione di qua- 
dri direttivi specializzati e di 


responsabili globali. 

«In Europa — continua Del Sa- 
Vio— il dibattito aperto è sulla 
strada da seguire per giunge- 
re a titoli di studio comuni. Tut- 
te le 72 scuole presenti con- 
cordano sulla opportunità di 
una commissione di esame 
formata a livello internaziona- 
le per assegnare il diploma. 
Ma c'è chi preferirebbe vede- 
re fissati comunemente. solo 
gli obiettivi da raggiungere la- 
sciando ai singoli centri la pro- 
grammazione didattica, men- 
tre altri vorrebbero la stesura 
di metodologie comuni di lavo- 
ro a garanzia di un titolo pro- 
fessionale di stampo europeo. 


ne di garanzia in ogni caso: 
riconoscono infatti un altò li” 
vello sia nei contenuti dei cor? 
si quanto nella metologia di 
dattica. E' per noi un motivo di 
soddisfazione». 

Non significa però che il diplo 
ma professionale europeo, ant 
che se limitato al settore al 
berghiero, sia dietro l'angolo 
«Non è un problema di temp! 
— puntualizza Del. Savio 
l’Eurhodip promuovendo Il 
scambio tra ì vari centri già fi 
vorisce il diffondersi di un? 
cultura internazionale  dellé 
professioni. Un piccolo pass0 
ma in avanti». 


Anc 


* 


» 
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I SENTONO TRADITI DALLA LORO CITTA’ E RIPARTONO PER SEMPRE 


Trieste 


Sabato 4 maggio 1991 


tranieri in casa propria 


Emigranti in partenza dal porto di Trieste nell 


motonave «Dundalk Bay» 


‘immediato dopoguerra a bordo della 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


Emigranti che ritornano in 
patria. o extracomunitari? 
Tra le due categorie non c'è 
molta differenza essendo i 
primi soggetti alle stesse 
norme cui sottostanno i se- 
condi, e a Trieste la situazio- 
ne è ben più grave che nel 
resto della regione. Sempre 
più spesso gli emigranti ri- 
prendono le valige e abban- 
donano definitivmente il so- 
gno «Italia» per andare a mo- 
rire all'estero. 

Goloro che venti o trenta an- 
ni fa hanno inseguito un la- 
voro in America Latina, in 
Australia, in Canada giunti 
alla frontiera di quello che 
pensano essere il loro paese 
si trovano «bollati» come cit- 
tadini extracomunitari e co- 
me tali ‘invitati’ a seguire tut- 
to l'iter previsto dalla legge 
Martelli: senza un alloggio, 
un lavoro o senza mezzi au- 
tonomi di sussistenza docu- 
mentabili non viene rilascia- 
to il «visto» per il soggiorno. 
Stranieri incasa propria. 

«E' vero — precisa Alfio 
Princic, segretario dell'As- 


sociazione giuliani nel mon- 
do — chi se ne è andato anni 
fa per lavoro e ha dovuto ac- 
quistare la cittadinanza del 
Paese ospite, si trova ora al- 
la pari degli extracomunitari. 
Non tutti le nazioni infatti ri- 
conoscono la doppia cittadi- 
nanza». E per riacquistare lo 
status di ‘italiano’ l'emigran- 
te deve dimostrare di mante- 
nersi da solo, avere una co- 
pertura sanitaria e per due 
anni abitare in Italia. Nel frat- 
tempo, però, il Comune può 
rilasciare una carta d’identi- 
tà particolare, 

Va meglio ai figli, che posso- 
no richiedere già nello Stato 
in cui sono nati un passapor- 
to italiano basandosi sul «ius 
sanguinis», ovvero vantare 
la discendenza italica. «Una 
contraddizione — ammette 
Princic — che privilegia le 
nuove generazioni, spesso 
attirate da un miraggio di be- 
nessere, piuttosto dei padri, 
che vogliono tornare ai paesi 
di origine». Brasile, Argenti- 
na e Venezuela sono la na- 
zioni dalle quali gli «ex» ita- 
liani tentano un difficile ritor- 
no. 

A Trieste la situazione va 


peggio che nel resto della re- 
gione. «Pordenonesi e udi- 
nesi — secondo Princic — 
rientrano in una zona il cui 
aspetto territoriale è ancora 
integro, basato sulle comuni- 
tà di paese. Molti hanno an- 
che dei parenti. L'emigrante 
triestino, invece, manca di ri- 
ferimenti, i parenti sono a lo- 
ro volta emigrati dai territori 
ceduti. A ciò si aggiunge una 
condizione di vita difficile in 
città». } 

Se trovare lavoro è un so- 
gno, è più facile vincere alla 
lotteria che trovare una casa 
«e senza casa — ribadisce il 
segretrario dei giuliani nel 
mondo — niente permesso 
di soggiorno». Solo la scorsa 
settimana sono ripariti per 
l'argentina un gruppo di gio- 
vani, quella precedente una 
famiglia ha fatto precipitoso 
ritorno in Venezuela, alcuni 
addirittura rinunciano all’ul- 
timo momento al volo aereo 
per Roma o Milano. 

«Non è Trieste che respinge i 
propri figli — aggiunge Prin- 
cic — ma la legislazione è 
questa. Stiamo lavorando 
per una modifica che favori- 
sca chi intende rientrare dai 


Paesi in tracollo economi- 
co». Un gruppo'di lavoro del 
neonato Ente autonomo re- 
gionale per i problemi del- 
l'immigrazione e. l’emigra- 
zione si incontrerà lunedì 
prossimo con i presidenti de- 
gli lacp delle quattro provin- 
ce della regione per inserire 
nelle graduatorie di asse- 
gnazione degli alloggi popo- 
lari anche gli emigranti che 
rientrano. La situazione più 
drammatica, ancora una vol- 
ta, è quella di Trieste dove in 
lista di attesa allo lacp ci so- 
no tanti sfrattati, quindi con 
diritto di precedenza. «Ma 
anche molti. emigranti non 
hanno caso e nemmeno un 
reddito elevato — è la tesi 
dell’associazione dei giulia- 
ni — quindi potrebbero rien- 
trare tra gli eventi diritto al- 
l'alloggio, mentre oggi ne 
sono esclusi a priori». 

La proposta è quella di utiliz- 
zare gli alloggi «di parcheg- 
gio», in deroga alla cittadi- 
nanza, proprio in attesa che 
gli «ex» italiani riacquistino 
la cittadinanza. In alternativa 
potrebbe essere erogato un 
contributo per un anno per.il 
pagamento dell'affitto. 


DIMISSIONI A CATENA NEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE |L’AGENDA L’AVEVANO GLI INQUIRENTI 


iret, i vertici se ne vanno 


Precipita la situazione - Appello di sindacati e lavoratori a Saro 


Andrea Pittana in una foto d, 


momento del suo rilascio d; 


Il consiglio di amministrazio- 
ne dell’Iret doveva riunirsi 
l'altro giorno, ma la forzata 
assenza dell'amministratore 
delegato Romano Montanari 
ha fatto slittare, forse all’infi- 
Nito, tutte le discussioni e le 
scelte rilevanti. L'azienda 
così vive in una specie di lim- 
bo in attesa di nuovi eventi, 
vittima ora di una vicenda 
che non la riguarda. 

Dal carcere di Potenza (do- 
V'era stato rinchiuso Monta- 
nari per lo scandalo della ri- 
costruzione dell'Irpinia) un 
«nulla ‘di huovo»'chiude' la 
conversazione, mentre a 
Trieste una serie di dimissio- 
ni ai vertici della società 
(sembra'‘anche, ma la'notizia 
non'è confermata, il direttore 
generale Starec) ha creato 
ui Vuoto di potere decisiona- 
e. 


Sindacati e lavoratori (sia 
quelli ‘ancora in attività che'i 
cassintegrati) si ritroveran- 
no venerdì prossimo in as- 
semblea per fare il punto sul- 


‘archivio: si riferisce al 
al Coroneo. (Italfoto) 
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giuliana | 


la . situazione. Potrebbe 
spuntare, forse, una soluzio- 
he alla crisi. Per il momento 
l'operazione è coperta da 
una fitta maglia di «se» e 
«ma»: non è solo scaraman- 
zia. Venerdì prossimo Fiom- 
Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil.vor- 
rebbero incontrare anche 
l'assessore regionale Saro e 
nell'occasione manifestare 
davanti il palazzo della Re- 
gione tutta la delusione per 
un rilancio annunciato e falli- 
to nella polvere. 

Incontro al vertice. anche per 
conoscere le strategie del- 
l'Arsenale Triestino San 
Marco. L'appuntuamento è 
per la prossima settimana a 
Roma tra sindacati e Finca- 
tieri. Si parlerà anche di 
Grandi Motori .e delle pro- 
Spettive. degli stabilimenti 
triestini. La crisi non è anco- 
l'a passata e certo non vi so- 
no elementi che giustifichino 
un eccessivo ottimismo. 

La Gisl intanto reagisce alla 
«panoramica» di Saro sulla 


Andrea Pittana è ritornato cla- 
morosamente in scena nella 
Vicenda gioudiziaria legata al- 
l'uccisione della nonna Wilma 
laksetich Coja dopo un'attenta 
rilettura degli atti istruttori:da 
parte degli inquirenti. Rispetto 
a quel 5 febbraio rosso sangue 
di quattro anni fa non sono 
emersi elementi tali da porta- 
re all'incriminazione del nipo- 
te della vittima. Tuttavia nean- 
che dopo il.decreto di proscio- 
glimento firmato dall'allora 
consigliere istruttore Silvano 
Lugnani il caso era stato archi- 
viato, Il fascicolo è rimasto so- 
lo fermo per alcuni tempi sugli 
su una scrivania dell'ufficio 
istruzione. La squadra mobile 
aveva continuato con tenacia 
le sue indagini ricontrollando 
gli alibi delle persone che sep- 
pure per motivi diversi poteva- 
no essere sospettate dell'omi- 
cidio dell’anziana. Per molto 
tempo, per esempio, gli inve- 
stigatori avevano tenuto sotto 
tiro il marito Roland Coja il 
quale rincasando aveva trova- 


crisi. dell'imprenditoria re- 
gionale rilevando che, «non 
è andato oltre una cruda 
elencazione di situazioni, 
senza peraltro fornire indi- 
cazioni di azioni politiche 
credibili. Andrebbero invece 
attivate — è il pensiero della 
Cisl— iniziative per capire il 
futuro delle maestranze del- 
le aziende in crisi e sollecita- 
te le procedure per l'avvio 
della mobilità. A tal fine ser- 
virebbe quanto prima un 'ta- 
volo' per affrontare la que- 
Stione». Rispetto allacompa- 
tibilità Monteshell e Sea- 
Stock, la Cisl ribadisce che, 
«una eventuale scelta an- 
drebbe a favore della Mon- 
teshell, con la quale esistono 
delle intese sui livelli occu- 
pazionali e la salvaguardia 
dell'ambiente». Nulla in con- 
trario ai due insediamenti, 
infine, «a patto che vengano 
garantiti i livelli di sicurezza 
fissati e analizzati nello stu- 
dio della Eidos». 


| OMICIDIO DI PONZIANA 


L’atroce delitto 
risale 
al 5 febbraio 
di 4 anni fa 


to la moglie distesa a terra in 
un lago di sangue e aveva poi 
avvisato il «113». L'uomo era 
stato interrogato più volte dal- 
la polizia. Ma non sono mai 
State raccolte prove a suo cari- 
co. Solo piccoli indizi. Lo scor- 
so anno l’inchiesta è stata ri- 
Presa in mano dal giudice 
istruttore Filippo Gullotta. Se 
fosse rimasta ancora ferma 
sarebbe stata archiviata per 


| decorrenza dei termini. 


It magistrato ha risentito negli 
Ultimi mesi le persone che în 


EOGaA 


in via Udine 


su tutti i 


NUOVI ARRIVI da 


Ci; NAoda 


Via Udine 30, angolo via Tasso 


Cecchini: altre testimonianze 
Sentiti Perelli e la compagna 


quella mattinata avevano in- 
contrato Andrea Pittana: ami- 
che, conoscenti e alcuni pas- 
seggeri che sì trovavano sul- 
l’autobus della linea «48» abil- 
mente scovate dall'avvocato 
difensore Luciano Sampietro. 
Si trattava di riempire un arco 
di tempo piuttosto ampio, dalle 
10alle 18, incui secondo ilme- 
dico legale era avvenuto il de- 
litto. Il ‘giudice deve però aver 
individuato qualche crepa nel- 
l'alibi di Pittana per decidere 
di rinviare a giudizio il nipote, 
nonostante la richiesta di pro- 
sciogimento presentata nche 
dal p.m. Piervalerio Reinotti. 
Sarà a questo proposito inte- 
ressante conoscere le motiva- 
zioni che figurano sull’ordi- 
nanza. Andrea Pittana, che a 
fatica aveva dimenticato quei 
cento giorni di carcere, ora do- 
vrà comparire di fronte alla 
giuria popolare della corte 
d'Assise. Può davvero aver 
ucciso la nonna per pochi bi- 
glietti da dieci mila? 


Omicidio Cecchini: gli inve- 
stigatori non abbandonano. 
la «pista politica». leri matti- 
na il sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio De 
Nicolo ha sentito il segreta- 
rio provinciale del Psi Ales- 
sandro Perelli. Al rappresen- 
tante del «garofano» il magi- 
strato ha chiesto alcune in- 
formazioni sull'attività svolta 
nell’ambito del partito dal- 
l'ex assessore all’urbanisti- 
ca. Nei prossimi giorni il dot- 
tor De Nicolo ascolterà altri 
esponenti socialisti che era- 
no particolarmente vicini a 
Eraldo Cecchini. Il sostituto 
procuratore giovedì ha inve- 
ce sentito la compagna de- 
l'amministratore pubblico 
Elena Battaglia. La donna è 
rientrata in possesso dell'a- 
genda . elettronica dello 
scomparso. Ma del resto non 
era mai sparita. L'avevano 
presa in consegna la Digos e 
la squadra mobile per poter- 
ci ricavare qualche elemen- 
to utile alle indagini. Queste 
fasi dell'inchiesta sono fina- 


lizzate ad accertare se pos- 
sa esistere qualche elemen- 
to da mettere in qualche mo- 
do in. relazione con il folle 
gesto compiuto da Luigi Del 
Savio. 

«Gino Cugno» sarà sottopo- 
sto a perizia psichiatrica 
chiesta dal giudice per le in- 
dagini preliminari. E non sa- 
rà la prima volta. Già nel 
1984, quando aggredì per fu- 
tili motivi un collega comu- 
nale procurandogli serie le- 
sioni, il comportamento del 
Del. Savio era stato studiato 
dai medici. Il dottor Dell'Ac- 
qua dei servizi psichiatrici 
dell'Usi aveva concluso che 
l'uomo è incapace di control- 
lare le proprie ‘reazioni an- 
siose. «E'uno psicopatico di 
.tipo impulsivo. Quando ha 
‘compiuto il gesto era incapa- 
ce di intendere e volere». Gli 
era stata riconosciuta la se- 
mi infermità di mente. Que- 
sta valutazione «spieghereb- 
be» anche quella coltellata 
mortale. 


BENZINA AGEVOLATA 
Pittana in aula, riletto il caso| Super a 644 lire: 


«Debole» l’alibi del nipote? |20 lire di rincaro 
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Secondo rincaro in poco più 
di un mese della benzina 
agevolata. Dalla mezzanotte 
un litro di super costa con i 
buoni 644 lire, 20 lire in più. Il 
precedente aumento risale 
al 28 marzo, quando il prez- 
zo passò da 609 a 624 lire, in 
vigore fino a ieri. 

Il nuovo prezzo è la diretta 
conseguenza della variazio- 
ne dei listini medi europei 
dei carburanti. Mentre il Go- 
verno ha deciso di mantene- 
re inalterata la benzina na- 
zionale rinunciando a una 
corrispondente. parte  del- 
l'imposta di fabbricazione, 
l'agevolata, priva d’imposta, 
risente direttamente del ri- 
tocco. 

L'Associazione triestina dei 
gestori di impianti di distri- 
buzione dei carburanti co- 
munica anche i nuovi prezzi 
della benzina agevolata nor- 
male (594 lire al litro) e di 
quella «verde» (664 lire al li- 
tro). 
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STASERA SU RAITRE 
Rotelli contro De Lorenzo: 
sotto accusa la «180» 


Oggi alle 22.15, su Raitre, 
la quarta puntata di «Pas- 
so falso» sarà imperniata 
sul confronto-scontro fra 
lo psichiatra Franco Rotel- 
li, difensore della Legge 
180, che ha abolito i mani- 
comi come. «istituzioni 
chiuse», e il ministro della 
Sanità, Franco De Loren- 
zo;'firmatario di un dise- 
gno di legge governativo 
che mira a modificare dra- 
sticamente la stessa 180. 

Franco Rotelli, direttore 
dei servizi psichiatrici di 
Trieste, viene considerato 
l'erede di Franco Basa- 


glia, che fu'l’ispiratore dei 
principi ideali che stanno 
alla base della Legge 180. 
Oltre che col ministro De 
Lorenzo, Rotelli dovrà mi- 
surarsi con lo. psichiatra 
antibasagliano Giovanni 
Cassano, dell’università 
di Pisa; e inoltre con Anna 
Rosa Andreatta e Marghe- 
rita Rossetti, familiari di 
malati psichici. E' previsto 
anche un collegamento 
con. una. «casa-famiglia» 
di Arezzo, una delle poche 
città d'Italia dove il mani- 
comio è stato. effettiva- 
mente chiuso. 


Ecco l’ultima ri 
e dalle Edizioni B & MMF: 


tutte le edicole oggi. 


La visita ‘alla Trieste ottocentesca raffigurata nelle 
stampe si conclude con la serie di immagini della 


ferrovia. 


Ringraziando il gentile pubblico di aver seguito con 
tanto interesse la pubblicazione, avvertiamo che i 
Numeri arretrati possono essere richiesti in tutte le 
edicole a prezzo invariato. 
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produzione realizzata da «Il Piccolo» 
È ‘achin, che esce allegata al 
fascicolo 15 della pubblicazione «Ritratto di città» in 
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Trieste / Città 
FORNITURE: MUGGIA CRITICATA PER LA SCELTA ITALGAS 


Trieste dissente sulle valutazioni relative alla convenzione 


Servizio di 
Mauro Manzin 


E adesso sulle forniture di 
metano e acqua per Muggia 
è guerra aperta. Dopo l’an- 
nuncio che l’Italgas si è assi- 
curata la titolarità della con- 
venzione in base a una deli- 
bera giuntale del comune ri- 
vierasco si è scatenato il fini- 
mondo. Se la notizia è stata 
appresa con un certo scon- 
certo in casa Acega, che ve- 
de così sfumare la possibilità 
di dare piena attuazione a 
una strategia di «provincia- 
lizzazione» dell'azienda per 
sopperire alla diminuzione 
delle utenze riscontrate a 
Trieste e strettamente con- 
nesse al calo demografico 
del capoluogo giuliano, an- 
cor più clamore ha suscitato 
nei corridoi del municipio di 
piazza dell'Unità. Visto e 
considerato che la stessa 
Italgas sarebbe il più accre- 
ditato partner di una Spa con 
il 51% del capitale in mano 
pubblica, cui dovrebbe ap- 
prodare la riforma dell’Ace- 
ga, inbase alle nuove norme 
della legge 142 sulle autono- 
mie locali. 

«La municipalizzata triestina 
— sostiene il sindaco di 
Muggia Fernando Ulcigrai — 
non ha risposto nei termini 
stabiliti (30 aprile n.d.r.) alt'i- 
potesi di accordo cigrai 


L’Acega chiede 


un pregresso 


superiore 
ai 2 miliardi 


conferma che nell'impegno 
con l’Italgas è prevista la 
cessione a quest’ultima del- 
l'acquedotto dell’urbe istro- 
veneta. L'importo ricavato (il 
suo ammontare sarà stabili- 
to da un collegio peritale) 
servirà al Comune di Muggia 
per sanare il pregresso nei 
confronti dell’Acega e di altri 
creditori. Pregresso di cui è 
già stata investita la magi- 
stratura. 

«L'unica cosa che abbiamo 
ottenuto dall’Acega — so- 
stiene ancora Ulcigrai — è 
stato il rinvio dell'udienza di 
fronte al tibunale civile, dal 4 
marzo al 27 maggio, del con- 
tenzioso pari a due miliardi e 
650 milioni relativo a due in- 
giunzioni di pagamento rela- 
tive rispettivamente al tasso 
d'interesse corrente e all’i- 
potesi di mancato pagamen- 
to tariffario». «Tariffario — 
precisa subito dopo il sinda- 


PROPOSTA DI CROZZOLI 


Un «Palazzo» trasparente 


Statuto provinciale: si attendono i suggerimenti di cittadini e gruppi 


La Provincia di Trieste offre 
alla cittadinanza la concreta 
possibilità di partecipare al- 
l'elaborazione dello statuto 
dell'Ente. Lo ha dichiarato il 
presidente dell’amministra- 
zione provinciale, Dario 
Crozzoli, il quale ha precisa- 
to che l'invito è rivolto'ad as- 
sociazioni, volontariato e cit- 
tadjni tutti i «quali — ha pro- 
seguito Crozzoli — potranno 
presentare proposte in for- 
ma scritta e organica, che 
saranno immediatamente 
prese in esame dall'apposita 
commissione sorta proprio 
per la stesura dello statuto». 
La formula scelta delle pro- 
poste scritte è stata preferita 
per diversi motivi: il guada- 
gno di tempo per un lavoro 
serrato che l'amministrazio- 
ne provinciale sta attuando 
con lo statuto; la razionalità; 
e la possibilità di offrire con- 
sigli come anche di recepirli 


al primo piano 


LABORATORIO 


ORAFO 


da cosi siamo a disposizione 


della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori In oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 
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in forma aqdeguata. 

Il presidente Crozzoli, dopo 
aver evidenziato che all'Ente 
sono già pervenute proposte 
di articoli o emendamenti, ha 
voluto ricordare che «lo sta- 
tuto è il primo vero atto di 
rinnovamento della legge 
142/90, avente valore di co- 
stituente per gli Enti locali». 
La provincia di Trieste ha vo- 
luto formare una commissio- 
ne che rendesse comparteci- 
pe l’intero Consiglio provin- 
ciale, attraverso i capigrup- 
po consiliari o i loro delegati. 
«Ciò — ha detto il presidente 
socialista dell'Ene di palaz- 
zo Galati — per assicurare 
trasparenza e per favorire la 
libertà di circolazione delle 
idee che si intende estende- 
re anche all’estesrno». 

Della commissione. provin- 
ciale per lo statuto, che do- 
vrà ultimare i suoi lavori per- 
mettendo l’approvazine del 


da tanti anni 
noi mettiamo 
i punti sulla 0 


DO 


Concessionaria 
PIAGGIO/GILERA: 
in Trieste via San Francesco 50 


ri CELLULITE 


RISOLTA RADICALMENTE!!! 


ESAMI GRATUITI 


co — imposto unilateralmen- 
te dall'Acega e che noi ab- 
biamo già contestato di fron- 
te al Tribunale amministrati- 
vo regionale». 

Di tutt'altro avviso, invece, 
l'assessore comunale ai ser- 
vizi industriali di Trieste 
Eduardo D'Amore (Psi). 
«Nella giunta comunale del 
30 aprile è stata approvata 
all'unanimità — spiega — la 
delibera per la convenzione 
tra Comune di Trieste e Co- 
mune di Muggia sulla forni- 
tura di gas e acqua. Ora si 
attende il responso del con- 
siglio». «Ritengo la mossa 
muggesana un’irresponsa- 
bile fuga in avanti». «Del re- 
sto — incalza sempre D'A- 
more — i finanziamenti pre- 
visti per la ristrutturazione 
dell’acquedotto della cittadi- 
na rivierasca sarebbero stati 
reperiti alla Regione, la qua- 
le dubito sia pronta a conce- 


derli a una società privata. , 


L'acquedotto poi, se vuòle 
essere venduto all’ltalgas, 
deve prima essere sdema- 
nializzato e, per: quanto ri- 
guarda la gestione dei servi- 
zi pubblici come acqua e 
gas, la legge 142 parla chia- 
ro, prevedendo precise for- 
me istituzionali». Dove ri- 
schia di condurre questa si- 
tuazione? D'Amore non ha 
dubbi: «Muggia, paradossal- 
mente, -—risponde — po- 


documento in Consiglio en- 
tro il 12 giugno, fanno parte 
anche dirigenti provinciali, 
(sono chiamati a intervenire, 
su temi specifici, pure altri 
esperti dipendenti dell'am- 
ministrazione), i quali inter- 
vengono nella discussione e 
hanno poi il compito d'inter- 
pretare e tradurre in articoli 
gli intendimenti emersi dalla 
commissione. 

AI termine dell’elaborazione 
dello statuto la commissione 
votera È sullo stesso. Poi si 
passerà al vaglio dell'aula 
consiliare. S 

«Nelle prime quattro riunioni 
— ha concluso il presidente 
Crozzoli — abbiamo stilato i 
primi otto articoli sui circa 60 
previsti in totale. Si tratta di 
articoli su principi generali e 
ispiratori di fondo». La com- 
missione tornerà a riunirsi 
nuovamente martedì 7 e ve- 
nerdì 10 maggio. 
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A TUTTE LE DONNE PER 
RISOLVERE IL PROBLEMA 


CELLULITE 


RISULTATI VISIBILI IN 
POGHI GIORNI 


VENITE A CONSULTARCI PER TEMPO 


[DOdY/CIUD, 


Via S. Nicolò 30, Il p. - Tel. 369963 - Trieste 
Orario: 12.30/19.30 


è 


CENTRO 
FISIOESTETICO 


D'Amore invita 


a rispettare 


la nuova legge 


sulle autonomie 


trebbe rimanere senza ac- 
qua e senza metano». «Mi 
spiego». «Finora l'Acega for- 
niva l'acqua con uno sconto 
del 30% in base a un accor- 
do tra Comune di Trieste e 
Comune di Muggia. Ma se in 
futuro l’acqua dovesse esse- 
re venduta all’Italgas, so- 
stanzialmente . un'azienda 
privata, non vedo perché do- 
vremmo concedere lo stesso 
sconto». 

Il classico pomo della discor- 
dia è rappresentato dall’ade- 
guamento delle tariffe del- 
l’acqua muggesane (attual- 
mente salatissime) a quelle 
triestine. «Muggia — argo- 
menta il presidente dell'Ace- 
ga Giuseppe Skodler — pre- 
tendeva di ottenere. l'ade- 
guamento a partire dal pri- 
mo gennaio 1992. Per la no- 
stra azienda era una data 
tecnicamente improponibile. 
Prima dell'ottobre di que- 


st'anno, infatti, non sarem- 
mo stati in grado di smaltire 
tutto l'iter burocratico-ammi- 
nistrativo necessario per av- 
viare i lavori di ristruttura- 
zione dell'acquedotto mug- 
gesano ridotto a un vero e 
proprio colabrodo, per cui 
avremmo sicuramente ga- 
rantito la parificazione delle 
tariffe, ma solamente tra 
qualche anno». «Sta di fatto 
— conclude il presidente 
della municipalizzata — che, 
per quanto concerne il meta- 
no sia noi che l’Italgas lo ac- 
‘quistiamo dalla Snam e quin- 
di operiamo nelle stesse 
condizioni di mercato, ma 
l’acqua l’Italgas dovrà acqui- 
starla dall’Acega, per cui 
non capisco come farà ad as- 
sicurare la stessa tariffa che 
pagano i triestini anche ai 
muggesani». 

La risposta all'interrogativo 
la fornisce lo stesso Ulcigrai. 
«L'acqua — spiega — sarà 
acquistata al prezzo previsto 
per l'utenza civile con uno 
sconto del 30% in base a un 
preciso contratto di fornitura 
e, quindi, basterà cheiil costo 
di gestione rientri in questo 
30% per riuscire a far paga- 
re da subito ai muggesani le 
stesse tariffe dei triestini». 
Ma abbiamo visto che l’as- 
sessore comunale di Trieste 
D'Amore non la pensa pro- 
prio allo stesso modo. 


LI CHIEDONO COMMERCIA 


otta |Posteggi'centrali 


«Delusione» per i nuovi siti indicati dal 


. 


L’area del canale di Ponterosso che, nei desideri dei 
commercianti, dovrebbe ospitare il parcheggio 


sotterraneo. 


Sabato 4 maggio 1991 


Si riapre la caccia al par- 
cheggio. E si riapre esatta- 
mente da dov'era rimasta 
prima dei tragici fatti dell’o- 
micidio Cecchini. Di nuovo, 
dopo la rinuncia alla «porta- 
auto» che avrebbe dovuto 
tamponare l'emergenza e 
l'individuazione del Comune 
di alcune nuove aree desti- 
nate a turisti e jugoslavi, c'è 
una levata di scudi di com- 
mercianti e artigiani. Che, in 
una nota a firma dei rispettivi 
presidenti, Donaggio e Ret, 
esprimono «rammarico» per 
l'accantonamento del 
getto di acquisto del par- 
cheggio galleggiante. 

Soddisfazione viene invece 
espressa per l'intenzione del 
Comune di reperire dei siti 
alternativi ad hoc, anche se 
la collocazione, dei posti in- 
dividuati ha creato nelle due 
categorie una certa «delu- 
sione», AI riguardo Donag- 
gio e Ret suggeriscono di 
estendere la possibilità di 
parcheggio degli ipotizzati 
nuovi posti macchina oltre 
che alle autovetture stranie- 
re, anche a quelle italiane 
con targhe di altre province. 
In una nota congiunta viene 
anche auspicata una ricerca 
di soluzioni maggiormente 
vicine al centro. Le ubicazio- 
ni gradite, sono quelle di 
sempre: piazza Vittorio Ve- 
neto, piazza Tommaseo e via 
San Spiridione all’altezza di 


pro-. 


E ARTIGIANI 


Comune 


piazza Sant'Antonio. Tra le 
righe viene anche espresso 
il gradimento a un'eventuale 
modifica di destinazione di 
alcune vie cittadine come via 
della Geppa, attualmente zo- 
na a traffico limitato. Una de- 
cisione che meglio si conci- 
lierebbe, secondo gli artigia- 
ni e i commercianti, con la 
presenza nell'area di offici- 
ne, alberghi ed esercizi vari. 
In alternativa alla commuta- 
zione, viene proposto una 
specie di «sdoppiamento» 
della via: da un lato potreb- 
bero. sostare le vetture dei 
residenti, dall’altro tutte le 
altre, con un sistema di par- 
cheggi a pagamento. 

Al di là di questi suggerimen- 
ti, Donaggio e Ret hanno an- 


che convenuto su una neces- 


sità primaria, quella di co- 
struire presto delle ‘strutture 
fisse. In tal senso è partita 
l'ennesima raccomandazio- 
ne al Comune, affinchè si de- 
cida presto sulle concessioni 
per la costruzione di par- 
cheggi definitivi «nelle im- 
mediate adiacenze del cen- 
tro.città». Un riferimento che 
diventa ancora più chiaro 
nella riga successiva, quan- 
do si parla esplicitamente 
del progetto di parking sotto 
al canale del Ponterosso. 
Come dire: rinunciamo alla 
chiatta, ma fateci contenti al- 
meno:su questo punto... 


I RICADUTE OCCUPAZIONALI DELLA LEGGE SULLE AREE DI CONFINE 


Piccole aziende: sarà boom? 


L'arrivo di manager richiederà maggiori servizi in risposta alle esigenze quotidiane 


Chi beneficerà della pioggia 
di miliardi in arrivo con la 
legge sulle aree di confine? 
«La qualità della vita» ri- 
sponde sicuro Pompeo Tria, 
sindacalista della Gisl e or- 
ganizzatore di un seminario 
di studio sulle ricadute della 
legge. «Sulla filosofia della 
norma se ne è parlato a lun- 
go — continua — ma sul ri- 
svolti concreti un po! meno. Il 
rischio è di non capire in 
quale direzione muoversi». | 
primi impegni, ad esempio, 
spettano ai Comuni, inseren- 
do nello Statuto:in via di ap- 
provazione una determina- 
zione sull'uso di specifiche 
aree, proprio per accedere a 
finanziamenti della legge. 
«Un'occasione da non per- 
dere — sottolineano Albano 
Pellarini e Guido Germano 
Pettarin, autori di una appro- 
fondita analisi della legge — 
per dare incremento allo svi- 
luppo della regione». 

Si aprirà in questo modo, se- 
condo quanto detto al semi- 
nario della Fim-Cisl, la stra- 


da in particolare a insedia- 
menti produttivi piccoli e me- 
dio piccoli, cioè con non più 
di 200 dipendenti e 20 miliar- 
di di capitale investito, e a 
quelli di carattere artigiana- 
le. Saranno queste le leve 
per far confluire fondi (e in- 
crementare l'occupazione) 
nei comuni della zona. Le più 
diverse produzioni possono 
trovano il loro spazio, ma sa- 
ranno favorite, secondo il 
sindacato, quelle legate al- 
l’«indotto» dell’ offshore: 
servizi, albergaggio, com- 
mercio. 

Per gli esperti la presenza 
dell’offshore a Trieste com- 
porterà ricadute nel mondo 
economico in generale, ma 
nel concreto i benefici non 
saranno in molti a distribuir- 
seli: «Bisogna pensare a una 
pattuglia, anche folta, di ma- 
nager e finanzieri che soste- 
ranno in zona, magari con la 
famiglia. Avranno bisogno di 
alberghi di categoria elevata 
e appartamenti, ed entrambi 


Un seminario 
della Fim-Cisl 
sulle prospettive 


dei lavoratori 


sono piuttosto rari. Il loro te- 
nore di vita richiederà la pre- 
senza di un centro commer- 
ciale di classe, mentre per la 
loro attività avranno bisogno 
di servizi informatici, ma più 
banalmente anche di uffici 
arredati, per scrivere, allac- 
ciamenti di acqua e gas, vali- 
gette 24 ore, pranzi veloci 
ma ben confezionati, tra- 
sporti rapidi e pony express, 
servizio di pulizie e di vigi- 
lanza. E tutto ciò non potrà 
avvenire espropriando attivi- 
tà già insediate ma poten- 
ziando quanto già esiste e 


creando nuovi spazi». ll-rife- 
rimento all'edilizia e al recu- 
pero urbano (quindi lavoro 
per edili, impiantisti elettrici, 
elettronici, manutentori, 
idraulici, facchini) è fin trop- 
po evidente per essere taciu- 
to, per non parlare delle ne- 
cessità quotidiane come ras- 
settare la casa e portare la 
biancheria in lavanderia 
(colf, baby sitter, commessi). 
Tutte attività che dall’apppli- 
cazione delle aree di confine 
possono trarre benefici indi- 
rettiaigane 

Il modello di. riferimento di 
Trieste come città capitale 
della finanza che guarda al- 
l'Est è il «paradiso fiscale» 
del Bahrain, delle Isole Cay- 
man o delle Barbados, più 
che la stressante aria di Mi- 
.lano, Francoforte o Zurigo. 
«Dovremo anche adattarci al 
polilinguismo — continua 
Tria — e sarà indispensabi- 
le, pure nei negozi e negli uf- 
fici parlare inglese o france- 
se 0 un'altra lingua. | primi 


segnali già ci provengono 
dall'Area di ricerca e dal 
Centro di fisica di Miramare. 
A tutti in sostanza sarà chie- 
sto di fare un salto di qualità 
nella vita». 

Accanto alle ricadute econo- 
miche probabili, vi sono 
quelle ‘auspicabili’. Ai qua- 
dri sindacali è stato fatto pre- 
sente che «il ruolo ponte ver- 
so l'Estche la città in partico- 
lare deve andare a rivestire 
impone una qualità elevata 
dei servizi: certo non si pos- 
sono ospitare operatori.in- 
ternazionali — è Stato detto 
— con una realtà sanitaria 
allo sfascio, una circolazio- 
ne stradale impossibile, uffi- 
ci legati ad articolazioni ora- 
rie rigide e limitate, burocra- 
zie che nemmeno gli stessi 
funzionari riescono a com- 
prendere. Anche queste 
strutture vanno ora ripensa- 
te in termini organizzativi e 


occupazionali per risponde- 


re alle nuove esigenze». 
{raf. ca.] 


OTTO FAMIGLIE IN RIVOLTA IN VIA COSTALUNGA 


Guerra al metanodotto 


Fermate le ruspe sui campi coltivati: «Deviate il percorso» 


Otto famiglie abitanti in via Co- 
stalunga e in via Brigata Casa- 
le sono sul piede di guerra. 
Oggetto, del contenzioso, il 
metanodotto che dovrà porta- 
re il gas agli stabilimenti della 
Ferriera di Servola. leri matti 
na Vittorio Kersevan, 79 anni, 
è stato svegliato dai rumori 
provenienti dal suo appezza- 
mento di terreno, in via Costa- 
lunga al numero 402. Gli ope- 
rai di una ditta commissionata 
dalla Snam avevano abbattuto 
il recinto della sua proprietà e 
avanzavano scavando una lar- 
ga trincea con la ruspa. Kerse- 
van si è piazzato davanti alla 
pala meccanica e non si è più 
mosso: gli operai hanno dovu- 
to sospendere i lavori. L'epi- 
sodio è solo l'ultimo atto di un 
confronto che va avanti ‘da 
tempo, e il primo:di una nuova 
strategia che oppone il grup- 
petto di proprietari ai tecnici 
della Snam. 

Tutto comincia quando la so- 
cietà controllata dall'Eni pre- 
senta il piano per la posa del 


metanodotto che dalle Ferrie- 
re deve arrivare alla centrali- 
na di smistamento del gas di 
San Giuseppe. Sulla carta la 
tubatura attraversa aree colti- 
vate, e gli abitanti della zona 
chiedono alla società e al Co- 
mune di pensare a una devia- 
zione. «Per fare meno danni 
possibile alle colture», spiega 
Edi Bucavez, segretario del- 
l'«Alleanza contadini», il sin- 
dacato autonomo dei coltiva- 
tori che guida la «rivolta». 
«Così — continua Bucavez — 
il tracciato è stato modificato, 
seguendo la via Brigata Casa- 
le, cioè terreno pubblico, fino 
all'incrocio con via Costalun- 
ga, per poi proseguire nelle 
zone boschive». Invece, arri- 
vati a un centinaio di metri pri- 
ma dell'incrocio, il serpentone 
ha deviato bruscamente, fi- 
nendo nelle terre di Kersevan 
e di altri sette piccoli proprie- 
tari. Del resto alla Snam hanno 
le carte in regola: la Regione 
ha emesso il decreto di occu- 


pazione temporanea per «la- 
vori urgenti e indifferibili», «ri- 
tenuta — si legge nel decreto 
— la sussistenza di concreto 
interesse pubblico dell'opera 
in questione». Gli otto proprie- 
tari hanno presentato ricorso 
al Tar, e hanno affidato a uno 
studio tecnico una relazione 


stragiudiziale sui fondi inte- » 


ressati dall’attraversamento 
del metanodotto. Nella perizia 
tra l’altro si fa notare che la 
Snam, passando Per quei 
campi dovrà osservare: parti- 
colare attenzione «allo scopo 
di non danneggiare o addirit- 
tura distruggere i numerosi 
pozzi che arricchiscono le 
aree interessate, alimentati 
dalle falde acquifere sotterra- 
nee». Naturalmente è previsto 
un indennizzo per gli espropri, 
ma gli abitanti di via Costalun- 
ga non sono lo stesso contenti: 
«Nella fascia dove passa ilme- 
tadonodotto — dicono — non 
si può edificare niente, eppoi 
la coatta iscrizione di servitù 


permanente ci obbliga a per- 
mettere il passaggio agli ad- 
detti per verifiche, manuten- 
zioni e altro», 

Ma non si poteva proprio pas- 
sare da un’altra parte? «No — 
rispondono alla Snam — in 


quel tratto avremmo dovuto at- ‘ 


traversare abitazioni, e quindi 
nel rispetto delle norme ce ne 


siamo allontanati, inoltre il‘ 


percorso lungo la sede strada- 
le perde di valenza nel mo- 
mento in cui esiste la possibili- 
tà alternativa, come in questo 
caso, di percorrere aree a de- 
stinazione agricola, la voca- 
zione delle quali rimane in tut- 
to e per tutto rispettata e nien- 
t'affatto limitata, una volta ter- 
minati i lavori di posa e i relati- 
vi ripristini», Ma alle famiglie 
di via Costalunga queste moti- 
Vazioni non bastano, e tanto 
Kersevan quanto gli altri pro- 
prietari avvertono: «Appena le 
ruspe si rimettono in moto noi 
glisbarriamo la strada». 
[Piero Spirito] 


n 


Vittorio Kersevan dopo aver fermato la ruspa che 


stava scavando la «trincea» per il metanodotto sul suo 
terreno coltivato. L'anziano contadino — da poco 
dimesso dall'ospedale — trova conforto mentre sta di 
«guardia» bevendo un bicchiere d’acqua. (Italfoto) 


Truffe, «passeur e soccorsi omessi 


Mattinata intensa ieri in Pretura con un variegato campionario di 
reati al vaglio del magistrato: dalla truffa all'omissione di soccor- 
so, al «passeur» colto in flagrante, alla resistenza a pubblico 
ufficiale per non farsi sfrattare. Ecco il dettaglio dei procedimenti 


di maggior interesse. 


Sulla carta di identità smarrita dal 22.enne Enrico Paiero, Silva- 
no Schiavon, 21 anni, via Bartoletti 6, vi appose la propria foto- 
grafia e, spalleggiato, secondo l'accusa, da Fabio Peric, 25 anni, 
via Concordia 27, riuscì a noleggiare, esibendo il documento da 
tre commercianti altrettanti videoregistratori che, tranne uno, 
non tornarono alla base. Imputati di truffa e di falsificazione di 
documento, i due, che erano difesi dall'avvocato Francesco Sfer- 
co sono stati processati dal pretore Federico Frezza, pubblico 
ministero il maresciallo maggiore dei carabinieri Felice Messi- 
neo. Lo Schiavon è stato condannato a otto mesi di reclusione e 
300 mila di multa con i benefici, mentre Peric è andato assolto 


per non aver commesso il fatto. Il pasticcio risale al luglio scorso 


quando Peric, conosciuto come «Panda» offrì in vendita a un suo 
ex datore di lavoro una telecamera al prezzo di 300 mila lire. 
L'uomo l'acquistò, ma avuta notizia dei truffaldini noleggi, la. 


consegnò alla questura che risalì a Schiavon il quale custodiva 


ancora la carta d'identità, di Paiero. 


Un «passeur» al centro invece 
un'auto, lo jugoslavo Tomislav Ceh, 24 anni, | 
vi quattro cingalesi che volevano andare a Roma. All'alba del 19 
luglio scorso, l'agente Facchinutti notò la vi | 
statale 202 proprio mentre stavano per salirvi a bordo i quattro 
appena sbucati da un boschetto. Ceh 
introduzione di stranieri nel territorio d' 


di un altro processo. Noleggiata 
la usò per imbarcar- 


nato a otto mesi di reclusione e 900 mila di multa con i benefici. 
Era difeso dall'avvocato Antonio Geronti. 


scorso. Seduto nella sua macchina in sosta davanti a un locale di 


viale Gessi, stava aspettando si 
rargli un gelato. All'improvviso 
pieno dall'auto di Bruno Motta, 


u 


fulminea retromarcia costui andò letteralmente a incastrarsi nel 


musone del mezzo di Pesel, il quale riportò lesioni guaribili in 
una decina di giorni. Motta si allontanò ma qualcuno rilevò la sua 
targa. Imputato di omissione di soccorso e guida senza patente 
(il documento gli era stato sospeso il 3 aprile del 1989) è stato 


‘ettura ai margini della 


è stato imputato di tentata 
lello Stato, è stato condan- 


Ferite e un milione di danni per Giorgio Pesel, 56 anni, via Giulia 


19 coinvolto in un episodio che risale alla serata del 30 giugno 


o figlio che era andato a compe- 
la sua vettura venne centrata in 
35 .anni, via valdirivo 9: con una 


condannato a cinque mesi di reclusione, 150 mila lire di multa 


‘con la condizionale. 


Omissione di soccorso anche per l'autista della Sogit Salvatore 


Ferrara, 55 anni, via dell'Industria 49. Il mattino del 2 agosto 
scorso, in Largo Barriera Vecchia, sarebbe finito con un pullmi- 
no attrezzato contro il passante Raffaele Semec, 65 anni, via 
Manna 20, che sarebbe rimasto con il piede sinistro incastrato. 
sotto una ruota, riportando lesioni guaribili in cinque giorni. Fer- 


rara si fermò, ingranò la retro, consentì a Semec di liberare l'arto 
e poi si allontanò. Assistito dagli avvocati Luca Segariol e Guido 
Primavera il pretore lo ha condannato a tre mesi e dieci giorni di 
reclusione, 100 mila lire di multa con i benefici e la sospensione 


della patente per sei mesi. 


Patteggiamento infine tra il p.m. il maresciallo maggiore dei ca- 


rabinieri Felice Messineo e il difensore, avvocato Maria Pia 
Maier per Isidoro Bortolot, 79 anni, via del Sale 2, il quale per 
opporsi all'esecuzione dello sfratto oppose resistenza all'ufficia- 
«le giudiziario Laura Famulari. Il pretore Federico Frezza gli ha 
‘applicato la pena di sei mesi di reclusione con la condizionale. 


[m.r.] 
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LO SCIOGLIMENTO DELLA «VITTORIO VENETO» 


L’addio alla Brigata |La sfida di Marian 


Migliora il bambino ferito dai soldati di Ceausescu 


Il Capo di Stato maggiore, Canino, critica i tagli alla Difesa 


«In poco più di tre lustri, la 
brigata corazzata. ’Vittorio 
Veneto’ ha saputo aggiunge- 
re alle superbe tradizioni di 
eroismo della cavalleria ita- 
liana una dimensione nuova 
ed attuale di efficienza, di 
funzionalità, una dimensione 
che è entrata a far parte del- 
lo spirito antico sino acreare 
un edificio di rara compat- 
tezza e solidità: purtroppo, 
come la brigata ‘Mameli’ un 
mese fa, anche la ’Vittorio 
Veneto! viene. colpita. dai 
provvedimenti. di. riordino 
della Forza armata». Così si 
è espresso.il Capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, ge- 
nerale Goffredo Canino, arri- 
vato a Trieste per salutare la 
brigata «Vittorio Veneto» pri- 
ma del suo scioglimento, 
previsto per il 31 luglio pros- 
simo. Accompagnato dal co- 
mandante del 5° Corpo d'ar- 
mata, generale Benedetto 
Spinelli, il generale Canino è 
stato ricevuto dal comandan- 
te della brigata, il generale 
Giannatiempo. Dopo aver re- 
so omaggio agli stendardi e 
alle bandiere del corpi pre- 
senti (il 33° battaglione fante- 
ria d'arresto «Ardenza», il 
secondo grupo squadroni 
meccanizzato «Piemonte 
Cavalleria», il 6° gruppo 
squadrone carri «Lancieri di 
Firenze», il battaglione logi- 
stico «Vittorio Veneto») il Ca- 


2°. 3 e 


Uno schieramento di soldati del «Piemonte Cavalleria», della brigata corazzata 
«Vittorio Veneto», e, nel riquadro, il Capo di Stato maggiore dell'Esercito, generale 


Goffredo Canino. 


po di Stato maggiore si è in- 
trettenuto con le autorità ci- 
vili e religiose, i presidenti 
delle associazioni d’arma di 
Trieste e del patronato di as- 
sistenza spirituale alle Forze 
armate, i rappresentanti dei 
reparti.e gli organi di rappre- 
sentanza. 

Nel suo intervento il genera- 
le Canino, dopo aver ringra- 
ziato gli ospiti perla loro pre- 
senza, ha espresso il suo 


rammarico e la sua commo- 
zione per il particolare mo- 
mento vissuto dalla brigata. 
«Brigata che — ha sottoli- 
neato il generale.tracciando 
un breve profilo storico della 
Vittorio Veneto’ — pur in- 
quadrando reparti di tutte le 
armi, trae una specifica ca- 
ratterizzazione dai gruppi 
squadroni di cavalleria che 
ne. costituiscono l’intelaiatu- 
ra fondamentale». «La cadu- 


QUBRELLE SULLE RETTE DI DEGENZA 
Usi e Regione ai ferri corti 
per l'assistenza agli anziani 


Continua il braccio di ferro fra 
Regione, Unità sanitarie locali 
e strutture residenziali per an- 
ziani sul problema dell’assi- 
stenza sanitaria degli ospiti 
non autosufficienti. E' una que- 
stione che si trascina ormai da 
molti mesi, ripercuotendosi 
sulle rette di degenza degli an- 
ziani, ‘nonostante i ripetuti 
chiarimenti forniti dall’asses- 
sorato regionale alla sanità. 
L'ultimo, in ordine di tempo, ri- 
sale al febbraio scorso. In 
quell'occasione l'assessore 
Brancati, con una lettera invia- 
ta:direttamente ai vertici delle 
dodici Usl della Regione, ha ri- 
badito che gli oneri finanziari 
delle | prestazioni sanitarie 
erogate nelle strutture resi- 
denziali sono a carico delle ri- 
spettive Unità sanitarie. Ri- 
chiamando una dettagliata cir- 
colare diramata dallo stesso 
assessorato regionale ancora 
nel giugno dello scorso anno, 
‘ Brancati ha ricordato che nel- 
le prestazioni sanitarie rien- 
trano anche l'assistenza infer- 
mieristica e l’attività riabilitati- 
va. A tale proposito, la diretti- 
va regionale afferma che, pur 
essendo prevista l'assistenza 
diretta da parte delle Usl, que- 
Ste. potranno assumersi indi- 
rettamente gli oneri del perso- 
nale sanitario rimborsando a 
piè di lista le case di riposo. 
Sembrano disposizioni suffi- 
cientemente chiare ma tali 
non sono, evidentemente, per 
le Unità sanitarie che, fino ad 
Oggi, non hanno provveduto in 
alcun modo. E ciò nonostante 


. le assegnazioni di risorse a lo- 


LIONS 
Russo 
a San Giusto 


Antonio RUsso è stato 
eletto nuovo presidente 
del Lions club. Trieste 
San Giusto. Succede a 
Sergio Nassiguerra, che 
assume ora le funzioni di 
Past president. 
Il secondo Lions club cit- 
tadino ha proceduto al 
rinnovo del consiglio di- 
rettivo per l’anno sociale 
‘1991-92 nel corso di un 
recente incontro. | nuovi 
Incarichi vedono Anto- 
Nio Russo presidente, 
Sergio Nassiguerra past 
President, Paolo Bearz 
Primo vicepresidente, 
Furio Finzi secondo vice- 
Ig, Antonio Fer- 
0 terzo  vicepresi- 
denite, Cesare Rovatti 
segretario, Michele Va- 
lente tesoriere, Mario Pi- 
ni censore, Stelio Rosoli- 
ni. cerimoniere. Consi- 
glieri sono risultati eletti 
Giuseppe Antonione e 
Salvatore Ruju, revisori 
dei conti Armando Che- 
lucci e:Aldo Galimberti, 


Per i sindacati 


anche Comune 


e Provincia 


sono in ritardo 


ro favore decise nel settembre 
scorso dalla giunta regionale, 
proprio per consentire l'avvio 
del sistema di erogazione del- 
le prestazioni sanitarie; 

«Per quanto ci riguarda — af- 
ferma Giorgio Satti, presiden- 
fe dell'Associazione regionale 
enti d'assistenza — abbiamo 
più volte sollecitato una rispo- 
Sta da parte delle Usl, ma pur- 
troppo senza alcun esito. E' 
una situazione — aggiunge — 
ormai insostenibile, ma anche 
perché nel frattempo la Regio- 
ne ha chiesto alle case di ripo- 
so di detrarre dalle rette '91 la 
parte relativa alle spese sani- 
tarie che, essendo a carico 
delle Usl non dovranno più pe- 
sare sui singoli ospiti». 

«Alcuni enti associati — come 
l’Itis di Trieste, aggiunge Satti 
— hanno deciso, per non pe- 
nalizzare l'utenza, di non dar 
corso provvisoriamente ai 
previsti aumenti, continuando 
ad addebitare agli anziani 
ospiti le, stesse rette del ‘90, 
ma se le Usl resteranno ina- 
dempienti, non sarà possibile 


AIUTI CONI 
Palestre 
gratis 


Il Servizio sport, turismo 
e tempo libero del Co- 
mune di Trieste ha reso 
noto che, a seguito del 
raggiungimento di un ac- 
cordo con il Comitato 
provinciale del Coni in 
relazione alla gestione 
delle palestre scolasti- 
che. comunali (esclusa 
quella di via della Valle, 
per il cui utilizzo sono 
state previste modalità 
particolari), è stato sta- 
bilito che tutte le doman- 
de di utilizzo degli im- 
pianti per la stagione 
sportiva 1991/92 devono 
essere presentate al Co- 
Ni Commissione asse- 


gnazione impianti - c/o 
Fipav, via San Lazzaro 


‘ Entro e non oltre la 
data del 31 maggio. 


Poiché è stato convenuto 


FIZIE associazioni affi- 
non pagheranno il 
canone di utilizzo — che 
Verrà erogato dallo stes- 
so Coni — è perciò {one 
damentale, ai fini dell’e- 
senzione, che le società 
interessate alleghino al- 
la domanda la certifica- 
zione di affiliazione. 
Va infine precisato che 
le. associazioni non affi- 
liate che svolgono attivi- 
tà sportive, ricreative e 
comunque senza fini di 
lucro, dovranno invece 
allegare alla domanda di 
utilizzo. delle palestre 
scolastiche comunali. lo 
statuto e l'atto costituti- 
VO. 


proseguire a lungo su tale li- 
nea». 

Meraviglia molto quest'inerzia 
— conclude la nota dell'Area 
— considerato che Je presta- 
zioni sanitarie previste servi- 
rebbero soprattutto a limitare i 
ricoveri impropri di anziani in 
ospedali, ripetutamente  la- 
mentati dall'assessore regio- 
nale e dalle stesse Unità sani- 
tarie locali. 

E sempre sul problema degli 
anziani sono intervenuti i sin- 
dacati dei pensionati lamen- 
tando che non riesce a decol- 
lare il piano previsto dalla'Re- 
gione in materia. socio-assi- 
stenziale. 

Le responsabilità — accusano 
Cgil, Cisl e Uil — vengono pal- 
leggiate tra Provincia e Comu- 
ne rigettandosi reciprocamen- 
te le cause degli «inauditi» ri- 
tardi. | sindacati lamentano 
che il servizio sociale di base 
non viene ancora effettuato 
causa il ritardo degli enti per il 
passaggio dei servizi. Ora i 
pensionati chiedono che sia 
ultimata la ricognizione sulle 
strutture residenziali per an- 
ziani al fine di costituire gruppi 
di lavoro con il Comune nell’o- 
biettivo della predisposizione 
dei piani attuativi provinciali. 
Cgil, Gisl e Uil annunciano an- 
che che «talloneranno» l'am- 
ministrazione provinciale, che 
ha già dato il via all'indagine, 
e chiederanno un incontro con 
il Comune di Trieste per la ve- 
rifica di quanto previsto dalla 
legge regionale sul problema 
anziani. 


LIONS 
Abrami 
presidente 


Nuovo presidente anche 
al Lions club Trieste 
Horst, il primo Lions club. 
sorto in città, per l’anno 
di attività sociale 1991- 
92. 

Al vertice del sodalizio è 
stato eletto, nel corso di 
un recente appuntamen- 
to conviviale, Licio Abra- 
mi mentre al suo prede- 
cessore Giovanni Bertali 
è stato attribuito il ruolo 
di past president. L'inca- 
rico di primo vicepresi- 
dente è stato attribuito a 
Paolo Alessi, mentre il 
secondo a Ugo Lupatelli. 
Il club ha distribuito le al- 
tre cariche nominando 
segretario. è. Antonio 
Acanfora, tesoriere Gu- 
glielmo Venier, cerimo- 
Niere Enrico Caratti, 
censore Carlo Severini. 
Gli altri consiglieri sono 
Gianfranco Beltrame, 
Nicola Sponza, la re- 
Sponsabilità di revisore 
Spetta a Edoardo Razo- 
re, Fulvio Roberti e Clau- 
dio Saccari. 


ta della percezione della mi- 
naccia—ha proseguito il ge- 
nerale Canino — e i drastici 
tagli dei bilanci destinati alla 
Difesa rendono impossibile 
il mantenimento dello stru- 
mento agli stessi . livelli 
quantitativi precedenti ed 
impongono lo sciogliemnto 
dell’ unità». «La forza armata 
— ha proseguito il Capo di 
Stato maggiore — ha dovuto 
adeguarsi a scelte imprevi- 


ste, operando non alla luce 
di valutazioni operative, ma 
di semplici regole matemati- 
che: tanti fondi in meno, tan- 
te unità da sciogliere; e tutto 
questo senza considerare gli 
effetti dannosi che un simile 
riordinamento può avere sul 
morale: e se ciò non è avve- 
nuto è merito del senso di di- 
sciplina dei quadri che'han- 
no eletto il dovere verso la 
comunità a regola di vita». 

Il generale Canino si è poi 
espresso in modo critico nei 
confronti delle scelte com- 
piute dal Governo, ricordan- 
do che «l'equazione 'eserci- 
ta più piccolo uguale ad 
esercito più efficiente’ non 
ha fondamento se la riduzio- 
ne delle forze è provocata da 
riduzione di bilancio: il risul- 
tato sarebbe uno strumento 
piccolo e inefficiente; al con- 
trario, il salto qualitativo da 
tutti auspicato è possibile 
unicamente in presenza di 
un deciso aumento delle ri- 
sorse destinate alla Difesa 
che consentano di avvicinar- 
le agli stanziamenti degli al- 
tri Pesi europei». Il generale 
Canino ha infine esortato «a 
stringere ì ranghi, serrare le 
fila» e a tenere alto iol livello 
della professionalità, «mai 
accettando un qualsiasi ridi- 
mensionamento in questo 
settore». 


LA DEGENZA AL «BURLO GAROFOLO» 


Marian Pirvu 


«Le condizioni generali di 
Marian sono buone. La lesio- 
ne al midollo spinale è pur- 
troppo irreversibile, ma, do- 
po l'operazione eseguita qui 
a Trieste, la curvatura della 
colonna vertebrale si è or- 
mai stabilizzata e la rieduca- 
zione prosegue con ottimi ri- 
sultati». E’, in estrema sinte- 
si, il quadro clinico di Marian 
Pirvu, il quattordicenne ro- 
meno ferito in patria da una 
fucilata il giorno di Natale '89 
e da due mesi ricoverato nel 
reparto di ortopedia dell’o- 
spedale infantile «Burlo Ga- 
rofolo», dopo un'Odissea sa- 
nitaria che lo aveva costretto 
a girovagare attraverso l’Eu- 
ropa, da Bucarest a Tolosa. 
A causa di quel proiettile che 
lo ha trapassato da fianco a 
fianco, da un anno e mezzo 
Marian è completamente pa- 
ralizzato dalla decima verte- 
bra dorsale in giù. 

Già un mese fa «Il Piccolo» si 
era occupato del giovane ro- 
meno, raccontando la sua 
storia: la rivoluzione, i giorni 
difficili del dopo-Ceaucescu, 
la caccia ai «terroristi» (i fe- 
delissimi del dittatore) scate- 
nata delle forze rivoluziona- 
rie, il terribile equivoco che 
aveva portato al ferimento 
del ragazzo. E ancora le pri- 
me, inefficaci, cure, il viag- 
gio della speranza a Tolosa, 
il ritorno sulla sedia a rotelle 


a Tirgoviste, cittadina a 90 
chilometri da Bucarest dove 
Marian vive con la famiglia, 
il peggioramento delle con- 
dizioni di salute e il conse- 
guente ricovero al «Burlo». 
Un mese fa il nostro articolo 
si era concluso con una invo- 
cazione d'aiuto: serviva de- 
naro per le spese sanitarie e 
per l'acquisto di attrezzature 
sofisticate a cui la famiglia di 
Marian non avrebbe mai po- 
tuto provvedere. | lettori del 
nostro giornale non si sono 
fatti pregare: qualche giorno 
fa la Caritas diocesana ci ha 
comunicato che la generosi- 
tà dei triestini ha finora per- 
messo di mettere assieme 
circa dieci milioni. Sono sta- 
te comperate le protesi che 
ora permettono al giovane 
romeno di reggersi in piedi e 
di camminare mentre alla 
carrozzella sono state ap- 
portate alcune modifiche che 
l'hanno resa più funzionale. 

«Ma i problemi non sono fini- 
ti. — spiega Gabriella Zer- 
queni, l'urologo che segue il 
ragazzo — anzi, in pratica 
devono. ancora cominciare. 
Marian sta lavorando sodo, 
si sta impegnando. E' intelli- 
gente, sveglio e vitale, non 
vuole arrendersi. Il program- 
ma di rieducazione continua 
come stabilito, tuttavia è an- 
cora presto per sapere quan- 
do potrà dirsi concluso. Non 


dimentichiamo che, una vol- 
ta dimesso, Marian tornerà 
in Romania, dove l'assisten- 
za sanitaria è ancora caren- 
te. Quindi, prima di lasciare 
Trieste, il ragazzo dovrà es- 
sere equipaggiato. con tutta 
l'attrezzatura sanitaria oc- 
corrente e, soprattutto, do- 
vrà essere in grado di auto- 
curarsi, di badare a se stes- 
sO». 
Marian, che nella sua degen- 
za triestina è assistito dalla 
madre Elena, in meno di due 
mesi ha imparato a parlare 
l'italiano ed ora comunica 
con facilità con medici, infer- 
mieri e visitatori. Qualche 
vocabolo ancora gli sfugge e 
allora ricorre al francese, 
lingua che conosce alla per- 
fezione. E' pienamente con- 
sapevole delle sue difficili 
condizioni, però ha deciso di 
lottare: «Continuerò a stu- 
diare — ci aveva detto un 
mese fa — ma prima voglio 
riacquistare la mia indipen- 
denza. Non ho intenzione di 
farmi servire per il resto del- 
la vita». Chi lo volesse aiuta- 
re a mettere in pratica questi 
intendimenti può effettuare 
un versamento sul conto cor- 
rente postale n. 11135340 in- 
testato alla Caritas diocesa- 
na di Trieste con causale 
«Per Marian». 

[Alberto Bollis] 


SIAMO AL NONO POSTO NELLA GRADUATORIA RIFERITA AI MAGGIORI CENTRI URBANI 


In crescita gli omicidi colposi 


Un attimo di disattenzione, 
una manovra azzardata o 
sbagliata, una reazione ritar- 
data a causa dell'età o un 
malore, un movimento. in- 
cauto (magari per accender- 
si una sigaretta), la violazio- 
ne di una norma — talvolta 
elementare — del codice 
della strada: è così che un in- 
dividuo, che in tutta la sua 
esistenza non ha mai avuto a 
che fare con la giustizia, si 
trova all'improvviso sul ban- 
co degli imputati, accusato di 
omicidio colposo, in quanto 
responsabile di aver stron- 
cato — mentre era al volante 
della:propria macchina od in 
sella ad un motoveicolo — 
una vita umana. 

E', questa, una tragica eve- 
nienza che nella vita quoti- 
diana si verifica, purtroppo, 
‘molto più frequentemente di 
quanto comunemente si cre- 

la. 

Basti pensare.che — secon- 
do le più recenti statistiche 
Ufficiali elaborate dell'Istat 
— nella sola provincia di 
Trieste, in un quadriennio, 
sono state denunciate all’au- 
torità giudiziaria, per omici- 
dio colposo conseguente a 
un incidente stradale, 79 per- 
sone: una, in media, ogni 18 
giorni. E va osservato che 
nella nostra provincia eventi 
di questa natura sono pro- 
porzionalmente molto meno 
frequenti che nella stragran- 
de maggioranza delle altre 
province italiane aventi per 
capoluogo i maggiori centri 


iruccarsi, con lo speciale computer 
Shiseido Video Make-up Simulator. 
Ognuna potrà scegliere il Suo trucco 
ideale con i suggerimenti di esperte 
Beauty Consultant Shiseido. 


IS HIYEIDO 


E per un'analisi immediata della pel- 
le c'è Direct Skin Sensor, l'analizza- 
fore cutaneo computerizzato di 
Shiseido. La aspettiamo alla Profu- 
meria Cosulich Club. Prenoti subito. 


TRIESTE — 66 


I dati si riferiscono ‘al numero di denunce per. © 
omicidio colposo inoltrate, in un quadriennio, ogni 
100 mila persone in possesso di patente. 


urbani della penisola. 

Nella provincia di Roma, per 
esempio, nello stesso perio- 
do sono state denunciate, 
con la medesima accusa, 
ben 1.297 persone (cioè, cir- 
ca una al giorno); in quella di 
Milano; 787. 

Peraltro, qualora — al fine di 
eliminare l'elemento distor- 
cente rappresentato dalla di- 
versa consistenza numerica 


E 
SSE 


della popolazione residente 
nelle singole province — si 
rapporti il numero delle per- 
sone denunciate a quello de- 
gli abitanti, si constata che il 
non invidiabile primato della 
più elevata frequenza di que- 
sto genere di reati spetta alla 
provincia di Padova, con 167 
persone denunciate per omi- 
cidio colposo conseguente 
ad incidenti stradali, ogni 
centomila abitanti: seguita 


da quella di Verona (con 125) 
e dalle province di Bari (106), 
Venezia (98), Bologna (85) e 
Cagliari (83). In questa gra- 
duatoria la nostra provincia 
occupa — con.33 denunce 
ogni centomila abitanti, ov- 
vero una ogni tremila abitan- 
ti — una posizione alquanto 
arretrata: il tredicesimo po- 
sto. 
Nel considerare codesta gra- 
duatoria, tuttavia, è necessa- 
rio tenere presenti i vari fat- 
tori che differenziano le si- 
tuazioni. esistenti nelle. sin- 
gole province; e, in primo 
luogo, il numero dei detento- 
ri di patenti di guida. 
Qualora, infatti, quale termi- 
ne di paragone, venga pre- 
so, invece del numero di abi- 
tanti, quello dei detentori di 
patenti di guida, la posizione 
di Trieste appare peggiora- 
ta: con una frequenza di 66 
denunce, in media, ogni cen- 
tomila titolari di patenti di 
guida, la nostra provincia sa- 
le — come.si evince dalla ta- 
bella — dal tredicesimo al 
nono posto della graduato- 
ria. 
Giò significa che nel giro di 
quattro anni, su ogni 1.500 
detentori di patenti di guida, 
uno — in media — è stato 
denunciato all’autorità giudi- 
ziaria per omicidio colposo 
conseguente ad un incidente 
stradale, del quale è stato 
presumibilmente responsa- 
bile. ì 

[gio. p.] 


PROFUMERIA 


COSULICH €inò) 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 - TEL, 36.57.95 


Una tragedia della strada 
è stata riesaminata dalla 
Corte d'Appello, presiedu- 
ta da Carmelo Florit, pro- 
curatore generale Manue- 
la Pigattin, nel processo 


54 anni, via Fabio Severo 
76. 

Per avere provocato col- 
posamente la morte del- 
l'amico Giuseppe Damia- 
ni, 47 anni, via Rossetti 26, 
passeggero della sua au- 
to, fu condannato, con le 
«generiche», le attenuanti 
del danno risarcito, a otto 
mesi con i benefici. Ricor- 
se con l'avvocato Nicola 
Annoscia ma la sua impu- 
gnazione è stata respinta. 

La disgrazia risale alla 
tarda mattinata del 24 
agosto dell'85 quando, im- 
barcato Damiani in città, 
Crevatin percorreva fa via 
Flavia in direzione di Mug- 
gia. All'altezza dello stabi- 
le numero 29 perdette im- 
provvisamente il controllo 
della guida e la macchina 
sbandò completamente a 
destra, schiantandosi con- 
tro la base di un palo di 
ferro che sostiene i cavi 


INVITO AL VIDEO-TRUCCO 


Tutti i trucchi che si desiderano senza 


APPELLO RESPINTO 
Nell’auto contro il palo 
rimase ucciso l’amico 


contro Giuseppe Crevatin,. 


dell’illuminazione elettri- 
ca. Damiani, rimasto in- 
trappolato tra le lamiere 
contorte, ispirò qualche 
istante dopo il trasporto 
all'ospedale, dove Creva- 
tin, contuso in più parti del 
corpo fu giudicato guaribi- 
le in una decina di giorni. 

| rilievi del sinistro furono 
assunti dai vigili urbani, i 
quali interrogarono anche 
l'automobilista. Questi at- 
tribuì la disgrazia ad un 
improvviso malore. Cre- 
vatin aggiunse che aveva 
lavorato tutta la notte nel 
forno della panetteria pri- 
ma di recarsi all'incontro 
con. l'amico. Qualche 
istante prima della fatale 
uscita di strada aveva av- 
Vertito un oscuro senso di 
malessere ma prima che 
avesse potuto tentare una 
manovra era finito com- 
pletamente sulla destra. 
Non escluse, comunque, 
che, la grande fatica aves- 
se potuto avergli provoca- 
to un colpo di sonno e con- 
cluse dicendo che la sua 
velocità era adeguata ai 
luoghi. 


Profumeria Cosulich Club 
Piazza della Borsa, 4 
Trieste 


Dal 7 al 18 maggio 


Appuntamento 
con la bellezza totale: 
Trucco personalizzato 
Diagnosi computerizzata 
della pelle 
con Direct Skin Sensor 
Make-up sul Video 


Prenotazioni: 
tel. 36.57.95 


...e sugli acquisti Shiseido 
esclusivi omaggi! 


D.M: 4/8914 DEL 24.11.90 


Campanello intervallato con- 
tinuo, oppure, in caso di 
black-out, fischietto interval- 
lato continuo. Per gli studenti 
è l’avviso di massima emer- 
genza, segnala la necessità 
di abbandonare immediata- 
mente la scuola. Lo ricorda- 
no numerosi manifestini in 
cui, dai giorni scorsi, sono 
tappezzate aule e corridoi 
della scuola media «Benco- 
Pitteri». La misura precau- 
zionale si inquadra nelle ini- 
ziative delle 'Giornate dedi- 
cate alla protezione civile’ 
che si stanno svolgendo da 
giovedì all’istituto di via S. 
Nicolò. 

Stamattina si avrà il momen- 
to culminante con l’esercita- 
zione pratica di abbandono 
totale dell’edificio, la prova 
generale di una «prima» che 
tutti auspicano non debba 
mai verificarsi. In questo ma- 
laugurato caso, però, il com- 
portamento dei ragazzi e dei 
loro insegnanti potrebbe ri- 
sultare decisivo. Il messag- 
gio dei manifestini è molto 
chiaro: silenzio, determina- 
zione, velocità e tanta atten- 
zione alle disposizioni del- 
l'insegnante. Poi alcune pre- 
cauzioni essenziali in caso 
di incendio, porre un fazzo- 
letto su naso e bocca e copri- 
re i capelli con un indumen- 
to. 

Indicazioni certamente non 


L'affissione di serigrafie 
d’autore nelle classi, confe- 
renze a scuola riguardanti il 
settore assicurativo e l'in- 
contro con uno dei più im- 
portanti esperti sui neologi- 
smi della lingua italiana. 
Questi i punti chiave del 
programma proposto per i 
prossimi mesi dall’Associa- 
zione «Francesco Petrar- 
ca», sempre attenta ai pro- 
blemi culturali e artistici, in 
collaborazione con il Lloyd 
Adriatico e il preside del li- 
ceo «Petrarca». 

«Il nostro programma — af- 
ferma la presidente dell'As- 
sociazione, Liliana Davan- 
zo —non ha precedenti nel- 
l'ambito scolastico triesti- 
no. Con il supporto del 
Lloyd — continua la Davan- 
zo — potremo appendere 
alle pareti di ognuna delle 
39 aule del nostro liceo del- 
le stampe di grafica d'auto- 
re, potremo usufruire della 
Sala Convegni di questa 
compagnia assicurativa per 
ospitare il professor Cardi- 


Stamane gli allievi della media 


*Benco-Pitteri” saranno impegnati 


in una esercitazione di abbandono 


dell’edificio - Lezioni teoriche 


facili da seguire in un mo- 
mento di panico ma rese più 
possibili da una costante 
pratica alle esercitazioni. 
«Una precisa legge, risalen- 
te al 1982 — ricorda Orietta 
Marin, insegnante di educa- 
zione fisica dell'istituto non- 
ché organizzatrice delle 
*Giornate' — dispone una ri- 
gida serie di norme per la 
protezione civile nelle scuo- 
le. Dal prossimo anno, scola- 


‘ stico, ad esempio, ogni isti- 


tuto dovrà organizzare alme- 
no due esercitazioni di eva- 
cuazione». 

In questo campo la nostra 
città può considerarsi certa- 
mente all’avanguardia poi- 
ché, prima delle iniziative al- 
la «Benco-Pitteri», già la me- 
dia Dante aveva organizzato 
una serie di lavori sulla pro- 
tezione civile scolastica. Si 
tratta, è bene ricordarlo, di 
esempi assolutamente unici 


nale, noto esperto di neolo- 
gismi nella lingua italiana, 
e potremo offrire agli allievi 
della scuola la possibilità di 
partecipare al concorso cit- 
tadino di grafica che il Lloyd 
organizzerà nel 92». 
«Inoltre — ha aggiunto — 
tra pochi giorni si terranno 
al ’’Petrarca’ due conferen- 
ze per trattare il tema assi- 
curativo, alle quali potran- 
no prendere parte anche 
quelli che non frequentano 
il liceo». 

Lo scopo dell’Associazione 
«Petrarca», è quello di uni- 
re gli ex allievi e tutti coloro 
che, a qualunque titolo, 
hanno operato presso que- 
sto istituto, e mantenere i 
vincoli di amicizia che li 
hanno legati durante gli an- 
ni scolastici. 

«L'iniziativa  dell'Associa- 
zione e del Lloyd Adriatico 
— fa notare il preside Gio- 
vanni Feminiano — si pro- 
pone di riuscire a fare della 
scuola un polmone cultura- 
le, che invia messaggi e 


intutta Italia. 

Le 'Giornate’ della «Benco» 
sono iniziate giovedì scorso 
con l'intervento di Giorgio 
Miglio, membro dei volontari 
del soccorso della Cri, su 
primo soccorso e prevenzio- 
ne. Temi dominanti la droga 
e l’Aids, che hanno cataliz- 
zato l’attenzione degli stu- 
denti a ulteriore riprova del- 
la scarsissima opera infor- 
mativa attuata nelle scuole 
su queste problematiche. 
Nelle prima mattina di ieri, il 
pediatra Alberto Giulio Mar- 
chi ha svolto una conferenza 
sulla prevenzione degli inci- 
denti domestici. E' quindi se- 
guita una lezione’ fatta dai 
vigili urbani. Tanta educazio- 
ne stradale spiegata con 
semplicità a ragazzi che si 
apprestano a guidare il mo- 
torino. 

La mattina si è conclusa con 
l'intervento di Elena Bellen, 


provoca ripercussioni nella 
società. L'opera intrapresa 
da Liliana Davanzo — chia- 
risce il preside — è la punta 
di un iceberg e porta avanti 
l'eredità del professor Pre- 
muda (past ’ president). 
L'Associazione è la testi- 
monianza più viva di ciò che 
deve essere la scuola, per- 
fettamente integrata nella 
città». 

Tra breve, dunque, il liceo 
«Petrarca» si trasformerà in 
una specie di galleria d’ar- 
te. Ogni aula verrà arricchi- 
ta di una serigrafia opportu- 
namente incorniciata, com- 
missionata dal Lloyd Adria- 
tico alla pittrice Annamaria 
Ducaton e donata alla scuo- 
la. «Le stampe sono molto 
belle — commenta il dottor 
Viatori, condirettore gene- 
rale per l'area marketing 
della Compagnia assicura- 
tiva — perché si ispirano al- 
le quattro stagioni del Car- 
so, trattate con sapiente ar- 
te dall'autrice». 


Trieste /Città 


della Lega ambiente, che ha 
trattato il tema dei rifiuti tos- 
sici. 
«La scuola diventa sempre 
più un veicolo per l’'educa- 
zione civile dei ragazzi — af- 
ferma la preside della Ben- 
co, Luisella Brugiapaglia — 
è un'occasione d'oro poter 
parlare a una platea così gio- 
vane e ampia». 
Un'operazione di questo ge- 
nere diventa ancor più im- 
portante alla scuola per una 
fascia di ragazzi che iniziano 
a muoversi indipendente- 
mente dalle loro famiglie. 
«Quest'anno, le Giornate’ 
sono rivolte alle classi terze 
— aggiunge la preside—ma 
in futuro ne sarà interessata 
tutta la popolazione scolasti- 
ca. Inoltre non più soli tre 
giorni di attività ma numero- 
se lezioni nei vari momenti 
dell’anno». 
Questa mattina saranno pro- 
tagonisti i vigili del fuoco che 
spiegheranno il funziona- 
mento dei loro mezzi; quindi 
sarà la volta della ‘nozioni di 
difesa personale’ impartite 
dal maestro di arti marziali 
Claudio Novaioli. All'eva- 
cuazione finale, che conclu- 
derà le Giornate’, prende- 
ranno parte tutti gli allievi ol- 
tre a insegnanti, segretarie e 
bidelli. 

[Massimo Tognolli] 


INIZIATIVE CULTURALI DELL’ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI 


La grafica d’autore entra al Petrarca 


Non è la prima volta che il 
Lloyd partecipa a iniziative 
rivolte ai giovani. Qualche 
anno fa, per promuovere 
una maggiore conoscenza 
dei problemi previdenziali, 
aveva organizzato la «Pa- 
tente dei ragazzi». 

«I problemi di previdenza 
devono essere recepiti dai 
giovani — spiega il dottor 
Claudio Saccari, dirigente 
delle relazioni esterne —. 
Questo è il motivo per cui 
sono state predisposte due 
conferenze sulle assicura- 
zioni, rivolte agli allievi del- 
le seconde, che saranno te- 
nute nell'aula magna del 
"’Petrarca'  prossimamen- 
te», 

Il Lloyd Adriatico ha in pro- 
gramma per il '92 ‘anche 
l’organizzazione di un con- 
corso per giovani grafici, 
dai 18 ai 25 anni, a livello 
cittadino. In palio per i vinci- 
tori dei «premi-acquisto», 
con i quali la Compagnia si 
impegna a comperare le 
opere, per. donarle .alla 


NEO-BARMAN «DIPLOMATI» DALLA FIPE 


In cinquanta fra gli shaker 


Il corso era riservato a titolari e dipendenti di esercizi pubblici 


‘Alcuni partecipanti al corso con il direttore Rosario Di Martino (primo da sinistra) e ibarman Giorgio Pieruzzi e 


Luciano Pietrini. 


Si è concluso nella sala convegni di via S. Nicolò il secondo 
corso di qualificazione ed aggiornamento riservato ai titolari, 
loro collaboratori e dipendenti di bar, caffè, ristoranti, intitolato: 
«Professione barista». Organizzato dall’Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe) di Trieste con la collaborazione della lo- 
cale Camera di commercio, il corso, diretto dal vice fiduciario 
Aibes di Trieste Rosario Di Martino, ha registrato la partecipa- 


zione di quasi cinquanta allievi 


ai quali è stato consegnato nel 


corso di apposita cerimonia un artistico diploma. Sono Antoniutti 
Adriana, Argenti Peter Anthony, Bais Rita, Barbo Marina, Bellan- 
ti Luca, Benedetti Barbara, Bernè Ester, Bertocchi Caterina, Bon 
Moreno, Bonifacio Alice, Bregant Fulvia, Buresh Silvio, Carone 


Marisa, Cattaruzza Maurizi 


, Gociancich Alessandro, 


le Gora- 


cuchi Marco, De Luca Camillo, Dellepiane Claudia, Federici 
Massimo, Gelleti Sabrina, Gherlizza Martina, Giustina Gianfran- 
co, Jablanscek Lidia, Leghissa Ljuba, Licen Giorgio, Lombardi 
Fabrizio, Lupi Roberta, Migliore Giuseppe, Milevoi Angela, Na- 
perotich Dennis, Negro Giovanni, Noachig Massimo, Nordio An- 
drea, Paoli Peter, Predonzan Giorgio, Prodan Gabriella, Rupena 
Sonia, Russi Giorgio, Ruta Giovanna, Sarah Giorgini, Savarin 
Andrea, Scatigna Enrico, Sequinari Gianna, Sestan Paolo, Tede- 
schi Mario, Tonchella Gianfranco, Tudelli Adriana, Viezzoli Gior- 


gio, Zarotti Teresa. 


A svolgere le lezioni teoriche e pratiche si sono avvicendati il 
delegato regionale dell'Associazione italiana sommeliers, Fran- 
cesco De Ruvo ed il dirigente Aibes Nicola Cerbone. "i 


VISITA A BRUXELLES DELLE DONNE TRIESTINE 


L'Europa al femminile 


L'Europa si costruisce tutti i 
giorni, un po' per volta. Que- 
sta filosofia ha spinto la Con- 
sulta femminile a organizza- 
re una serie di iniziative per 
conoscere meglio il funzio- 
namento dei vari organismi 
sovrannazionali. 

Per approfondire la cono- 
scenza delle istituzioni della 
Comunità europea, dopo il 
viaggio dello scorso anno a 
Strasburgo, 36 rappresen- 
tanti delle associazioni che 
compongono la Consulta 
femminile del Comune di 
Trieste, su invito dell'onore- 
vole Giorgio Rossetti, si so- 
no recate nei giorni scorsi a 
Bruxelles. 


Le triestine sono state accol- 
te da un alto funzionario del- 
la Comunità che ha loro illu- 
strato i poteri e le competen- 
ze del Parlamento europeo, 
della Commissione, del Con- 
siglio dei ministri e degli altri 
organi comunitari insistendo 
su alcune date significative: 
dalla istituzione della Comu- 
nità di sei stati membri nel 
1957, all'ingresso successi- 
vo nel 1973 di Danimarca, Ir- 
landa e Regno Unito, nel 
1981 della Grecia e nel 1986 
di Portogallo e Spagna e in- 
dividuando nella firma del- 
l’Atto unico europeo del feb- 
braio 1986 la tappa fonda- 
mentale per la costruzione di 


un'Europa senza frontiere. 
Successivamente la Consul- 
ta ha assistito ai lavori della 
Commissione per la prote- 
zione dell'ambiente incen- 
trati sulla normativa comuni- 
taria in materia di spedizioni 
transfrontaliere di rifiuti peri- 
colosi, a quelli della Com- 
missione per lo sviluppo e la 
cooperazione, sulle missioni 
di studio in Ruanda e in Etio- 
pia e sullo strumento finan- 
ziario «E. C. international in- 
Vestment» destinato ai paesi 
dell'Asia, dell'America Lati- 
na e del Mediterraneo e infi- 
ne al dibattito della Commis- 
sione politica. 


— perché molti dei suoi di- > 


come me. La collaborazio- 


@ET E; GIORNATE DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Allarme simulato in classe [La Settimana Cri 
‘per prevenire il panico 


CAMPAGNA 
Educazione 
sessuale 


Si chiama «Tu mi turbi» 
ed è il nome della cam- 
pagna di informazione 
sull'educazione sessua- 
le rivolta agli studenti 
delle scuole medie su- 
periori promossa anche 
a Trieste dalla Sinistra 
giovanile. Prevede la dif- 
fusione di appositi opu- 
scoli negli istituti cittadiz 
ni. 


Il primo incontro si è 
svolto al liceo scientifico 
Oberdan con il preside 
Franco Codega. Erano 
presenti, oltre ad Anto- 


nella Brecel e Paola 
Stgli della Sinistra gio- 
vanile, i consiglieri pro- 
| Vinciale del. Pds, Fulvio 
Vallon, e comunale, 
Ester Pacor. Vallon e la 
Pacor hanno lamentato 
l'insufficienza delle poli- 
tiche giovanili a Trieste. 
| |promotori annunciano 
un prossimo incontro an- 
che con il provveditore 
agli studi. 


scuola in esposizione per- 
manente. 

«Il Lloyd è molto vicino al 
Liceo Petrarca’ — chiari- 
sce ancora il dottor Viatori 


rigenti sono ex petrarchini 


ne è iniziata, infatti, con il 
parziale finanziamento del- 
l’Annuario, stampato qual- 
che mese fa». 
La Compagnia assicurativa 
metterà a disposizione la 
sala convegni per ospitare 
il professor Cardinale, pre- 
side del liceo classico «Bot- 
ta» di Ivrea, che'terrà una 
conferenza sui neologismi 
degli ultimi trent'anni. «Il 
Petrarca» è un polo non so- 
lo di iniziative para-scola- 
stiche — ha concluso.il pre- 
side Feminiano — ma an- 
che di iniziative extra». E al- 
lude, evidentemente, all’at- 
tività teatrale che i giovani 
«petrarchini» stanno svol- 
gendo con molto impegno. 
[Noemi Premuda] 


TARTINI 
Tre borse 

= Di 
di studio 
Si è svolta al conservato- 
rio di musica «Tartini» la 
cerimonia di consegna 
di due borse di studio 
ministeriali e della borsa 
di studio «Renzo Battila- 
na». 
Alla presenza del presi- 
dente Gino Pavan, del vi- 
cedirettore Maria Su- 
sovsky, del professor 
Roberto Denti del consi- 
glio d'istituto, la borsa 
intitolata alla memoria di 
Renzo battilana è stata 
attribuita dalla signora 
Vinera Battilana a Stefa- 
no Bonetti, allievo di pia- 
noforte del professor 
Massimo Gon. Gli altri 
due riconoscimenti sono 
‘andati ad Armando Ma- 
riutti, allievo di flauto 
della professoressa Mo- 
nica Finco, e a Rossella 
Ivicevic, allieva di violi- 
no del professor Massi- 
mo Belli. 
Parole di lode e incorag- 
giamento ai tre giovani 
musicisti. sono state 
espresse dal presidente 
Pavan. 


Sabato & maggio 1991. 


DA DOMANI A DOMENICA PROSSIMA 


Postazioni mobili per la raccolta delle offerte 


La tradizionale Settimana del- 
la Croce rossa italiana si svol- 
gerà quest'anno da domani a 
domenica 12 maggio. Scopo 
della manifestazione è diffon- 
dere i principi umanitari che 
sono alla base della Croce 
Rossa ed illustrare le moltepli- 
ci attività che la Croce Rossa 
esplica in tutto il mondo in 
campo assistenziale e sanita- 
rio, soprattutto la costante 
opera a favore di popolazioni 
colpite da calamità naturali o 
coinvolte in conflitti armati. La 
presenza della Croce Rossa 
nei recenti eventi bellici si è 
dimostrata come sempre inso- 
stituibile per alleviare le soffe- 
renze delle popolazioni civili 
coinvolte. 

Anche a livello locale la Croce 
Rossa è quotidianamente im- 
pegnata a favore della popola- 
zione: assicurando alla città 
un'servizio di pronto soccorso 
e trasporto infermi moderno 
ed efficiente; aiutando un rile- 
vante numero di cittadini an- 
ziani e non abbienti mediante i 
propri servizi volontari di assi- 
stenza sanitaria e sociale e di- 
stribuendo sussidi in danaro e 
in generi alimentari e di ve- 
stiario; svolgendo un’impor- 
tante attività di educazione sa- 
nitaria mediante corsi di primo 
soccorso rivolti alla cittadi- 
nanza. 

A queste attività «tradizionali» 
si aggiunge ora il rilevante im- 
pegno di concorrere all’assi- 


CICOGNA) 


Le postazioni mobili della Cri saranno presenti la 
prossima settimana in vari punti della città. 


stenza a favore dei cittadini 
extracomunitari. L'attuale 
contingenza economica hazio- 
nale determinerà purtroppo 
una riduzione dei contributi 
centrali a favore del Comitato 
della Cri di Trieste, pur rima- 
nendo la necessità di un co- 
stante adeguamento delle at- 
trezzature e dei mezzi del ser- 
vizio di pronto soccorso indi- 
spensabile per mantenere l’at- 
tuale qualità di prestazioni. 


Mamma Patrizia e papà Paride con la piccola Michela 


e Gabriele. (Italfoto) 


‘Gabriella Flego e Fabio Pangos con la neonata Erica. 


(Italfoto) 


Ecco altre quattro famiglie felici ch 
nuova vita. La prima coppia di spos 
Porta e Paride Martignani, celebra con gran 
potenti vagiti lanciati dalla piccola 
450 grammi. Assieme ai genitori, 


briele, di due anni e mezzo. 


Mamma Franca Rasman e papà Paolo Hrovatin, 
un felicissimo benvenuto alla simpatica neonata Vale! 


pesa tre chili e 250 grammi. 


Ma la «galleria» di famiglie felici 
quotidiano non finisce certo qui: 
balzati alla «ribalta della cronaca», che per u 
e non di oscuri episodi. La sign 
Paolo Zafferini sono felicissimi pi 


PRESENTATO UN LIBRO DI LETTURE 


Per «pensare a colori» 


«Pensare a colori» è il titolo 
di un libro di letture per.il pri- 
mo il ciclo delle scuole ele- 
mentari, pubblicato dall'Isti- 
tuto Geografico De Agostini 
di Novara. Ne sono autrici 
due giovani studiose triesti- 
ne, Manuela Cecotti del Di- 
partimento dell'educazione 
dell'Università di Trieste, e 
Livia Cosulich aggiornatrice 
per l’l.r.r.s.a.e. L'opera, con 
illustrazioni e progetto grafi- 
co dell’udinese Anna Sonvil- 
la, è stata presentata in un 
incontro-dibattito organizza- 
to dal Centro studi di lettera- 
tura giovanile «A. Alberti» 


presso la libreria «Coopera- 
tiva fra Servi di Piazza». So- 
no intervenute Manuela Ce- 
cotti e Livia Cosulich, autrici 
dei volumi, il critico Livio 
Sossi, esperto in letteratura 
giovanile e vice-presidente 
della sezione italiana del- 
l'l:b.b.y.-U.n.e.l.g. . Durante 
l’incontro, rivolto in partico- 
lare a insegnanti e genitori, 
sono stati illustrati j criteri di 
compilazione, le scelte anto- 
logiche e l'apparato icono- 
grafico dei volumi e sono 
state discusse le politiche 
editoriali con cui devono ine- 
vitabilmente confrontarsi og- 


gi gli autori. «Pensare a colo- 
ri» ha vinto da inedito il IX 
Premio Rotary Scuole del- 
l’Obbligo, nel 1988. 
Prosegue fino al 9 maggio, 
intanto, sempre nei locali 
della libreria «Servi di Piaz- 
za», la mostra curata dal 
Centro studi «Alberti»: «So- 
gni colorati»: le illustrazioni 
per l'infanzia di Vesna Bene- 
detic. Sono esposte una 
quindicina di tavole inedite 
in cui l’illustratrice triestina 
sperimenta con esiti felici la 
ricerca di nuovi cromatismi 
(orario 9/12.30-15.30/19.30 
chiuso domenica e lunedì). 


le festeggiano l’arrivo di una 
i, quella formata da Patrizia 
de gioia i primi e 
e vispa Michela, di tre chili e 
festeggia il primogenito Ga- 


invece, danno 
ntina, che 


i messa in vetrina dal nostro 
altri due nuclei familiari sono 
ina volta parla di vita 
ora Dolores Jurincich e il marito 
er la nascita del loro primogeni- 


Come rimane la necessità di 
poter fornire aiuto ad un nu- 
mero sempre più elevato di 
cittadini anziani e bisognosi. 
Per questi scopi la Croce ros- 
sa chiede alla cittadinanza, in 
occasione della settimana del- 
la Cri, un aiuto economico. 

Le offerte possono essere ver 
sate alle postazioni mobili del- 
la Cri presenti nelle vie cittadi- 
ne, nella sede di piazza San- 
sovino 3, IV piano, ore 9-18, sul 
conto corrente n. 14307342 in- 


Franca e Paolo Hrovatin in posa con Valentina. 
(Italfoto) 


— 


e 400grammi. (Italfoto) 


to Daniele; un bimbetto vispo e allegro del ragguardevole pesi 


ditre chili e 400 grammi. 


Infine, mamma Gabriella Flego e papà Fabio Pangos posano ill. 
ospedale con la loro Erica, la neonata più robusta della giorna 
dall’alto dei suoi 3 chili e 810 grammi. 


testato alla Cri-Comitato re- 
gionale di Trieste, oppure tra- 
mite le elargizioni del nostro 
giornale. I contributi raccolti 
saranno ‘destinati all'acquisi- 
zione di nuove attrezzature e 
di mezzi di soccorso e all’assi- 
stenza ai cittadini anziani e bi- 
sognosi. 


Per attuare con sempre mag- | 


giore efficienza i suoi compiti 
la Croce rossa ha anche biso- 


gno di volontari e in occasione | 


di questa settimana la Cri 
chiede a quei cittadini che 


possono dedicare una piccola | 
parte del loro tempo alla assi- | 


stenza e al soccorso, di entra- 
re a far parte, quali volontari, 
della Croce Rossa. Nella setti- 


mana saranno presenti nelle — 


vie cittadine postazioni mobili 
della Cri dove saranno illu- 
strate le attività della Cri e i 
mezzi con cui opera, saranno 
raccolte le offerte, saranno 


spiegate le modalità per entra- 


re a far parte della Croce Ros- 
sa come volontari. 

In alcune di queste postazioni 
sarà effettuata anche la misu- 
razione gratuita della pressio- 


ne arteriosa, quale modesto 
contributo della Cri per la pre- 


venzione della. malattie car-.. 
diovascolari. / 
Nei prossimi giorni verranno 


diffuse infine ulteriori informa- 


‘ zioni riguardanti l'attuale atti- 


vità della Cri a Trieste e il bi- 
lancio dell’attività nel 1990. 


Dolores Jurincich con Daniele, neonato di tre chili 


sio o reni 


«Il Piccolo», nel formulare | migliori auguri a tutti | neogenito: 
rinnova l'invito a farsi un simpatico «regalo», telefonando all 

segreteria di redazione del nostro giornale, al numero 7786220 
(ogni giorno, dalle 11.30 alle 12.30). Il nostro Italfoto non si far 
attendere e potrà quindi immortalare Il momento più significati 
vamente felice nella vita in comune di una coppia. Ricordiamo a! 
lettori del nostro giornale che il servizio «Sono nato» offerto dé 


«Il Piccolo» è assolutamente gratuito. i 


FEDERAZIONE COMBATTENTI ALLEATI 


Ecco il 


. Nella sala riunioni della Ca- 


sa del Combattente di via 
XXIV Maggio 4, si è tenuta 
l'assemblea dei soci iscritti 
alla Federazione italiana dei 
combattenti alleati, per eleg- 
gere il nuovo consiglio diret- 
tivo. Sono stati confermati 
nelle cariche. il cav. uff. Ger- 
mano Benci, presidente; il 
commendator Andrea Tede- 
schi, vice presidente; il com- 
mendator Tullio Delise, con- 
sigliere; il ragionier Vittoro 


, Gapuzzo, consigliere-segre- 
‘tario; 


il. cavalier Ermanno 


nuovo direttivo 


no stati eletti inoltre a consi] 
glieri Narciso Perosa e il ca 
valier Oreste Soban. I 
Per il collegio dei sindaci so” 
no stati eletti il dottor Livio! 
Pirani, quale presidente 
nonché Vittorio Bordato e Ill 
Cavalier Stanislao Suban. | 
Sindaci supplenti: il cavalie!. 
Giuseppe Vatta e Leo Mot 
terra. I 
Supplenti del consiglio diret 
tivo il cav. uff. Italo Gravazzii. 
il cavalier Adelino Tono® 
Italo Bruschi e Albino Vouk. ; 


i 


Antonazzo, consigliere. si 


si 


a 


)ù 
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. Consiglio «di fuoco» 


SI 
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o diret 
avazzi. 
Tonofi. 
Vouk. i 


Il Consiglio comunale di 
Muggia ha vissuto, ieri, una 
serata «infuocata», centrata 


| sull'acqua e.il metano da of- 


frire in concessione all’Ital- 
gas, chiudendo in faccia al- 
l'Acega la metaforica «por- 
ta» dell'accordo. Sulla bozza 
di convenzione — questione 
cruciale per l'Amministra- 
zione rivierasca — si è acce- 
so, come del resto era preve- 
dibile, un vivacissimo dibat- 
tito. 

Il documento proposto dalla 


{ giunta all'assemblea consi- 


liare ha avuto l'appoggio 


della maggioranza che Sup- 


porta la compagine di gover- 
no. Durissime, però, le criti- 
che «piovute» dai banchi del- 
l'opposizione, in gran parte 
sostenitrice dell'esecutivo 
passato, retto dal socialista 
Rossini e destituito dal go- 


' verno cittadino alla fine del- 


l’anno scorso, proprio in 
concomitanza con la presen- 


; tazione in aula dell'intesa 
. con l'Acega (e il Comune di 


Trieste) sulla vertenza ac- 
qua e gas. 

L'eco delle reazioni per l’ac- 
cordo avviato con l’Italgas 
da parte del Comune di Mug- 
gia e le voci di protesta già 


| sentite nelle ultime ore a li- 
. vello provinciale, sembrano 
. destinate ad .amplificarsi nei 


prossimi giorni. Intanto si re- 


i Rinviatala questione-viab 


gistra la presa di posizione 
delle organizzazioni sinda- 
cali, che hanno già criticato 
apertamente la scelta della 
giunta guidata dal sindaco 
(pure lui socialista) Fernan- 
do Ulcigrai. 

Quest'ultimo, da parte sua 
ha illustrato in Consiglio la 
bozza d'accordo attraverso 
la quale viene accantonata 
la pista Acega, «sposando» il 
Nuovo partner. Una scelta 
che peraltro non può essere 
giudicata improvvisa dagli 
addetti ai lavori; da tempo, 
infatti, si parlava della forte 
consistenza dell’ipotesi-Ital- 
gas (cioè la strada privata), 
come più valida e concreta 
alternativa qualora l’Acega e 
il Comune di Trieste non 
avessero risposto alle condi- 
zioni di Muggia entro quei 90 
giorni di tempo — il termine 
è scaduto il 30 aprile —fissa- 


- tia maggioranza dall’assise 


istroveneta. L’Acega, da par- 
te sua, si era detta favorevo- 
le a chiudere la vertenza, de- 
stinata fra l'altro ad approda- 
re .nel Consiglio comunale 
triestino lunedì. L’assise ri- 
Vierasca ha poi rinviato la 
Questione-viabilità e appro- 
Vato altre delibere e mozio- 
ni. Stamane‘ conferenza- 
Stampa per illustrare i conte- 
nuti dell'accordo con l’Ital- 
gas. 


: MUGGIA /S. BARBARA 
La Filarmonica 


stasera al ’Verdi’ 


Nel quindicesimo anniversa- 
rio della prima esibizione 
(tenutasi a fine gennaio, nel 
1976), stasera la Filarmonica 
di Santa Barbara si ripropo- 
ne al pubblico in concerto. 
L'appuntamento è fissato 
per le 20.30, presso la sala 
teatrale «Verdi» di Muggia. Il 
complesso bandistico, sem- 
pre diretto dal maestro Lilia- 
no’ Coretti, offrirà un pro- 
gramma vario di brani musi- 
cali, attingendo al suo: vasto 
repertorio: «Gli Orazi e i Cu- 
riazi-Ouveriure» (di Cimaro- 
sa); «A. Salzburg Impres- 
sion». (di Mozart-Stratford); 
«I racconti di Hoffmann-Fan- 
tasia» (Offernbach-Vatta); 
«Londonderry Air» (Jabosv- 
ky); «The young Amadeus» 
(Mozart-De Haan); «Alr fuehr 
zwei» (Ouggens);. «Quatro 
bosquejos espanoles» (Goo- 
rouis) e «Film festival-Musi- 


‘che da film» (Kolditz). Il con- 


certo ha il patrocinio del Co- 
mune e del Circolo culturale 
e ricreativo «Luigi Frausin». 


Ilità - Grandi discussioni sul metano 


Una bella veduta di Aquilinia: proprio dalla popolosa frazione muggesana 
dovrebbero partire i «discussi» lavori per l’acqua e il metano. (Italfoto) 


n 


Gas, 


AN DORLIGO 


«si» all’Acega 


Il Comune ha perfezionato ieri la convenzioni 


E' stata firmata ieri mattina, nel Salotto azzurro del palazzo 
municipale di Trieste, la convenzione per la metanizzazione 
del comune di San Dorligo della Valle. 

Il documento di convenzione è stato siglato dal sindaco di 
Trieste, Franco Richetti; dal primo cittadino di San Dorligo 
della Valle, Marino Pecenik; dal presidente dell’Acega (l’a- 
zienda municipalizzata triestina per gas e acqua), Giuseppe 
Skodler e dal direttore della stessa Acega, Gaetano Romanò. 
In virtù di questo «patto», all’Acega viene dato l’incarico di 
provvedere all'esecuzione della rete del metano e alla suc- 
cessiva distribuzione del gas nel territorio comunale di San 
Dorligo. 

Più precisamente, in base all’accordo sottoscritto ieri l’azien- 
da municipalizzata è chiamata a fornire il gas a tutte le fami- 
glie e agli enti che si collegheranno alla rete di proprietà del 
Comune di San Dorligo della Valle compresi nelle zone di 
Domio, Lacotisce, Puglie di Domio e Santa Maria Maddalena 
Inferiore. 

La fornitura sarà analoga, per qualità e modalità di sommini- 
strazione, a quella prestata dall’Acega agli utenti di Trieste. 
La stessa municipalizzata, inoltre, fornirà l'assistenza tecni- 
ca già stabilita per rispondere alle esigenze degli utenti del 
capoluogo giuliano. Essa prevede, in sostanza, l’utilizzazio- 
ne delle proprie reti, di squadre di tecnici e dei vari servizi 
amministrativi. 

La sottoscrizione dell'accordo fra il Comune di.San Dorligo e 
l'azienda triestina è avvenuto proprio mentre, per un’analo- 
ga questione (ne riferiamo in questa stessa pagina), a Mug- 
gia si sta aspramente «litigando». 


LA STORIA DELL’ANTICA VILLA A GRETTA 


I nobili di casa Marenzi 


Le famiglie più note della città frequentavano quelle antiche mura 


nn 


La vecchia strada del Friuli, in un 


‘è accaduto alla villa 


dei conti Marenzi. Essa, fino a un tempo relativamente vicino, 


Si notava facilmente sulle pendici di Gretta 
fezza tra la riva del mare e il ciglione ca, 
dimora di campagna costruita entro una vasta proprietà, che 


da lungo tempo apparteneva alla nobile famiglia triestina. 


La villa, con tutto il terreno adiacente, 


Vato a tante altre sue pari, al punto che nulla oggi è rimasto a 
Ficordarla. Come residenza estiva dei Marenzi venne fatta 


Costruire (forse al posto di un rustico), 


Francesco Antonio, eminente figura di soldato e di studioso, 

a un «Fremdenbuch» che ne dà notizia, risulta che la villa 
Venne regolarmente abitata nel marzo del 1886 (lo stesso 
della morte del suo committente). La preziosità del ben rile- 


gato album (con ancora tante pagine bianche), sta nelle firme 


che contiene, quasi tutte ‘personalità di primo piano, apposte 
‘n occasione di loro visite alla nuova dimora. 

Così si sono fortunosamente conservate nel piccolo e unico 
Quaderno quelle dei nobili Giovanni e Pasquale Rossetti de 


Scander, di Giuseppina e Irene de Vardacca, Zdenka de Pe- 
tris-Cagnodo, Lamberto e Giuseppe Alber-Glanstaetten, Lui- 


sa Attems, Francesco de Reya, Irma dell’Adami, Angelina 
Von Pichler, Hugo Hochenwarth, Alina von Ritter-Zahony, 
‘Amalia Spiegelfeld, Carlo Luigi de Voinovich, Arturo de Man- 


immagine risalente al primo Novecento, nei pressi d 


Raramente una residenza patrizia tries 


; tin oi 
legio d’intrattenere, quali graditi o. ‘a ha avuto il privi 


n Spiti, tanti illu- 
Stri per meriti o per antica nobiltà, com Di per sonaoanila 


, a circa metà al- 
sico: una sobria 


seguì il destino riser- 


dal feldmaresciallo 


i 


lella campagna Marenzi. 


zano, Luigi de Ceschi, Tita Sordina e numerosi altri, 

Da notare che i nomi di battesimo di questi personaggi, an- 
che se italiani, hanno quasi tutti la versione tedesca. Accanto 
a quelli già ricordati, e più o meno nobili, altri membri di 
famiglie molto note in città lasciarono una testimonianza del- 
la loro visita alla villa del famoso feldmaresciallo ‘austriaco 
(ma triestino di nascita). Tra questi ospiti di estrazione bor- 
ghese figurano i Thaller, Francesco Schellander, il dottor 
Paolo Monti, Riccardo Vittorelli, Augusto Strudthoff, Gabriele 
Lazzarini, Alessandro Poppovich, un F. Fedrigotti e addirittu- 
ra una firma in caratteri arabi, illeggibile. 

Nel primo decennio del Novecento, la villa non doveva esser 
più abitata dalla famiglia. Lo fa pensare un avviso pubblicato 
su «Il Piccolo» del 24 agosto 1909, in cui si offre in affitto «Villa 
în Gretta in splendida posizione con 13 locali, ottima aria ed 
acqua, uso giardino con molta ombra». Non è noto se l'avviso 
abbia avuto esito positivo o meno, ma da altra notizia conte- 
nuta in una polizza assicurativa emessa nel 1927, si scopre 
che in quell'epoca la stessa villa (alta due piani), con annes- 
Sa casa colonica, era valutata 40.000 lire. In anni successivi 
l'edificio col terreno circostante venne acquistato dalle mo- 
nache. E a questo punto è il caso di ricordare che la residen- 
za estiva dei Marenzi era dotata anche di una cappelletta 
dedicata alla Beata Vergine: tutte circostanze che, purtroppo, 
non la salvarono dalla demolizione, 


[Pietro Covre]: 


BAGNOLI 
La festa 


di maggio 


L'assaggio popolare dei 
vini,\che si è tenuto ieri 
(dalle 18 alle 22). nel tea- 
tro comunale di Bagnoli 
della Rosandra, ha dato 
il ‘via alla‘ 35 edizione 
della «Mostra dei vini lo- 
cali», organizzata ‘nel- 
l’ambito ‘della tradizio- 
nale «Majenca», la festa 
comunale di maggio. 
Oggi pomeriggio alle 18, 
nella piazza principale 
di San Dorligo della Val- 
le, immediatamente do- 
po l'inaugurazione uffi- 
ciale della mostra dei vi- 
ni, ci sarà la premiazio- 
ne dei «nettari» migliori. 
Anche quest'edizione 
dell'iniziativa che unisce 
eno-gastronomia, danze 
e. spettacolo, sarà ac- 
compagnata dall’assag- 
gio: guidato dei vini; in 
una manifestazione rea- 
lizzata di concerto con il 
Gruppo enogastronomi- 
co triestino nella sala del 
Circolo giovanile di San 
Dorligo. 

Nella stessa sala, poi, lu- 
nedì 6 maggio si terrà 
(l'inizio è fissato perle 
18.30), un incontro, tra 
esercenti di pubblici lo- 
cali ed espositori, pro- 
mosso, dall'Amministra- 
zione comunale. di San 


‘Dorligo della. Valle! per 


fornire alla mostra un'ul- 
teriore prospettiva eco- 
nomica, avvicinando. il 
produttore ‘al. potenziale 
‘acquirente. 

Da oggi, intanto, il capo- 
luogo si prepara a vivere 
la tradizionale «Majen- 
ca», ossia. l'antico. rito 
propiziatorio tipico della 
zona. L'opera di innalza- 
mento dell'albero terrà 
impegnati i paesani fino 
a notte fonda. Per doma- 
ni è invece previsto un 
concerto bandistico; ab- 
binato all’esibizione del 
Gruppo folcloristico Val 
Resia. È 


Carso: la frontiera ’bucata’ 
non spaventa i carabinieri 


Fermati nel primo quadrimestre 


di quest’anno più clandestini 


che in tutto il 1990 - Pattuglie 


sempre in stato di allerta 


Il dramma dei quattro piccoli 
«tamil» morti per il freddo sul 
Carso durante il loro ultimo 
«viaggio della speranza» ha 
profondamente choccato 
l’intera regione. Ma l’immi- 
grazione clandestina, pur- 
troppo, è una tragica realtà 
che sta interessando l'Alti- 
piano triestino, creando non 
poche difficoltà alle forze 
dell'ordine. 

Per quel che riguarda i cara- 
binieri, in particolare, i grup- 
pi che in questo periodo ri- 
sultano essere maggiormen- 
te impegnati sono quelli di 
Duino-Aurisina @ Muggia. 
Ovvero, le: compagnie poste 
a vigilare in prossimità del 
confine con la Jugoslavia. 
Spesso i gruppi di clandesti- 
ni vengono scoperti in piena 
città, ma. la gran parte dei 
«ritrovamenti» ha luogo lun- 
go le strade o i sentieri carsi- 
ci enon necessariamente in 
prossimità dei centri abitati. 
Respinti ai valichi di frontie- 
ra perché sprovvisti di docu- 
menti validi o perché consi- 
derati soggetti «a rischio», 
l'unico modo per poter entra: 
re.in Italia diventa quello ille- 
gale. La zona confinaria più 
interessata da questo flusso 
migratorio è senza dubbio la 
fascia compresa nell'ambito 
territoriale del Comune di 
Duino-Aurisina. Il numero 
dei ritrovamenti effettuati 
dall’Arma di stanza nel Dui- 
nese rapportati a quelli rea- 
lizzati dal gruppo che opera 
lungo la linea di confine 
muggesana, ne offre una va- 
lida testimonianza. 

La «predilezione» verso la 
zona confinaria del Comune 
carsico è giustificata dal ter- 
ritorio pianeggiante e, quin- 
di, più facilmente percorribi- 
le. Non:ci si deve infatti di- 
menticare che .i gruppi di 
clandestini sono eterogenei 
e quindi composti da adulti, 
giovani e bambini che indub- 
biamente possono trovare 
difficoltà. nell’attraversare 
zone impervie e pericolose, 
soprattutto durante la notte. 
Le localizzazioni, poi, avven- 
gono durante i normali servi- 
zi ‘di ‘pattugliamento ‘che, 
chiaramente, dopo l’esplo- 
sione: di questa catena’ di 
espatri clandestini, sono sta- 
ti opportunamente incentiva- 
ti. 


Nel primo quadrimestre del 
‘91 il numero dei fermi ese- 

guiti dai carabinieri ha già 

abbondantemente superato 

il totale del Novanta. Un evi- 

dente segno che il fenomeno 

immigratorio clandestino 

non intende diminuire, ma 

semmai aumentare ulterior- 

mente. Il motivo, secondo le 

autorità, potrebbe essere ri- 

trovato nei problemi interni 
che affliggono la vicina Re- 
pubblica jugoslava. Da parte 

jugoslava non esistono limi- 
tazioni al flusso di extraco- 

munitari — con una prepon- 

deranza di persone prove- 
nienti dallo Sri Lanka —, ro- 
meni, turchi, cittadini dei 
Paesi dell'Est in genere. Di 
conseguenza, il transito nel 
Paese non viene controllato 
come in Italia. E così, per evi- 
fare di finire in mezzo a 

guerre civili, i clandestini 
preferiscono entrare attra- 

verso i canali illeciti in terri- 
torio italiano. L'obiettivo è 
comunque quasi sempre 
quello di transitare nel no- 
stro Paese per poi raggiun- 
gere definitivamente la Fran- 
cia, senza dover passare per 
l'Austria e la Svizzera. 

E' uno sgravio di attraversa- 
menti confinari illeciti che, 

però, spesso risulta contro- 
producente: non appena lo- 
calizzati, controllati e identi- 

ficati, i gruppi vengono ri- 
spediti dalle forze dell’ordi- 

ne, nei loro Paesi d'origine, 

vanificando un sogno covato 
magari da molti anni. La via 
della salvezza, insomma, 
passa proprio per il Carso 
triestino e induce le autorità 
a un continuo lavoro e a una 
maggiore sensibilizzazione 
dell'ordinario servizio istitu- 
zionale lungo l'intera fascia 
confinaria: Se non ci fosse il 
dramma dei clandestini, i ca- 
rabinieri del Comune di Dui- 
no-Aurisina. non avrebbero 
problemi di grossa entità. Il 
comprensorio municipale, a 


. parte i piccoli problemi di or- 


dine pubblico, di infortunisti- 
ca stradale e, recentemente, 


ìquelli causati dal traffico di 


Tir dell’autoporto di Fernetti 
durante gli scioperi del per- 
sonale doganale, potrebbe 


essere considerato, tutto 
sommato, tranquillo. 
È [an. bul.] 


Abbiamo voluto renderci conto perso- 
nalmente dei grossi successi nell'elimi- 
nare il peso superfluo, la cellulite. Il pe- 
so superfluo, la cellulite ed altri proble- 
mi di cosmetica: cuscinetti di grasso sul-. 
le.cosceo ai fianchi, pancia, rughe, cica- 
trici e seno aderente. Nel nuovo resi- 
dence «Parco del Sole» di Ancarano, sa- 
rete ricevuti nella confortevole sala d'at- 
tesa da un sorriso gentile e dal sincero 
interessamento sul vostro stato di salu- 
te; senza troppe formalità ed in tempi 
brevi potrete consultarvi e stabilire la 
vostra dieta personalizzata. 

Nello studio vi sarà applicata un'esclusi- 
Va tecnica di stimolazione funzionale 
che inibisce l'appetito, l'instabilità, l'in- 
sonnia e la difficoltà di concentrazione 
‘che spesso impediscono una salutare 
cura dimagrante. Di questi straordinari 
‘successi abbiamo, tra Je altre, la testi- 
monianza di: 

SIMONA R.: mille volte ho tentato di 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


; TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 


DIMAGRIRE SENZA FAME 


Belli e sani 


OGGI 
Ampliamento della Galleria d'Arte 


«AL BASTIONE» 


cornici - antiquariato 


CON L'APERTURA VIS À VIS DI 


«AL BASTIONE 2» 


cornici - affiches d'arte 


TRIESTE - VIA VENEZIAN 15 © 302982 
VIA VENEZIAN 16/E © 300896 


Il rinfresco sarà curato dal G.E.T. gruppo enogastronomico triestino 


Carabinieri all’opera sull’Altipiano carsico. (Italfoto) 


DUINO /CARABINIERI 
Vigilanza sulle strade 
per frenare i vandali 


Trieste indubbiamente non pullula di discoteche e, allo- 
ra, molti giovani scelgono di trascorrere il sabato sera 
fuori città. La meta prediletta da alcuni di loro è una 
discoteca di Duino, luogo accogliente e divertente. Pe- 
rò, una volta usciti dal locale, possono capitare spiace- 
voli sorprese. Non pochi sono infatti gli episodi di van- 
dalismo che prendono di mira le automobili posteggiate 
dai clienti lungo le vie di Duino. 
Gli atti di vandalismo hanno «investito» anche molte 
Vetture degli stessi abitanti del paese, creando, natural- 
mente, una nutrita serie di lamentele e denunce. Ma chi 
sono questi novelli teppisti triestini? Secondo i carabi- 
nieri non dovrebbe trattarsi di veri e propri delinquenti. 
Lo dimostra il fatto che i furti d’auto si possono contare 
sulle dita della mano e, nel caso avvengano, si tratta di 
«semplici furti d’uso», eseguiti unicamente per procu- 
rarsi un mezzo di trasporto per ritornare a casa. Proba- 
bilmente giovani che hanno alzato un po’ il gomito o che 
Vogliono farsi notare dai propri coetanei. Anche se, vi- 
sto il continuo pattugliamento, è meglio che ci pensino 
due volte prima di avventurarsi in bravate che potrebbe- 


ro costare care. 


Fortunatamente qui gli sfoghi dei giovani non sono esa- 
sperati come in altre regioni italiane (l'Emilia Romagna, 
ad esempio) dove all’uscita dalle discoteche gruppetti 
di ragazzi un po’ brilli si avventurano in gare con auto- 
mobili che non di rado finiscono col costare loro la vita. 
Sempre in un’ottica di prevenzione, i carabinieri di Dui- 
no-Aurisina stanno già approntando un servizio di pat- 
tugliamento estivo in motocicletta, onde evitare — o 
perlomeno limitare — i furti di autoradio nelle macchine 
posteggiate dai bagnanti lungo la strada costiera. 


dimagrire e sempre senza risultati. Ad 
Ancarano sono dimagrita senza difficol- 
tà inpochi mesi già di ‘30kg. Sono soddi- 
‘sfatta della dieta semplice e varia, e gra- 
zie alla stimolazione supero le crisi con 
Maggiore facilità. Ora sono felice del 
mio aspetto e non provo più sensi di in- 
feriorità. Qui ho capito gli sbagli nella 
mia alimentazione e mi hanno dato le 
giuste indicazioni per il futuro. Cosa 
possiamo aggiungere? Se avete proble- 
mi coi vostri chili superflui vi può aiutare 
Îlteam di esperti di Ancarano. Per infor- 
mazioni più dettagliate ed appuntamenti 
rivolgersi ognisabato, domenica, lunedì 
e mercoledì dalle 10.alle 19 a: 


SALONE PER SALUTE E BELLEZZA 


dott. PIRNAT 


ANCARANO (YU) - JADRANSKA 12.a 
Telefono 0038/66/52425 


‘AZG18 


ENDTASSSTENZA 


NECCHI 


Macchine per cucire e maglieria 


VIA PASCOLI 29/8 - TEL. 724389 


Centro God 


‘COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


SIA iI 


Trieste / Agenda 


| Gruppo 


mandolinistico 


Oggi alle 18 nella sede del- 
l'associazione «Gruppo Re- 
na-Cittavecchia» in via del 
Crocefisso n. 3/A il Gruppo 
mandolinistico Endas. «Eu- 
terpe» diretto dal m.o Salvi- 
no Fragiacomo terrà un con- 
certo. 

i 


Radio 
Quattro 


Oggi alle 12 su Radio Quattro 
Network (97-98.300 Mhz) an- 
drà in onda «Dentro il Palaz- 
zo», rubrica settimanale 
d'informazione politica con- 
dotta da Cristina Apollonio e 
Massimo Gobessi. 


Studi i 
ebraici 


L'Istituto per gli Studi ebraici 
della Mitteleuropa, con sede 
invia Ascoli a Gorizia, inten- 
de organizzare una mostra 
sulla storia della comunità di 
Gorizia che sarà ospitata la 
prossima estate nei locali 
del tempio goriziano. Le per- 
sone che ritengono di poter 
contribuire a tale iniziativa 
con foto, documenti o oggetti 
vari, sono pregate di segna- 
larlo all'indirizzo indicato, 
fornendo il proprio recapito 
telefonico. Saranno subito 
contattate. 


La Cicogna 

via Reti, 8 È 
organizza un corso gratuito 
d'informazione per future 
mamme presso il negozio 
con inizio lunedì 20/5. Per 
iscrizioni telefonare 631150. 


Pastificio 
Mariabologna 


«Il viziarsi è un piacere intel- 
ligente». Via Battisti 7, tel. 
368166. 


Gnocchi con 
le ortiche 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale d’oro, 
guarnito smalto bianco, zona 
via G. Murat angolo via Ta- 
gliapietra, oppure tragitto 
Giardino pubblico - Politea- 
ma Rossetti, generosa man- 
cia. Telefonare al 751993. 


Trovato un mazzo di chiavi 
martedì 30/4 ore 20, Viale Ip- 
podromo - Via Vergerio. Lo 
ha smarrito un signore col 
motorino. Tel. 774541 ore pa- 
sti. 


Le persone che hanno assi- 
stito all'incidente del 17 apri- 
le sera in via Pitacco, tra una 
Fiat Panda ed una Ford Fie- 
sta, sono gentilmente prega- 
te di telefonare all'821210. 


Chi ha assistito all'incidente tra 
una Golf blu e un Maggiolino ca- 
brio rosso la notte del 18 marzo 
in via Molino a Vento 72, è pre- 
gato di telefonare al 417498. 
Grazie. 


Smarrito orologio Croma da 
donna con cinturino cromato ve- 
nerdì 28 aprile sull'autobus 200 
26. Prego l'onesto rinvenitore di 
telefonare al 418084. 


Smarrito orecchino con una per- 
la e con una farfallina, caro ri- 
cordo nozze. Si prega il gentile 
rinvenitore di telefonare. al 
395175. 


Ss O CIVILE 


NATI: De Simone Alessan- 
dro, Bossi Jessica. 

MORTI: Prodan Erminia ved. 
Dugan, di anni 75; Fabris Ma- 
ria Ved. Kafer, 93; Marcovich 
Marco, 75; Brencich Maria 
ved. Salvador, 96; Canciani 
Giovanni, 77; Pahor Carlo, 
83; Foravs Emilia ved. Koci- 
jancic, 84; Frausin Garibaldi- 
na ved. Ottaviani, 77; Peciri 
Vittoria, 75; Vivoda Antonio, 
74; Sosic Anna ved. Taucer, 
79; Gianni Isolina in Zen, 89; 
Penso Anna, 69; Mercandel 
Francesco, 76; Bonaldo Pe- 
tronilla, 89; Salvi Carlo, 84; 
Godina Beniamino, 69; Gal- 
derisi Michele, 52; Maccioli 
Barbarina, 62. 


Amici 


ORE DELLA CITTA’ 


Lions Club 


della lirica 


L'Associazione «Amici della 
lirica» comunica ai soci che, 
per fruire delle riduzioni per 
la stagione sinfonica d'au- 
tunno, dopo aver presentato 
regolare domanda alla bi- 
glietteria del teatro, devono 
telefonare al 393286 dalle 20 
alle 22, entro il 12 maggio. 
Seguiranno ulteriori infor- 
mazioni per il pagamento. 


Orienteering 
Giochi Giaventù 


Il Centro Sportivo Italiano di 
Trieste organizza per oggi 
una manifestazione di corsa 
di orientamento in località 
Basovizza, neî pressi della 
foiba. AI mattino avrà luogo 
la gara della fase regionale 
dei Giochi della Gioventù 
1991, con più di cento piccoli 
atleti impegnati nelle varie 
categorie, mentre al pome- 
riggio si terrà una gara pro- 
mozionale, aperta a chiun- 
que voglia cimentarsi in que- 
sto sport ancora poco cono- 
’sciuto; per gli interessati sa- 
ranno a disposizione un 
istruttore ed un animatore 
della Federazione italiana 
sport Orientamento per ogni 
tipo di chiarimento e indica- 
zione. Il ritrovo è fissato alle 
15.80, ed il primo concorren- 
te partirà alle 16, ma si ac- 
cetteranno iscrizioni ancora 
fino alle 16.30. 


Impara l’arte e mettila 
da parte. 


Oggi: alta alle 14.44 con 
cmi13ealle 18.22 concm 
8 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 7.05 
con cm 40 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
16.46 con cm 15 e prima 
bassa alle 7.51 con cm 
33. 


Temperatura massima: 
:15,4; temperatura mini- 
ma: 10,9; umidità: 90%; 
pressione: 1000,2, in di- 
minuzioné; cielo: coper- 
to con pioggia; vento: da 
N-E Greco, 12 km/h; ma- 
re mosso, con tempera- 
tura di 12,6 gradi; piog- 
gia:mm 7,9. 


In Italia la mancia al ba- 
rista è considerato un at- 
to gentile, ma non neces- 
sario. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Savoia 
Excelsior, Riva del Man- 
dracchio 4 - Trieste. 


RISTORANTI E RITROVI 


Trieste Host 


Questa sera alle 20 nelle sa- 
le del Jolly Hotel di Corso 
Cavour 7 si svolgerà la sera- 
ta di gala con il Lions Club 
gemellato di Lugo di Roma- 
gna. La serata è riservata 
per soci, signore ed ospiti. 


Attività 

di Minerva 

Oggi alle 17.45, nella sala 
Benco della Biblioteca Civi- 
ca, piazza Hortis 4, il prof. 
Renato Mezzena, già diretto- 
re dei Musei di Storia Natu- 
rale di Trieste, parlerà su: 
«Storia e finalità del civico 
Orto botanico di Trieste». La 
conferenza verrà illustrata 
con diapositive. 


Gruppi 
Al-Anon 


Se sei familiare o amico di 
una persona, per cui l’alcool 
è diventato un problema, i 
Gruppi familiari Al-Anon per 
parenti e amici di alcolisti, 
possono aiutarti. Le riunioni 
si tengono in via Palestrina 
4: martedì ore 17.30-19, gio- 
vedì ore 19-20.30. Telefono: 
369571 (chiamare durante 
l'orario di riunione). Via Pen- 
dice dello Scoglietto n. 6: 
martedì ore 19-20.30, giovedì 
ore 17.30-19. Telefono: 
577388 (chiamare durante 
l'orario di riunione). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13. 

piazza S. Giovanni, 
5; via Alpi Giulie, 2; 
largo Sonnino, 4; via- 
le Mazzini, 1 - Mug- 
gia; Sistiana. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni, 5 
tel. 65959; via Alpi 
Giulie, 2 tel. 828428; 
viale. Mazzini, 1 - 
Muggia tel. 271124; 
Sistiana - tel. 414068 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: 
piazza S. Giovanni, 
5; via Alpi Giulie, 2; 
largo Sonnino, 4; via- 
le Mazzini, 1 - Mug- 
gia; Sistiana - tel. 
414068 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente.‘ 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: 

largo Sonnino, 4 tel. 
726835. 


Ristorante «Loggia 90» 
Cucina tipica triestina specialità alla piastra. Specialità pe- 
sce di giornata. Trieste, via del Pane 2 (dietro municipio). 
Tel. 365946. Chiuso la domenica. . 


Anni ’60 insieme a Mal 
AI dancing Paradiso un graride avvenimento: la prima volta 
in regione, il giorno venerdì 10 maggio. 


non'solo liscio. 


Sabato al dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia stasera alle 21.30 con l'orchestra Le Idee: 


Ristorante Bottega del vino 


Castello San Giusto. Prenotate le vostre nozze nelle più belle 
sale di Trieste. Torta nuziale omaggio. Tel. 309142. 


Akropolis 


Grandiose insalate con formaggio greco. Toti 21. 


Piccolo Britannia 


VENDO 


‘MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


Specialità carne, Foscolo 29, 762717. Aperto fino 02. 


Ricorre oggi il 50.0 anniver- 
sario di matrimonio di Gio- 
vanna e Rodolfo Leve. La fi- 
glia Uccia augura con tanto 
affetto a mamma e papà an- 
cora tanti anni felici e sereni. 


ni 
Iniziative 

Scout 

L’Amis-Amici Iniziative 
Scout informa che a causa 
del maltempo la festa del S. 
Giorgio, prevista per oggi e 
domani viene rinviata con lo 


stesso programma a sabato 
11 e domenica 12 maggio. 


Corso 

di micologia 

Il Gircolo micologico natura- 
listico triestino, sezione di 
Trieste dell'unione micologi- 
ca italiana, organizza un cor- 
so di micologia per princi- 
pianti, articolato in 10.lezioni 
teoriche svolte da docenti 
universitari di Bologna e da 
esperti micologi locali. Il cor- 
so, che inizierà il 9 maggio 
1991, sarà completato da le- 
zioni pratiche che si svolge- 
ranno in ambiente naturale 
sotto la guida di esperti. Per 
informazioni telefonare al 
302297. 


«Opere 
ritrovate» 


L'inaugurazione della mo- 
stra «Opere ritrovate» di 
Magda Springer si terrà oggi 
alle 18 al «Bastione 2» (via F. 
Venezian 15). 


L'inaugurazione della mo- 
stra «Canto con gli alberi» 
del. pittore cinese Zhou Zhi 
Wei avrà luogo oggi alle 18 
alla Galleria Rettori Tribbio 
Di 


Dal Carso 
almare 


Oggi alle 18 alla galleria Car- 
tesius in via Marconi 16, s'i- 
naugura la mostra personale 
del pittore concittadino Pino 
Ferfoglia che presenterà di- 
segni colorati aventi per tito- 
lo«Dal Carso al mare». 


Si è inaugurata alla sala Co- 
munale d'arte di piazza Uni- 
tà d'Italia la mostra di Gior- 
gio Cisco. 


Oggi alle 18 alla Galleria 
Bernini (via Bernini 4) si 
inaugura la mostra di Furio 
Bomben. 


Tamburini 
Saul 


Oggi alle 18 nella sala comu- 
nale d'arte di Muggia si inau- 
gura la mostra di Luigi Tam- 
burini e Furio Saul. 


000000000000000000 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
ZHOU ZHI WEI 
inaugurazione 
ore 18 
00000000000000000O 


Saletta Hotel 


Continentale 
via S. Nicolò 25 


CLAUDIO FUCHS e 
NEVIO PEREZ 
inaugurazione: 


oggi ore 18.30 


‘più soddisfazioni. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


| Parte del calice del fiore - 


SABATO 4 MAGGIO 1991 


5.49 
20.15 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 


10,9 15,4 
11,0 13,5 


Catania 


S. Ciriaco e Porfirio 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni settentrionali, sulle restanti regioni del ver- 
sante adriatico e su quelle ioniche molto nuvoloso o co- 
perto con piogge estese e rovesci che, specie al Nord, 
potranno essere localmente persistenti. Su tutte le altre 
regioni condizioni di variabilità perturbata con brevi schia- 
rite alternate a repentini annuvolamenti accompagnati da 
rovesci temporaleschi. Attenuazione dei fenomeni, dalla 
serata, sul settore nord-occidentale e sulla Toscana. 

Temperatura: in diminuzione i valori massimi, sulle regio- 


ni meridionali della Penisola; 
sulle altre regioni. 


senza variazioni di rilievo 


Venti: ovunque moderati con rinforzi: da Nord-Est sul Pie- 
monte e sulla Liguria; intorno a Sud sulle altre regioni, 
tendenti a provenire temporaneamente da Ovest-Nord 
Ovest sulle isole maggiori e sul versante tirennico. 

Mari: molto mossi o agitati, con mareggiate lungo le coste 


esposte al vento. 
Previsioni: a media scadenza. 


DOMENICA 5: sulle tutte le regioni permarranno condizio- 
ni di tempo perturbato con fenomenologia più frequente 
sul settore nord-orientale, sulle zone appenniniche e sul 
versante adriatico. Una spiccata variabilità si instaurerà, 
invece, dal pomeriggio, anche se a carattere temporaneo, 
sul versante tirennico e sulle isole maggiori, per estender- 
si gradualmente al versante ionico. 

Temperatura: la temperatura non subirà variazioni 


VO. 


LUNEDÌ" 6: condizioni iniziali di cielo irregolarmente nuvo- 


loso su tutte le regioni, con nuvolosità in nuova intensifica- 
zione dalla tarda mattinata e con precipitazioni a carattere 
di rovescio o di temporale che tenderanno a localizzarsi 
gradualmente sul versante orientale della Penisola. 

Temperatura: tenderà a diminuire leggermente nei valori 


minimi. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


SOLEGGIATO 


VENTOSO VARIABILE 


TEMPORALE 


Un sistema frontale asso- 
ciato a correnti caldo-umi- 

{--| de e instabili sciroccali, in- BH 
{| teressa le nostre regioni. 
_| Pertanto si prevede tempo 
‘4 perturbato con piogge est 
ese e precipitazioni locali 
a carattere di rtovesci e 
temporali. Venti moderati 
e temporaneamente forti 
-| orientali. Visibilità discre- 
ta. Temperatura senza va- 
riaz ioni di rilievo. Mare 
mosso con moto ondoso in 


NEBBIA 


MARE MOSSO AGITATO 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
Cibi 40% 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles! 
Buenos Aires 
Il Gairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg np 

Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 
Madrid sereno 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico |. nuvoloso 
Miami sereno 
Montevideo np 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nuova Delhi sereno 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi variabile 
Pechino sereno. 
Rio de Janeiro . sereno 
San Francisco sereno 
Santiago nuvoloso 
San Juan variabile 
Seul np 
Singapore np 
Taipei 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


nuvoloso 4 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
‘sereno 
sereno 


Nuo882 


CONI 
Wuaouno 


np 
variabile 


variabile 


Ariete 
21/3 20/4 


Mai come ora Saturno vi è vi- 
cino, portandovi un po' di ma- 
linconia, ma anche tan ta se- 
rietà e rigore nel valutare gli 
affari e gli ultimi avvenimenti. 
Una perso na dei Gemelli, del 
Cancro o dello Scorpione po- 
trebbe infastidirvi per un non- 
nul la. Meglio non adirarsi 


AK 


Malgrado qualche screzio con 
un familiare, la giornata sarà, 
tutto sommato, ass ai positiva, 
specie per quel che riguarda i 
progetti più lontani. E' il mo- 
mento di pensare alla grande 
sulla vita, sulla famiglia, sul 
lavoro, anche se, forse, il pre- 
sente non sembrerebbe poi 


Gemelli 
21/5 20/6 


| Leone! 
CA 23/8 


OROSCOPO 


di P. VAN WOOD 


[6] 23/9) 


Ben venga chi vi può portare 
un po’ d'allegria e di buon 
umore. Avete proprio bisogno 
di chiacchierare con un amico 
o un'amica simpatico ed'esu- 
berante, magari del vostro 
stesso segno, dei Gemelli o 
dello Scorpione, in modo da li- 
berarvi dai pensieri di lavoro 


Una ‘giornata 


la volontà di 


esclusivamente alla casa, con 


piccole cosucce che si sono 
‘accumulate durante le ultime 
settimane. Avrete la possibili- 
tà di contattare nuovi amici o 
discutere su argomenti insoliti 
e p iuttosto curiosi. Ottima la 


Bilancia AS Sagittario Aquario 
22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
da dedicare Andare’ a fare quattro passi Abbiate riguardo d'una perso- 


risolvere tante 


nella natura, praticare sport, 
fare una passeggiata: ecco co- 
sa vi consigliano gli astri per 
oggi, visto che vi sentite tutti 
molto stanchi per la vita un 
- po' monotona che conducete: 
Avete, insomma, bisogno di 
«st accare» e riprendere fiato 


na che vi vuole bene ma che, 

momentaneamente, non si | 
trova in perfetto accordo con, | 
le vostre idee. Sarebbe senzai 
dubbio molto stupid o troncareì | 
un'amicizia soltanto. per UnA 
diversità di vedute, anche se! 

l'argomen to su cui si dibatte è | 


troppo e sopportare. così roseo. che oggi sono assillanti. forma fisica. conunpo' di pace. importante. Pi 
Toro Cancro [bi | Vergine ce Scorpione pic.) Capricorno Pesci | : 
21/4 20/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3: i 


Arriverete a sera molto stan- 
chi, anche se forse non avrete 
fatto gran che per ri durvi al 
limite delle forze. Si tratta del 
peso d’una settimana di lavo- 
ro condot ta un po' di malavo- 
glia. Dovrete cercare di rior- 
ganizzare questo settore della 
vostra vita in modo che vi dia 


Chi avrà l'opportunità di tradi- 
re il partner potrà farlo con 
successo ma... c i pensi due 
volte. Se oggi gli astri vi sono 
favorevoli, facendo da lenoni, 
doma nì potrebbero anche 
‘smascherarvi con la stessa fa- 
cilità. La salute è buona, ma 
forse avrete un po' di,mal di 
testa o nevralgia. Ù 


Andate dritti al sodo e non cer- 
cate di menare il can per l'aia. 
Questo ‘vale sopr attutto per 
chi di voi ha problemi a con- 
fessare qualcosa di «losco» al 
partner. Meglio dir le cose co- 
me stanno, prima che sia trop- 
po tardi! D;altra parte, le st el- 
le assicurano; che. il. partners 
‘sarà comprensivo. 


e maliziosi del 


per fare affari. 


Mantenete la calma e cercate 
di non diffondere il nervosi- 
smo attorno a voi. Merc urio è 
incattivito e vi rende più ribelli 


fis ica, però, è davvero sma- 
gliante. Dovrete cercare di oc- 
cuparvi di cose che'rigu arda- 

uno.voi soltanto e non.coinvol- 
gono le altre persone. 


solito. Laforma 


tatto. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


Giornata splendida per chi ha 
în progetto di trascorrere se- 
rate a lume di candel a, fare 
dichiarazioni, confidare il pro- 
prio amore al partner, soprat- 
tutto se questi appartiene aun 
segno di Fuoco (Ariete, Leone 
© Sagittario). Affrontate le q 
uestioni familiari con. molto 


Il gioco sarà oggi vostro amb, i 
co, sia nella forma di scom-, | 
messa e di fortuna (pot rete | 
puntare sui cavalli, fare una' | 
bella schedina, giocare al lot! 
to o andare addirittura al casi”, 
nò), sia per quanto concerne il 
puro divertimento: una pella; 
partita a. carte oa scacchi rÎUr 
| scira a rincuorarvi, 


ORIZZONTALI: 1 Alberi 
alpini dal legno pregiato - 

6 La regione tedesca di 
Dresda - 13 Ci stavano 
Adamo ed Eva - 14 Fulmi- 
ne - 16 Struzzo australia- 
no-17 Bifronte nome fem- 
minile - 18 Per estensio- 
ne, terza isola del mondo 
- 19 Un'imposta locale - 20 
Indica provenienza - 21 
Un lato del triangolo ret- 
tangolo - 22 Punti di arrivo 
-23 Pezzi di artiglieria - 24 
Un palmipede - 25 Avanti 
Cristo - 26 Letti in corsia - 
28 Devota - 29 La provin- 
cia di Domodossola - 31 
Armadietto pensile - 33 


34 Un po' fluido - 35 Nome 
di Pratt, creatore di Corto 
Maltese - 36 Marca di mo- 
tociclette - 37. Grido di 
esultanza - 38 Mendicava 
per Itaca - 39 Gianluca, 
calciatore sampdoriano - 
40 Una stella - 41 Copre la 
lampadina - 42 Cavalloni. 
VERTICALI: 1 Guida poli- 
tica- 2 Scorre in Valtelli- 
na - 3 Nota Silvia - 4 
Dentro- 5L'amore di Tri- 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


stano - 6 Stan di guardia 
- 7 Un miscredente - 8 
Sergio Tofano - 9 Saler- 
no-10 Sebastiano, calcia- 
tore della Roma - 11 Cir- 
cuito italiano per Formula 


IL PICCOLO 


Uno - 12 Altoparlante per- 
sonale - 15 Superficie - 18 
Ilsuo solfato è usato in ra- 
diologia-19Tentò di vola- 
re - 21 Unategola-22 Hai 
pioli - 24 Parte del fiore, 
sarà il frutto - 27 Si dà 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


stappando - 30 Auto este- 
ra-32 Nome di Stravinskij 
- 33 La Thailandia - 34 
Un’auto - 36 Sotto - 37 Gli 
anni - 39 Virna Lisi - 40 Se- 
de senza pari. 
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INDOVINELLO | 

SCOMMETTITORI ALL'IPPODROMO | 


Se c'è fa stoffa ediilcavallo, senza 
tirare a fondo, imponesi perfetto 


‘superando la prova în evidenza, 
illoro investimento ha buon effetto. 


Lilianaldo 


INDOVINELLO: 


L'AGENTE SEGRETO 007 


Costui, d'agenti attivi quintessenza, 
vince insidie, di Mosca fra le tante, 
e i suoi nemici fulmina all'istante. 
avendo lui d'uccidere licenza! 
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UNA GRANA’ 

‘ «Qui, in via Cavour 
gli automobilisti 
si credono furbi...» 


ioni, ) 

1azf0r iglicazione delle jo 
enti il parcheggi! 
mie lettere 02 Cavour 4, nulla s1 è 
uesta situazione 


Care Segna 


Ila Procura della 


documentazione 2 ento 


, parchess” 


jiti di permesso, ce due posti 


da occupa 


Corrado Panno 


È è a Cie EIA n Pi 
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— In memoria di Umberto Giaco- 
Mini nell'VIII anniv. dalla moglie e 
dalla figlia 50.000 pro Centro tumo- 
‘ovenati. 
— In memoria di Tullio de Zuccoli 
nell'XI anniv. (4/5) dalla moglie Re- 
Nata:100.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 
Fr !n memoria di Rosa Del Piero 
Do angaro (4/5) dalla figlia Elena 
netti, Pro Domus Lucis Sangui- 
— In memoria di Oîitone Melingò 
î Solta voi cento anni (4/5) da Lul- 
MUDIA greco CI Rn 
— In memoria di 
nell'XI anniversario SO sea 
“Lon pro Ass. REL del cuore, 
= In memoria del dott. Rj 
De Beden nel XXXIV SRO 
Moglie 100.000 pro Liceo Dante 
Alighieri (fondo dott. De Beden). 
—=_Per una ricorrenza dei miei ca: 
TÎ genitori (4/5) da Luisa degli Iva. 
Nissevich 50.000 pro famiglia Vida- 
li (per Giulio). 


— Inmemoria di Tullio Candelari 


(27/4) dalla famiglia 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo. 


Gabriella, Gilberto, Martina e Li 
renzo 10.000 pro Centr 07 
venati. ; © tumori Lo- 
— In memoria di Tarquini Î 
(1/5) da Gianni e OO fl 
50.000 pro Centro tumori Lovenati 
— In memoria di Dario Gherbitz 
per il compleanno (2/5) dalla mo- 
glie Licia 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— In memoria di Mariuccia Bisia- 
ni nel VII anniversario dal marito 
50.000 pro Centro.tumori Lovenati; 
da un'amica 50.000 pro Astad. 

— In memoria di G. Bruno Rossi 
nel lanniv. (4/5) dalla moglie e dal- 
\la figlia 50.000 pro Avis, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati (ricerca). 
= In memoria di Dionisia Scolini 
dai ‘colleghi del figlio Claudio 
155.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 


———t_tr_.-..d _ T<T# ’'@!@q«( it... LZ: 


defilato? 


Lettera aperta agli italiani di 
Jugoslavia. 

Cari amici, nessuna inten- 
zione presuntuosa, paterna- 
listica o d'ingerenza nella 
lettera di un ‘singolo, vostro 
conterraneo, della seconda 
generazione dell'esodo, al di 
qua del confine, spedita 
idealmente a quindicimila 
persone, speriamo di più, in- 
nanzitutto per capire e met- 
tere in discussione se stes- 
so. 

E' che mi sembrano, questi, 
tempi confusi, che lasciano 
perplessi, sospesi, alle volte 
sgomenti, vuoti. Sono caduti, 
certo, al di là, vecchi muri e 
ideologie, e ciò è un'bene, 
ma non vedo e non sento, a 
onor del vero, pur nella in- 
dubbia ritrovata libertà, se- 
gnali/comportamenti/parole 
nuovi. Non mi meraviglio 
troppo, il «disincanto» matu- 
rato da più di dieci anni a 
questa parte me lo impedi- 
sce, ma nemmeno. voglio. 
rassegnarmi a questo, per 
me, dato di fatto, perché an- 
cora credo che, alle volte, 
per uscire dalla confusione, 
il problema sia in primo luo- 
go di ottimismo della volon- 
tà. Ciò che voglio esprimere, 
forse, è presto detto; il futuro 
vostro, sociale, politico, co- 
me gruppo, minoranza ecc., 
oggi in buona parte da rico- 
Struire, non appartiene solo 
a voi, di là, ma, io almeno lo 
sento, riguarda anche me/- 
noi, di qua, e non solo noi: 
Insomma, il vostro «caso» è, 
Può essere o diventare, 
«esemplare» per molti, forse 
più di quanto si pensi ... Non 
sara affatto gratuito, privo di 
conseguenze, il modo con 
cui ricostruirete le categorie, 
i ragionamenti politici eco- 
nomici e culturali che usere- 
te per questa impresa. 

Non sarà privo di significato, 
ad esempio, e parto da qui 
con. il discorso, il modo con 
cui accoglierete, io spero lu- 
cido e fermo, i «ritrovati fra- 
telli e amici» che, passato il 
confine, sempre più spessò 
ornati di labari, bandiere è 
gagliardetti piuttosto vecchi 
e sdruciti, ritorneranno, in 
macchine di rappresentan- 
za, in processione, e offri- 
ranno, magari battendosi il 
‘petto, pentendosi per essere 


— In memoria di Romeo Petrini 
nel XXXII anniv. (4/5) dalla moglie 
30.000 pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro chiesa S. Francesco, 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 
— In memoria del dottor Bruno 
Santi da Maria Naffi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—_ In memoria di Enrica Spazza- 
pan vedova Lisiani dalla famiglia 
Pinto 25.000 pro Istituto Rittmeyer. 
—_Inmemoria di Cesarina Stokelj 
da Nives Colbi 50.000 pro Aire. 
7! memoria di Guerino Sinco- 
Vich da Tullio Pacherini 100.000 
Po Associazione Amici del cuore. 
i In memoria di Vittorio Sirca da 
lita Mari e'lda Narobe 50.000 pro 
e uangio dal fanciullo; da Egidia é 
ris 50. Di 

mori MAGA 000 pro Lega tu: 
7 Memoria dei propri cari de- 
funti da Maria e LuoE Destradi, 
50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
fr Da Nella Alneri 300.000 pro 
Uildm (Comunità Milcovich). 


ISTRIA / LETTERA APERTA AGLI ITALIANI DI JUGOSLAVIA 


"Diamo un senso al passato’ 


stati. troppo. nostalgici, per 
non aver avuto una «cultu- 
ra», ieri della convivenza og- 
gi del ritorno, ma con nel 
cervello una idea ossessiva, 
il loro aiuto: disinteressato? 
Umilmente, io ritengo di no, 
e non per seminare zizzania, 
ma perché semplicemente 
deduco che i livelli a cui è 
giunto il potere politico ita- 
liano, partitocratico e lottiz- 
zatore, da regime, non pos- 
sono non essere uguali a Ro- 
macome a Trieste... 

Sarà importante il modo con 
cui, minoranza, vi atteggere- 
te nei confronti.della mag- 
gioranza: ma:quale? Quella 
jugoslava? Quella slovena? 
Quella croata? Tutte e due? 
Tutte e tre? O.tutte e quattro, 
dal momento che alcuni pen- 
sano addirittura a una dop- 
pia cittadinanza? Mi rendo 
conto che, da questo punto di 
vista, la situazione è molto 
difficile e ingarbugliata ma 
sono convinto (e la convin- 
zione nasce, con il pessimi- 
smo della ragione, da consi- 
derazioni anche «psicologi- 
che»), che solo una maggio- 
ranza forte, sicura di sé, può 
permettersi di essere equa, 
tollerante, ecc., nei confronti 
delle minoranze: se così non 
è prevale, o prima o poi, la 
legge del pesce grande che 
mangia... 

Vorrei direiche anche in una 
Visione neofederalistica del- 
la Jugoslavia, che molti au- 
spicano, decentrata e rispet- 
tosa delle autonomie locali 
grandi e piccole, le minoran- 
ze avranno molto ‘da guada- 
gnare da un governo centra- 
le autorevole, capace di pen- 
sare e agire in grande, an- 
che se articolatamente, ca- 
‘pace di produrre attorno a sé 
un forte senso dello Stato de- 
mocratico, laico, non ideolo- 
gico, non confessionale, ecc. 
Il tema delle maggioranze ri- 
chiama, inevitabilmente, 
quello delle nazionalità, e 
dei nazionalismi, ‘purtroppo. 
Difficile contestare che uno 
dei fallimenti più grandi, una 
delle eredità più pesanti la- 
Sciate dai regimi del «comu- 
nismo reale», è proprio que- 
sto: non aver saputo risolve- 
re il problema delle naziona- 
lità, di averle soffocate, stru- 


— Inmemoria di Giuseppe Trevi- 
san dagli inquilini di via Schiapa-- 
relli 15 160.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dì Giorgio Valussi 
dai docenti, non docenti e afunni 
della scuola ‘«Stuparich» 70.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Pacifico Zec- 
chetto dai colleghi e amici di Ful- 
via 120.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Anna Zeleznik 
dalla famiglia Gapellari 30.000 pro . 
Comunità San Martino al campo. 
— In memoria di Eleonora Zega 
Mayer da Renata e Lucio Arneri 
100.000 pro Airc; dalla famiglia 
Polduzzi 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Sofia 50.000 pro Mac; 
da Fulvia e Novella Anastasi 
50.000 pro Pro Senectute; da Nino 
Rustia 50.000, dalla famiglia Occini 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Liliana Frugoni 
(Torino) da Maria Battistella 
25.000 pro Padri cappuccini di 
Montuzza. 


Quei cassonetti in bella vista a Sistiana 
A Sistiana ci sono dei cassonetti delle immondizie, sempre stracolmi e promananti cattivi odori, che 


fanno bella mostra di sè sulla via principale. Non penso siano un buon biglietto da visita, per tutti i turisti 
che arrivano a Trieste, soprattutto adesso che arriva la bella stagione. Non ci sarebbe qualche posto più 


mentalizzate, ecc., sì da ri- 
trovarci, oggi, appunto, ad 
affrontare le loro degenera- 
zioni. In guesto senso sem- 
bra di essere tornati, alle 
volte, a Vilnius come a Zaga- 
bria o a Pola, in pieno Otto- 
cento, con gli intellettuali, i 
letterati, pronti a salire sulle 
barricate degli opposti ... Ma 
forse non è così, forse il sen: 
timento nazionalistico è l’ul- 
tima spiaggia, l'ultima carta 
diun popolo,che non vede fu- 
turo, che non vede prospetti- 
ve di crescita sociale ed'eco- 
nomica:- la-legge dura, ma 
necessaria, del mercato, del 
capitale, che tutto ‘azzera ..; 
Credo che Una minoranza 
come la vostra, posso dire là 
nostra?, possa costituire, per 
le mille vicende che ha vis- 
suto e vive rispetto a questo 
come ‘ad altri problemi, un 
laboratorio ‘di ‘sperimenta? 
zione ‘e riflessione. tale. da 
poter proporre, a sé come 
agli altri, soluzioni, «esem- 
pi», in una qualche misura 
nuovi. Ma il nuovo, senza es- 
sere storicisti, è sempre le- 
gato al vecchio, la storia, co- 
me. la natura, non fa salti; 
nemmeno «la rivoluzione del 
1989» è stato un salto, ce ne 
accorgiamo ; oggi, qualche 
anno dopo, con tutti i..nodi 
che. vengono- al. pettine ‘in 
Germania, in. Polonia, ecc. 
La Libertà è lettera morta, 
vuota, se non è subito riem- 
pita, concretizzata, alla fin fi- 
ne limitata, da contenuti ... 
Per questi contenuti voi 
guardate, giustamente, non 
solo all'Italia ma all'Europa, 
aî modelli occidentali'ecc.; è 
assolutamente comprensibi- 
le che «rimuoviate» il passa- 
to prossimo e remoto, comu- 
nista, che abbiate il diritto, 
come afferma il grande so- 
ciologo liberale Ralf Dahren- 
dorf (intervista‘a «La Repub- 
blica» — 23:12:1989), di fare 
gli, errori che\abbiamo. fatto 
noi occidentali: «...la gente 
nella Mitteleuropa orientale 
... vivrà di credito, privilege- 
rà i valori materiali contro. i 
valori ideali ... Questi valori 
o comportamenti culturali 
verranno in primo piano nel- 
l'Europa dell'Est in modo 
tendenzialmente estremisti- 
co e credo che noi (occiden- 
tali) faremo bene a nonguar- 


— Inmemoria di Bruno Zorz dalle 
famiglie Zetto e Varini 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

= Inmemoria di/Angela Baldassi 
ved. Visintin dalle famiglie R: Cer- 
queni, B. Rebéggiani e A. Spadaro 
150.000 pro Centro. tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Graziella Barbu- 
rini dalla famiglia Macorin - Micol 
30,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. gi: 

— In memoria di Benardino Bar- 
tole dalla famiglia Fulvio Prodan 
50.000, dalle famiglie Antonio e Fa- 
bio Vespucci 50.000 pro Biblioteca 
«Luca Toffolet». 

— In memoria della cara Deborah 
Bencinai dal‘ nonno. Francesco 
20.000 pro Agmen. 

— In. memoria di Carla Binetti da 
Paola Pavanello 20.000 pro Div. 
cardiologica ‘(prof. Camerini); da 
Flora Poggi 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Doride Corradi 
dagli ex colleghi di lavoro 100.000 
pro Aire. 


(1.s.) 


darli con un occhio troppo 
critico. E" una fase che loro 
devono attraversare». Ma 
dopo questa fase, e se possi- 
bile durante, siccome la ri- 
mozione fa sempre male, o 
crea traumi, fratture, o ma- 
schere, camaleontismi, cer- 
cate, cerchiamo, con l'ottimi- 
smo della volontà, di dare un 
senso a quel passato che, in 
una maniera o nell'altra, vi, 
ci appartiene e che non può 
essere stato solo metafisica- 
mente, l'inferno. 

Tento di dire queste cose da 
uomo che, malgrado tutti ‘i 
vuoti, crede di possedere an- 
cora alcuni punti ‘fermi, 
schierato, di parte, quella si- 
nistra, ex comunista, pidies- 
sina.(sarebbe stupido e in- 
giusto: negarlo, così come 
sarebbe inutile negare le re- 
sponsabilità, vicine e lonta- 
ne, storicamente e geografi- 
camente, della sinistra co- 
munista europea, occidenta- 
le, italiana, triestina ecc. nel- 
la tragedia del comunismo* 
reale nei Paesi dell'Est, nella 
Jugoslavia, in Istria ecc.), ma 
credo che ciò non debba co- 
stituire ostacolo; ciò che con- 
ta, io credo, è che per rico- 
struire, di là e di qua, senza 
nulla rinnegare e per mette- 
re tutto in discussione, tutto 
sia fatto alla luce del sole, 
nella chiarezza del confron- 
to, con il massimo possibile 
di serenità d'animo, di pa- 
zienza, che è rivoluzionaria 
diceva qualcuno: e ciò lo di- 
co, ovviamente, in primo luo- 
go, alla mia parte, in partico- 
lare agli italiani di Jugosla- 
via di sinistra (non importa 
se. socialista, ecologista, 
ecc.), e penso ci sia ancora 
qualcuno, di là, per cui que- 
sta parola ha ancora un si- 
gnificato preciso, ma ricor- 
dando, senza demagogia re- 
torica, che la parte è solo in 
relazione al tutto. 

Per il resto, se non sono sta- 
to capito, sono a totale dispo- 
sizione, anche con alcune 
carte «letterarie», scritte e 
pubblicate, e diffuse qua e la 
(porte chiuse per gli schiera- 
ti sulla sinistra), e che, con 
un pizzico di narcisismo, mi 
farebbe piacere fossero un 
po' di più accostate e lette. 

Gianfranco Sodomaco 


— In memoria di Giuseppe Caco- 
Vich da Nives e Franco 50.000 pro 
Ospedale civile di Gorizia (secon- 
da medica uomini). 

= In memoria del comm. Marco 
Cadelli da Claudio de Polo 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). È 

— In memoria di Eraldo Cecchini 
da Claudio Basilico 30.000 pro Do- 
mus, Lucis Sanguinetti; dall'Asso- 
ciazione Rena Cittavecchia 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. ) 
— In memoria di Cesare da Enza 
20.000 pro Lega antivivisezionista 
nazionale - Firenze. 

— In memoria di Gisella Comelli 
ved. Cargnelutti da Gigetta 30.000 


\ pro Aism. 


— In memoria di Marcello Corsi 
dai cognati Neri - Benedetti e Pe- . 
tronio 75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati;dai nipoti Giorgio, Patrizia 
@ Luca 30.000 pro Ass. amici del 
cuore, 

— In memoria di Elena Dossi da 
Luciano e Maria 50.000 pro Astad. 


| RIONI /SAN DORLIGO 


«Ma il consultorio 
deve prevenire» 


Nel breve, ma ben eviden- 
ziato, articolo di cronaca sul- 
la riapertura del Consultorio 
di San Dorligo (apparso sul 
«Piccolo» del 15 aprile) rile- 
viamo un fondamentale 
equivoco nel. taglio, che ci 
auguriamo vada attribuito al- 
la non completa conoscenza 
della struttura «consultorio 
familiare». Ci auguriamo 
cioè che il rilievo dato alle 
problematiche assistenziali 
(legge 35, assistenza domici- 
liare‘ ed economica agli an- 
ziani, accompagnatori per 
handicappati e servizio so- 
ciale di base) sia legato in 
realtà a quanto intercorso 
durante l'incontro dell'as- 
sessore con l’amministra- 
zione comunale, e non vada 
ad investire le tematiche ve- 
re e proprie dibattute per 
quel. che riguarda il consul- 
torio stesso e che gli sono 
pertinenti. E° da ricordare 
inoltre che.il'servizio consul- 
toriale fa capo all’Usi. 
Viviamo in un'epoca troppo 
specializzata nella program- 
mazione degli interventi per 
immaginare di poter ricorre- 
re ad ibride miscellanee ed 
infatti, per restare nel nostro, 
il P.r. sanitario ha, a suo tem- 
po, previsto che fosse il di- 
stretto (struttura in perenne 
fase di decollo, tranne alcuni 
casi già realizzati) ad acco- 
gliere insé i servizi di Il livel- 
lo come i consultori familiari, 
mantenendone tutta la speci- 
ficità ed autonomia delle 
prestazioni. Queste sono 
previste e regolate da leggi 
apposite (nazionale e regio- 
nali) e da regolamenti comu- 
nali, che ne definiscono la 
funzione di dare una risposta 
ai bisogni specifici della don- 
na e della ‘coppia sul piano 
sanitario, psicologico e so- 
ciale: una risposta comples- 
siva e inchiave soprattutto di 
prevenzione (salute dell’a- 
dolescente ma anche infor- 
mazione sessuale, assisten- 
za nella gravidanza ma an- 
che informazione finalizzata 
alla. maternità e paternità 
consapevoli, prevenzione 
dei tumori femminili, proble- 
mi della menopausa, disagio 
psicologico, informazione e 
Sostegno per ottenere solu- 
zioni corrette a problemi 
personali nell'ambito della 
società, assistenza legale). 
Le mediazioni politiche mes- 
se in atto al momento della 
promulgazione della legge 
405 portavano all'inserimen- 
to della’ parola «familiare» 
accanto al nome «consulto 


a cura SPE 


casa del matera 


rio». In realtà tale parola fini- 
va con l’armonizzarsi ed in- 
serirsi plausibilmente. nella 
definizione delle norme che 
la legge chiaramente preve- 
deva ed elencava, sempre 
nell'ottica di un servizio ri- 
volto alla salute della donna. 
Riteniamo perciò che gli 
aspetti approfonditi in occa- 
sione dell'incontro di San 
Dorligo (di cui si parla) non 
rientrino assolutamente nel- 
le competenze dei consulto- 
ri, alla luce della normativa 
vigente. E’ altresì vero che 
persone in stato di disagio e 
di bisogno per situazioni dif- 
ficili di carattere sociale, 
vengono indirizzate dal con- 
sultorio ai servizi competenti 
per le varie materie. Ci au- 
guriamo un funzionamento 
ottimale da parte di tutti e 
che vi sia sempre la possibi- 
lità di stabilire collegamenti 
proficui per dare le risposte 
dovute. 
Il comitato di gestione 
del consultorio familiare 


Facilitare 
l'entrata in città 


Mi pare che sulla questione 
traffico manchi il parere de- 
gli automobilisti. Consentite- 
mi di intervenire in tale ve- 
ste. Patentato da 50 anni, 
percorsi due milioni di chilo- 
metri senza provocare alcun 
danno, non più di 10 multe ri- 
dicole, metto l’esperienza a 
disposizione della comunità. 
In attesa di realizzare pro- 
getti urbanistici a lungo ter- 
mine, occorre sveltire subito 
il traffico in entrata in città ri- 
servando la corsia di destra 
a «via verde» continua da Si- 
stiana a C. Marzio; la secon- 
da corsia riceverebbe e smi- 
sterebbe con regolazione 
semaforica. La marcia senza 
soste consentirebbe lo snel- 
limento del traffico, consumi 
ridotti di carburante e limita- 
zione delle emissioni nocive 
dovute al «go and stop»: di- 
minuendo la velocità da 50a 
0 km/ora per la fermata, au- 
mentano di 4 volte rispetto al 
moto continuo. 

Parcheggi: al raddoppio del 
circolante in 10 anni corri- 
sponde una spaventosa fal- 
cidia dei parcheggi che co- 
Stringe a girare a vuoto, ar- 
recando danni psico/ffisici al- 
le persone. Anche qui occor- 
rono soluzioni rapide. Si par- 
la di 7-8 miliardi di spesa (dai 
fondi benzina agevolata 


sborsati solo dagli automobi- 
listi) per 700 posti macchina 
su chiatta. Di recente venne 
venduta una nave da 30.000 
tonnellate di portata, tuttora 
navigante, a un miliardo e 
mezzo di lire. Una similare, 
ormeggiata di poppa, cree- 


rebbe alcune migliaia di po- 


sti macchina gratuiti; un cen- 
tro di ristoro ed alloggio a 
bordo pagherebbe i puri co- 
sti di gestione. 

Non. capisco poi l'accani- 
mento contro l'automobili- 
sta, bastonato, che versa al- 
lo Stato il 20% di tutte le en- 
trate tributarie, paga par- 
cheggi come si usava nel 
medioevo, mantiene tante 
attività. A Trieste esiste una 
macchina per persona atti- 
va. Siamo quindi tutti auto- 
mobilisti, ma con una diffe- 
renza: c'è chi lavora e chi va 
a spasso la domenica. Per- 
ché deve patire solo il lavo- 
ratore e non anche i gitanti? 
Non si circoli il sabato e la 
domenica e si risolve il pro- 
blema inquinamento per il 
30%. 

Chiusura del centro (storico 
o commerciale?): è inutile. 
Occorre far circolare libera- 
mente nel triangolo Cavour- 
Corso-Carducci, ripristinare 
tutti i parcheggi riservando- 
ne una buona quota a disco 
orario, da far rispettare scru- 
polosamente da quel nugolo 
di aspiranti vigili posti ora a 
far la guardia al bidone di 
benzina. Ne guadagnerebbe 
la serietà, la certezza del di- 
ritto e, buone prime, le finan- 
ze comunali. 

Osservazione del codice del- 
la strada: occorre serietà 
d'intenti nel farlo rispettare, 
eliminando però tutti i se- 
gnali inutili e non osservati. 
E° possibile creare una rete 
di teleregistrazione in tutti i 
punti cruciali, a disposizione 
dei vari enti interessati in 
qualche modo ad un pronto 
intervento e controllo, docu- 
mentando le infrazioni ora 
impunite. Sentendoci sorve- 
gliati 24 ore su 24, ne guada- 
gneremo tutti. La gestione 
sia di un ente autonomo non 
soggetto a pastoie che passi 
in linea diretta le riprese. 
Infine l’Anas dovrebbe in- 
stallare uno specchio alla 
pericolosa confluenza di Si- 
stiana tra 202 e 14 per facili- 
tare la visione del traffico 
proveniente da sinistra; ora 
nascosto anche dal foglia- 
me. 


Lino Capelli 


‘92355 


DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA 


A PREZZI DI FABBRICA 


CON SERVIZIO ASSISTENZA E RIPARAZIONI 


TENDE DA SOLE - ESECUZIONI SPECIALI 
CAPPOTTINE. - STRUTTURE FISSE PER 
RISTORANTI, ALBERGHI, GIARDINI, PISCINE 


TRIESTE - Via A. Emo 22/C - tel. 040-311663 
VENEZIA - Stretti di Eraclea - tel. 0421-316525 


PUÒ UN MATERASSO 


ORIGINALE 


COSTARE SOLTANTO 
95.000 LIRE? 


La risposta affermativa è alla Casa del Materasso 


di S. OSMO 


SSO 
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AGENDA 
Oggi 
a Trieste 


BASKET 
Serie C: Jadran-Latte 
Carso, palasport Chiar- 
bola, ore 21. 

Serie D: Dino Conti-Ze- 


rial, palestra Pacco, 
Muggia, ore 18. 
Promozione: Kontovel- 


Autosandra, Rupingran- 
de, ore 20.30; Cus-Bor, 
Monte Cengio, ore 20.30; 
Orient . Express-Sokol, 
Poggi Paese, ore 20.30; 
Cicibona-Fincantieri, 
Guardiella, ore 18.15. 
PALLAVOLO 
B2 Femminile: Sgt Vitra- 
ni Arr.-Ac. Fer Crema; 
Palestra Suvich; ore 18. 
C1. Femminile: Sloga 
Koimpex-Foce . Colori, | 
Palestra scuola De To- 
masini, Opicina, ore 18. 
©2 Maschile: Pol. Roz= 
zol-Valprapor Go, Pale- 
stra v. Zandonai, ore 
20.30. D Maschile: Cus 
Ts-So.Be.Ma., Monte 
Cengio, ore 18; Amici del 
Cuore-Pallavolo Ts, 
Campi Elisi, ore 18. D 
Femminile: . Kontovel- 
So.Co.Pel., Prosecco, 
ore 18; Pgs Oma-Natiso- 
nia, Zandonai, ore 18. 
CALCIO 
Under. 18 (Campionato 
provinciale) 
Edile Adriatica-Domio, 
viale Sanzio, ore 16; Pri- 
morje-S. Andrea, Pro- 
secco, ore 16; Costalun- 
ga-Breg, via Petracco, 
ore 16; Fortitudo-Mugge- 
sana, Muggia, ore 16; 
Montebello-Opicina, via 
Felluga 40, ore 16; Chiar- 
bola-San Nazario, Vil- 
laggio del Fanciullo, ore 
16;  Azzurra-Campanel- 
le, Domio, ore 16. 
TENNIS 
Torneo «Tullia. Sport» 
Marinoni, campi Villag- 
gio del Pescatore, ore 9. 
Campionato a squadre 
«Over 35», A.t. Opicina- 
Te Triestino, Villaggio 
del Fanciullo, ore 15. 
| Campionato a squadre 
«over 45»: Te Muggia-Là 
di Moret, Muggia, ore 15; 
Pol. San Marco-Tc Trie- 
stino, Villaggio Pescato- 
re, ore 15; Circolo Mari- 
na Mercantile-Ct .Gori- 
zia, Barcola, ore.15. 
VELA 
Regata nazionale classe 
olimpica 470, org. Socie- 
tà Velica Barcola-Gri- 
gnano. ' 


VIA CARDUCCI . 
VIA MURATII 25, 


«LISTE MA Alte 


Trieste / Sport 
BASKET / SERIE C 


Derby a Chiarbola 


Jadran e Latte Carso si affrontano stasera alle 21 


Cividin: Strbac l'arma in più 


Sarà ilfuoriclasse jugoslavo Branko Strbac l’uomo in più che consentirà alla Cividin di superare lo 
scoglio dell’Ortigia Siracusa? Certamente il rientro del «bomber» verdeblù (sarà della partita anche 
Settimio Massotti) rappresentarà un'arma importantisima che Lo Duca potrà usare per vincere l’incontro 
di semifinale dei play-off in terra siciliana. Come è stato già sottolineato, l’incontro con l’Ortigia si 

presenta molto difficile, ma l’eccellente stato di forma messo in mostra negli ultimi impegni da parte dei 


giocatori triestini fa sperare in una trasferta fruttuosa. 


IPPICA / VIGILIA DEL «MEMORIAL GIORGIO JEGHER» 


Lubro Gim, «pole position» 


Con Lobster As i protagonisti di Montebello Locus di Già e Idria Jet 


Autentica giramondo, que- 
st'anno Lobster As ha dovuto 
attendere Napoli, con il suo 
«Lotteria» per assaporare il 
gusto del primo successo. In- 
fatti, quinta a Cagnes sur 
Mer, nel Criterium de Vites- 
se, e poi terza a Monaco, nel 
Gran premio di Baviera; la 
trevigiana portacolori .dei 
Biasuzzi nella batteria degli 
indigeni ad Agnano ha forni- 
to finale a effetto e con esso 
ha colto lampante successo 
in 1.15.1 nei confronti di Indi- 
gnato e Lugano Red, con 
quest’ultimo. che. ritroverà 
domani assieme all'altra re- 
duce del «Lotteria», Idria Jet. 
Lobster As, migliore degli in- 
digeni in batteria a Napoli, 
ma poi «out» nella finale al 
momento del sorpasso di 


“Yourworstnightmare, e Lu- 


gano Red, ancora «maiden» 
nell'annata ma nel. citato 
«Lotteria» settimo assoluto e 
primo degli indigeni, saran- 
no due dei protagonisti più 


attesi del non meno atteso 
Gran premio Giorgio Jegher 
che con i suoi 200 milioni di 
dotazione è l'avvenimento 
principe della domenica trot- 
tistica. g 

Abbiamo parlato di reduce 
del «Lotteria», vinto dalla 
fantastica Peace Corps, e 
quindi è giusto spendere un 
paio di righe per Idria Jet, la 
figlia di Sharif di Jesolo e An- 
nie’s Song che, con il record 
di 1.13.9, fra i nove parteci- 
panti all’attesa rassegna del- 
l'allevamento ‘nazionale. è 
seconda soltanto a Lubro 
Gim il quale detiene un limi- 
te di 1.13.7. 

Per Idria Jet il «Giorgio Je- 
gher» vale una rimpatriata, 
perché a Montebello la fem- 
mina di Salvatore Dell’An- 
nunziata debuttò nell'estate 
del 1987 alla guida del nordi- 
co Nordin. Naturalmente vin- 
se, e nel tempo di 1.19.7 che 
ancora oggi è il record della 
pista triestina per una fem- 


mina di 2 anni. 

Se per Idria Jet si tratta di un 
ritorno... sul luogo del delit- 
to, per Locus di Già il miglio 
intitolato al «turfman» triesti- 
no più famoso sa di autentico 
rilancio. Infatti l'erede di Bla- 
ze Herbert, che ricordiamo 
protagonista l’anno scorso a 
Montebello di una bella pre- 
stazione nel derby, ma so- 
prattutto di un miglio vittorio- 
so che gli consentì di aggiu- 
dicarsi in 1.15.8 il record del- 
la pista per un 4 anni, non 
corre dal lontano dicembre 
nello scorso anno. Allora, 
Locus di Già si affermò a Pa- 
lermo in una classica della 
generazione 1986 alla media 
di 1.14.2, la sua migliore ve- 
locità in assoluto. 

A Montebello, sono pratica- 
mente di... casa Lancaster 
Om, che domani cercherà di 
rilanciarsi dopo una parente- 
si oscura e sfortunata, Inpas- 
se Wh, protagonista anche in 
campo Tris, e Ingenua Effe, 


la giumenta di Roberto Be- 
nedetti che qualcuno asseri- 
sce possa diventare la nuova 
Fiaccola Effe. È 
Anche Lubro Gim ha fatto 
un'apparizione sulla nostra 
pista in occasione del Derby 
dei 4 anni del 1990 (vittoria di 
Lurabo Blue), mentre Luga- 
no Red e Gran de Gloria vi... 
metteranno piede per la pri- 
ma volta. 
In quanto a Lubro Gim, che 
ha avuto in dotazione l’ago- 
gnata da; tutti «pole posi- 
tion», il recente posto d'ono- 
re in 1.13.7 ottenuto a Mode- 
na al seguito del 4 anni ame- 
ricano, battente bandiera 
svedese, Incredibile Dj, lo 
segnala agli sguardi dei tec- 
nici in maniera del tutto spe- 
ciale. Sembra proprio che 
nell’allievo di Baveresi si sia 
trovato. il favorito di questo 
interessantissimo «Giorgio 
Jegher». 

[ Mario Germani] 


Il campionato di serie C è or- 
mai giunto alla 14.a giornata 
del girone di'ritorno, penulti- 
ma tappa di una stagione 
che ha già emesso in parte 
suoi verdetti con il passag- 
gio alla categoria superiore 
della Crup Pordenone e del 
Prometeus San Donà e con 
le retrocessioni del Cone- 
gliano, dei Giganti Mestre e 
della Cestistica Basket Udi- 
nese. : 

Il tema che catalizza in que- 
sta fase conclusiva gli inte- 
ressi degli appassionati è 
perciò quello di determinare 
la quarta squadra che scen- 
derà.in serie D. Sono ben ot- 
to le formazioni coinvolte in 
questo sprint finale e tra que- 
ste anche le due triestine, 
con lo Jadran però che po- 
trebbe rischiare solo a se- 
guito di una serie di risultati 
alquanto improbabili. 

In questo clima di grande 
tensione si inserisce la «bef- 
fa» del calendario che pro- 
prio in vista della stretta fina- 
le propone'la sfida stracitta- 
dina tra Jadran e Latte Gar- 
so, un confronto che, anche 
senza alcuno stimolo di clas- 
sifica, è in grado di alimenta- 
re le motivazioni dei giocato- 
ri. Come sempre accade nel- 
le rivalità di campanile, nes- 
suna delle due squadre lesi- 
nerà impegno e concentra- 
zione, ma nel caso specifico 
tutto. verrà amplificato. dal 
non certo esaltante cammino 
delle triestine, in special mo- 
do del Latte Carso che si ve- 
de ora costretto a dover rad- 
drizzare una situazione di 
graduatoria piuttosto critica. 
Squadra ospitante in questo 
derby di ritorno è lo Jadran 
che dovrebbe presentarsi in 
buone condizioni alla luce 
degli incoraggianti allena- 
menti tenuti in settimana. Il 
solo Oberdan: si è dovuto 
concedere un giorno di ripo- 
so in seguito all’infortunio 
subito lunedì nel corso della 
prova sfortunata contro il Pe- 
trarca Padova, valida per il 
campionato juniores; ‘sarà 
comunque sicuramente in 
campo questa:sera, per cui il 
coach Vatovec potrà dispor- 
re della formazione tipo. 
Come già accennato, solo la 
matematica impedisce a uno 
Jadran ormai piuttosto. tran- 
quillo di brindare all’avvenu- 
ta riconferma nella catego- 
ria. Questa situazione po- 
trebbe far pensare a un certo 
appagamento dei giocatori, 
ma non è di questo avviso il 
viceallenatore Mari che anzi, 
ha scorto nei ragazzi in setti- 
mana, il vivo desiderio di ri- 
baltare l’esito: dell'incontro 
di andata. 

Lo stesso viceallenatore pre- 
vede una partita molto equi- 
librata, di conseguenza forse 


CICLISMO /«G.P. FEDERICI 
Centosette amatori 


Giordano Cottur con Maurizio Gaiotti, vincitore tra gli 


Adulti nel «G.P. Federici». 


Centosette cicloamatori si 
sono dati battaglia .il 1.0 
maggio lungo le strade del 
Carso del «Gran premio Fe- 
derici». Organizzata dalla 
Scv Cottur, la gara ancora 
una volta ha riscosso un 
buon successo: lo dimostra 
la massiccia partecipazione 
di atleti veneti e jugoslavi. La 
competizione si è svolta sul 
circuito — da percorrere sei 
volte e per un totale di 63 chi- 
lometri — Campo Sacro- 
Santa Croce-Bristie-Gabro- 
vizza con arrivo a Borgo San 
Nazario. 

E così giovanissimi e gentle- 
men (arzilli ciclisti di oltre 
sessant'anni) hanno gareg- 
giato gomito a gomito. Il vin- 
citore della categoria adulti 
è risultato il veneto Maurizio 
Gainotti (Gs  Spinazè Za- 
ghis), mentre tra i seniores 
ha dominato il triestino Ivo 
Doglia portacolori, però, di 
una società veneta, la Team 
Scarpin Fast. 

«Anche in questa occasione 
— ha voluto puntualizzare 
Giordano Cottur — i parteci- 
panti hanno dato il massimo 
@ con continue fughe lungo 
tutto il percorso hanno tenu- 
to il ritmo elevato, con una 
media di circa 40 km/h. La 
riuscita della manifestazione 
— ringrazia Cottur — è stata 
resa possibile dalla collabo- 
razione prestata dai carabi- 


in gara sul Carso 


4 
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nieri, i quali, poi, si dimostra- 
no sempre sensibili a questo 
tipo di appuntamenti». 
Ecco le classifiche delle sin- 
gole categorie A3: 1) Mauri- 
zio Gaiotti; 2) Francesco Lo- 
renzon; 3) Bozidar Honig- 
man; 4) Alvaro Rossi; 5) Pie- 
ro Perti. A2: 1) Roberto Zi- 
gante; 2) Marko Luksa; 3) Fu- 
rio Cavallini; 4) Danjel Kli- 
nec; 5) Paolo Tesolin. A1: 1) 
Rado Milkovic; 2) Bostjan 
Medved; 3) Furio Lupettin; 4) 
Janez Lovse; 5) Franco Ma- 
so. S1: 1) Ivo Doglia; 2) Silvio 
Jakofcic; 3) Marcello Berto; 
4) Graziano Barattin; 5) Mar- 
tin Lenarsic. S2: 1) Giorgio 
Muraro; 2) Fiorino Nascig; 3) 
Lino Baldin; 4) Ferruccio Bu- 
dak; 5) Adriano Mazzaroli. 
Gentlemen: 1) Guido Samez; 
2) Roberto Nardini; 3) Lucia- 
no Nardini; 4) Narciso Ra- 
dovcic; 5) Rolando Biaggian- 
ti. 

[an.bul.] 
MI GIRO DI BRISTIE. La Sc 
Gentlemen organizza per 
domani il Giro di Briestie, 
corsa a cronometro indivi- 
duale per tutte le categorie 
Udace ed Enti della Consul- 
ta. Ritrovo e iscrizioni pres- 
so la trattoria «Casa del po- 
polo» a Santa Croce 357, tel. 
220132, dalle 7.30 alle 8.30. 
Partenza dal primo concor- 
rente alle 9.01. 


VOLLEY / CUSE FERRO ALLUMINIO 
I triestini vanno a Sassuolo e a Sacile 
per la penultima giornata di B2 e C1 


in graduatoria. 


fase di riconferma. 


più di una circostanza. 


VOLLEY / FEMMINILE 
La Sgt ospita il Crema 
terzo in graduatoria 


Nella penultima giornata del torneo di B2 la Sgt Vitrani 
affronta sul proprio terreno di gioco l’Ac. Fer. Crema 
Volley in un incontro che sulla carta si presenta piutto- 
sto impegnativo. Se il Crema Volley, infatti, è ancora 
concentrato nella lotta per le posizioni di vertice in clas- 
sifica generale, la formazione del tecnico Giorgio Man- 
zin deve assicurarsi, magari in anticipo, la matematica 
certezza della permanenza in questa serie. 

A confrontare le attese di un auspicabile successo co- 
munque, c'è da considerare lo stato di grazia delle trie- 
stine che in questo scorcio di campionato appaiono in 
crescita di condizione. Dopo il periodo nero dei proble- 
mi d’infermeria, l'organico sembra essere recuperato 
completamente, anche dal punto di vista psicologico. — 
Con tutte le titolari a disposizione, la Sgt Vitrani sembra 
avere dunque le carte in regola per ben figurare di fron- 
te a un avversario piuttosto accreditato che si presenta 
‘a Trieste con un biglietto da visita che vale il terzo posto 


Per il Bor Elpro Cunja, una vittoria sul terreno del Ghe- 
mar costituisce l'imperativo categorico di questo penul- 
timo turno di campionato. Rientrare in città senza i due 
punti rischierebbe infatti di far sciupare alle, ragazze 
dell’allenatore Marco Kalc un campionato ‘condotto 
sempre ai massimi livelli di rendimento. In palio c'è il 
grande risultato finale di una promozione in serie B2 
che ridarebbe alla società biancoazzurra il ruolo di pri- 
ma squadra cittadina da dividere con una Sgt Vitrani in 


Nell'incontro di questa sera letriestine dovranno insom- 
ma mettercela tutta‘e dimostrare di sapersi imporre so- 
prattutto negli incontri che contano. Sarà determinante 
allora la condizione atletica di tutto l'organico, non poco 
affaticato dalla maratona di questo lungo campionato. 

Mentre molte formazioni sono impegnate nella lotta per 
la promozione e altre in quella per non retrocedere, lo 
Sloga Koimpex già guarda serenamente al torneo di C1 
della prossima stagione. Nella partita di questa sera, la 
squadra di Giovanni Peterlin incontra il Foce Colori di 
Latisana. Un'occasione ghiotta per collaudare, in una 
prova sulla carta molto difficile, le giovanissime esor- 
dienti del. vivaio. Impensierire la capoclassifica sarà 
certamente un impresa quasi proibitiva, ma offrire una 
prestazione di buon livello è un traguardo che le atlete 
dello Sloga Koimpex sono già riuscite'a raggiungere in 


[Elena Marco] 


Penultima giornata dei cam- 
pionati di pallavolo, e doppio 
impegno in trasferta per le 
due maggiori squadre trie- 
stine, alla fine di una stagio- 
ne senza dubbio positiva: il 
Cus, per la B2, si trova in 
quinta posizione, un risultato 
del tutto inaspettato per una 
squadra partita per raggiun- 
gere una tranquilla salvezza; 
il Ferro Alluminio, per la C1, 
è ormai matematicamente 
promosso, e ha perciò colto 
l’obiettivo che si era prefisso 
ainizio stagione. 

Il Cus si reca sul campo del 
Sassuolo. l padroni di casa si 
trovano al penultimo posto in 
classifica, a soli sei punti, or- 
mai retrocessi da tempo: non 
si tratta quindi di un grosso 
ostacolo per la squadra alle- 


nata da Ziani, che ormai da. 


tempo ha acquistato il passo 
sicuro delle squadre co- 
scienti delle proprie possibi- 
lità. 

Più che dagli avversari il Cus 
dovrà guardarsi da se stes- 
so, per impedire che l'atmo- 
sfera di finé campionato in- 
duca a un rilassamento. An- 
che la scorsa settimana il 
Gus ha dato prova della pro- 
pria! maturità, riuscendo a 
imporsi contro il Mogliano, 
pur dovendo schierare un 
sestetto di emergenza, vista 
la giornata di squalifica inflit- 
ta a Ziani. 


È La formazione allenata da 


Ziani deve inoltre tentare di 
mettere a frutto questa gior- 
nata: infatti, se il Cus è atteso 
a una partita facile, non è 
così per lo Uisp Modena, la 
squadra che contende ai 
triestini la quarta posizione; i 
modenesi ricevono infatti il 
Cessalto, secondo in classi- 


fica. Se quindi il Cus saprà 
imporsi nettamente oggi, al- 
lora, contando sulla sconfitta 
dello Uisp, appaierà la squa- 
dra modenese e potrà quindi 
giocarsi tutto sul filo della 
differenza set all’ultima gior- 
nata. 

Il Ferro Alluminio si reca a 
Sacile. | padroni di casa si 
trovano al penultimo posto in 
classifica, matematicamente 
retrocessi e inserie negativa 
da otto turni. Non può quindi 
che trattarsi di una formalità 
per il Ferro Alluminio, che 
giunge a questa partita dopo 
aver sancito la promozione 
la settimana scorsa con una 
splendida affermazione. sul 
Montecchio. 

Anche per la squadra allena- 


ta da Pellarini, così come per , 


il Cus, l’unico pericolo viene 
da un eccessivo rilassamen- 
to che potrebbe cogliere i 
triestini, .al termine di una 
stagione che hanno sempre 
dovuto vivere con l’imperati- 
vo di vincere ogni partita, 
così come impone il ruolo di 
favorito d'obbligo. La squa- 
dra allenata da Pellarini non 
arriva di certo nelle migliori 
condizioni a questo incontro, 
visto che Marchesini non'ha 
ancora recuperato l’infortu- 
nio alla mano, che pure non 
gli ha impedito di essere re- 
golarmente in campo saba- 
to. Tuttavia i triestini non sa- 
ranno certo disposti a fare 
grosse concessioni, anche 
perché hanno intenzione di 
giocare tutte le carte a loro 
disposizione per tentare di 
chiudere in testa un campio- 
nato che hanno condotto dal- 
l’inizio. 

[a.c.] 


anche nervosa e per questo 
ritiene che rivestirà una no- 
tevole importanza il compor- 
tamento arbitrale. Per lo Ja- 
dran sarà essenziale poter 
contare su'una buona serata 
in attacco di Ciuch, Pregarce 
Merlin e anche il giovane 
Crisman potrebbe rivelarsi 
molto utile, specie nei rapidi 
capovolgimenti di fronte. 
Mentre c'è molta fiducia nel- 
l'efficacia della collaudata 
difesa a uomo, qualche timo- 
re proviene dalla titubanza 
nei rimbalzi difensivi che 
troppo spesso concede se- 
condi tiri agli avversari. 
L'allenatore in seconda si è 
detto infine sorpreso della 
poco felice posizione in clas- 
sifica del Latte Carso, squa- 
dra ritenuta molto valida, 
che ha, a suo parere, due 
punti di forza in Tonut e Lau- 
dano che infatti si rivelarono, 
assieme a Briganti, decisivi 
anche nell’andata e sui quali 
si renderà necessaria una 
marcatura adeguata. 

Anche la Servolana potra 
contare sull'intera rosa con 
l'unica nota stonata dell’as- 
senza di Bussani, colpito da 
un attacco febbrile. L'allena- 
tore Zerial, sentito nel pre- 
partita dell'amichevole corì- 
tro la Stefanel juniores, solo 
dopo l’ultimo. allenamento 
deciderà il nome del sostitu- 
to, in funzione della tattica di 
gara che verrà attuata. 

Il coach spera molto in una 
prova d'orgoglio dei suoi do- 
po le ultime battute d’arresto 
che, sulla falsariga dell’inte- 
ra stagione, sono da imputa- 
re a carenze di intensità e di 
carica agonistica che condu- 
cono a fatali cali di tensione; 
tuttavia la posta in gioco (la 
salvezza) e lo stimolo del 
derby dovrebbero questa 
volta consentire di vedere un 
Latte Carso attento e con- 
centrato per tutti i quaranta 
minuti. Sempre a giudizio 
dell'allenatore, i suoi do- 
vranno prestare molta atten- 
zione sia sotto i tabelloni, 
cercando di limitare. per 
quanto possibile Ciuch, sia 
nelle marcature di Pregarc e 
Merlin. 

Quanto alla classifica, che 
vede il Latte Carso occupare 


la quart'ultima posizione in- 


coabitazione »con-la Goccia 
di Garnia Udine e con l'Itala 
San Marco di Gradisca, Ze- 
rial ha poi precisato di non 
confidare nelle disgrazie al- 
trui, puntando piuttosto. a 
due successi negli ultimi due 
turni che equivarrebbero al- 
la matematica salvezza. 
L'appuntamento per tutti i ti- 
fosi (speriamo finalmente 
numerosi) è per stasera alle 
ore 21 al Palasport di Chiar- 
bola. 

‘.[Massimiliano Gostoli] 


La Mosport all 


| to.l'altipiano; 
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BASKET /SERIED 
Stracittadina alla Pacco 
tra Dino Conti e Zerial 


A tenere banco in questo ventinovesimo turno è la sfida 
stracittadina alla «Pacco» (inizio alle 18) tra Dino Conti e 
Zerial Arredamenti. I ragazzi di Grisoni, ormai con l'ac- 
qua alla gola, dovranno fare di tutto per vincere. Solo 
così infatti si potranno alimentare le speranze di salvez- 
za. La compagine guidata da Parigi potrà invece scen- 
dere in campo a cuor più.leggero vista l'estrema tran- 
quillità di classifica, anche se forse in casa Zerial non si 
è ancora digerita la sconfitta patita all'andata. 

In trasferta domenicale le altre tre portacolori triestine. 
L'Inter 1904'è attesa in casa dell’Emas Cividale. Per i 
rossoamaranto ci sono almeno sulla carta pochissime 
possibilità di successo. | friulani, i quali hanno perso 
l’altra settimana il primato dopo 28 giornate passate in 
vetta si presenteranno sul parquet agguerritissimi la 
data l'assoluta necessità di far bottino pieno per non 
veder compromessa l’intera stagione. Nell’Inter 1904 in- 
certa la presenza di Agostini espulso sabato scorso con 
l’Arte Gorizia. Arte Gorizia che giocherà il derby con 
l’Ardita e il cui risultato interesserà senz'altro Dino Con- 


ti e Inter 1904. 


Cgs Bull e Don Bosco affronteranno rispettivamente 
l’ultima e la penultima della classifica. Per i primi ilPom 
Monfalcone non dovrebbe costituire un grosso impe- 
gno; al Don Bosco toccherà il Vetrofilm Staranzano. Gli 
isontini nell'ultima parte della stagione hanno tirato i 
remi in barca ma visto che questa è la loro ultima possi- 
bilità per raggiungere un’'ormai improbabile salvezza 
potrebbero creare qualche problemino ai salesiani. 


[m.1.] 


BASKET /PROMOZIONE 
Kontovel-Autosandra, 
tutto un campionato 


Ultima giornata di campio- 
nato e tutto quasi da deci- 
dere: questa la situazione 
della Promozione maschi- 
le. Luci puntate sul.campo 
di Rupingrande dove avrà 
luogo la sfida Kontovel- 
Santos Autosandra che 
sancirà defintivamente la 
promozione alla serie su- 
periore. Impossibile: for- 
mulare un pronostico. 
Certamente il fattore cam- 
po potrà incidere notevol- 
mente, visto il cospicuo 
seguito di pubblico del 
team azzurro che: rappre- 
senterà le speranze di tut- 
‘sic, .con- 
dendo così la sfida con to- 
ni campanilistici. Appun- 
tamento dunque alle 20.30 
a Rupingrande. 

Decisive per il discorso 
salvezza, tutt'altro che 
chiuso, saranno Stella Az- 
zurra-Libertas Dual Soft e 
Cicibona-Fincantieri. Am- 
bedue le gare si presenta- 
no piuttosto chiuse. nel 
pronostico e anche una 
vittoria delle due «preca- 


rie» potrebbe essere. vana 
vista la situazione ancora 
da definire per quanto ri- 
guarda l'Orient Express. 
Proprio il team di Guidi 
ospiterà il Sokol; pronosti- 
co casalingo e dita incro- 
ciate nell'attesa delle de- 
cisioni del giurì federale. 
Completano il quadro del- 
la giornata conclusiva di 
questo avvincente torneo 
Cus-Bor e Barcolana-Sco- 
glietto. Gli universitari 
vorranno certamente di- 
mostrare che la loro posi- 
zione in classifica non è 
frutto di circostanze fortu- 
nate ma rispecchia Ja re4- 
le caratura della squadra. 
Incerta la presenza di al- 
cuni titolari per il Bor. 
Concludiamo con Barco- 
lana-Scoglietto; anche qui 
posizione da confermare 
periragazzi di Romoli che 
hanno disputato un cam- 
pionato ad altissimo livel- 
lo nonostante la scarsa 
esperienza che li contrad- 
distingue. 

[Roberto Lisjak] 


«Et ropeo. n) 


Dopo tre gare del campionato europeo superbike la scuderia triestina 
Mosport si trova ad aver raggiunto il secondo posto assoluto. Dopo il terzo 
posto raggiunto a Donington (Gb), il sesto a Calafat (Spagna), domenica 
scorsa ha raggiunto un brillante secondo posto salendo nuovamente sul 
podio a Jarama (Spagna). Il forte pilota pesarese Gastone Grassetti è 
riuscito a raggiungere questi risultati nonostante sia dovuto scendere in 


pista con la Yamaha Mosport OW 01 della scorsa stagione. Infatti il nuovo 
modello ha raggiunto Trieste appena a fine marzo edilteam non ha avuto la 
possibilità di poterlo preparare e collaudare in tempo per combattere per la 
conquista del titolo contro la Ducati ufficiale di Tardozzi. Il prossimo 


‘appuntamento è per domenica 12 maggio nel selettivo circuito di Grobnik 


TENNISTAVOLO /E' RIPRESA L’ATTIVITA” 


Pongisti al torneo di Lubiana 
La Kras da dominatrice nel campionato regionale 


L'attività pongistica è ripresa con l’annua- 
le torneo nazionale di Lubiana, dove si mi- 
surano i migliori giocatori della vicina Re- 
pubblica cui vengono invitati i migliori 
pongisti del Friuli-Venezia Giulia. Della 
partita è stato naturalmente anche il Omm 
che ha portato una squadra maschile con 
Schuster e Petagna e una femminile con 
Peresson e Pann, che vestiva per l'occa- 
sione i colori del Cmm. Nella gara a squa- 
dre, il ©mm ha superato brillantemente il 
Kocevje, per perdere con il Maribor: le ra- 
gazze, invece, hanno incontrato subito le 
favorite dell’Olimpia, perdendo per 3-1. 
Nel singolare Schuster ha battuto il testa 
di serie Kuntner, classificandosi al nono 


posto assoluto. 


Ha avuto luogo anche il campionato regio-. 


nale. Nel femminile buona la prova della 
Kras, che non ha praticamente avuto riva- 
li. Si sono distinte Simoneta, Ravbar e Ra- 
dovic. Nel doppio misto, terzo posto di 
Schuster-Peresson; nel doppio maschile, 
vittoria di Infantolino-Urizio su Mersi-Mi- 
lic; terzi Schuster e Petagna. Nei singoli i 
vincitori sono risultati Vecchiatto nei terza 
e Infantolino nell'assoluto. In questa gara 
‘appassionanti sono state le semifinali, con 
Pacillo a dare più di qualche problema al 
Vincitore, e con Schuster che ha costretto 
il favorito Urizio alla quinta partita, ceden- 
do per un soffio. 
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SERIE B/IMOTIVI DELLA TRENTADUESIMA GIORNATA DI CAMPIONATO 


Probabili i primi verdetti definitivi 


Delle tre in coda chi perde può pensare alla C1 - Big match a Foggia - Tanti i pareggi annunciati 


SERIE B/ TRIESTINA 
Oggi partenza per Verona 
Diciassette sul pullman 


TRIESTE — Si parte oggi 
per Verona dopo la cola- 
zione da consumarsi a 
Turriaco. Sul pullman Ve- 
neranda vuole tutti i di- 
ciassette giocatori dispo- 
Nibili. Resta a casa il solo 
Trombetta che sta accele- 
rando il caparbio lavoro di 
Ficupero. Anche ieri la 
pioggia ha reso ancor più 
faticoso, al Grezar, il duro 
programma predisposto 
dal mister basato prima su 
una lunga serie di tiri in 
porta da tutte le parti, da 
fermo e in corsa. Al termi- 
ne partitella a ranghi con- 
trapposti su campo ridot- 
to. Stamane supplemento 
facoltativo per la rifinitura, 
a mezzogiorno partenza 
per Turriaco. 

Come preannunciato già 
giovedì di formazione non 
si parla ancora, Proprio 
per questo motivo l'alle- 
natore vuole con se in tra- 
sferta tutti i diciassette 
riervandosi di comunicare 
schieramento, panchina e 
chi andrà in tribuna solo 
domenica mattina nel con- 
sueto meeting prepartita, 


Veneranda conosce le dif- 
ficoltà di un match contro 
il Verona però non adegua 
la sua filosofia e pretende 
dai suoi una prestazione 
Super con l'imperativo di 
ricuperare almeno in par- 
te i punti malamente spre- 
cati nelle due ultime do- 
meniche casalinghe. 
L'allenatore si dimostra 
molto motivato e la squa- 
dra non gli è da meno: i 
pareggi cui è stata costret- 
ta da Brescia e Cosenza 
dopo gli illusori Vantaggi 
han lasciato parecchio 
‘amaro in bocca e l'inten- 
zione ora è di render |a vi- 
ta molto dura ai gialloblù 
fanciati verso la serie A, 
Al seguito della Triestina 
due carrozze speciali so- 
no previste per domani sul 
treno per Verona che par- 
te da Trieste alle 9,25; al- 
tre due verranno aggiunte 
alla stazione di Venezia, 
Arrivo nella città scaligera 
alle 13.50. Ritorno con 
partenza alle 18.31 (due 
Carrozze riservate) e arri- 
Vo alle 22.08. 


SERIE B/VERONA 
Polonia manda gli auguri 
ma non può fare regali 


VERONA — «Cara Triesti- 
na, sono sicuro che ce la 
farai a salvarti, ma non 
posso farti regali. Dobbia- 
mo vincere, la serie A è 
troppo importante. Firma- 
to Cleto Polonia». 
Così l'ex giuliano aspetta 
la «sua» Triestina, in una 
partita troppo sentita per 
pensare ai sentimenti. 
«Alla Triestina devo tutto 
— ha detto ancora Polonia 
— ma davvero questi due 
‘ punti potrebbero essere 
fondamentali per noi». Il 
Clima che si respira a Ve- 
rona è in effetti quello del- 
le grandi occasioni. La cit- 
tà, che aveva seguito ab- 
bastanza freddamente 
gran parte del campiona- 
to, sta riscoprendo il gusto 
del Bentegodi e vive già 
una festa che, viste le vi- 
cende societarie, sembra- 
Va ad un certo punto im- 


possibile. î 

Per quanto riguarda la 
squadra, c'è da registrare 
il quasi certo recupero 
dell'argentino Sotomayor, 
che aveva saltato per in- 
fortunio la trasferta di 
Ascoli. Sotomayor è ormai 
ristabilito e con ogni pro- 
babilità Fascetti gli resti 
tuirà la sua maglia di stop- 
per, con l'esclusione del 
«vecchio» Favero, peral- 
tro tra i migliori ad Ascoli. 
Sfebbrato Tullio Gritti, che 
dovrebbe lasciare la ma- 
glia di titolare al giovane 
Lunini, che proprio a Trie- 
ste realizzò il primo dei 
Suoi 6 gol. Il‘giovane attac- 
cante, una delle rivelazio- 
Ni della stagione, spera 
che la Triestina gli per- 
metta di interrompere il 
digiuno che dura ormai 
dal 17 marzo (Verona- 
Foggia 2-1). 


L'unico scontro di alta classifi- 
ca nella trentaduesima giorna- 
ta è quello in programma allo 
Zaccheria, dove la prima in 
classifica ‘affronterà la terza 
(l'Ascoli): scontro ricco di pos- 
sibili conseguenze negative 
soprattutto per gli ascolani, 
che non vincono ormai da set- 
te turni ed hanno visto scema- 
re il loro già congruo vantag- 
gio sulle inseguitrici al punto 
che una sconfitta a Foggia por- 
terebbe come probabile con- 
seguenza la perdita della ter- 
za posizione. Oltre per l'abis- 
sale differenza di ritmo a favo- 
re dei satanelli, Sonetti ha di 
che preoccuparsi anche per il 
fatto che il Foggia nel girone di 
ritorno non ha mai omesso di 
vendicarsi di chi l'aveva scon- 
fitto all'andata (Cremonese, 
Messina, Barletta)‘e nel giro- 
ne ascendente mediante una 
prova strepitosa del brasiliano 
Casagrande i bianconeri ave- 
vano rispedito a casa gli uomi- 
ni di Zeman con sulle spalle un 
oneroso 2-5. Sembra pertanto 
più che probabile che domeni- 
ca sera sia ufficializzato in 
classifica il fatto che i posti a 
disposizione nella lotta per la 
A sono due e non uno solo co- 
me sino a pochissime giornate 
fa si credeva. 

Per il. resto, nella giornata la 
maggior attenzione pare sia 
da dedicare alla coda, dalla 
quale potrebbe anche venire 
qualche verdetto definitivo; e 
spieghiamo subito perché. 
L'Avellino (28 punti) riceverà il 
rilanciatissimo Padova in una 
partita in cui.la spartizione 
della posta potrebbe benissi- 
mo soddisfare le opposte ne- 
cessità, essendo al momento 
sufficiente per gli irpini conti- 
nuare a muovere la classifica 
di un passo alla volta e per i 
patavini fondamentale non tor- 
nare a casa. a mani vuote. |l 
Cosenza (anche lui 28 punti) 
sarà a Messina (31) in una ga- 
ra per la quale potrebbero va- 
lere le medesime considera» 
zioni, dato che il momentaccio 
dei peloritani rion accenna a 
cessare e dunque potrebbero 
ben essere contenti di avvici- 
narsi almeno alla sponda della 
sicurezza, pur attesi da calen- 
dario micidiale. 

IlPescara (27) riceverà la Reg- 
giana, senz'altro.la:più in crisi 
delle formazioni di alta classi- 
fica, e se ripeterà le volitive 
prove. con l'Udinese (pareggio 
nel. recupero) e di Ancona 
(sconfitta per 2-3, ma coglien- 
do quattro pali!) finirà proba- 
bilmente per spuntarla anche 
in pieno. Il Modena (27) a sua 
Volta attende al Braglia la visi- 
ta della Salernitana dei pareg- 
gi (ben 19 sinora) ed ha anche 
lui ottime probabilità di farcela 
Contro una squadra che della 
sterilità offensiva (interrotta 
saltuariamente da qualche 
calcio franco di Pasa) ha fatto 


il suo cliché. Insomma: dome- 
nica sera la quota salvezza 
potrebbe benissimo passare 
dagli attuali 27 a 29 punti. 

Nel frattempo le tre derelitte a 
quota 25 punti, Barletta, Trie- 
stina e Reggina, saranno tutte 
e tre in trasferta su campi di 
squadre impegnatissime nel- 
l'inseguimento alla serie A: 
consequenziale dedurne che 
chi delle tre dovesse uscire 
sconfitto potrebbe iniziare a 
pensare al prossimo campio- 
nato in C-1, perché quattro 
punti in sei giornate in questa 
equilibratissima serie B li po- 
trebbe recuperare solo una 
squadra da scudetto. Delle tre 
correrà in maggior misura 
Questo rischio il Barletta, che 
al Friuli difficilmente troverà 
misericordia da parte di ‘un’u- 
dinese imbestialita dalla cadu- 
ta di Reggio Calabria e ferma- 
mente. intenzionata a ripren- 
dere ex novo l'inseguimento; 
sta invece meglio la Reggina, 
che dopo tutto a Lucca incon- 
trerà una squadra che sul suo 
terreno nel ritorno ha vinto so- 
lo con Triestina e Foggia e per 
la quale i mitici quattro punti in 
due gare casalinghe consecu- 
tive costituirebbero eccessiva 
strenna, 

A dire certe cose si rischia di 
‘essere presi per pazzi, ma sia- 
mo sinceramente convinti che 
da Verona la Triestina possa 
venire via con un punto, se so- 


Pronostico 
Totocalcio 


Barl-Lecce 
Bologna-Fiorentina 
Genoa-Cagliari 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Milan 


Napoli-Cesena 
Parma-Torino 
Pisa-Lazio 
Avellino-Padova 
Foggia-Ascoli 
Pescara-Reggiana 
Giarre-Siracusa 
Cittadella-Valdagno 


Pronostico 

Totip 

1 corsa: 1 arrivato, 
2 arrivato 


2:corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


3 corsa: 1 arrivato 


2 arrivato 


5 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


6 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


lo saprà difendersi con totale 
dedizione sin dal centro-cam- 
po. Ciò, per una serie di consi- 
derazioni: Fascetti dopo tutto 
ha a sua disposizione solo due 
autentici uomini-gol, la punta 
Pellegrini (otto reti e cinque ri- 
gori procurati, quattro dei qua- 
li trasformati dal regista sve- 
dese Prytz) ed il libero Rossi 
(quattro gol, tutti in acrobazia); 
il Verona viene da tre vittorie 
casalinghe consecutive e dun- 
que non è statisticamente faci- 
le che faccia la quarta; ma so- 
prattutto è pago, decisamente 
Pago, dopo che domenica 
scorsa ad Ascoli ha apposto il 
Visto sul suo passaporto per la 
A, la cui timbratura è ora solo 
formalità cronologica; in altre 
parole, perdere un punto ca- 
salingo non, gli può fare più 
gran danno. 
Del resto del programma si è 
© già implicitamente detto tutto o 
quasi. Tra le inseguitrici del- 
l'Ascoli ci pare tutto sommato 
più agevole il compito di una 
Cremonese alle prese con il 
corsaro ma tranquillo Ancona, 
rispetto a quello della Lucche- 
se che dovrà vedersela con 
una Reggina assatanata dal- 
l'ultimo posto in classifica e 
tuttavia rincuorata dal rocam- 
bolesco successo sulla sciu- 
pona Udinese, 
Un gradino più sotto, il Padova 
În quel di Avellino dovrebbe 
potersela cavare a miglior 
mercato della Reggina, attesa 
dalla difficilissima trasferta di 
Pescara; entrambe potrebbe- 
ro essere scavalcate o quanto 
meno raggiunte dall’Udinese, 
che a meno di improvvisa fol- 
lia dovrebbe proprio spuntarla 
sul quasi rassegnato Barletta, 
Oltre a Messina — Cosenza e 
Modena — Salernitana, gros- 
Sissimo lezzo di pareggio si le- 
va da Taranto-Brescia, due 
compagini al momento tran- 
quille per le quali un punto da 
aggiungere ai 80 che già han- 
no potrebbe essere un felice 
passo comune verso la spon- 
da di una salvezza anche anti- 
Cipata rispetto ai programmi. 
Sono proprio incontri di que- 
sto genere il maggiore ostaco- 
lo sulla strada della rimonta 
per le sventurate o sventate 
formazioni che sono rimaste 
più indietro,.le:cui:speranze di 
salvezza sono in notevole mi- 
sura legate al riuscire a non 
guardare il movimento setti- 
manale. della. classifica per 
puntare soltanto su quel totale 
finale di punti (35, 0 34 per al- 
meno spareggiare) che garan- 
tisce di trovare qualcuno ad'at- 
tenderle; impresa senza dub- 
bio difficile e resa più ardua 
del fatto che, avendo domeni- 
ca scorsa la Triestina omesso 
di fermare il'Cosenza, di fatto 
la quota-salvezza si è alzata 
per tutte. 
[Giancarlo Muciaccia] 


SERIE B/ UDINESE CON QUALCHE ACCIACCO 


Grattacapi per la formazione 


SERIE A/ROMA 


UDINE — «La sconfitta con 
la Reggina? Beh, è stata 
dura davvero da digerire!» 
Francesco Dell’Anno, lea- 
der indiscusso di questa 
Udinese (e già oggi prota- 
gonista principe del merca- 
to: insomma, lui in serie A 
sembra proprio che ci vada 
davvero...), non ha certo 
cancellato dall'album dei 
ricordi la prova di domeni- 
ca scorsa. «Anche perchè 
quella gara deve servirci 
da esempio, le insidie cui 
andremo incontro nelle 
prossime giornate saranno 
simili. Sì, sono convinto che 
ci sarà da soffrire di più 
proprio con le squadre mal 
messe in classifica. E in 
questo senso il calendario 
dell'Udinese non è certo fa- 
cile visto che affronteremo, 
dopo il Barletta, anche ia 
Triestina e il Modena. Parti- 
te dunque difficile, come 
difficile è stata l'ultima in 
casa, con il Cosenza: do- 
vremo riuscire a.sbloccarle 
subito, solo allora potremo 
poi controllarle». Dell'Anno 


«Noi dobbiamo vincere il 
più possibile. Punto e ba- 
sta. E dobbiamo badare a 
noi stessi, senza aspettarci 
regali da chissà chi. In que- 
sto momento, nonostante la 
battuta d'arresto di Siderno 
ci conforta la forma fisica: 
io mi sento benissimo, e be- 
ne, dal punto di vista atleti- 
co, sta tutta la squadra». 
Anche se, aggiungiamo su- 
bito, Buffoni ha i suoi bei 
grattacapi per quel che ri- 
guarda la formazione da 
schierare domani contro il 
Barletta: De Vitis e Lucci si 
stanno trascinando dietro i 
guai muscolari accumulati 
a Siderno e difficilmente 
saranno della partita. Mar- 
ronaro, alternativa ideale 
per Totò, è a letto con una 
tonsillite e allenamenti a 
ritmo ridotto sono stati con- 
dotti anche da Balbo e An- 
gelo Orlando. E non è pre- 
tattica! 

«In ogni caso non possiamo 
permetterci il lusso di ave- 
re alternative: dobbiamo 
vincere e basta — com- 


menta Nestor Sensini —. E 
non possiamo quindi curar- 
ci dei problemi altrui: ho 
sentito che il Barletta vuole 
Venire a Udine per prender- 
si almeno un punto dopo la 
sconfitta casalinga con la 
Cremonese. Noi non pos- 
siamo certo preoccuparci 
delle sue disgrazie. Certo, 
siamo tutti rimasti così per 
la sconfitta di domenica 
scorsa: ma ormai abbiamo 
assorbito la botta. E nello 
spogliatoio c'è la massima 
fiducia di uscire da questa 
situazione». «Tutto somma- 
to siamo ancora in una buo- 
na posizione di classifica — 
conclude Buffoni — e sono 
poi convinto che anche da 
una .sconfitta si possono 
trarre insegnamenti positi- 
vi. Insomma, non credo vi 
saranno pesanti contrac- 
colpi psicologici: la squa- 
dra è convinta dei propri 
mezzi e quella con il Barlet- 
ta è una gara da vincere a 
tutti i costi. Ci mancherebbe 
altro!» 


non vuole fare pronostici: 


[Guido Barella] 


Petrucci n. 2 giallorosso 


Ufficiale la designazione a vicepresidente esecutivo 


ROMA_— Il primo acquisto della Roma di Ciar- 
rapico è stato quello del vicepresidente esecuti- 
vo: Gianni Petrucci che, strappato dalla poltro- 
na di segretario generale della Federcalcio, si è 
presentato alla stampa. Nella cornice della Ca- 
sina Valadier, lussuoso ristorante con vista su 
Roma di proprietà del nuovo presidente, che 
non è intervenuto. Il clima era da presentazione 
dei grandi giocatori: rose gialle e rosse sui ta- 
voli, ressa di cameramen e fotografi, nervosi- 
smo, battute. Mancavano solo i cori dei tifosi. 
Per.conoscere gli acquisti «veri», quelli da man- 
dare incampo, si dovrà invece attendere: prima 
di tutto che si.svolga l'assemblea che sancirà il 
passaggio di proprietà, poi che Petrucci si inse- 
di effettivamente a Trigoria («lo farò tra il 10@il 
15 maggio» ha detto), infine che scatti iltermine 
legale per le trattative. 
«Sono stato il segretario della Federazione — 
ha affermato Petrucci — volete che non sappia 
che in:questo momento sono vietate? Stiamo 
pensando al da farsi... se Ciarrapico, che si è 
presentato dicendo di non capire nulla di calcio, 
ha fatto un passo come questo è perché vuole 
essere vincente come voglio esserlo io. Per ora 
— ha affermato Petrucci — la Roma ha un tro- 
feo internazionale da raggiungere e non Voglia- 
mo disturbarla, noi entriamo in punta di piedi». 
Petrucci ha cominciato la sua presentazione nel 
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nuovo ruolo dopo 25 anni di dirigente Coni rin- 
graziando Matarrese («una persona che mi ha 
dato tanto, secondo alcuni maliziosi troppo, e 
comunque mi lascia un'eredità inestimabile») e 
Ciarrapico («ha preso la Roma mentre metteva 
d'accordo i due colossi dell'editoria, un uomo di 
questa caratura non può fare che cose serie». 

Il nuovo vicepresidente esecutivo della Roma 
ha poi ricordato l'amicizia con Dino Viola («è 
stato il primo presidente che ho conosciuto, ab- 
biamo vissuto insieme il periodo degli scudetti 
romani del baskeî e del calcio, poi negli ultimi 
tempi abbiamo avuto differenti linee, ma era 
mio dovere») e affermato che «lavorare per la 
squadra della propria città è ilsogno di tutti». 

Petrucci ha quindi definito «vecchie etichette» 
(dovute al fatto di aver vissuto larga parte della 
gioventù a Valmontone, località di fede laziale) 
le sue presunte simpatie biancazzurre («nego 
di essere stato laziale, sono romanista, il resto 
non conta»). Infine ha ribadito la conferma di 
Bianchi e Mascetti e ha ‘aggiunto che prima di 
Ciarrapico aveva ricevuto offerte dall’Inter («il 
presidente Pellegrini mi ha dimostrato la sua 
simpatia»). Di trattative di mercato invece nulla. 
«Da ex segretario federale devo dire che non ci 
sono, io dico che ci stiamo pensando. Siano gli 
altri a tirare le conclusioni», 


- Attacco alfattore campo |Aquile in volo 


Festoso incontro alla «Marittima» 


BASKET /SEMIFINALI PLAY-OFF 


Sport 


Marcelletti e D'Antoni tentano il colpo - Messina più tranquillo di Bianchini 


VELA / MONDIALE 
Scatta la Coppa America 
Buone chances del Moro 


SAN DIEGO — Ancora una 
buona prova del «Moro di 
Venezia 3» che è arrivato 
secondo a soli 45” dalla 
barca neozelandese nell’ul- 
tima delle regate prelimina- 
: ri al mondiale della nuova 
classe per la Coppa Ameri- 
ca che comincia oggi per 
concludersi l’11 maggio. Al- 
la regata di giovedì non 
hanno partecipato «Jay- 
hawk» del sindacato Ameri- 
ca 3 di Bill Koch, che non 
aveva ancora riparato il 
danno subito al boma nella 
prima regata e «Stars and 
Stripes» di Dennis Conner 
che ha preferito rinunciare 
dopo che era stato prean- 
munciato vento forte. 
Dalle tre regate svoltesi si- 
nora non è emersa ancora 
un'indicazione su quale sin- 
dacato abbia realizzato la 
barca migliore: questa è la 
prima occasione per con- 
frontare in mare anni di la- 
voro di progettazione avvol- 
ti dal più fitto mistero, salvo 
il «tradimento» dei francesi 
che, dopo aver stretto un 
patto di collaborazione con 


il «Moro di Venezia» di Raul 
Gardini, hanno venduto la 
loro barca agli americani. 
Da queste regate, svoltesi 
tutte in condizioni di vento 
molto diverse tra di loro e 
vinte rispettivamente dai 
francesi, dagli italiani e dai 
neozelandesi, sono venute 
fuori poche certezze, tranne 
quella che i giapponesi sa- 
ranno tutt'altro che spetta- 
tori nella 28.a edizione del- 
la Coppa America. 

In tutte le prove, infatti, i 
nipponici, guidati dal neo- 
zelandese Chris Diskson, si 
sono classificati terzi e non 
è escluso che alla fine pos- 
sano aspirare a sfidare i de- 
fender Usa per conquistare 
la Coppa. 

In casa del «Moro» intanto 
si esprime soddisfazione, 
sia per i buoni risultati rac- 
colti in regata, sia per il ri- 
torno di immagine che Mon- 
tedison, sponsor della sfida 
italiana, sta ottenendo sulla 
stampa statunitense che se- 
gue con molta attenzione le 
vicende della Coppa Ameri- 
ca. 


BOLOGNA — L'anno scorso la 
«gara due» tra Knorr e Phono- 
la (sempre a Bologna ma a li- 
vello di quarti di finale) venne 
dopo una prima partita incerta 
(82-75), precedette uno spa- 
reggio drammatico (84-83) se- 
guito da una rissa e fu vinta 
‘abbastanza tranquillamente 
(103-89) da una Knorr pilotata 
dai 46 punti di Richardson, Per 
oggi, «gara due» ma di semifi- 
nale, l'aspettativa è la stessa: 
a Bologna, anche per il ferreo, 
fattore campo dei play-off di 
quest'anno, un po' tutti sono 
convinti che la partita di ritor- 
no sarà poco più di una forma- 
lità e che il passaggio alla fina- 
le si deciderà nella «bella» di 
Caserta. 

«Loro sono forti e stando 
sull’1-0 sono anche tranquilli: 
possono venire a vincere — 
dice un Ettore Messina che do- 
po la. sconfitta di martedì ha 
accusato la sua squadra di 
non saper lottare compatta an- 
che in trasferita — ma se a 
questo punto dovessimo aver 
paura anche davanti al nostro 
pubblico faremmo meglio ad 
andare subito in vacanza». 
«Nella seconda partita c'è 
sempre una differenza di moti- 
vazione — replica Marcelletti 
da Caserta — perché una 
squadra, quella in svantaggio, 
sa di giocarsi tutta una stagio- 
ne, l’altra non può dimenticare 
di avere comunque un'altra 
partita a disposizione. Abbia- 


mo fatto una pessima figura a 
Pesaro negli ’’ottavi’’ ma ab- 
biamo già dimostrato di esse- 
re anche squadra da trasferta, 
più degli anni scorsi. Fuori ca- 
sa abbiamo vinto sei volte, più 
o meno come le altre squadre 
di vertice». 

Dove sono i proclami di gran- 
dezza di Valerio Bianchini alla 
mega-festa di presentazione 
del Messaggero alla fine del- 
l'estate scorsa? Se lo chiedo- 
no quei tifosi romani che temo- 
no l'eliminazione dalla corsa- 
scudetto fin da stasera. Se è 
vero che in questi play-off il 
fattore campo conta così tanto, 
gli uomini di Bianchini non do- 
vrebbero avere problemi, ma 
Mike D'Antoni, che nella gran- 
de impresa ci crede, ha chie- 
sto ai suoi di chiudere subito la 
pratica. ; 

E poi, anche se il Palaeur ed il 
suo pubblico possono fare mi- 
racoli (lo testimoniano i bi- 
glietti andati esauriti in poche 
ore di prevendita), come si fa 
ad essere ottimisti se si pensa 
a come Radja e compagni han- 
no perso a Milano? Non è stata 
una sconfitta ma, come molto 
onestamente ha ammesso lo 
stesso Bianchini, un'autentica 
disfatta, con la squadra inca- 
pace di reagire alle bordate 
dei milanesi e con il solo Pre- 
mier, rabbioso ex, capace di 
lottare fino alla fine. 

Il Messaggero sconta forse gli 
equivoci di fondo della sua 


«campagna» estiva. Continua 
‘a mancare un centro di ruolo, 
che se ne stia sotto canestro a 
catturare rimbalzi, che con- 
senta a Radja di calarsi anche 
nei panni dell'ala alta e di al- 
ternarsi con lui. AI gigante di 
Spalato è mancato, per tutta la 
stagione, un compagno che 
potesse fare il Sobin o il Divac 
della situazione, e la squadra 
romana ne risente, continuan- 
do a credere in un Cooper che 
ha vinto tanto con i Lakers sen- 
za mai essere un vincente. 
«Chiudiamo subito» è la ri- 
chiesta di D'Antoni ai suoi uo- 
mini, decisi a guadagnare su- 
bito l'accesso alle finali-scu- 
detto grazie alla vena di Pittis 
e Montecchi, alla ritrovata pie- 
na efficienza fisica di Riva e 
Vincent e alla zona-press del 
tecnico, un'arma spesso mici- 
diale. 

Il Messaggero potrà opporre 
la panchina (teoricamente) più 
lunga, la voglia di riscatto dei 
suoi e il pubblico dell’Eur, 
chiamato ancora una volta a 
fare da undicesimo uomo nel- 
l'eterna sfida tra Roma e Mila- 
no. L'attesa, come si è detto, è 
tanta perché la gente crede 
nei proclami di riscatto del 
Messaggero. «La lezione ci è 
servita — spiega Roberto Pre- 
mier — abbiamo capito cos'è 
una semifinale dei play-off, e 
possiamo garantire che doma- 
ni sarà tutta un'altra storia». 


BASEBALL / NONA E DECIMA GIORNATA 


I Black Panthers a Ronchi 


Ospite la Fiorentina: obiettivo cancellare l’ultima opaca prestazione 


Servizio di 

Luca Perrino 

RONCHI DEI LEGIONARI — 
Tutti col naso all’insù ad os- 
servare le «bizze» delle con- 
dizioni atmosferiche, con la 
speranza che la pioggia pos- 
sa cessare e torni a splende- 
re il sole sui diamanti del 
Friuli-Venezia Giulia dove si 
gioca l'ennesima giornata di 
questa nuova stagione del 
baseball e del softball. L'in- 
teresse aumenta di giorno in 
giorno, le compagini regio- 
nali hanno già fatto vedere 
ottime cose. Fino a questo 
punto dei campionati, anche 
se è troppo presto per stilare 
dei primi bilanci sul compor- 
tamento e sulle prospettive 
di ogni singola società. 

Dopo la doppia, inaspettata 
sconfitta patita sabato scor- 
so sul diamante della neo- 
promossa Farmasensori 
Crocetta Parma, il Black 
Panthers di Ronchi del Le- 
gionari tornano di scena allo 
stadio «Enrico Gaspardis», 


ospitando, oggi con inizio al- 
le 16 e alle 21 la Fiorentina 
baseball, per la nona e deci- 
ma giornata del campionato 
di serie A. 

Si tratta di un appuntamento. 
importante in quanto vedrà 
di fronte due compagini che 
dividono la terza posizione 
in classifica a quota 500, con 
4 vittorie e 4 sconfitte al loro 
attivo. Lo spettacolo, sia dal 
punto di vista atletico e tecni- 
co, sia da quello agonistico è 
quindi assicurato. Per gli uo- 
mini del presidente Luciano 
Marcolin l'obiettivo principa- 
le è quello di cancellare l'o- 
paca prestazione di sabato 
scorso in terra emiliana. 
Giocheranno nuovamente 
sul diamante amico, ospitan- 
do il Londbridge Bologna, i 
Vivo Friuli-Rangers di Redi- 
puglia nel campionato di se- 
rie B di baseball. 

A dirigere le due gare sono 
stati designati Manciocchi e 
Targhetta. 

In serie C1, sempre nel «batti 
e corri» maschile dopo la 


sconfitta nel derby con lo 
Staranzano, l'Alpina di Trie- 
ste farà visita domenica alla 
formazione del Castelfranco. 
Peri ragazzi di Sergio Furlan 
ed Adriano Serra, che que- 
st'anno presentano, tra l’al- 
tro, un «pacchetto» di lancia- 
tori di tutto rispetto come Ta- 
maro, Vergine, Buzzai, Bale- 
stra e Sossi, si tratta di una 
ghiotta occasione per riscat- 
tare il k.o. di domenica scor- 
sa. Arbitri saranno Semenic 
e Mauer. 

Giocherà in casa, invece, do- 
menica alle 16, la Cassa ru- 
rale e artigiana di Staranza- 
no (arbitri Sussinger e Do- 
kic), mentre il. Buttrio sarà 
chiamato a misurarsi nel 
derby con i Panthers di Cer- 
vignano, diretto da Bruschi e 
Finotto. 

Nel softball, in serie A, la Lu- 
biam di Ronchi dei Legionari 
cercherà di cogliere la sua 
prima. vittoria. stagionale 
ospitando domenica, al Ga- 
spardis con inizio alle 10, il 
Porpetto. 


IPPICA 
La Tris: 
19-22-17 


TRIESTE — Non è stata una 
Tris di buona propaganda 
quella disputata a Taranto e 


vinta dal favoritissimo Gia- 
cimento Em. Basti pensare 
che il vincente ha pagato 
soltanto 21 per 10, una quo- 
ta che in simili competizioni 
proprio non dovrebbe esi- 


stere. Anche il secondo po- 
sto è stato appannaggio di 
uno dei cavalli più attesi, 
Estac Di Omar, mentre ter- 
zo è giunto Itacof Mo davan- 
ti a Giano Af. 
Totalizzatore: 21; 14, 22, 44; 
(90). Montepremi Tris lire 
1.769.522.000, combinazio- 
ne vincente 19-22-17, Ci so- 
no stati complessivamente 
7.349 vincitori, dei quali 343 
a Trieste, 193 da «Monti», 
150 presso la «Tergestea». 
Popolarissima la quota, sol- 
tanto 163.700 lire. 

[m.9.] 


TRIESTE / PREMIAZIONE | 


Autorità e dirigenti sportivi alla premiazione delle Aquile’ alla Stazione marittima 


di Trieste. (Italfoto) 


TRIESTE — Festa grande al centro congressi 
della stazione marittima di Trieste, per la 
consegna delle «Aquile dello sport» a coro- 
namento della stagione agonistica 1990 sono 
stati premiati quegli atleti che hanno saputo 
conquistarsi posizioni di prestigio in campo 
nazionale e internazionale, ma anche a spor- 
tivi ei dirigenti che hanno dedicatò una intera 
vita allo sport. 

Alla manifestazione sono intervenuti fra gli 
altri il vicepresidente della giunta regionale 
Gioacchino Francescutto, l'assessore allo 
sport Adino Cisilino. Il presidente della pro- 
vincia di Trieste Dario Crozzoli. l'assessore 
allo sport del Comune di Trieste Roberto De 
Gioia. il delegato regionale del Coni Emilio 
Felluga e il vicepresidente della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste Piergiorgio Luccarini. 

«La denominazione della manutenzione 
«Aquile dello sport» rende bene — ha osser- 
vato l'assessore Cisilino che ha debuttato 
quale neo assessore allo sport — l'immagi- 
ne di coloro che hanno mirato in alto ed han- 
no raggiunto alcune vette. | giovani con i loro 
sogni, con i loro numerosi problemi e con le 
loro aspettative — ha. proseguito — devono 
trovare certezze anche nello sport, nella ri- 
creazione e nelle competizioni di gni genere. 
Ed è nostro dovere dare certezze, seguirli, 
apprezzare le loro capacità edi loro sforzi. 
«Lo sport — ha rilevato da parte sua il vice- 
presidente Francescutto — deve essere vi- 
sto come momento di affratellamento, di ami- 
cizia, ma anche un momento importantissi- 
mo di formazione del carattere. La regione 
ha saputo cogliere questi elementi e bene ha 
fatto ad appoggiare questa iniziativa fin dal 
1982, che se vuole evidenziare i migliori con 
la consegna dei riconoscimenti ufficiali, vuo- 
le ricordare anche la grande massa di prati- 
canti, ricordando i tanti dirigenti e i genitori 
che seguono da vicino i ragazzi. Una manife- 
stazione che ogni anno conferma come giu- 
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ste le scelte fatte e che trova la regione sem- 
pre istituzionalmente disponibile. 
Sono state quindi consegnate un'ottantina di 
aquile di bronzo ai campioni italiani di diver- 
se discipline e di categoria tra i premiati i 
campioni d'Italia della pallamano Cividin per 
i quali ha ritirata il premio il presidente Com- 
batti, e la squadra juniores della Stefanel, 
con Bruno Cavazzon in rappresentanza del 
figlio Graziano. Le aquile d'argento sono an-| 
date ai campioni d'Europa juniores di basket 
Alessandro De Pol e Gregor Fucka e. alcam-. 
pione d'Europa di baseball Massimo Pieri 
(niente ”’aquila” per un campione d'Europa 
quale Sandro Guerra perché già pluripre- | 
miato come campione del mondo negli anni 
precedenti). Aquile d’oro per il campione del 
mondo di pattinaggio artistico Samo Kokoro- 
vec, per i cacciatori Paolo Aita e Renzo Pasut 
e per il mondiale di salto in alto dei disabili 
Alessandro Kuris. Premi speciali per le fon- 
diste azzurre Manuela Di Centa e Gabriella 
Peruzzi (un simbolico abbraccio con la leg* 
gendaria Ilde Taffra ha suggellato la premia” 
zione delle sciatrici) nonché per la bicampio” 
nessa mondiale di vela Chiara Calligaris © 
per î canoisti Walter Ussai, Etos Zanini e Giu- 
liano de Stabile. 
Quattro premi sono stati consegnati infine 4) 
dirigenti che hanno dedicato una vita per 10 
sport. Le aquile d'argento sono andate a Elio 
De Anna di Pordenone, Umberto Sancin di 
Gorizia, Oliviero Fragiacomo di Trieste @ 
Giacomo Morgante di Udine, mentre l'aquilà 
d'oro è andata assegnata al telecronista BrU 
no Pizzul. A conclusione della manifestazio: 
ne il vicepresidente Francescutto ha voluto 
esprimere parole di elogio per la dedizione @ 
le capacità professionali della dottoress@ 
Annamaria Troiano che lascerà tra poco, pel 
andare in quiescenza, l'incarico di direttor@ 
del servizio regionale dello sport. tal I 
e. 
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DI TENNIS GIOCATO, A TUTTO CAMPO. 
PARLIAMO DI POTENZA, DI CLASSE. 
DI SPIN, DI VOLÉE, DI SMORZATE. 
‘PARLIAMO DI TECNOLOGIA, DI DESIGN 
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Sabato & maggio 1991 


.- BORSA 


1142 Mercato brioso solo nella prima ora di contrattazioni. Oltre a Generali 
® Mondadori rnc la domanda ha fatto leva sulle quotazioni dei princi 


(+0,88%) 


pali titoli finanziari e industriali del listino. 


x ITO FISSO 
BORSA DI MILANO ( 3.5.1991) A cara delia BOMPRESS 


Quot. Var.% 


{274,1 
(0,70%) 


Si è indebolito in un mercato dominato dall'attesa dei dati occupazio- 
nali Usa di aprile. La prudenza dei cambisti alimentata dai contrastanti 
pronostici sullo stato dell'economia americana. 


La Lira ha perso altro terreno nello Sme in seguito alle ricorrenti voci 
741,34 su un calo dei tassi interni. II ribasso favorito anche dall'andamento 
{ + 0,05%) del dollaro. Banca d'Italia alla finestra. 


| BORSA DI TRIESTE —__ {{_ | DI TRIESTE 


: ; i Di i SA i it. Dif Minimo = Massimo Var. Div.% Chius- TITOLI 
i it Di ini imo Var. Div.% Chius- Chiusura Dif Diff. Minimo © Massimo. Var% Div.% Chius- Chiusura Dif. DIN. i "ss gain 
SALI SR TE ce AZIONI le die. % 199091 199091 setpo chiusi utaz tl fn Me 4 199091 MOON sia chis Ue Buonidel Tesoro poliennali 
SoPaF. 3625 260 BTP gen. 92 9,25% 9875 0,00 
4 3851 41 5,1 110 9g % a. 

Abb Tecnomas. 2650-70 -26 1960 4130 -32 34 187 2690 20 072370 4245 -07 00 — SoPaf.me 2285 95 439 184 
Da 108850 _2350 23 S9100_198350 so 19 185 I corsi 1619 Si 2191026 9618 45 20 167  Sogeli 2600 So 20 2010 der 1a so dI BTPfeh.92925% 98,50 DI 
Acq. De Ferrari 8090-62-08 97 n: 1540 37 25 1182 _—i8i5 = L dii P feb, 92 11,00% 9920 _0/ 

Acq, De Ferrari mo 269045 17 2130 3370 ii 33 165 deren 1599 8 -05 1521 2450 -04 36 183 Sonde 13249 ca Too de 5 Di DE BTFfe 

Aria e “ic - 15923 Gominame DR LI n RI oa 30 rst nieoo 25900 0 0 BTPManS29,16% PEA0S DS: 

Acq. Marci 346 164, 942 60 2,1 27630 40815 if x = 

Reds n T9i0o Zio 11 —ioio0 27000 —i5 07 543 Gee 0-00 99 i2î_ 00 2,7 389  Standamo 1280-10-01 0069 12/0 35 10 — Bipapr92945% 98,25 _-005 

TER (SO E 0 TO fog Serolmichmo 0A nf 5 361 —S1 203 {610 — 2850-2919 $1  GtPapr92iio0 9905 0,00 

Alcatel Cavi 6050 23 (16, 22890 19 14300___22: 9 9 I 

Alcatel Cavi mo 3700-20 -05 2750 4390-14 49 102 GRMoS 9465 35 10 2200 5585 10 52 Stetmo PIT a TV I E A TINI] 99,10 -0,30 

Alenia 2382-22. 09 — 1375 3690 02 55 —iog Gardini 2780 0 00 1910 4370 20 72 

Ania 190 9 2110 "696-209 so t0 Giardini 5600 2120 18 RIE IU Tecnost 1891-10 -05 1975 93665 -93 53 73 BIPmagoziioon 99,05 0,00 

Alitalia priv. 6605 08 598 1565 50 00 74 Sm_ 25705 0? 2200 4850-12 78 Teknecomp SITE ia 98,60 0,30 

Alitalia mo 0 __es0 1490 2 00 90 Gottardo of SR 0019016 20790 096 I FOTO 190111900 16600 090 = BTP lug.92 11,50% 9960 0,00 

Alivai 3A e 193° 139 Li = - DI è - È si 

aan 36050 ago "19 —gi0sI salto 27 0g 731 Saul Teme pel 298 08 oi 000 VI dI ISI Miraoziiso 9920 _-0,05 

Mieanza mo 46950 450 10 31900 47500 32 11655 (1 ieà 19950 250 18 11800 30680 04 22 rme Acqui me Bio è 8300 2780004 ii 260 = = 

Ame Fin. mo 5I70__-30 _-0,5 3005 10000 47 24 21 Ni - 5645 145 26 4385 830024 2, Toro 25190 340 La 8937 {5530 —63_ 19147 BIPSset.921250% 100,15 0,00 

fotoni 4799 39083520507 pi sa st MM 3i2î — d6 152205 —5050—00 45 Toro pri. 1a0lO Sio ge anto —r tonno —33—He 50% 10010 000 

Assitalia 9081 __171 19 1400 14330 0,3 18 386 Two 14957 110 _79 1150 2685 7,2 00 Toro me 13085 306 oe RE LI BTPOt9212, 0, LI 

Attiv. Immobiliari d515 30 15 3500 5780 15 gi zar MW 825 23 29 631 1489 05 00 — Treno SI i da DIE 9912508 100,35 _-0,25 

Auschem 198021 11 3500 3600-10 71 38° tm Materondì 1960 9 05 1494 2260 10 28 249  Iripcovich 13190 1000, 3277 8288 10 14 60,1 

AT mo Foo 20 -12 1460 2300 09 94 3 industrie Secco 1275-15-12 —ii70 1560-12 34 1570 Tripcovich me 6760 170 26 aL _BTPlug.9312,50% 99,90. 0,00 

‘Ausiliare 50-04 — 10075 15575 13 "ii 494 di 4 87 id 5150 8990 03 40 8 

Ausonia iO0O 10 091001 1898 09 00 375 juve Zignago ETTI) 3192680064400 —19 20 168 D USA 24790 515 21 17840 33180 -18 22 da2 BTP ago. 93 12,50% 9990. 000 

e ee e _ a e Se SCOLO NO i at 

iutostrade priv. 920, 1262 18 6, 4, Î 25 4,6 10390 12955 46 Dan cem me ae ‘astogi Irl 

Avir Finanziaria E390___90 144805000109 28 dI poi I I RE 19 jeg Unione Marte 3075 295 192099 345 do 187504 5tponr 9912508 100,05 020 Mercato ufficiale ST" i 00 
5940 90 15 4450 8066 22 15 f16  Unipar = 

[El Banca Agr. Mil 14200 0 00 19750 17499 -17 39 160 pene zio nO 08 10659 220 di {i 2 Une i 951050 1650 _03_09__- DEDE La Lo di Liond Ad. 14700. 15030 Fidis 6030.6050 

Ci It Vi ll 19. : hi n hi A i; li 
Bance Comm mo AiTO 18-09 gustato —0s—te it IL DN ZO 07-29 191 Unipoipr 13390 — 40-03 1179018200 — ili nov Lloyd/Ad. risp. dies cen euri uomi 
Banca Manusardi tes 0 001030 1738-04 29 089 [eresie 73300 510 0,7 55600 06133 03 03 115 4 (09° - 3190. 8880. 04° 56 460 BIPom.9412508 99,65 0,0: Ras 19950 20050 Gerolimichrisp. 95 95 
Banca Mercantile T470__80_(,1 6820 12450 44 19 31,4 n 44000 -180_-0,4 30450 66667 20 08 65 Valeo 37203: 3400 NOS 99,55 010 Sme 3260 3270 
Banca Naz.Agr, T520__i70_ 23 S070 — S98î 23 15 414 ‘'eimobilereme tree Italiane 4809 199 34 ridi I 87 BTPfeb 941250 CI als DELL LI 
Banca Naz.Agr. priv. 2999 — 0 00 2050 385800 39 169 Jolly Hotel 15250 | 30. 02 13310 19710 15 26 197 Vieri: industria pi tia da Ro 0 SILE Cerificalidi credito del Tesoro Sai 18150 18300 Stet 2185 2210 
Banca Naz.Agr.mo 1790 40 _23 6 2168 06 671 Viftoria Assicura 70090 230 21 — 8490 14176 07 10 307 T mag .dÌ une Sai risp. 9650 9640 Stetrisp.* 2020 2080 
Banca Toscana 4860 100,2 3820 6249 -08 41 186 (K| Kemelit. ‘555 -5 _-09 474 749 09 41 153 i (GCT mag. È = 22° Tripcovich 1310013190 
Ginga mo esito oro Sha Kemettt. mo - 875 6 07 733 1200 06 38 — Westinghou: 46300 3300 77 i8300_ 63000 190 112 310 Corguoi 100,00_005 Montedison - = RES "E TERE 

DAL = il jon risp.* = = z 
Banco A. V. mc 7-90. 3050 200,7 2450 3769 10 00 — LE 24500 200 08 14000 24500 250 08 338 orthington 2660. E) 156 si 18 08 34, CoTlUg.SI 100,00 -0,05 Montes ison risp. NT ili: ioni TRE 
Banco Chiavari 4400__-i 00 3980 6170-31 65 79 A 14200 150 11 12100 16010 09 14 938 Zucchi 210 -15 . 10145 16200 -30. 21 145 n Temari Pirelli su È 
Banco Lariano 6100 60 10 5225 7865 00 30 160 Lato dr 19400 100 __05_—i4810 27040 09 18 196 ei och 14050 30 09 6300 1097509 36 99 CClaoo i i Pirelli risp. 1710 4705 Fiat 5210 5278 
Rino e E CE 0 IVO io Sordo oo so I Ha 2. 3 ; GE 10045 _-0,05 Pirelli risp. nc, 1410. 1390 Fiatpriv. 87203755 
Benct Roma VT pi IP Ri as 66 is 00 — lulvame e AE E E CAI OSNUOVE O COTONL.SI 10060 _-005 Pirelli Warrant 190 170  Fiatrisp* —— 14130 4260 
anco S. Spirito LE E I 1518 101900 -1î1 87 42 6 1490 17 00 — 100,65 0,00 Snia BPD* 1510 1495  Gilardini 3430 3465 
Banco Sardegna mc 19400139021 13880 229002649 ig  LUinificiomo 265 Ferrovie To-Nord 146: - GCT NOv.SI 65 0 nia ilardini _ 
ci sisi ei, iis 22-40 D ea ni ii || Sn0POMp” io Mt Gioie» ze 200 
logi i i -08_ — 47 Snia BPD risp. nc. ‘1320. 1300 Dalmine 
Benetton, 8495 45 05 7600 10990 1,1 Ti 107 CCT gen. 92 100,30 0,00 su Int 
Brim 46113 213 13 11350 17950 19 60417 me Lt dI 31950 17050 19 62 di (vate TT Col i iaia MERCATO RISTRET forimoz AIIRIO Rinascente 6200 6260 Lane Marzotto E = 
Boero Bartolomeo 1 tn 6480 9990 26 40 81 - 3 n x vi È — - i rotto r. 
Bonifiche Ferresi 39300 29007 — 37000 50500_—10 10449 Magneti Mar rep. ALe ea TONI Ghisa DIL Dit. Minimo | Messimo Var% Di CS 3otinaoro? 10125 005 Rinascente priv. 3980 9990 LaneMarz 5210 5915 
Bonifiche Siele 30950 50 02 20200 37179 02 06 397 MegnetiMarW. 0559 85950 _-118 00 — NI fre fre % 199091 199091. setpr chis utaz Ss i Rinascente risp. 4430 4450 LaneMarzottorne. o 
Bonifiche Siele me S15I 100 12 620-1224012 Si LE 9590 _-108 -hi 7450 11500 09 21 491 Avalon 2220 70 33 2010 2500 50 34 276 CCI9magoz HOOD Gottardo Ruffoni 3160 3180 “Chiusureunificate mercato nazionale 
Sinai NES E Yi CI OB TTI 209 ita si —patoo 19800 — 909 —==  Bcafigi Wan 100500 __:0_ 0084147 126000_-12 28 186 Ccr20lm.92 100,15 0,00 @.L. Premuda 2480 2480 Terzomercato 
Brioschi 00 00 1750 20 00 23 Menlattura Rotondi Sdi Srio des SII = Brain 14200, -200 «14 11050 20550 -41 58 168 corioeoodo 10045 0,00 G.L. Premuda risp. 1520 1520  lccu 1000 1000 
«2 si on Vizio Li - 3270 Ge00 cito do 2ea 01 fon. Sir coso 10 0a TSO sso) 06 Id 207 CCT nov.92 100,55 -0,05 SIP exfraz. 1285 1303 So.pro.zoo. 1000 1000 
iI z i) to Di ‘ ] E 
Fio ì (Gi Ni) een seni es'ssipa if V coeeen e Sie ne Rel E I i0025 00 ||} Srisp'ertre= 1280 1802 CarnicaAss. 18500 18700 
fi 5, Z T I BO L 7 , K 
Cato 20 22 660 14/0 16 Gi 69  Medobanca DIET) si 0 0 00 I B.ca Ind: Gallarate 18700 MIO 089163 15000 03 fi 414° coromoi 99,85 000 
Calcestruzzi 200 Tio 22710 05 Le 212 i efonimo 1400___0 00 85i 1880 39 00 73  BcaP.Lomb, 3760 0 0,0 2949 5819 -36 32 1194 ERE 
Celesti, Senso 20 > Merionimct90 Ue a Ses rent 182000 0,0 17700 21800 -05 441809 CCTIeh93 J00DO SAI BORSE ESTER 
Cellegione 3600 5969-2019 135 MianoAssicur Ton deo Le 20748 30430 03 09 382 poapon Cenone 8450 _-100._-12_S410 13110 -16 59 83 COTmanS$ 100,10 __0,00 
Caltagirone mo Jo —s000 1a 28 103 ono Aesicur. mo 8610 09 —I dI 1 33236. Boa Pop. Berg. 17550 0 00 16700 22660 -14 06 121 Ccrapros 100,30 0,00 Amsterdam. Tend. 202,30 (-0,15) Bruxelles Gen. 118507 (-0,69) 
= si == 3350 Lg»: TT IDO die" Fisem SSN (SOM Patio o co iuzii (c08] 
i TO A — 3500 5700 13° 36 89 ‘ontedisonz 6i_-18 B.ca Pop. di Brescia 7700 00; hi Ù h ondra t-Se i î ‘arigi aC n Ù 
2340-4999 20 "5077 Montedisontisp. 167045 28 1547 2170 -18 28 68 B.ca Pop. di Crema 43600 -200 -0,5 35300 54200 -2,0 28 126 CCTago93 100,30 _-0,10 Sydne Gen, 151780. (-0,14) Tokyo Nik — (I) 
800 1740-0749 tia Montedisonme 1029 13 13 118 1344 15 45 42 n 8800 14890 0.1 49 9 dh 00 yaney 5 O n y 

ii Borgo — — GO20 14760 Di BI 64 Montelbre 6052 03° 6591377 ST 72 90 BcaPopdilecoo CETO EE CARON) FOVAO, Zurigo —C.Su. 55140 (+03) NewYork DiJind. 293886 (+001) 

‘art. Burgo priv. 7990 14450 __0î 72 73 Montefibreme 1005-07 637 —iiî3 26 100 91 BcaPop.diLodi 17750 1 mist O VALEEO 99,15 -0,05 

ari isp: E: 1470039 5.7 BI B.ca Pop. di Novara 16200__100._0% 7 __52_10; 

dr Rurgo co deti__14720 SII 37 Maa 1115-40 35 950 1900 23 00 — “5a î Emilia 108100 0 00 66005 135000 -1,7 32 181  CCTott94 99,55 0,00 

Sement. Barletta mo 679012500 21 00 — Necchi 1370 5-04 Ti20° 4320-0079 69 B.ca Pop. Luino Va, 15245 100,1 7450 15675 -27 36 160 Ccrieb.os 10025 005 PI AZZA AFF ARI 

SE 2780 Stia —0i 49 9g  Necchimo 1790-10 -06 1480 di60_ 06 78 90 BO 340240 35 6645196209560 68 e 

ce LT Pico 36180 Novo Panone W_03 ta 1799 — dos —s9— 2002 Boa Fonda 12550 50 -04 10063 14995 -16 52 130 COTmaLS5 SIR Gli a icurati = în ri re 

“ement. Merone. Li 26 180 . a = ù È = n i ui SS VI Sa 

Cement. Merone rc 2790 5389 10 46 ils È PIE ERE eran 6680 30 08 I si Da da DAI CCT apr. 95 255 si [e] a 

Cement Siciliane 8100 13351 -0, 56 15 mal_Vicese Banco di Perugia 1500) DCI A; A a COT mag. 95 9970 0; nu b. 

SE o gd gni SR) Cine — fs o to to 200 t0 sima Sim ns co | | Moltotrascuratii bancari 

a moi deine 2509 4919 2190 5150 37 112 40 Citibankitala CI POLV DEAR = 10 _016 

I BA i È 23 =_= 00119.95 990 0, 

Rino 1434 — 3015 63 68199 OivettiW. 210 9 45170 92î 87 00 Condotte Acq, Roma 215 0. 00 160 333.40 SIMS î \ a 

Cir 2040 5790 23 49 46 [p| È ti 407 ni nd 29.07 Credito Agr. Breso. 7060-20 :0,3 ‘61491 8041 ci, 31 141 Ccrago.os 98,90 010 MILANO — Positiva conclusione della settimana di bor. 

Girrisp. 5_02 2105 580028 55 48 fune i i Qu 10750 15 Ti 39 i Credito Bergamasco 38500 0. 00. 26234 44000 09 29 245 TTT sa, con l'indice Mib salito a 1142 (+0,88 per cento) per 

So Si tis0 Sa e NI 3000-20-07 — 2910 8330 1540-64  Creditwest 10001 0 00 7700 1249000 45 143  0OT5et95 RO effetto della recente ripresa di Wall Street e delle nuove 

CUI CO IDR RIO NT Partecipazioni me TOM 15 _08__i&95__oafs Odi 34 ForovieNoreM 92500400 04 31000 __93850 duce CCTott.95 OO, aspettative su un ritocco dei tassi d'interesse. In partico- 

Cofide =20 07 24204960 -14 28 = Poli Li FIGI Finance 1727000 0,0 31000 __77550__-06 07 GIO CCInovS5 99,20 005 i i i gli assi ivi, miglio- 

Cofide mo I8it= 860-1108720 = Reel Ito _ p_0I io TR dI France ni 73750 850 12 15800 74700 12 07 625 - to | lare stato di grazia sono apparsi gli assicurativi, miglio 
- Coldo WE. £_ 09 toi 550 09 00 Priigne TE6IO 10008 —11000—mamr tt Î62. Fretto — 7550 -700_-85 6750 9000 9, 40 082 COldi95 SIN. rati mediamente dell'1,80 per cento. 

CIO TOI CIRO Qi lie Ponso 17170 200 1612125 17400 18° 26 i68  itepio 1330 0 00° 1245 1855 00° =" = CClgenssov 9960 020 In avvio delle contrattazioni i prezzi hanno confermato il 

coma 1005 —1590 4945-237277 poso Suo —pa "Ri —S000__M350 02 3-07 Invevrop 10380185 037 10/0990 1880 00 DE lore 9955 0,05 vivace dopo listino della seduta precedente, mentre sul 
È once Aeg Torno 100 06 14500 18690 53 097160 BieliSoe re 008 3724 1429 3125 49 69° 61  ltalanaincendioV. 204900. -100 00 196000 260700" -10 06 319. cormanoo 99,95 000 finale i realizzi della speculazione hanno frenato l’anda- 

Credito Commerciale CE e) ssI0 229 tor Prclidparen } 33203 1400313040 7585 Piccolo Valtol, 16300 __-10 -01 13830 20720 -22 49 109 rai TARITTÀ tura del mercato; gli scambi, tuttavia, sono stati legger- 

Credito Fondiario 25 005145 63 II 106 ProliSor in 1 To si 0] Terme di Bognanco 604 ___0 00 514 sr, 899; 1-.0,5-09 = Lio 5 2 mente superiori a quelli registrati negli ultimi tempi. 

Credito Italiano "2590-10-04 — 20803099 0439399 Poligeafet Editori ————S699 2009 atgg 1000 LIDI TO 7060-30 04 2950 7090. 130 06 472 ccTiug96 SO Rn i 9 i ia 

Credito Italiano mo. 5__02 1800 2505 04 46 12 ozzi-Ginori — — 742 1 di 549 1520-49 00876 Oltre alle Generali (+2,1%) hanno chiuso con spunti di 

Credito Lombardo 30 Lo 4820 4500 12 47 199 Pozzicinonime 8408 09 600 {INi 19241059 D rzzie Sui una certa ampiezza Fiat, Olivetti, Pirellona, Ferfin, Ifi e 

Credito Varesino 210-012 49I0 6785 0226 267 Przoloni 15850 50 03113; pu) FONDI D'INVESTIMENTI COT set. 96 96,95 005 I DR. 1 de 0a RAS IO, 

Credito Varesino ro Stia 21 07° 28053995 26 55 142 Piemallifi in W 250 1004 = ie = t Ifil, mentre si sono prevalentemente indeboliti i titoli mi- 

Cucirinî 1865-10 -05 1865 3260-19 — 149 7 : E ARIDO Eros Br 005 nori chiamati per ultimi, come le risparmio di Pierrel e 

ti È jazionai (+0,10%). Fonte: Studi Finanziari. 58 è 7 ar] 5 

[E] camine 395 0 00 315 469 -13 25 88 [E sonpssisae Sa0r —d0 09 — eo — ul 340 bi Aoratchod 12290020 Griocapia] pesano ap SI ve SZ Snia Bpd. Hanno invece continuato a salire i valori del 

Danieli & C. I O 00 6770 12930 74 29 93 fas 90 Adua Ameier 10863 0g Ei 10663 O] ui HS LL CCT dio. 96 97,90. 0,20 gruppo Mondadori, con la rnc della società editrice rin- 

Danieli & C-mo 000 —3658 8300 23 48 62 iatic Europe E. imibond i i ri i i chi 

Dalaconsii 3590 200,6 3180 11890 48 186 38 8 9g 4 Adi Fa Cast FarEast rasa BEATA ne i CI CCT gen. 97 97,85 010 viata due volte per ecesso di rialzo prima di chiudere 

Del Favero 6500 100 16 4850 11982 19 38 142 Reati seo Fo oI HR il 14 Agrete Gotei To 94 DEE DI di DI DL] COT Teb, 97 90 00 con uno spunto del 16,4 per cento. 

RAIN RCA TEO Re i q_0I Agrifotura 13201 0,08 inn a al) DEI GCT 18 (eb, 97 98,30 020 A eccezione di quest ultima oscillazione, determinata 
Editoriale. 3130-20 _-06 2830 850062 di 33350 _-100 d CET i GT TOT Cormano? 98,55 0,00 dallo scarso flottante del titolo e dalla mancanza delle 
Elilona pitr 000 3799 4680-2834 177 Arca BB 21929 095 inCoptal Eni 12229128 altre due azioni Mondadori (sono tuttora sospese l’ordi- 
Enichem 1512 29 -15 i0îî 16702 56 È CCT apr. 97 98,80 0,05 ù AIR ia Aia 
Enichem Augusta 1370 16 12 1075 2798-42 66 37 Arca MM 10985 0,05 Indice, 10178 1,18 naria e la privilegiata), i miglioramenti più significativi 
Ericsson 55800 _—_400—_0i7 39950 55000 2204 DE 1 pali TE PN TN Io Del CCTmag97 paro sono stati ottenuti degli assicurativi. La domanda sulle 
CE S020—-do gn — obo 1035 00 gd ta ISS Arcazr 10647 031 Interbancaria rend. 18773005 COTaiu.97 96,50 010 Generali (+2,1%) si è propagata anche ai titoli di altre 
Euromobiliare A150 000 ast 790000 1120 Aia 10677124 Ea Io ccrmos7 97,55 0,00 compagnie di primo piano. E tra queste le prove migliori 
Euromobil 230 21,1 3 ieri arri i uiagi i 
Ere EE 1015-10 _-10 ATI 1937 06 49 156 TAI Sans Getters £ ca toe Jo7to Go_se 235 Aureo 18387 0,03 Investire Az. 11429 0,65 CCTago.97 97,50 __0,05 sono ieri arrivate da Abeille, Ras, Toro privilegiata, Lati- 
Europa Metalli W CERRI 255 949 00 — E ADI —G ti 2 5 ‘Aureo Previdenza 12611 _-0,12  investireBì. Tii6i 0,47 na e Vittoria. 
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a T ire Înt A ss È MO : 
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Pensioni: bomba a temp 


Economia 
COME RADDRIZZARE IL DISSESTATO SISTEMA PREVIDENZIALE 


Fra qualche decennio ogni lavoratore dovrà mantenere un pensionato 


TRIESTE — Puntualmente, 
da almeno una dozzina di 
anni, ogni volta che il gover- 
no italiano si trova a fare i 
conti con il deficit di bilancio, 
torna alla ribalta il discorso 
della riforma del sistema 
previdenziale. Ed ogni volta, 
con altrettanta puntualità, 
dopo accesi dibattiti tra i so- 
stenitori dell'urgenza del'rie- 
quilibrio finanziario e i difen- 
sori dell’intoccabilità dello 
stato sociale, il problema 
viene rimandato ad un'occa- 
sione migliore. E' quello che 
è capitato ai tanti disegni di 
riforma elaborati dalla fine 
degli anni '70 in avanti, a co- 
minciare dal progetto che 
portava il nome dell’allora 
ministro del lavoro Scotti, fi- 
no alle proposte elaborate 
da Donat Cattin, Formica, 
ecc. È 

Eppure il problema pensioni- 
stico non è di quelli da pren- 
dere con leggerezza, come 
comprova il fatto che esso è 
di scottante attualità un po’ 
in tutti i paesi industrializza- 
ti. Il nodo della questione è 
elementare: con quali risor- 
se finanziarie le pensioni dei 
cittadini usciti dalla vita lavo- 
rativa per limiti di età. Colle- 
gati a questo aspetto fonda- 
mentale, in quanto influisco- 
no direttamente sull'entità 
del fabbisogno finanziario, 
sono anche altri due punti e 
cioé: con quali criteri deter- 
minare l’imorto della pensio- 
ne e quali requisiti fissare 
perché maturi il diritto a per- 
cepirla. A queste tre doman- 
de i governi di tutti i paesi 
hanno cercato, nel corso di 
questo secolo, di rispondere 
con soluzioni diverse, spes- 
so addirittura antitetiche nel- 
lo spirito e nella sostanza, e 
più di recente, con interventi 
di aggiustamento che cerca- 
no di adattare i sistemi previ- 
denziali ai mutamenti dello 
scenario economico, demo- 
grafico e sociale. 

Come finanziarie le pensio- 
ni? Le strade sono essenzial- 
mente due, eventualmente 
combinabili tra di loro: o con 
i redditi correnti o con il ri- 
sparmio.a In altre parole o 
scaricandone l'onere sulle 
classi che in quel momento 
sono in attività (le generazio- 
ni giovani mantengono le an- 
ziane) o facendo accantona- 
re in anticipo le risorse ne- 
cessarie agli stessi lavorato- 
ri finché sono ancora produt- 
tivi (ogni generazione prov- 
vede a se stessa). Sono i due 
sistemi che gli esperti chia- 
mano di «ripartizione» e di 
«capitalizzazione». Il primo, 
particolarmente adatto a 
paesi giovani, in forte cresci- 
ta demografica e produttiva, 
con una popolazione attiva 
numerosa e relativamente 
pochi pensionati «da mante- 
nere»; il secondo, tipico del- 
le società «mature» (in sen- 
so demografico e culturale) 
e benestanti. 


La sola strada che si prospetta al governo 

è quella di intervenire sui meccanismi del 
trattamento economico di pensione. Del resto 
si tratta solo di prendere esempio da altre 
nazioni, più mature della nostra. Soltanto 

in Italia, ad esempio, si va in pensione 

a 60 anni «per salvaguardare diritti acquisiti». 


In entrambi i casi i presuppo- 
sti economici di funziona- 
mento del sistema sono ele- 
mentari: se il mantenimento 
delle classi in quiescenza è 
affidato alla popolazione atti- 
va è chiaro che l'onere per 
quest'ultima sarà tanto più 
pesante quanto più alto è il 
rapporto pensionati/lavora- 
tori; se ilfinanziamento delle 
pensioni è lasciato alla capa- 
cità di risparmio degli stessi 
soggetti nel corso della loro 
vita attiva, l'onere sarà tanto 
più pesante quanto più alto è 
il rapporto tra la durata del 
periodo di quiescienza e 
quella del periodo lavorati- 
vo. Ne consegue che non esi- 
stono soluzioni miracolose, 
ma soltante scelte di com- 
promesso miranti a rendere 
il funzionamento del sistema 
‘compatibile con le risorse a 
disposizione. 

Il principale nodo del proble- 
ma è, come si vede, quello 
demografico. Con le attuali 
tendenze di calo della natali- 
ta, di allungamento della vita 
biologica e di ritardato in- 
gresso nel mondo del lavoro, 
il numero degli ultrasessan- 
tenni (oggi teoricamente tutti 
pensionabili, almeno in Ita- 
lia) è destinato nel giro di 
qualche decennio ad avvici- 
narsi pericolosamente a 
quello delle persone in età 
lavorativa. Non è lontano il 
momento in cui ogni lavora- 
tore si troverà a dover man- 
tenere un pensionato, desti- 
nando a tale finalità quote 
del proprio reddito sempre 
più onerose, considerato il 
progressivo allineamento 
dei livello pensionistici a 
quelli retributivi. D'altra par- 
te, anche ricorrendo al siste- 
ma della capitalizzazione, è 
agevole comprendere come 
l’allungamento della. vita 
umana renda necessario 
l'accantonamento di capitali 
sempre più consistenti per 
potersi garantire un reddito 
sufficiente nei lunghi anni di 
pensionamento. Natural- 
mente in entrambi i sistemi 
— ripartizione e capitalizza- 
zione — l’onere delle pen- 
sioni, a parità di rapporto tra 
contribuenti e percettori, sa- 
rà tanto più elevato quanto 
maggiore sarà il livello fissa- 
to per i trattamenti pensioni- 
stici. 

Le sole strade che si pro- 
spettano ai nostri governanti 


per affrontare seriamente 
(cioé respingendo le tenta- 
zioni demagogiche) il pro- 
blema pensionistico sono 
dunque fondamentalmente 
quella di influire sul rapporto 
contribuenti/percettori e 
quella di intervenire sui 
meccanismi di determina- 
zione del trattamento econo- 
mico di pensione. Del resto 
si tratta solo di prendere 
esempio da altre nazioni, più 
mature della nostra, che già 


da tempo hanno cercato di . 


conciliare realisticamente le 
esigenze del «sociale» con 
quelle economiche. 
Limitandosi ad un confronto 
europeo si può notare, tanto 
per cominciare, che soltanto 
in Italia l'età pensionabile è 
stabilita in 60 anni per gli uo- 
mini e 55 per le donne, men- 
tre in quasi tutti gli altri stati 
della Cee risulta per entram- 
bi i sessi di 5 anni più elevata 
(in Danimarca addirittura di 
7 anni). Per comprendere 
meglio cosa ciò significhi, 
basti ricordare che lo slitta- 
mento di 5 anni dell'età pen- 
sionabile modificherebbe di 
almeno due milioni e mezzo 
di individui il saldo numerico 
tra le categorie dei contri- 
buenti e dei percettori. 
Riguardo poi a livello dei 
trattamenti pensionistici ga- 
rantiti dai regimi pubblici, 
soltanto l’Italia, dopo lo sfon- 
damento del tetto pensioni- 
stico attuato dal governo nel 
1988, non prevede alcun li- 
mite di erogazione annua; 
nel resto d'Europa, anche le 
nazioni più «generose» im- 
pongono invece dei plafond 
ai trattamenti pensionistici. 
Sia i paesi dotati di sistemi 
previdenziali ispirati a logi- 
che abbastanza simili a 
quelle italiane — Belgio, 
Portogallo e Spagna— sia, a 
maggior ragione, altri come 
Germania, Francia e Lus- 
semburgo che hanno percor- 
so strade nettamente diver- 
se, limitano l'erogazione 
pensionistica a cifre tompre- 
setra i 20 e i 35 milioni di lire 
l’anno. Molto più parsimo- 
niosison .iisistemi previ- 
denziali di Gran Bretagna, Ir- 
landa, Danimarca e Olanda, 
che solo ne icasi più favore- 
voli superano, e spesso non 
di molto, la soglia dei 10 mi- 
lioni di lire l'anno. Occorre 
poi tener presente che l'im- 
porto della pensione è sog- 
getto altresì ad una limitazio- 


CONVEGNO SU INFRASTRUTTURE E SVILUPPO 


Le nuove «chances» dell’industria regionale 
per creare un sistema di mercato a Est 


UDINE — Sono stati due inter- 
venti, quello del presidente 
della Giunta regionale Adria- 
no Biasutti e dell'assessore ai 
Trasporti Di Benedetto (ieri a 
Udine al convegno su infra- 
strutture e sviluppo, organiz- 
zato dall'Associazione degli 
industriali), centrati sul ruolo 
di un Nord-Est proiettato verso 
scenari di intefrazione con 
l'Est attraverso le logiche del- 
la Pentagonale, i nuovi stru- 
menti economico finanziari a 
disposizione e, soprattutto, 
con il coinvolgimento del si- 
stema imprenditoriale, finan- 
ziario e bancario sul versante 
della disponibilità di risorse 
da attivare. 

Alla base di un ragionamento 
complessivo di sviluppo c'è 
comunque — ha sottolinato 
Biasutti — il tema delle consi- 
zioni politiche e sociali del 
centro Europa dova far proce- 
dere di pari passo un progetto 
di integrazione economico con 
la sollecitazione a una società 
che dovrà essere capace di 
creare le condizioni per un si- 


BILANCIO 


Per Biasutti l’esperienza 


di Alpe Adria, la Pentagonale, 


e la legge sulle aree di confine 


sono gli strumenti da sfruttare 


stema di mercato... 

Biasutti ha ricordato l’espe- 
rienza consolidata di Alpe 
Adria «giusta anticipazione — 
ha detto delle politiche attuali» 
e la legge sulle aree di confine 
con l'obiettivo di rafforzare il 
Nord-Est. E se le infrastrutture 
sono — lo ha sottolineato an- 
che Di Benedetto — indispen- 
sabili per questo rafforzamen- 
to altrettanto indispensabile è 
l’accordo fra le realtà regiona- 
li interessate. Snodo senza il 
quale la strada diventa diffici- 
le. In unaparte del «sistema 


Bilancio: la Banca del Friuli 
viaggia in utile (56 miliardi) 


UDINE — E' stato di 56,2 mi- 
liardi di lire l'utile netto 1990 
della Banca Del Friuli, istituto 
controllato dal Credito Roma- 
gnolo che ha in corso il rad- 
doppio del capitale sociale 
che apporterà nella classe 75 
miliardi di mezi freschi. Il bi- 
lancio 1990 — che è stato letto 
dal presidente Paolo Maligna- 
ni — presenta 318 miliardi di 
interessi da clienti (+ 15 per 
cento) e 236 miliardi di saldo 
gestione denaro, pari ad un in- 
cremento del 17 per cento ri- 
spetto all'esercizio preceden- 
te. 

| prestiti concessi alla cliente- 
la sono stati 2.600 miliardi (+ 
23 per cento) mentre l'inter- 
bancario ha messo in luce una 


flessione del 4 per cento. La 
raccolta complessiva si è avvi- 
cinata agli 8 mila miliardi (+ 
17 per cento), di cui 3.943 mi- 
liardi da clienti (+ 6 per cento) 
@ poco più di 4 mila miliardi da 
titoli in custodia o gestiti per 
conto dela clientela (+ 41 per 
cento). 

| risultati economici raggiunti 
(la Banca del Friuli ha accan- 
tonato a fondo rischi 25 miliar- 
di di lire e destinato ad am- 
mortamento 9 miliardi) hanno 
dato un dividendo di 850 lire 
per azione, mentre a riserva 
sono stati destinati quasi 30 
miliardi. Di conseguenza i 
mezzi propri sono passati a 
340 miliardi. 2 


Paese» che funziona e dove vi 
sono tutte le premesse neces- 
sarie per poter compiere in- 
sieme un saito di qualità è ne- 
cessaria però una lettura at- 
tenta e non strumentale delle 
scelte politche da compiere. 

Un discorso questo stretta- 
mente legato — ha ricordato 
Biasutti — al tema delle rifor- 
me istituzionali, anzi del primo 
gradino di queste rappresen- 
tato — ha detto — dall’affron- 
tare in modo nuovo il regiona- 
lismo. Una riforma che, clima 
politico nazionale permetten- 


RISULTATI DI BILANCIO 


ne implicita che deriva dal 
meccanismo (ove esistente) 
di aggancio con la retribu- 
zione: le modalità di calcolo 
applicate in Italia, che per 
stipendi inferiori ai 45-50 mi- 
lioni garanticono pensioni 
pari sino all'80% dello sti- 
pendio, e la parametrazione 
sulla retribuzione media de- 
gli ultimi 5 anni risultano in- 
fatti dei «lussi» sconosciuti 
all'estero, eccezion fatta per 
Spagna e Portogallo. 

Tra le varie soluzioni adotta-- 
te all’estero per affrontare il 
nodo previdenziale, quella 
che maggiormente ha richia- 
mato negli ultimi anni l'atten- 
zione di politici ed esperti 
italiani è la «via» tedesca, 
basata sul sistema dei tre pi- 
lastri, che combina opportu- 
namente elementi di riparti- 
zioni e di capitalizzazione, 
ripartendo l'onere delle pen- 
sioni tra le diverse genera- 
zioni (previdenza di base a 
carica della collettività, pre- 
videnza integrativa azienda- 
le e previdenza individuale 
volontaria finanziate con i 
redditi del lavoratore). Tale 
sistema misto:trova la sua in- 
terpretazione più radicale in 
Olanda, dove la pensione di 
base è fissa, uguale per tutti, 
con la sola distinzione tra 
soggetti coniugati e non. 

AI di là delle soluzioni per- 
corribili una cosa è certa: in 
materia pensionistica non 
esistono soluzioni universa- 
li, valide in ogni luogo e, so- 
prattutto, in ogni tempo. L'u- 
niverso previdenziale è un 
sistema in continuo, anche 
se lentissimo, movimento: e 
quando si prendono impegni 
che andranno a scadenza 
nell'arco delle generazioni, 
anche spostamenti imper- 
cettibili (ma perfettamente 
misurabili) delle variabili de- 
mografiche possono REOdUr, 
re effetti dirompenti. Se ne è 
reso cont, proprio in questi 
giorni il governo francese 
che si appresta a intervenire 
drasticamente sui meccani- 
smi del sistema pensionisti- 
co, nel tentativo di salvarlo 
dal collasso finanziario: le 
misure ipotizzate parlano di 
un allungamento del periodo 
contribuitivo dagli attuali 
37,5 anni a 42 0 42 e di una 
riforma del periodo di riferi- 
mento per il calcolo della 
pensione che sarà portato da 
10a 25 anni. 


In Italia si continua invece a_* 


trincerarsi dietro lo slogan 
della «salvaguardia dei dirit- 
ti acquisiti». Ma è proprio 
ignorando il problema e rin- 
viando indefinitamente i ne- 
cessari interventi di risana- 
mento, che si creano i pre- 
supposti perché il legittimo 
diritto alla pensione delle at- 
tuali classi lavoratrici si tra- 
sformi inuna vana promessa 
che nessuno sarà in grado di 
onorare. 

[Giuliano Pavesi] 


do, dovrebbe essere possibile 
in quest’ ultimo anno di legi- 
slatura. 
Sinergie dunque da più parti, 
ha detto dal cnto suo Di Bene- 
detto che si è soffermato in 
particolare sullo specifico dei 
progetti per lo sclao di Cervi- 
gnano e per la Pontebbana do- 
ve i lavori dovrebbero conclu- 
dersi per lo.scalo nel '94 e per 
la ferrovia del giugno ‘95. Il 
problema vero — ha poi con- 
cluso il presidente Biasutti — 
è quello della reale capacità di 
consapevolezza di queste op- 
- portunità sia del sistema politi- 
co che di quello imprenditoria- 
le «attore e non solo utilizzato- 
re di queste politiche». Sullo 
sfondo il fattore tempo: un 
marcato coinvolgimento po- 
trebbe significare la mobilita- 
zione di un altro sistema im- 
prenditoriale da fuori regione, 
un rischio da evitare per non 
dover assistere poi ad antiche 
lamentazioni, perdendo una 
grande e unica opportunità di 
crescita reale. 


MANOVRA E CONTI PUBBLICI 
Non serve ridurre i tassi 
se la spesa pubblica sale 


Commento di 
Alberto Mucci 


Fra puntate offensive, ritirate «strategiche» e fuochi di 
sbarramento, si sta sviluppando quella che viene pom- 
posamente chiamata «manovra economica» del gover- 
no. L'obiettivo dichiarato: creare le condizioni per ripor- 
tare sotto controllo i conti pubblici e quindi mettere l'Ita- 
lia in condizioni di far parte dell'Europa con le carte in 
regola. L'obiettivo (nei fatti) perseguito: recuperare 15- 
18 mila miliardi, fra aumento di entrate e tagli di spesa 
per riportare il disavanzo di quest'anno entro il limite di 
132 mila miliardi. 

Ancora una volta i buoni propositi iniziali si scontrano 
con la brutta realtà. Cioé con le «lobbies» politico-clien- 
telari, con i giochi di potere dei partiti, protesi a mante- 
nere l'esistente. Quindi: i meccanismi strutturali dello 
stato assistenziale non si toccano (le polemiche sul ridi- 
segno del sistema pensionistico e di quello sanitario ne 
costituiscono precisa conferma); si prosegue a percor- 
rere, invece, la strada più semplice della pioggia di Bal- 
zelli di vario colore, con la pennellata finale di un nuovo 
condono tributario e della vendita (si spera) di carature 
di qualche «gioiello di famiglia» (si dice dell’Imi e del 
Crediop). È i 

Potranno così tornare (si fa per dire) i conti del bilancio 
'91. Il governo annuncerà di aver rispettato gli impegni 
senza creare traumi. Per dimostrare la sua «bontà d'a- 
nimo» ha ieri fiscalizzato l'aumento di 20 lire del prezzo 
della benzina. Nella realtà, e malgrado i moniti di Guido 
Carli che ieri ha parlato di «ulteriore logoramento» non 
si sarà invertita la rotta ostinatamente perseguita da 
anni e che ha portato l’Italia ad avere un debito pubblico 
che supera oggi il prodotto interno lordo di un intero 
anno. E che induce le società di «rating» internazionali a 
guardare con qualche sospetto la nostra futura solvibili- 
tà. 

Ma mentre si fa «melina» fra un ritocco dell'Iva sui gene- 
ri cosiddetti di lusso ed un'imposta sui telefonin cellula- 
ri, si sviluppa in tutte le sedi la «battaglia dei tassi». La 
tesi suggestiva dei nuovi riformatori italiani è che basta 
ridurre di due punti i tassi per recuperare 20 mila miliar- 
di. Lo Stato spenderebbe meno per finanziarsi. E tutto 
tornerebbe in ordine. Altro che sacrifici! E poi c'è l’e- 
sempio degli Stati Uniti... 

Lo sappiamo. Dopo le riunioni dei «7 grandi», a Was- 
hington, la riserva federale Usa ha ridotto di mezzo pun- 
to il tasso ufficiale di sconto, per sollecitare una con- 
giuntura che continua ad essere pallida e per raffredda- 
re un po’ la corsa al rialzo del dollaro, cominciata quan- 
do gli investitori internazionali non hanno più creduto 
ciecamente nel marco e nello yen. Ma gli Stati Uniti so- 
no una realtà ben diversa rispetto all'Italia: i titolo pub- 
blici in dollari continuano ad essere acquistati ovunque, 
finanziando il deficit americano. 

Non è così per l’Italia, la globalizzazione dei mercati e la 
libertà valutaria ci impongono di essere competitivi in 
termini di tassi. Si verificherebbe, in caso contrario, 
un'emorragia di valuta. La scelta europea, a sua volta, 
esige un cambio stabile, che si ottiene, in attesa di cure 
radicali, puntellando la lira con tassi allineati con quelli 
dei nostri partner (innanzitutto della Germania). Niente 
da fare, quindi, su questo terrreno fino a che la manovra 
economica non sarà stata approvata, costituendo — an- 
che nei suoi limiti — un punto fermo. Ogni altra ipotesi è 
strumentale. Anche perché è bene ricordare ai neo-ri- 
formatori, scopertisi monetaristi, che dal dicembre 
scorso i tassi di mercato dei titoli pubblici sono scesi, 
con manovre accorte delle autorità monetarie: i rendi- 
menti netti dei bot a 3 mesi sono passati dal 12,17% al 
10,82%. Nel comtempo, la spesa pubblica ha continua- 
to, imperterrita, ad aumentare... 


DIFFICOLTA’ PER IL PROGETTO 
ll nuovo assetto della Polis 
non è gradito a Finporto 


Adriano Biasutti 


Mediocredito: impieghi in ascesa 


TRIESTE — Il Consiglio di am- 
ministrazione del Mediocredi- 
to Friuli-Venezia Giulia, pre- 
sieduto da Alessio Pasquanto- 
nio, ha esaminato i risultati 
dell’esercizio 1990 ed ha ap- 
provato il progetto di bilancio 
e le proposte che saranno sot- 
toposte all'assemblea ordina- 
ria degli enti partecipanti con- 
vocata per il giorno 7 maggio 
1991. 

| principali dati del progetto di 
bilancio evidenziano che gli 
impegni diretti sull'interno so- 
no passati da 718.749 milioni 
del 1989 ai 907.539 milioni del 
1990, con un incremento del 
26,27%. Gli impieghi con fondi 
Frie sono passati dai 251.000 


milioni del 1989 ai 303.113 mi- 
lioni del 1990, con un incre- 
mento del 20,76%, mentre gli 
impieghi sull’estero sono pas- 
sati dai 13.060 milioni del 1989 
ai 14.910 milioni del 1990. 

La provvista, attraverso il col- 
locamento di prestiti obbliga- 
zionari, è passata dai 410.808 
milioni del 1989 ai 500.388 mi- 
lioni del 1990, mentre quella 
con emissione di certificati di 
deposito, è passata dai 
168.950 milioni del 1989 ai 
158.409 milioni del 1990. An- 
che la provvista diretta sull’e- 
stero è passata da quota 
52.030 milioni nel 1989, a 
129.632 milioni del 1990. 

Le consistenze complessive 


sull'interno, riferite. ad impie- 
ghi economici, sono passate 
dai 969.749 milioni del 1989 ai 
1.210.652 milioni del 1990, con 
un incremento del 24,84%, 
mentre quelle riferite alla 
provvista nelle diverse forme 
tecniche, sono passate da 
672.751 milioni a 851.493 milio- 
ni del 1990, con un incremento 
del 26,57%. II risultato netto 
dell'esercizio, dopo aver effet- 
tuati congrui ammortamenti 
ed accantonamenti, risulta per 
4.726 milioni di lire. 

Il patrimonio netto ed i Fondi 
rischi, qualora le proposte del 
Consiglio di amministrazione 
siano fate proprie dall'assem- 
blea degli enti partecipanti, 


lioni del 1989 a lire 106. 


mento dell’11,44%. 


ne e Trieste. 


operanti nel territorio. 


passeranno da lire E mi- 
mi- 
lioni del 1990, con un incre- 


| traguardi raggiunti nel 1990 
sono stati resi possibili, oltre 
che da un'sempre più determi- 
nato impegno della struttura 
— affermano i vertici del Me- 
diocredito — anche da una più 
diffusa presenza dell'istituto 
sul territorio regionale attra- 
verso l'operatività degli uffici 
di rappresentanza di Pordeno- 


L'azione dell'istituto è stata in 
prevalenza rivolta al servizio 
delle medie e piccole imprese 


FERROVIE, ALTA VELOCITA’ 
o La Torino-Trieste 
rimane al palo 


ROMA — Gi vorranno quasi 
otto anni per l'integrazione 
dell’Italia nella rete europea 
ad alta velocità e non meno 
di cinque perché le ferrovie 
dispongano dei superveloci 
Etr-500 in grado di compete- 
re con il Tgv francese e l’Ice 
tedesco. Questi i tempi tecni- 
ci che serviranno alle ferro- 
vie per completare (almeno 
in parte) lo «scheletro» della 
rete ad alta velocità previsto 
dall'attuale amministratore 
Necci e al Consorzio Trevi 
per produrre in serie l'Atr 
500. «Le ferrovie — dice il re- 
sponsabile della divisione 
tecnologie e sviluppo di si- 
stema delle Fs Carlo lanniel- 
lo— sono pronte da tempo al 
progetto alta velocità, al qua- 
le il contratto di programma 
stipulato con lo Stato destina 
una spesa globale di 28.500 
miliardi. Nel triennio '91-'93 
ne verranno spesi 5.000, de- 
stinati alla direttrice Milano- 
Napoli». Rimane per ora ac- 
cantonato il progetto della 
trasversale Torino-Trieste, 
interessata soprattutto al 
traffico merci: «La Milano- 
Napoli — spiega lanniello — 
è la direttrice della massima 
quantità di traffico e inoltre 
tempi di realizzazione più 
rapidi». | lavori, comunque, 
non potranno partire prima 
del ’92, tempo utile per avere 


SAN PAOLO — Il caffè brasi- 
liano è di nuovo primo nel 
mondo, nonostante crisi, scan- 
dali e litigi internazionali. Un 
anno dopo esser state supera- 
te dalla Colombia, le esporta- 
zioni brasiliane, nell'ultimo tri- 
mestre, hanno battuto il record 
assoluto, risalente a oltre ven- 
t'anni fa. Uno scandalo interno 
e la fine dell'accordo interna- 
zionale del caffè non sono ba- 
stati a scuotere il tradizionale 
prestigio di uno degli emblemi 
del Brasile. 

Negli anni ‘70 le esportazioni, 
brasiliane di caffè verde rap- 
presentavano un terzo del 
mercato mondiale, con circa 
17 milioni di sacchi. Da allora, 
il consumo è aumentato di 
quasi il 50 per cento e l'offerta 
di nuovi Paesi produttori ha 
creato un conflitto in seno al- 
l'organizzazione internazio- 
nale incaricata di stabilire le 
quote di mercato. Il Brasile si è 
sempre rifiutato di scendere al 
di sotto della sua parte, stabili- 
ta nel 30,6 per cento. Si è venu- 
ta a creare così una tensione 
esasperata, che ha portato nel 


TRIESTE — Gli ultimi avveni- 
menti societari interni a Po- 
lis sono stati analizzati, ieri 
dal comitato esecutivo di 
Finporto, la finanziaria del- 
l'’Eapt che partecipa ‘alla 
stessa Polis con una quota 


di amministrazione di Fin- 
porto per valutare la situa- 
zione che si è venuta a crea- 
re dopo l'aumento di capitale 
di Polis (da 1 a 2 miliardi), 
dopo l'ingresso della Tripco- 
vich (20%) e la nomina di 
Agostino della Zonca, ammi- 
nistratore delegato della 
Tripcovich, in seno al consi- 
glio di amministrazione di 
Polis. 

Dopola ricapitalizzazione, le 
quote di Polis dovrebbero 
essere attribuite al 32% a 
Fiat Impresit, al 32% alle Ge- 
nerali, al 20% a Tripcovich, 
al 16% a Finporto. La finan- 
ziaria portuale non ha gradi- 
to il fatto che l'assemblea di 
Polis non abbia ratificato la 


Sempre più azioni 


dei 16%. Il comitato esecuti- - 
vo ha convocato il consiglio - 
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le varie autorizzazioni dalle 
regioni e dureranno tra i cin- 
que e i sette anni». 

Sarà comunque l’Etr 500 il 
supertreno per la rete ad alta 
velocità italiana, dopo il tra- 
monto delle ipotesi dell’«im- 
portazione» del Tgve di un 
treno italo-tedesco prodotto 
da Ansaldo e Siemens. 
«L'Etr 500 — dice infatti lan- 
niello — entrerà in servizio 
sulla Roma-Firenze per l’in- 
troduzione del nuovo orario 
con i due prototipi già esi- 
stenti». Se per la prossima 
settimana le Fs sono in atte- 
sa del via libera alla costitu- 
zione delle società per l'alta 
velocità, il consorzio Trevi 
(costituito da Breda ferrovia- 
ria, Ansaldo, Abb, Firema e 
Fiat) dovrà invece aspettare 
la fine del '92 per le prime 
commesse: «L'Etr 500 — di- 
ce il responsabile delle tec- 
nologie dell’Ansaldo  Tra- 
sporti Pierfrancesco Ferraz- 
zini — sarà prodotto in serie 
per un centinaio di esempla- 
ri, da consegnare in due o tre 
manches. | primi 30 dovreb- 
bero essere pronti entro il 
196». 

Per i prossimi due anni quin- 
di il Consorzio Trevi dovrà li- 
mitarsi a lavorare all'ottimiz- 
zazine del prodotto, a comin- 
ciare da un abbassamento 


NONOSTANTE CRISI E SCANDALI 
Il caffè brasiliano ora torna , 
a essere lez.ler nei mior 3 


luglio dell'89 allo scioglimento 
dell'accordo. 

La conseguenza immediata è 
stata un aumento dell'offerta, 
non più controllata, e un crollo 
dei prezzi. La Colombia, che 
produce un caffè di alta quali- 
tà, si è avvantaggiata della si- 
tuazione. In una congiuntura 
con prezzi artificialmente bas- 
si, la domanda si è concentra- 
ta sul prodotto migliore. Così 
l’anno. scorso, per la prima 
volta, la Colombia ha venduto 
più che il Brasile. 

Il Brasile, comun caffè di quali- 
tà inferiore, ha visto la propria 
quota scendere fino al 18 per 
cento nell’89. Ma l'elezione 
del nuovo Presidente, Fernan- 
do Collor, di posizioni liberali, 
ha ricapovolto la situazione. 
«Con la fine del controllo stret- 
to del governo, abbiamo potu- 
to lanciare le basi per un recu- 
pero», spiega Carlos Calmo, 
presidente della Federazione 
brasiliana degli esportatori di 
caffè. Solo nel primo trimestre 
di quest'anno, il Brasile ha 
esportato quasi cinque milioni 


nomina di un nuovo consi 
gliere indicato dalla stessa 
Finporto, che adesso si vede 
rappresentata in seno all'or- 
ganismo direttivo solo da 
Paolo Fusaroli, presidente 
dell’Eapt. 

Nonacaso, inun comunicato 
Finporto annuncia che ver- 
ranno consultati i legali «per 
approfondire e avviare tutte 
le iniziative atte a tutelare i 
propri diritti societari all'in- 
terno della Polis». Sembra 
quindi delinearsi uno scon- 
tro, all’interno di Polis, tra i 
maggiori azionisti e'Finpor- 
to, partecipata al 50,3% da 
capitale pubblico (Eapt e Au- 
tovie servizi) e al 49,7% da 
privati (da ricordare il recen- 
te e sostanzioso ingress® 
della famiglia Irneri). Il con- 
siglio di amministrazione 
Eapt ha intanto bloccato la 
pratica-Polis. La posta in pa- 
lio è alta: una grande opera- 
zione immobiliare e l'offsho- 
re finanziario. 


per le compagnie 


ROMA — Aumentano gli ac- 
quisti di azioni di società quo- 
tate in Borsa da parte delle 
compagnie di assicurazioni: 
nelle ultime settimane un nu- 
trito gruppo di compagnie (tra 
cui vi sono la Sai, la Duomo, la 
Cattolica, la Fideuram Vita, la 
Reale Mutua e la Cassa gene- 
rale di assicurazioni) ha effet- 
tuato infatti acquisiti di dimen- 
sioni più o meno consistenti di 
azioni di società come Pirelli 
na, Generali, Fiat, Comit, Me- 
diobanca, Unipol, Ansaldo tra- 
sporti, Montedison, Eridania, 
Ras, Immobiliare Metanopoli, 
Benetton e Cir. 

Gli acquisti più consistenti so- 
no stati quelli effettuati dalla 


Sai sui titoli Pielli e G. come 
accade ormai  sistematica- 
mente da un paio di mesi, la 
compagnia del gruppo Ligresti 
continua infatti a «rastrellare» 
pacchetti rotondi di azioni or- 
dinarie Pirellina a ritmi pres- 
soché giornalieri. Dal 5 al 18 
aprile scorsi, a esempio, la Sai 
ha acquistato inotto «puntate» 
diversi pacchetti variabili da 
un minimo di 5.000 a un massi- 
mo di 20.000 azioni della so- 
cietà milanese di cui è peraltro 
uno dei componenti del sinda- 
cato di controllo. Complessi- 
vamente la Sai ha acquistato, 
da metà febbraio a metà aprile 
circa 300 mila azioni ordinarie 
Pirelli e C. 


deicosti. «Bisognerà ottimiz- Ser 
zare — spiega Ferrazzini — Ma: 
non tanto le prestazioni, 
quanto il prezzodell'Etr. Il. TRI 
treno può viaggiare a 300. SPO 
km/h, gioè alla stessaveloci-. | fIOT 
tà dei cento Tgv-Atlantique. LE 
in corso di produzione per la x 20 
linea Parigi-Bordeaux, e più | gir 
veloce dell’ice tedesco. Per fio! 
quanto riguarda i costi si' retti 
tratta di ridurre l'attuale sani 
prezzo che, essendo quello» .èso 
di un prototipo, è abbastanza nale 
elevato e si aggira intorno ai pres 
45 miliardi». lanc 
«L’Etr-500 — continua Fer- renc 
razzini — dovrebbe alla fine del | 
costare 35 miliardi, cioè lo cocci 
stesso dell’ice. Ma rispetto no). 
ai concorrenti francese e te- mar 
desco l’Etr avrà un più van- com 
taggioso rapporto costo per’ que: 
passeggero, in quanto ne «TO- 
preede 714 contro i 670 del- re, V 
l'Ice e i 320 del Tgv della se- cant 
conda generazione (che co- nell 
sta circa 24 miliardi)». L'Etr, mo), 
che viaggerà sulla rete ita- no g 
liana sarà comunque un tre-, Gies 
no qualitativamente . all’a Sul! 
tezza dei concorrenti. «Parti-  PUI 
colari studi — afferma Fer f2°e 
razzini — verranno fatti per det 
aumentare l’affidabilità delle SER 
apparecchiature, per il com- ‘SUN 
fort dei passeggeri in funzio- lati 
ne dell’olografia del territo- la 
rio». che. 
sa a 
(par 
nezi, 
invi 
tenu 
tà de 
Dun: 
parl 
men 
sonc 
strut 
di sacchi, per un valore com- tostr 
plessivo di 381 milioni di dolla- spos 
ri, 48 per cento in più dell’anno’ (l'ex 
scorso, un record. Ma ecco il | mine 
giallo. Forte della riconquista” gio i 
ta supremazia, il governo bra- solv 
siliano decide segretamente side 
di interrompere le esportazio- DEE 
ni, per forzare un nuovo accor- sibil 
do sul mercato internazionale. MAte 
del caffè. dite 
Solo che quattro giorni prima | ta. © 
dell'annuncio pubblico della  Tant 
sospensione delle licenze di pass 
esportazione, un gruppo - costi 
dieci esportatori ha chiesto È zanc 
l'autorizzazione di esportare | estre 
ben due milioni e mezzo Corr 
sacchi, una quantità spropos'* | strat 
tata per la stagione e le circo*1 dac 
stanze, e per di più con il preZ"* terve 
zo già fissato, al riparo d8. conv 
qualsiasi contraccolpo del: quar 
l'annuncio del governo. Il caso! sand 
tipico di «fuga di notizie» ha! 
fatto scandalo. La. scommess@ EEDE 
del Brasile è ora nel ricercaré@” A 


un nuovo accordo «liberaliz” 
zato» in settembre con l'orga* 
nizzazione internazionale del 
caffè. 


ITACS 


Incidenti 
navali 
TRIESTE — Il consiglio 


dell’Associazione inter- 
nazionale delle società 
di classificazione (lacs) 
si è riunito recentemente 
ad Oslo per discutere, 
tra i vari argomenti, an- 
che dell'elevato tasso di 
incidenti occorsi alle na- |. 
vi portarinfusa nel corso 
del 1990. Durante il di- 
battito si è sottolineata la 
considerevole attenzio- 
ne che gli istituti dello 
lacs dedicano ai proble- 
mi connessi con l'invec- 
chiamento delle flotte e | 
delle navi protarinfusa in 
particolare. Da tempo si 
è dato inizio ad indagini 
mirate a verficare la ne- |. 
cessità di una revisione 
delle procedure di visita 
e dei criteri di accettabi- 
lità per le strutture dello 
scafo. Il consiglio ha ora 
deciso di istituire uno 
speciale gruppo di lavo- 
ro per raccogliere dagli 
istituti dello lacs infor- 
mazioni sui danni agli 
scafi in modo tale da po- 
ter intervenire con azio- 
ni specifiche: priorità as-|. 
soluta sarà attribuita 
dalle navi portarinfusa. 
A seguito di questi studi 
l’lacs ha stabilito di in- 
trodurre due norme uni- 
ficate per le cisterne di 
zavorra la cui adozione 
da parte sarà operativa| +9 
a partire dall’ luglio | 
1991. La prima norma. 
prevede la manutenzio» 


ne dei rivestimenti pro] .Jjardi 
tettivi e le modalità di ‘cerca 
esecuzione delle visite | .rispe 
alle cisterne di zavorra] ‘terna 
di tutte le navi. La secon“| .testa, 
da norma unificata ri:| ‘appui 
guarda le nuove costru: « Slittat 
zioni ed implica l'obligo| : Cisl « 
di adozione di un siste] ‘linea 
ma perla protezione del-| | sota 
la corrosione delle ci bio 


sterne adibite a zavorra. 
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UNITA’ NAVALI APPOSITE 


Fincantieri pensa 
al cabotaggio 


Servizio di 
Massimo Greco ; 
TRIESTE — Il 65% del tra- 


sporto. italiano. viaggia su 
gomma, quote minori di traf- 
fico vengono  movimentate 
conla ferrovia (12%) oconle 
navi (20%); il sovradimen- 
sionamento del trasporto su 
ruota necessita di alcuni cor- 
rettivi tali da attenuare la pe- 
sante «autodipendenza» cui 
- è soggetta l'economia nazio- 
nale. Finmare, come noto, ha 
presentato un piano per il ri- 
lancio del cabotaggio nel Tir- 
reno tra i porti liguri e quelli 
del Mezzogiorno (all’Adriati- 
co.ci penserà tra qualche an- 
no). La finanziaria Iri per la 
marineria pubblica ha già 
commissionato 5° unità per 
questo servizio. Due delle 
«TO-ro», ordinate da Finma- 
re, Verranno costruite da Fin- 
cantieri (con ogni probabilità 
Nello stabilimento di Paler- 
mo), per le altre ci penseran- 
no gli olandesi della Van der 
Giessen. 
Sul fronte cabotiero armatori 
pubblici e privati stanno già 
facendo alcuni esperimenti; 
in gennaio è partita, a cura 
dell’Adriatica, la linea Ra- 
venna-Catania-Ravenna . e, 
sempre all’inizio dell'anno, 
la Tripcovich si è mossa sul- 
la Venezia-Bari-Venezia, 
che dal 13:aprile '91 interes- 
sa anche il porto di Brindisi 
(partenze al giovedì da Ve- 
nezia e al sabato da Brindisi) 
in virtù dei buoni risultati ot- 
tenuti nei primi mesi di attivi- 
tà dalla motonave «Vis». 
Dunque, di cabotaggio si 
parla sempre più .insistente- 
mente è concretamente. Ci 
sono vari problemi infra- 
strutturali (raccordi porti-au- 
tostrade, aree portuali a di- 
sposizione) e amministrativi 
(l’'extradoganalità per i ter- 
minali destinati al cabotag- 


gio nazionale) ancora da ri- 


solvere, ma la strada, in con- 
siderazione anche della pos- 
sibile concorrenza degli ar- 
matori nord europei nel Me- 
diterraneo, sembra traccia- 
tas 

Tant'è che. Fincantieri — 
passiamo dal committente al 
costruttore — si .sta.attrez- 
Zando per non rimanere 
estranea al nuovo business. 
Corrado Antonini, ammini- 
Stratore delegato dell’azien- 
da cantieristica pubblica, in- 
tervenendo a Viareggio a un 
convegno, ha fatto il punto su 
quanto Fincantieri sta pen- 
sando e facendo riguardo il 
cabotaggio. 

Antonini ha distinto tra l’uti- 
lizzazione nel breve periodo 
di tecnologie «tradizionali» e 
le prospettive aperte da in- 


L'azienda pubblica 
costruîrà per la 
Finmare due «ro-ro», 
Contatti conla 
«Tirrenia» per il 
«Ses», un mezzo 
d’avanguardia. 
i _____ 


novazione e ricerca in cam- 
po navale. Le «ro-ro», che 
Fincantieri costruirà per Fin- 
mare, rientrano nel primo 
caso: si tratta — ha detto An- 
tonini — di navi da 5500 tpl, 
capaci di trasportare 136 
trailer, su due ponti e una ve- 
locità di 19 nodi, cabine per 
50 autisti, 18 uomini di equi- 
paggio. Un'unità fruibile an- 
che in altri ambiti che do- 
vrebbe in futuro lasciare il 
posto a untipo di nave speci- 
ficamente vocata al cabotag- 
gio. 

Ma Fincantieri — ha osser- 
vato Antonini — sta guar- 
dando avanti, a mezzi forte- 
mente innovativi, in grado 
con la loro velocità di rende- 
re vieppiù competitivo il tra- 
sporto marittimo. Il dirigente 
Fincantieri ha fatto riferi- 
mento a due modelli dotati di 
Caratteristiche idrodinami- 


Corrado Antonini 


che e propulsive particolari: 
il «Ses» (Surface effect ship), 
catamarano capace di viag- 
giare a. 40-50. nodi; lo 
«Swath» (Small waterplane 
area twin hulls), che, a velo- 
cità più contenute (20-30 no- 
di), può però operare con 
qualsiasi condizione di ma- 
re. 

Fincantieri, che sta trasfe- 
rendo al «mercantile» il 
know-how tecnologico matu- 
rato nelle costruzioni milita- 
ri, ha già predisposto un 
«Ses» da 500 t, in grado di 
trasportare 300 passeggeri e 
80 automezzi, con una velo- 
cità di 42 nodi. Il mezzo è 
spinto da idrogetti azionati 
da due turbine a gas con una 
potenza di 13mila cavalli; i 
consumi, ha chiarito Antoni- 
ni, sono contenuti in 70 kg di 
combustibile per miglio. 
Fincantieri e Tirrenia (Fin- 
mare) stanno trattando da 
tempo per la definitiva mes- 
sa a punto proprio di un mez- 
zo tipo «Ses», che potrebbe 
essere convenientemente 
utilizzato per i collegamenti 
con le isole, Per Fincantieri 
si tratta in pratica di un esor- 
dio in questo campo di co- 
struzioni navali e Tirrenia, 
secondo alcune informazioni 
trapelate da Finmare, ci va 
con i piedi di piombo. , 

A Viareggio Antonini ha par- 
lato. anche delle petroliere 
«ecologiche» a doppio scafo: 
cinque cantieri europei (tra 
cui Fincantieri) stanno pro- 
gettando una super-tanker; 
l'azienda Iri è già al lavoro 
su navi di dimensioni più ri- 
dotte (90mila tpl), 8 sono in 
costruzione ad Ancona (4 
commissionate da Almare- 
Finmare). Per quanto riguar- 
da gli interventi di disinqui- 
namento, Antonini ha ricor- 


. dato che Fincantieri ha re- 


centemente aggiornato il 
progetto di un'unità di sup- 
porto logistico-ecologico da 
14mila t, con una velocità di 
22 nodi. 

Infine, una notizia di caratte- 
re più generale: secondo i 
dati forniti dal «Lloyd's regi- 
ster», la flotta. mercantile 
mondiale ha registrato nel 
'90.un nuovo aumento, dopo 
quello dell'89, raggiungendo 
423,6 milioni di tsl (+ 13 mi- 
lioni tsl). In base alle nume- 
rose commesse in corso, si 
può ipotizzare nel '91 un ul- 
teriore incremento. Proprio 
Nel settore delle petroliere, 
per esempio, si avverte l’esi- 
genza di rispondere alla 
Nuova legislazione Usa che 
richiede unità più sicure, do- 
tate di ‘quel «doppio scafo» 
SU cui sta lavorando la can- 
tieristica nazionale ed euro- 
pea. 


NECESSARI IN TUTTO 15 MILIARDI 
Le Generali hanno provveduto 
a ricapitalizzare Adriavita 


TRIESTE — La compagnia di 
assicurazioni . «Adriavita», 
costituita nell'autunno dello 
scorso anno dal gruppo Ge- 
Nnerali insieme alle Casse di 
Risparmio di Venezia e Trie- 
ste, ha aumentato il proprio 
capitale sociale, prima anco- 
ra di avviare le procedure di 
autorizzazione, in modo da 
adeguarlo ai nuovi «stan- 
dard» imposti dall'istituto di 
vigilanza (Isvap). Il 18 aprile 
scorso un'assemblea straor- 
dinaria dei soci ha elevato il 
capitale da 6 a 11 miliardi, 
confermando in 4 miliardi 
l'ammontare del fondo di or- 
ganizzazione. Si arriverà 
così a un totale di 15 miliardi, 
pari. alle stime dell’Isvap, 
mai formalizzate in una cir- 
colare, ma ormai di fatto vi- 
genti dall'inizio di quest'an- 
No. Pochi giorni dopo l’as- 


semblea è stata comunque 
presentata — ha precisato 
Un portavoce delle Generali 
— la richiesta di autorizza- 
zione ad operare per l’Adria- 
Vita e già entro l’inizio di lu- 
glio la commissione consul- 
tiva dell’Isvap potrebbe pro- 
Nunciarsi. Il capitale sociale 
rimarrà distribuito come sta- 
bilito in origine: il 51 per cen- 
to alle Generali e il restante 
diviso in uguali Quote del 
24,5 per cento ciascuna tra le 
due casse. Un impegno in tal 
senso — ha aggiunto la stes- 
sa fonte — è stato assunto 
dagli azionisti. L'aumento 
avverrà, prima. dell'inizio 
dell’operatività, mediante 
emissione di 500.000 azioni 
del valore nominale unitario 
di 10.000 lire da offrire in op- 
zione alla pari in proporzio- 
ne alle quote possedute. 


‘Savio, come risolvere la crisi: 


‘prossimo incontro coi sindacati 


{PORDENONE — La dirigenza 
«della Savio presenterà il 16 
maggio ai sindacati le strate- 
‘gie produttive per far uscire 
i Ù azienda dalla grave situazio- 
{Ne di crisi in cui si trova. Già 
«SCOntata la chiusura del bilan- 
‘olo In fosso per il 1990 (40 mi- 
iliardi) e per il 1991, la Savio 
«cerca di non perdere terreno 
‘rispetto alla concorrenza in- 
Iternazionale, giapponese in 
« testa. In vista dell'incontro (un 
‘appuntamento tradizionale 
‘Slittato ben due volte) Cgil 
Cisl e Uil mettono a punto la 
‘linea politica da adottare. 


| «La Uil vede allontanarsi l'inte- 


! grazione con la toscana Nuovo 
‘Pignone e chiede «lumi» sulle 


intenzioni dî investimento del- 
l'Eni rivendicando maggior 
autonomia per la sede dj Por- 
denone, mentre l'assemblea 
della Cisl, proprio l'altro gior- 
no, ha ribadito la necessità «di 
rafforzare la posizione della 
Savio all'interno dell’Eni utiliz- 
zando le opportunità commer- 
ciali e di interscambio accele- 
rando l’integrazione con Nuo- 
vo Pignone». E per ribadire la 
propria posizione e la certez- 
za che esiste un futuro per la 
Savio, la Fim-Cisl nazionale 
organizzerà a Pordenone nel- 
le prossime settimane un con- 
Vegno sulla realtà del settore 
meccano-tessile con.la parte- 


cipazione di istituzioni, forze 
politiche e la stessa Eni. 

| sindacati però si trovano 
d'accordo nell'individuare nel- 
la carenza di dinamismo della 
dirigenza le cause principali 
del crollo delle vendite, pur 
Notando un positivo sviluppo 
della produzione delle caldaie 
a gas. Dall’incontro romano i 
Sindacati attendono anche un 
Segnale che blocchi la cassa 
integrazione già programmata 
fino alla fine di agosto e che 
investe tutti i reparti produttivi. 
Le prospettive invece sono per 
un prolungamento dello ‘stop 
and go’ produttivo fino alla fine 
dell’anno. 


Economia / Regione 


I NUOVI STATUS SYMBOL NEL MIRINO DEL FISCO 


Il cellulare della discordia 


L’irresistibile ascesa dei telefoni portatili: un lusso ma indisp 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Sono stati i fedeli 
testimoni del declino degli 
yuppi rampanti, e ora non si 
staccano dall'orecchio di ele- 
ganti signore o di giovanotti a 
bordo di ingombranti gipponi. | 
telefonini portatili sono diven- 
tati in brevissimo tempo uno 
status symbol, e per la loro in- 
vadenza hanno suscitato il ri- 
getto, a sua volta snobistico, di 
chi vuole ormai distinguersi ri- 
fiutando questo accessorio 
sempre più diffuso. Il successo 
dei telefoni portatili ha comun- 
que attirato l’attenzione del fi- 
sco a caccia di nuovi balzelli 
per riempire la voragine del 
debito pubblico, e. si parla di 
Una super tassa sul loro uso, 
equiparandoli a beni di lusso 
voluttuari, come le ostriche e 
lo champagne. Ma i telefoni 
portatili non sono ostriche o 
champagne: possono essere 
considerati come. un indicato- 
re economico dello sviluppo, 
sono un prodotto nuovo, tec- 
nologicamente avanzato, inun 
settore strategico, oggi, come 
quello delle telecomunicazio- 
ni. L'evoluzione degli autote- 
lefoni è stata rapidissima ed 
ha creato prepotentemente 
una fetta di mercato in rapida 
espansione. «Possiamo divi- 
dere gli autotelefoni — spiega 
l'ingegner Giovanni Stefanini, 
responsabile Area Mercato 
della Sip. nel Friuli-Venezia 
Giulia — in'tre categorie: quel- 
li veicolari, che si utilizzano in 
macchina, i trasportabili, che 
sono come una piccola vali- 
getta, e infine quelli portatili o 
palmari che sono più piccoli e 
più comodi. Ma queste distin- 


zioni sono meno rigide di. 


quanto non si pensi perché or- 
mai tendono a sovrapporsi nel 
loro utilizzo». In effetti, alla lo- 
ro ‘apparizione, il massimo 
successo lo hanno ottenuto i 
telefoni veicolari, da portare in 


macchina, poi c'è stato il mo- 
mento dei trasportabili, ma 
ora quelli «palmari» sembrano 
aver fagocitato una fetta sem- 
pre più consistente del merca- 
to. «Fino ad un anno e mezzo 
fa — conferma l'ingegner Ste- 
fanutti — la grande maggio- 
ranza degli autotelefoni erano 
veicolari, mentre oggi quelli 
palmari sono ormai i due terzi 
e sembrano in crescita conti- 
nua». Vediamola, allora, que- 
sta irresistibile ascesa dei te- 
lefoni portatili. In Italia sono 
comparsi poco meno di un an- 
no fa, in occasione dei Mon- 
diali di calcio, e in regione so- 
no stati lanciati a Udine nella 
primavera del '90, diffonden- 
dosi a macchia d'olio, soste- 
nuti da un rapido rinnovamen- 
to tecnologico. «| primi telefoni 
veicolari — spiega ancora Ste- 
fanutti — utilizzavano un siste- 
ma a 450 Mhz che era arrivato 
‘ormai a saturare le frequenze 
perché non potevano incre- 
mentare i canali; cioé le con- 
versazioni in contemporanea 
in una certa area di copertura. 
L'adozione di un nuovo siste- 
ma a 900 Mhz ha migliorato la 
copertura con un aumento del- 
le "celle’’ territoriali (da cuia 
definizione di '’cellulare’’ ndr), 
delle antenne e dei canali, 
moltiplicando per dieci la ca- 
pacità di traffico». Gli abbona- 
menti nazionali sulla rete a 
450. Mhz sono arrivati quasi a 
saturazione a quota 93 mila, 
mentre la rete a 900 Mhz è 10 
volte più potente e si aggira su 
Una potenzialità di quasi un 
milione .di abbonati. La nostra 
regione copre circa il 2-2.5% 
del mercato nazionale ed ha 
raggiunto i 2000 abbonati sulla 
rete a 450 Mhz («è la sua ta- 
glia», dicono alla Sip), ed ha 
inseguito il mercato nazionale 
anche nella vertiginosa cre- 
scita degli abbonamenti su 900 
Mhz, arrivati in pochi mesi a 
260.000 in Italia e a 5.000 in re- 
gioni (questi dati vanno natu- 


ralmente sommati a quelli del- 
la rete 450 Mhz). Più in partico- 
lare a Trieste quelli su 450 
Mhz sono quasi 400 e quelli su 
900 Mhz hanno già superto il 
migliaio di abbonati in pochi 
mesi. La diffusione dei telefoni 
cellulari diventa però signifi- 
cativa se si confronta con la di- 
mensione complessiva della 
telefonia in Italia arrivata a 
22.5 milioni di linee principali, 
e poco oltre il mezzo milione 
nel Friuli-Venezia Giulia. A 
questo punto diventa impor- 
tante capire se questi telefoni- 
ni sono dei giocattoli di lusso, 
magari da punire con qualche 
super tassa, o se sono effetti- 
vamente una tendenza natura- 
le di un mercato sempre più 
vasto, trascinato da una evolu- 
zione tecnologica sempre più 
avanzata che ne riduce rapi- 
damente i costi. In Italia le li- 
nee telefoniche per affari sono 
cirga 4.2 milioni (104.000 in re- 
gione), e un sondaggio della 
Sip (su un campione significa- 
tivo di 1465 interviste) ha cer- 
cato di delineare la fisonomia 
del fruitore tipo dei telefoni 
cellulari. Va detto subito che 
sono soprattutto gli uomini 
(93.6%) ad'utlizzare i cellulari, 
e per oltre i due terzi sono tra i 
31 ei 50 anni di età. Il mercato 
dei cellulari ha avuto il massi- 
mo successo nei settori della 
popolazione maggiormente 
scolarizzati con il 27.4% di 
laureati e il 55.2 di diplomati; 
ma soprattutto la grande mag- 
gioranza dei fruitori sono im- 
prenditori o liberi professioni- 
sti (55.2%), dirigenti (11.4%), 
commercianti (12.7%) ed arti- 
giani (12.5%), con una grande 
prevalenza del terziario in tut- 
te le sue versioni, «Questi dati 
— avvisa l'ingegner Stefanutti 
— on possono escludere un 
utilizzo familiare del telefono 
cellulare ma senza dubbio 
confermano che il suo impiego 
è prevalentemente indirizzato 
almondodegli affari». 


re, 


ensabile a molti 


CELLULARI 
Crescita 
vertiginosa 


TRIESTE — La crescita 
vertiginosa del mercato 
dei telefoni cellulare ha 
sorpreso gli stessi tecnici 
del settore. Nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per esempio, 
nel 1990 c'è stato un incre- 
mento di 20.750 abbonati 
tradizionali a fronte di 
4.100 nuovi abbonati a te- 
lefoni cellulari. La propor- 
zione è pari quasi al 20% 
del nuovo mercato. Que- 
st'anno la Sip prevede un 
incremento di circa 19.000 
nuovi abbonati tradiziona- 
li e di 6.000 abbonati al te- 
lefono cellulare. Se un uso 
sconsiderato del telefoni- 
no ha qualche svantaggio 
(l’irreperibilità può essere 
un bene prezioso), ha tra i 
suoi vantaggi quello della 
apertura immediata del 
contratto: ci si impiega so- 
lo 30" contro il mese di at- 
tesa, in media, per l'aper- 
tura di un abbonamento 
tradizionale. Considerata 
una linea secondaria i nu- 
°| meri del telefono riman- 
gono riservati. Gli investi- 
menti della Sip nella no- 
Stra regione per aprire 
queste nuove reti ammon- 
ta a 20 miliardi negli ultimi 
due anni ed è prevista nel 
1992-'93 la creazione di 
una nuova rete nazionale 
che sarà integrata a livel- 
lo europeo. | costi degli 
autotelefoni vanno da lire 
1.400.000 per il veicolare a 
lire. 2.500.000, in media, 
per il portatile. Oltre al 
contratto di attivazione c'è 
un canone mensile di lire 
50.000 e una tariffa «inte- 
rurbana» massimale per 

ogni telefonata. 
[f.d.c.] 


Bilancio 1990 


I NUOVI NUMERI SU CUI CONTARE 


Con una ricapitalizzazione in corso di 600 
miliardi da parte del Tesoro dello Stato e l'avvio 
alla privatizzazione della banca, nonché con i risul- 
tati dell’anno trascorso, BdS segna nuovi importanti 
traguardi. Credito ordinario, cinque sezioni speciali, 
numerose società controllate e collegate nei diversi 
settori della finanza; e poi, una rete operativa di 
oltre 350 sportelli in Italia, 9000 dipendenti, sette 
filiali e quattro uffici di rappresentanza in Europa, 
Asia e Nord America. Un gruppo bancario dagli am- 
pi confini, insomma, che sa essere vicino all’impre- 
sa, come alla famiglia. Crescendo con loro, anno 


FCB/ MAC 


PUBLICIS 


dopo anno. 


1990 
MEZZI AMMINISTRATI vu 
IMPIEGHI CREDITIZI 
DEPOSITI CLIENTE! 


UTILE NETTO 


IENTELA 


(miliardi di lire) 
-_ _ 
26.096 
26.437 
34,6 


BANCO di SICILIA 


Accanto all'uomo e al suo lavoro. 


Radio e Televisione 


Dse. Corso di spagnolo. 
Dse. Corso di tedesco. 
Dse. Il gioco (2.a puntata). 
La zia di Frankenstein. 
Vedrai. Tutto quanto è Rai. 
Il mercato del sabato. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 


Check-up. Un programma di 
ideato da Biagio Agnes. 


Il mercato del sabato (2.a parte). 


i 7.55 Mattina2. 
i 8.00 Tg2 Mattina. 
10.05 Dse. Attraverso | 


11.05 Medico in diretta. 
11.55 |fatti vostri. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Dribbling. 
13.55 Meteo2. 


medicina 44.00 «IL LEONARDO» 


ra (1.a visione tv). Regia di Jean-Claude 


'Urss. 
10.35 Telefilm: «Lassie». «Paura per Timmy». 


10.00 
10.30 
11.20 
12.15 
5 14.00 
14.25 
15.05 
15.15 
15.50 


(1984). Film d'avventu- 17.50 


Vedrai. Tutto quanto è Rai. 

| Concerti di Raitre. 

20:anni prima. 

Magazine 3. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Ambiente Italia. 

Tg3 Pomeriggio. $ 
Roma. Pallanuoto: Roma-Fiorentina. 
Taranto. Tennis: Torneo Internazionale 
femminile. 

Rugby: campionato italiano (play-off). 


13.25 Estrazioni del Lotto. Sussfeld. Con Claude Brasseur, Domini- 18-45 T93 Derby - Meteo 3. 
13.30 Telegiornale. que Lavanant. - 19.00 Tg3. ; 
13.55 Tg1-Tre minuti di... ; ì È 19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
14.00 Prisma. 15.25 Vedrai. Il sabato del villaggio. 19.45 Onoff. 
14.30 Jesolo. Karting: campionato italiano. 15.55 Estrazioni del Lotto. 20.30 «ROCKY III». (1982). Film drammatico. 
15.00 Saint Vincent. Biliardo: Gran premio 18-00 Dse. Animazione. RESI Regia di Sylvester Stallone. Con Sylve- 
. Saint Vincent. 16.30 Da Ravenna, pallavolo: Messaggero-Si- ster Stallone, Talia Shire, Burt Young. 
15.40 Vitorchiano. Ciclismo: Coppa delle na- sley, valevole per il campionato italiano 22.15 Gad Lerner conduce «Passo falso». 

zioni dilettanti. play-off. 23.35 Aspettando un terno al lotto. 
17.00 Dall’Antoniano di Bologna: Il Sabato del- 17.45 Pallacanestro: Knorr Bologna-Phonola 23.40 Tg3 Notte. 

lo Zecchino. Caserta valevole per il campionato ita- 0.25 Appuntamento al cinema. d 
18.00 Tgi Flash. liano play-off. 3 x 
18.05 Estrazioni del Lotto. 18.45 Moonlighting, telefilm. 
18.10 Più sani più belli. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.25 Parola e vita: il Vangelo della domenica. 20.15 Tg2Losport. 


Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. Seti 
20.00 Telegiornale. ROSSO 
20.40 Eurovision. In diretta dallo Studio 15 di solfeienze Gn 
Cinecittà in Roma Raiuno e Ente Gestio- 5 " 
ne Cinema in associazione con la città di 20.35 «DI CHI E' LA 


Sanremo presentano 36.0 Concorso Eu- 
rovisione della canzone. Condotto da Gi- 
gliola Cinquetti, Toto Cutugno. Organiz- 


zazione Publispei. 
Tgi Notte- Che tempo fa. 


film drammatico. 


=m—P_____ 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 

6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 

16.56, 18.56, 20.57, 22.57. ò 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17,19, 

21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol- 

mare; 6.45: leri al Parlamento. 7.20 Gr 

regione; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: 

Gr1 Scienze; 8.30: Gr1 Speciale; 8.40: 

Chi sogna chi chi sogna che; 9: Week- 
end. Itinerari turistici; 10.15: Black-out; 

11: Il documentario di Spazio aperto; 

11.10: Ornella Vanoni presenta «Incon- 
tri musicali del mio tipo»; 11:45: Cine- 
teatro; 12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 

Gr1 La bugia; 13.25: Estrazioni del lot- 

to; 13.30: Gulliver; 14.04: Oggiavvenne; 

14.28: Stasera (e domani) dove; 15: Gr1 

business; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.33: Habitat, l'uomo e l'am- 
biente; 15.54: Note di piacere; 16: 

Week-end; 17.04: Musica del cuore; 
17.13: Il cuore; 17.30: Autoradio; 18: 

Canzoni nel tempo; 18.30: Quando i 
mondi si incontrano; 19.15: Ascolta, si 
fa sera, rubrica religiosa; 19.20: Ades- 
so musica 1; 19.55: Black out; 20.33: Ci 
siamo anche noi; 21.04: Dottore, buo- 
nasera; 21.25: Gri Sport. Tuttobasket; 
22.10: Adesso musica 2; 22.22: Teatri- 
no. Signori in carrozza! Appunti per 


una storia delle Ferrovie italiane; . 


22.5; 
23.21 


Bolmare; 23.09: La telefonata; 
‘hiusura. 


Sabato club: «IL LUNGO ADDIO» (1973), 


Richard  Dreyfu: 

Christine Lahti. 
22.35 
23.15 
23.30 
24.00 Tg2 Notte.sport. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27; 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30 e 22.30. : 

6: Fine settimana di Radiodue: «Buon- 
giorno, salute»; 7.19: Parole di vita. 
Pensiero spirituale di Don Massimo 
Camisasca; 8.03: Giocate con noi; 8.08: 
Zitta che si sente tutto; 8.11: Radiodue 
presenta; 8.46: Un'aura amorosa; 9.07: 
Spazio libero; 9.33: Settimanalia. Anti- 
cipazioni dalla stampa settimanale 
scelte e commentate; 10: Speciale Gr2 
Agricoltura; 10.24: Brivido italiano. 
Storie gialle scelte e presentate da 
Raffaele Crovi; 11: Zitta che si sente 
tutto; 11.03: Hit Parade; 12.10: Gr regio- 
ne - Ondaverde; 12.50: Hit Parade; 
14.15: Programmi regionali; 15: | giorni 
di Alma; 15.30: Gr2 Europa; 15.45: Bol- 
mare; 15.50: Zitta che si sente tutto; 
15.53: Hit Parade; 16.36: Estrazioni del 
lotto; 16.41: Speciale Gr2; 16.56: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a teatro. «Il 
«complice», di Friedrich Durrenmatt; 19: 
Insieme musicale; 19.55: Radiodue se- 
ra jazz. Un ponte sull’Atlantico; 20.55: 
Programma di Sala; 21: Stagione Sin- 
fonica Pubblica 1990-’91. in collega- 
mento diretto con l'Auditorium del Fo- 
ro ltalico-Roma: «Daphne», tragedia 
bucolica in un atto op. 82; 


Il coraggio di vivere. Un film e delle sto- 
rie vere per conoscere le emozioni e le 


lotta contro una malat- 


MIA VITA» (1981), film 


drammatico. Regia di John Badham. Con 


ss, John Cassavetes,, 


Il coraggio di vivere. 
Tg2 Notte --Meteo 2. 
Speciale Rock cafè: Sting. Ù 


Vanessa Redgrave (Rete 4, 01.10) 


_—______.,.,.r,rrrr_—m———Tm——_—_—_——_——r————_—___rrrrmmmrTm6mt___.r rr, mu 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Orione. Osservatorio setti- 
manale sul mondo dello spettacolo, 
delle arti e della musica; 12: Il fuoco e 
' l'estasi; 12.45: Fantasia; 14.05: Paesag- 
‘gi musicali; 14.30: La parola e la ma- 
Schera. «Voci del teatro europeo di og- 
gi»: «La Fionda», di N. Kolyada; 16: Le 
sinfonie per archi di Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy; 16.45: La Sede regio- 
nale per il Piemonte presenta «Ricordo 
di Giovanni Arpino»; 17.15: Dall’Audi- 
torium Domenico Scarlatti. | concerti di 
Napoli; 18.15: Intermezzo; 19.15: Fol- 
koncerto. «L'Uroboros». Un viaggio 
circolare nelle feste e nei riti dell’anno 
attravero il suo folklore; 20: Forum In- 
ternazionale. Rassegna di musica con- 
temporanea; 21: «Elena Egiziaca». 
Opera in due atti di Hugo von Hof- 
mannsthal. Musia di Richard Strauss; 
23.30: Finestra sul mondo. Rassegna 
quotidiana della stampa estera; 23.45: 
Intermezzo; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 111.30: Campus;, 


12.10: Almanacchetto settegiorni; 
12.15: Dieci minuti con la Bibbia; 12.35: 
Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior- ‘ 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: | grandi successi dei Beatles; 
9.30: Cartoline turistiche (replica); 
9.50: Musica orchestrale; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Alberto Mora- 
via: «Il disprezzo»; 12: Val Resia e Val- 
canale. Musica leggera slovena; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Musica orche- 
strale; 13: Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Le campane del Natisone; 
14.40: Soft music; 15: Passeggiate mu- 
sicali; 16: La forza del silenzio; 17: No- 
tiziario; 17.10: Spazio aperto; 17.40: 
Jazz; 18: Il teatro di Stanko Majcen; 
18.50: Musica orchestrale; 19: Gr. 
NOTTURNO ITALIANO 

28.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverde. Nottur- 
no italiano; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall’ Italia. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4; 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03,.5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2,33,3.33, 
4 33. 3 


IN V, 


TELE ANTENNA 
e 


sé 


D 


(_reLecomANDO _) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Una «striscia» quotidiana di 
satira dovrebbe avere, ci pa- 
re, come naturale colloca- 
zione d'orario quella fascia 
ante/prima serata, 19.40- 
20.40, dove gia si affolla la 
sconcorrenza di «Blob» e 
«Striscia la notizia». Invece 
la nuova striscia di Raidue, 
intitolata «Tgx», è stata collo- 
cata alle 18, dove senza dub- 


\ bio ha meno possibilità di es- 


ser vista. E’ un interessante 
tentativo per rivitalizzare il 
pomeriggio, ormai un po’ 
troppo ingombro di informa- 
zione e «soap opera»? Può 
darsi; ma chi ha visto «Tgx» 
sarà più propenso a pensare 
— con una punta di com- 
prensione per gli sventurati 
genitori — che è la stessa 
storia dei bambini deformi di 
certi vecchi filmoni, che si 
portano a passeggio nel riti- 
ro quieto del parco, ma si ha 
ritegno ad esibire via princi- 
pale della città. 

Eppure, non sono malaccio 
questi giovanissimi imitatori. 
«In una trasmissione meno 
sfasciata e desolante sareb- 
bero una buona risorsa. Col- 
gono bene le voci, e molti di 
loro riescono anche ad ela- 
borare un'espressione con- 
vincente (c'è un discreto 


A sinistra, la cantante jugoslava Baby Doll che aprirà l’Eurofestival (dalle 20.40 in diretta su Raiuno) con la 
canzone «Song». A destra, Sylvester Stallone, regista e interprete di «Rocky Ill» (Raitre, 20.30). 


RAIDUE 


«Tgx>, la comicità ; 
con il guinzaglio . 


Baudo, c'è un somigliante 
Andreotti, anche se entrambi 
dovrebbero agitarsi un po' 
meno). 

Ma a che serve tutto questo 
se poi i testi, le battute, il 
succo dello spettacolo —e ci 
si son messi in tre per scri- 
verlo! — si rivelano di una 
tale deprimente piattezza, 
che tutto l'impegno degli at- 
tori affonda in un disappunto 
che sfiora l'ostilità? Vera- 
mente «Tgx» è l'anti/«Stri- 
scia la notizia»: quella è sati- 
ra, questo è spettacolino 
parrocchiale degli Anni Cin- 
quanta. Le speranze di di- 
vertimento devono sorreg- 
gersi sul puro, nudo fatto del- 
l'imitazione, e questo è trop-. 
po poco: è divertente in 
astratto l'imitazione di Cos- 
siga, ospite fisso di «Tgx», 
ma il suo testo non va oltre a 
una serie di giochi di parole 
abbastanza . anodini (vuoi 
mettere le battutacce di 
«Avanzi»?). Abbiamo visto 
un buon Funari: ma quanto è 
meglio Sergio Vastano a 
«Striscia la notizia» e bada, 
non per una maggiore ade- 
renza fisica. «Tgx» non inci- 
de, non graffia, non diverte, e 
per forza deve appiattirsi 
sulla bravura mimico-voca- 
le. Non riesce a essere real- 
mente pungente neanche nei 


RAIUNO - b x 2 
Canzoni a Cinecitta 


Cutugno e la Cinquetti conducono l’Eurofestival 


pet 


«tipi» de come Baudo 
che pretende per sé le tele- 
camere o Bossi che vuole in- 
trodurre il passaporto a Bo- 
logna. Figurarsi gli altri, co- 
me un Villaggio/Fantozzi as- 
solutamente privo di senso 
(gli assomiglia, d'accordo. E 
allora?), o un'imitazione di 
Bruno Vespa «rispettosa» fi- 
no al servilismo. 

Ecco, qui sta il motivo del fal- 
limento di «Tgx» è «satira» 
smorta e addomesticata, ti- 
morosa ed educata, in con- 
fronto alla quale era feroce 
«Biberon». La sigla della tra- 
smissione è la canzone ri- 
sorgimentale (vera o finta, lo 
ignoriamo) del vecchio film 
di Luigi Magni «Nell'anno del 
signore», e dice: «La bella l'è 
prigioniera / Trallalà ecc. / 
Ha un nome che fa paura / 
Libertà libertà libertà». Ecco 
una fonte per ottime medita- 
zioni. 

Non c'è stato molto da ralle- 
grarsi neppure, mercoledì su 
Raiuno, con «Piazza della 
Repubblica - L’italiano ti dà 
una mano» (0 non era il me- 
tano?) in diretta da Trieste, 
peraltro alquanto sacrificata. 
Questo programma, diretto 
con doti di simpatia non ec- 
cessiva da Franco Cangini, 
ci ha regalato lo specialissi- 
mo disappunto di vedere 
qualcosa a cui si tiene (la lin- 


TE 


gua italiana) difesa in un mo4 
do non condiviso, con un at 
teggiamento nei  confroni 
del dialetto che è sembratdi 
piuttosto sospettoso — vedi 
il collegamento con le Le 
ghe, che mischiava non setti 
za abilità lingua e: politica 
nonostante la dichiarazion@a, 
finale che nessuno lo vuol@ì 
«demonizzare» (oh! tro] 
buoni). Perfino la polemii 
sacrosanta contro il politi 
chese è stata alquanto immlà 
serita da una dimostrazion@ 
para/scientifica condotta di 
Roberto Vaca: divertenté 
anche interessante, comg 
tutto quello che fa Vacca, md 
meccanica all'estremo e pla 
tealmente predeterminati 
con la scelta dei testi (se dalî 
la Bibbia avessero scelti 
certi passi di San Paolo anzi 
ché Ecclesiaste... mah!). ED 
pure l'italiano ha bisogno di 
amici, e buoni studi. O si pali 
lerà sempre come nell’uiti 
ma puntata di «Ricafto 2 
(martedì su Canale. 5), noi 
bella, nonostante una discre 
ta descrizione di Beirut: il 
cui alla fine sia il super cattl’. 
vo che la poliziotta Dorothy 
intonano a Ranieri, da otti’ 
che diverse, alati discorsi 
nella stessa lingua «Polia 
giornalese» degli articoli dì 
fondo dei quotidiani. I 


Pa 


8.30 Film: «FEMMINE DI LUSSO - .. 8:45 Telefilm: L'uomo da sei mi- . 9.10 Teleromanzo: Cosi gira il 
12.18 Caleidoscopio alabardato. | 10°, INTRIGO A_ TAORMINA». ‘ ___ lionididellari. | inema. © mondo. 
12.30 Top handball. 10.20 Premiere. 9.45 News: Weekend al cinema. 9.35 News: Premiere. 
13.00 Basket (play-off) 10.25 Talk-show: Gente comune. 10.00 Telefilm: La donna bionica. | 9.40 Telenovela: Senorita An- - 
15.15 Medicina in CARA ospite il 11.45 Quiz: Il pranzo è servito. 11.00 Telefilm: Sulle strade della drea. 
dottor Giorgio Mazza 12.30 News: Cara Tv. California. 10.10 Telenovela: Per Elisa. 
16.15 Fil: «DUE AGENTI SUPER-: 13.20 O.k. il prezzo è giusto. 12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 11.00 Telenovela: Senora. 
"° MATTI» 14.20 Quiz: | gioco delle coppie. 13.00 Show: Sette per uno. 11.45 News: Premiere. 
18.00 Documentario: I Uomeletia 14.55 Weekend al cinema. 13.30 Sport: Calciomania (r.). 11.50 Telenovela: Topazio. 
Terra. î 15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 14.30 News: Jonathan, reportage: 12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 
18.30 Cartoni animati niale. î E con Ambrogio Fogar. 12.50 Telenovela: Ribelle. 
18.45 Incontro con Amnesty TRIor 15.35 Rubrica: Ti amo partiamo- 15.15 Musicale: Topventi. È 13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
FERA Si ne: Rin deo Teletim,Silion o Simon: deo Telsromenza: Mantala DE 
des 2 H rogramma ‘contenitore: , elefilm: Mai dire sì. . eleromanzo: La valle dei 
19.00 Mosche eee Bim bum bam. i 18.30 Studio aperto. pini. 
19:15 Tele Antenna ‘notizie; Rta 18.15 News: | documentari del- 19.00 Telefilm: Mac Gyver. 16.45 Teleromanzo: General Ho- 
A sport, Strategia Ù l'Arca. È 19,57 News: Weekend al cinema. spital. 
20.00 Telefilm: Kodiak 18.45 Quiz: Il gioco dei 9. 20.00 Cartone animato: Papà 17.15 Teleromanzo: Febbre d’a- 
20.30 Film: «SAINT LOUIS 19.25 Canale 5 news. 3 Gambalunga. more... tre anni dopo. 
i BLUES» DE UE moglieg marito. 20.30 Lumi Tal A Dior: con do50 DI MA al cinema. 
iL È È lews: Controcorrente. ilvio Spaccesi, Mauro Di f uiz: Cari genitori. 
200 Ri FARC NONSA E2005 Settepiù. E N Francesco. Regia di Miche-, 19.10 Show: C’eravamo tanto 
23.50 Tele Antenna notizie. Rta 20.25 News: Striscia la notizia. É le Massimo Tarantini (Italia amati. ; 
Sport. Strategia y 20.40 Show: La corrida. Condotto 1987). Comico. ‘19.40 Telenovela: Marilena. 
È î SA) da Somado: i 22.35 Film: «NIGHT CLUB» (1.a vi- 20.35 Telefilm: Colombo. 
, peciale: «Telegatto chi l’ha sione) (v.m. 14). Con Cri- 22.25 Telefilm: Kojak. 
Rini ra vinto?». È e ; stian De Sica, Mara Venier. 23.25 News: Parlamento in. 
dalle singole emittenti, che non sempre 23.40 Telefilm: Il ritorno di missio-, REgia di Sergio Corbucci. 0.10 News: Indimenticabili. 
le comunicano in tempo utile per ne impossibile. (Italia 1989). Commedia. 0.20 News: Cronaca (r.). 
consentirci di effettuare le correzioni. 24.00 Canale 5 news. 0.30 Premiere. 1.05 News: Premiere. 
0.05 Telefilm: Nero Wolfe. 0.35 News: Studio aperto. 1.10 Film: «STEAMING». 
TV7-PATHE ITALIA 7-TELEPADOVA TELE +1 TELEFRIULI TELEMONTECARLO 
a _—__ e 
13.00 C. a. Lo specchio magi- 11.30 Aspettando il domani, 13.30 Film. «ARTISTI E MO- 11.15 Tigi7. ’ 11.00 La vita intorno a noi, do- 
telenovela. DELLE». Con Dean Mar- 11.45 Telefilm: Nakia. cumentario. 


co. 

13.30 C.a.: Cyborg. 

14.00 Rubrica: Rosa canestro 
(camp. femminile di bas- 
ket A1). 

14.20 Telenovela: Geronimo. 

15.30 C.a.: Bia. 


16.30 C.a.: Sampei. 

17.00 Telefilm: Samurai senza 
paura. 

17.50 C.a.: Daltanius. 

18.15 Telenovela: Sol De Ba- 
fey. 

19.10 Telenovela: 
days. 

20.00. C. a.: Hucklebetry Finn. 

20.20 Film, drammatico (Italia; 
1971): «PAOLO E FRAN. 
CESCA». 

22.15 Rubrica: Top motori. 

22.45 Film, guerra (Giappone 


Dancing 


1971): «DUELLO DI 
AQUILE». 

0.30 Campionati mondiali di 
catch. 

TVM 3 


__ee/ HEI 


18.15 Ditelo nella luce. Rubri- 
ca religiosa. 

19.15 Gli Smith. Telefilm: 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 Eroe da quattro soldi. 
Telefilm. 

20.55 «ANCORA UNA VOL- 
TA», film. 

22.25 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «IL LADRO», film. 


12.00 Musica e spettacolo. 


12.30 Borsaffari. 
13.00 Tommy, cartoni animati. ! 
13.30 Tommy, cartoni animati. 


14.00 Incatenati, telenovela. 
14.30 Aspettando il domani, 

telenovela. d 
15.00 Week end. 


15.15 Rally mania, il rally del 
Carso e dell'Istria. 

16.45 Andiamo al cinema. 

17.00 Cartoons story. 

17.30 | Rangers, cartoni, 

18.00 | difensori, cartoni. 

18.30 Tommy, cartoni. 


15.30 


17,30 


19.30 
20.30 


19.00 Tommy, cartoni. 
19.30 Usa today. 22.30 
20.30 «LO STRANO _ VIZIO 
> DELLA SIGNORA: 
WARD», film. 


22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 


23.30 Andiamo al cinema. 
23.45 Profondo News. Ù 
1,00 «LA LICEALE AL MARE 


0.30 


CON L'AMICA DI PA- Bava. 
PA'», film. È 
TELEQUATTRO " 
e 
TELE +3 


a 


«VIVA L'ITALIA». Con 
Renzo Ricci, Paolo Stop- : 
pa, Franco iInterlenghi. 
Regia di Roberto Ros- 
sellini. (Italia/Francia 
1961), storico. (Ogni due - 23.05 
ore dall’1.00 alle 23.00). 


20.00 


tin, Jerry Lewis. Regia di 


12.45 Telefriuli oggi. 


Frank Tashlin. (Usa 13.00 Telefilm: E' proibito bal- 

1955), comico. lare. 

Film. «ACCATTONE». 13.30 Telenovela: Tra l'amore 

Con Franco Citti, Adria. etporeo 

na Asti. ‘Regia di Pier 14.10 Telenovela: Cuori nella 

Paolo . Pasolini. . (Italia tempesta. 

1961), drammatico. 15.30 Telefilm: Il ‘calabrone 
Verde. 


Film. «IL MAGO HOUDI- 
NI». Con Tony Curtis, Ja-" 
Regia di 
George Marshall. (Usa 


net Leight. 
1953), biografico. 


Doc.: That's Hollywood. 
Film. «ARTISTI E MO- 


16.00 Ciao ragazzi. 

17.50 Bianco e nero (replica). 

18.50 Telefilm: Wayne e Shu- 
ster. 

19.20, Telefriuli sera. \ 

20.00 Anteprima sport. 


20,30 Sceneggiato. «I. FIGLI 


PELI DEL VENTO». 
Film. «FRENESIA DEL 22.00 Cronache dal Parlamen- 
DELITTO». Con Orson to. 


Welles, Diane Varsi. Re- 
gia di Richard Fleischer. 
(Usa 1959), drammatico. 


Film. «ERCOLE AL CEN- 
TRO DELLA TERRA». 
Con Reg Park, Christop-, 
her Lee. Regia di Mario 


13.20 Filo diretto (replica. 
13.50 Fatti e commenti. 
‘14.00 Filo diretto (replica). 
119,30 Fatti e commenti. 


Anteprima sport. 


22.35 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
Anteprima sport (repli- 


ca). 


22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Rettore in concerto. 
24.00 Anteprima sport. 


TELECAPODISTRIA 


16.00 Trasmissioni sportive. 

‘17.30 Andataeritorno. 

19.00 Telegiornale. 

19.25 Videoagenda. 

19.30 Domani è domenica, ru- 
brica religiosa.‘ 

19.40 Lanterna magica. Pro- 
grammi peri ragazzi. 

20.00 «...Capodistria per ami- 


ca», immagini e ricordi ‘ 


di 20 anni di televisione. 
20.30 «FAMILY LIFE», film (G. 
B. 1971). 
22.00 Telegiornale. 
22.10 Rubrica sportiva. 


11.30 E via col vento! Ameri- 
ca's Cup '92 (replica). 

12.15 Crono, Tempo di motori 
(replica). 7 

13.00 Sport Show, rotocalco 
sportivo.. 

18.00 Cinema d'avventura: «IL 
MISTERO DEL CONTE © 
LOBOS», film. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 |. T. - Incontri televisivi. 


23.00 Vela: Campionati del 
mondo. ) 
0.30 Boxe: O. Canizales 


(Mex). B. Hard (Gb). 
Campionato del modo 
pesi gallo da San Anto- 
nio, Texas. 

1.30 «CLONAZIONE», film. 


TELE +2 


11.00 Eroi (r.). 

11.15 Calcio: Campionato te- 
desco Bundesliga (r.). 

13.00 Tennis: Atp tour (r.). 

14.00 Assist(r.). 

14.45 Supervolley (r.). 

15.30 Calcio: Campionato te- 
desco Bundesliga. 

17.30 Calcio: Campionato in- 
glese. 

19.15 Eroi (r.). 

19.30 Sportime. 

20.15 Sailing, programma a. 
tutta vela. 

20.45 Calcio: Campionato spa- 
gnolo. 

22.30 La grande boxe. 

23.30 Equitazione; Concorso 
ippico Toscana '91 di Fi- 
renze (sintesi). 


Oggi alle 20.40 nei teatri di posa di Cinecittà, a Roma, 22 
cantanti in rappresentanza di altrettanti Paesi europei e del 
Mediterraneo si disputeranno la vittoria del 36/mo «Eurofe- 
stival»; il‘ concorso musicale organizzato dal consorzio del- 
l’Eurovisione che sarà trasmesso in diretta su Raiuno in 36 
nazioni, per un pubblico che, secondo stime della Rai, sarà di 
circa 800 milioni di spettatori. La serata sarà condotta da Toto 
Cutugno e Gigliola Cinquetti, unici italiani ad aver vinto in 
passato il Festival. «In apertura di serata riproporrò 'Insie- 
me’, il brano con il quale ho vinto lo scorso anno — ha detto 
ieri Cutugno —. Sto convincendo Gigliola a cantare 'Non ho 
l’età', con la quale si impose nel 1964». 

In gara per l’Italia ci sarà Peppino Di Capri, con «Ma comme 
e’ddoce o’ mare». «E’ un tipico brano melodico napoletano — 
dice Di Capri — che rispecchia l'idea che hanno all’estero 
della canzone italiana. Dovrebbe incontrare il gradimento 
delle 21 giurie straniere che stabiliranno il vincitore, anche 
se — scherza Di Capri — non so se la Rai sarebbe contenta 
di una mia vittoria. In base al regolamento del Festival, infatti, 
le toccherebbe di organizzare anche la prossima edizione». 
Nell’avveniristica scenografia ideata da Luciano Ricceri can- 
terà per prima la jugoslava Baby Doll, seguita da islandesi e 
maltesi. Poi la greca Sophia Vossou, i cantanti svizzero e 
austriaco e la lussemburghese Sarah Bray, che dovrà difen- 
dere la tradizione vittoriosa del suo paese all'Eurofestival 
(cinque successi, come la Francia). La svedese Carola pre- 
cederà la bella tunisina Amina, in gara per la Francia. Segui- 
ranno, Turchia, Irlanda, il fado della portoghese Dulce, Dani- 
marca, il rock dei norvegesi «Just four fun», il duo israeliano 
dei «Datz», sempre scortato da guardie armate, i cantanti 
finlandesi, tedeschi, i belgi Closeau, grandi favoriti di questa 
edizione; lo spagnolo Sergio Dalma, le cantanti britannica e 
cipriota e, per ultimo, Peppino Di Capri. 


Raitre, ore 19.45 
A «Onoff» si parla di arte antica e moderna 


L’arte antica, oggetto di furti, speculazioni e incuria, e la crisi 
dell'arte contemporanea, sono gli argomenti della puntata 
odierna di «On off», il settimanale a cura di Antonio Leone e 
della redazione cultura del Tg3, inonda alle 19.45 su Raitre. 
Sulla situazione dell’arte antica interverranno: Piero Guzzo, 
che è stato sovrintendente in Puglia al tempo dei furti neli'a- 
rea apula; Baldassarre Conticello, responsabile dell'area ar- 
cheologica di Pompei, e l'economista Paolo Leon, sostenito- 
re della tesi che è la crisi del mercato dell’arte contempora- 
nea ad accrescere l'interesse per ipezzi antichi. re 

‘ Sulla crisi dell’arte moderna ci sarà un confronto tra Giulio 
Carlo Argan e Achille Bonito Oliva. Il primo ha affidato a 
Bonito Oliva l'ultimo capitolo della sua Storia dell'arte mo- 
derna, quella contemporanea. Infine, un contributo degli ar- 
chivi vaticani sulla ricostruzione dell'impresa di Cristoforo 
Colombo. 


Canale 5, ore 10.25 
A «Gente comune» si discute di volontariato 


Si discuterà di volontariato nella puntata di «Gente comune» 
in onda oggi su Canale 5 alle 10.25. In studio con Silvana 
Giacobini, conduttrice del programma, saranno presenti, tra 
gli altri, Luciano Tenconi, aiuto medico del Gentro trasfusio- 
nale del Policlinico di Milano; Beatrice Gelic, crocerossina; 
Giovanna Framento, presidente dell’Associazione nazionale 
donne operate al seno; Annamaria Bianchi, volontaria pres- 
so il centro per l'assistenza agli handiccappati di Mandello 
del Lario, in Lombardia; Nuccia Longhini, rappresentante 
. dell'Associazione volontari ospedalieri. 


Sulle reti Rai 
Da «Rocky Ill» a «Il lungo addio» 


«Rocky Ill», diretto e interpretato da Sylvester Stallone a 
1982 e in onda oggi alle 20.30 su Raitre, è il film più popolati 
che si può trovare questa sera sulle reti Rai, ma di certo a 
sua trama non presenta particolari sorprese. Nel'«cast», Il 
me sempre'anche Burt Young (l'allenatore) e Talia Shire 
moglie Adriana). L'alternativa di Raidue, alle 20.35, è il to 
cante «Di chi è la mia vita?» di John Badham (1981) chel Servi 
stato inserito nel ciclo «Il coraggio di vivere». Dedicato £ Ciau 
difficile tema dell’eutanasia, il racconto è tratto da un faî 

vero e si fonda soprattutto sulle magistrali interpretazioni GORI 
Richard Dreyfuss (un uomo paralizzato che chiede al tribuni camt 
le il diritto di morire) e di John Cassavetes (il suo medico). | Ora, 
Il più bel film della giornata rimane, comunque, «Il lungo at Gori 
dio» di Robert Altman (1973) che Raiuno trasmette alle 0.12 gione 
Nei panni di Philip Marlowe, l'investigatore privato nato dall' zione 
penna di Raymond Chandler, c'è questa volta un ironico! mant 
dinoccolato Elliot Gould. La vicenda è attualizzata rispetto moti\ 
romanzo, ma Altman coglie in pieno lo spirito e le arguziod riosit 
Chandler e firma uno dei suoi titoli più belli. Nella parte? UN ai 


| 
; 
f 


uno scrittore fallito, si vede anche un barbuto e irascibl” larm 
Sterling Hayden. tuner 
prem 
Canale 5, ore 20.40 ei Kezu 
D'Angelo e Fiordaliso alla «Corrida» n Ore 
Gianfranco D'Angelo e Fiordaliso saranno ospiti della pun eu 
‘ ta odierna della «Corrida», il programma condotto da Corf? î n n 
do in onda su Canale 5 alle 20.40. D'Angelo presenterà Ul deste 
dei suoi personaggi più noti, Asfidanken, mentre Fiordalit ‘ 
proporrà «Il mare più grande che c'è», il brano presentato politi 
Festival di Sanremo.: polli 

| Canale 5, ore 20.15 i le 
| Bocca e Alberoni a «Controcorrente» TR 


i Giorgio Bocca e Francesco Alberoni sono gli ospiti delle pui anch 


tate di «Controcorrente», il bisettimanale a cura di CL 
Letta, in onda oggi e domani su Canale 5 alle 20.15 e al Che 
20.30. Bocca, che interverrà alla puntata odierna, commen 


possi 


{id una 


rà gli ultimi avvenimenti politici. Alberoni invece domani LI Palo 
fronta temi legati alla scienza che studia i comportamef sto p 


t | la tei 
umani. Bic’ 
i tenzi 

Canale 5, ore 12.30 esere 
dersi 

«Cara tv» intervista Corrado e la Carrà bravi 
a que 


Corrado e Raffaella Carrà, la coppia dei conduttori dell nesì, 
‘prossima edizione del «Telegatto», saranno i protagonisti! Il car 
un'intervista presentata nella puntata di oggi di «Cara Na tato, 


programma condotto da Alessandro Cecchi Paone su Can? Brah 
2 S | sinfo, 
RREGIIRAVT AA LO | certo 

‘ Italia 1, ore 14.30 2 0 
«Jonathan reportage» su Bruno Manser | sibile 


Sarà dedicata a Bruno Manser, un ecologista svizzero ir! 
gnato nella lotta contro la distruzione della foresta del B 
neo, la puntata di oggi di «Jonathan Reportage», il progr! 
ma presentato da Ambrogio Fogar in onda su Italia 1 
14.80. Manser dal 1983 vive nel Borneo, insieme agli ind 


croat 
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dei c 
| bria e 
d tori p 
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ni, dove ha organizzato e diretto la resistenza contro i di di ori 


scamenti e gli espropri voluti dalle grandi compagnie 


legname. 


î musi 
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TEATRO /TRIESTE 


Spettacoli 


a Com'è «difficile» quest'uomo 


| Il testo di Hofmannsthal in scena al Politeama Rossetti con la regia di Luca Ronconi 


discorsi 
politico! 
‘ticoli di 


TEATRO 
La Catania 
«vietata» 


CATANIA — Ha debutta- 
to ieri sera in prima na- 
zionale a Catania lo 
spettacolo «Vita, miserie 
e dissolutezze di Micio 
Tempio, poeta», una no- 
vità di Filippo Arriva, che 
per decisione dell'Ufficio 
revisione teatrale del 
Ministero dello spettaco- 
lo è stato «vietato ai mi- 
nori di 18 anni». 


"| 
| 


Il direttore artistico dello 


Stabile, Pippo: Baudo, 
l’autore e il regista Ro- 
mano Bernardi (che ha 
‘dovuto anche sostituire 
con. altrettanti adulti i. 
quattro minorenni che 
recitavano nello spetta- 
colo) si erano detti stupi- 
di per questa decisione, 
negando che il testo fos- 
se volgare: «Credo che. 
abbia influito l'etichetta 
di ‘poeta licenzioso' ap- 
piccicata a Tempio — ha 
detto Bernardi, — igno- 
rando. l’importanza di 
questo straordinario 
poeta che va rivalutato». 


dicato * Claudi 
do: 10 udio Gherbitz 


‘azionit GORIZIA — Nonostante il 
tribuni cambio del solista all’ultima 
dico). | Ora, il concerto sinfonico a 
ungo af Gorizia, penultimo della sta- 
alle 0.18 gione indetta dall’associa- 
ato dalll zione «Lipizer», è riuscito a 
ronico! mantenere inalterati i suoi 
rue motivi d'interesse. Molta cu- 


rguzie! riosità per Kazushi Ono, da 
parte? un anno alla guida della Fi- 
rascibli larmonica di Zagabria: tren- 
| tunenne, studi a Tokyo, un 
Premio «Toscanini» nel 1987, 

) Kazushi Ono ha superato po- 
Sitivamente una prova con 

| l'Orchestra in un'importante 

la punti. tournée in Cecoslovacchia. 
la Corrî La filarmonica, una delle isti: 
iterà uf tUzioni più tradizionali, ha 
iordalii deciso di aprirsi. inopinata- 
entatoî Mente al più dilatato cosmo. 
| politismo, nominandolo di- 

| rettore musicale e principa- 


, le. 

—— Concentrantissimo come tut 

ti i figli del Sol Levante, ma 

elle pu anche sveglio di riflessi, Ono 

Ji Gianl possiede un gesto efficace, 

{15 e al' che non ammette dubbi e 

mmentî Una tecnica direttoriale per- 

smani dl fezionatissima. Più che il gu- 

ortameli Sto per il colore, asseconda 

| la tendenza classicheggian- 

| te dell'Orchestra, la sua at- 

| tenzione al clima espressivo 

, generale. C'è solo da chie- 

1 dersi se non sia fin troppo 

| bravo perla sua età, e quindi 

on dell @ quale grado di maturazio- 
gonisti! ne sia ancora disponibile. 

aratvl {ano del solista ha por- 

su Cand » al posto del Secondo di 

| Brahms, sorta di imponente 

sinfonia concertante, il Con- 

certo di Schumann, Le sue 

proporzioni hanno reso pos- 

sibile un «lever de rideau» 

‘croato, «Amphitrion» ‘di Bo- 

f ris Papandopulo, il decano 

| dei critici musicali di Zaga- 

bria ed uno dei loro composi- 

tori più «esportabili». Nato in 

Renania 85 anni fa da padre 

| di origine greca, avviato alla 

| Musica dalla madre, il cele- 


Nella foto di Marcello Norberth, Umberto Orsini (Hans 
Karl Bhul) e Marisa Fabbri (Crescence, sua sorella) in 
una scena dell’«Uomo difficile» di HofÌmannsthal. 


TEATRO / ROMA 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — A distanza di 
qualche anno  dall'allesti- 
mento di «L’avventuriero e la 
cantante» (regia di De Bo- 
sio), il teatro di Hofmansthal 
ritorna prepotentemente alla 
ribalta, con «L’uomo diffici- 
le» (in scena fino al 12 mag- 
gio al Politeama Rossetti), 
che è la riscoperta di un ca- 
polavoro di commedia insie- 
me psicologica e sociale, do- 
ve l’aristocrazia viennese è 
espressa nella sua più estre- 
ma e morbida maturità e/o 
decrepitezza: i 
L’uomo difficile del titolo è il 
trentanovenne conte Hans 
Karl Buhl che, in ossequio 
alla visione dell'Austria dal- 
le molteplici nazionalità, vie- 
ne chiamato dai parenti col 
nomignolo ungherese di Ka- 
ri. Dopo l'esperienza bellica 
conclusasi con trenta secon- 
di rinchiuso sotto le macerie 
di una trincea, egli vive come 
sotto una calotta di cristallo 
impenetrabile: vive come 
prima con gli altri, ma non vi- 
ve più. Parla ilmeno possibi- 
le e quando parla dice solo 
cose insignificanti o procla- 
ma che parlare è indecente, 
che è indecente il fatto stes- 
so di voler esprimere qual- 
cosa. ® 

L'aristocratico protagonista 
rappresenta se stesso, si im- 
pone a tutti con il suo tatto, 


con il suo autodominio, con 
la sua leggerezza di toni che 
in lui è reale indifferenza ri- 
spetto agli scopi da raggiun- 
gere nella vita: ma questi 
scopi egli poi li raggiunge 
proprio perché evita ogni pa- 
rola o azione volte diretta- 
mente al loro conseguimen- 
to, 

D’intorno.a lui: Helene, la so- 
la donna che lo comprenda 
Veramente; un maggiordo- 
mo impeccabile che capisce 
perfettamente ogni deside- 
rio inespresso del padrone; 
una sorella semianalfabeta 
che si vanta di esserlo; uno 
scienziato presuntuoso che 
diventa figura comica; tante, 
troppe donne tra le quali la 
loquace Antoinette che il 
conte ha brevemente con- 
quistato e che persuade.a ri- 
tornare con il marito. ; 
«Commedia degli equivoci 
dell'inespresso», com’ebbe 
a definirla Ladislao Mittner, 
«L'uomo difficile» è anche la 
commedia più finemente 
«nuancée» della letteratura 
in lingua tedesca. Non vi so- 
no, come si diceva, soltanto 
determinate differenze so- 
ciali — come nel «Cavaliere 
della rosa» — ma anche e 
soprattutto diversi momenti 
psicologici. Di qui viene il 
sottile fascino della comme- 
dia che intervalla sapiente- 
mente scene quasi mistiche 
nella loro didattica a spezza- 
ture ironiche di consaputa 


leggerezza 
sca. 

Ne è una prova, nello spetta- 
colo di Luca Ronconi, l'esa- 
gitato finale che dopo aver 
visto il conte chiedere la ma- 
no di Helene (anche se vi era 
recato per favorire il matri- 
monio della fanciulla con il 
nipote Stani), lo vedrà di- 
chiarare, in una battuta di in- 
comparabile umorismo, la 
sua incapacità ad alzarsi a 
parlare in pubblico, e pro- 
prio sulla Società delle Na- 
zioni. Ma come potrebbe far- 
lo, dato che è «impossibile 
aprire la bocca senza causa- 
re la più irreparabile confu- 
sione»? Evidentemente, il 
conte, al pari di Hofmannst- 
hal stesso, concepisce una 
sola Società delle Nazioni, 
quella ormai inesistente del- 
l'«internazionalità» dell’Au- 
stria. 

Passato e presente, dunque, 
una delle prime commedie 
delsecolo ma anche una del- 
le ultime di quello scorso, 
«L'uomo difficile» è un picco- 
lo capolavoro dell’irrisolu- 
tezza con quel suo ritornare 
eterno sui propri passi, che è 
l’anima stessa della comme- 
dia. Il difficile, per Ronconi, 
era riuscire a conciliare que- 
sti due diversi e contigui te- 
mi, e in questo ha raggiunto 
quasi la perfezione (qualche 
macchiettismo di troppo, 
qualche personaggio-mani- 
chino), imprigionando i suoi 


comico-grotte- 


L’inserzione per Adriana Asti 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — In una intervista, 
la Ginzburg si dichiarava 
ossessionata dagli «inci- 
pic» delle commedie. E, di- 
fatti, le battute o le situazio- 
. ni iniziali sono sempre in 
tono minore: dalla «stori- 
ca» battuta «Dov'è il mio 
cappello?» di «Ti ho sposa- 
to per allegria» alla lunga 
scena muta che caratteriz- 
za l'apertura di sipario de 
«L'inserzione», scritta 25 
anni fa e modellata sulla 
«verve» di Adriana Asti. Se 
non fosse perla pantomima 
che la Asti inscena. sullo 
sfondo di un vecchio disco 
di Mina. La prima battuta 
della commedia ci condur- 
rebbe immediatamente in 
«medias res»: ecco l’inser- 
zione, ecco materializzarsi 
l'interlocutore privilegiato 
degli sproloqui di Teresa, 
donna immatura e dalla 
sensibilità animalesca e 
istintuale. 

La presenza della studen- 
tessa che accetta di affitta- 


) CONCERTI: GORIZIA 


Che bella bacchetta Ro 
i il giapponese Ono 


bre soprano Maja Strozzi, 
Papandopulo mostra le sue 
peculiarità anche in «Amphi- 
trion», che non è recente: 
nessuna concessione all’a- 
Vanguardia, ma un, sano 
eclettismo e sapienza nell'u- 
so degli effetti orchestrali. 
Il Concerto di Schumann: ha: 
avuto quale solista Franco 
Medori. Per nulla intimorito 
dalla notorietà del brano e 
dai precedenti che si sono 
misurati in questo capolavo- 
ro assoluto, il pianista roma- 
no si è mostrato propenso ai 
languori e al fraseggio mi- 
niaturizzato, accentuando il 
caratteré intimo dell’opera. 
Forse un po’ di verve non 
avrebbe guastato nel conclu- 
sivo «Allegro vivace», ma tra 
le estenuazioni del solista e 
la preoccupazione dell’or- 
chestra nel seguirlo, ne è 
scaturita una tensione che 
ha giovato all’emotività del- 
l'ascolto. Agli applausi Me- 
dori ha risposto con due fuori 
programma. 
Qualche incidente di percor- 
non ha inficiato la resa 
GeipPlessivamente buona 
Dora fonia n.9 di Antonin 
» Piatto forte della 
tournée che porterà la Filar- 
monica di Zagabria in varie 
piazze. europee. Ancorché 
ispirata. al Nuovo Mondo, il 
direttore Ono ne ha esposto i 
caratteri solidamente mitte- 
leuropei, d'impianto e nei 
collegamenti. Dotato di un 
infallibile senso ritmico, il di- 
rettore è parso mirare alla 
ciclicità dell’opera, esaltar- 
ne la compattezza esecutiva. 
Del resto, se alcuni partico- 
lari (quelli che hanno reso 
famosa come un proclama il 
«Nuovo Mondo») non appari- 
vano affascinanti, molte col- 
pe vanno attribuite alle infe- 
lici condizioni acustiche del 
Comunale goriziano. Con-- 
sensi vibranti hanno salutato 
la fatica dell'orchestra ospite 
e del suo nuovo direttore. 


re una stanza in cambio di 
piccoli lavoretti e di un po' 
di compagnia è strumenta- 
le al procedere stesso della 
commedia: se non ci fosse 
Elena Tesei, non esistereb- 
be il primo atto, un continuo 
monologare che riferisce 
del matrimonio, degli erro- 
ri, dei tradimenti di Teresa. 
Il meccanismo è talmente 
visibile e smaccato da tra- 
Sformarsi in vezzo, ma non 
stupisce che, nell'edizione 
inglese del National Thea- 
tre diretta da Laurence Oli- 
vier e recitata da Joan 
Plowright nel ruolo princi- 
pale, le critiche non siano 
state positive: per una tra- 
dizione teatrale come quel- 
la anglosassone, usa a 
meccanismi di alto artigia- 
nato drammaturgico, l’insi- 
Stita naiveté della struttura 
ginzburghiana suonava co- 
me un’ammissione di ina- 
deguatezza tecnica. E inve- 
ce no. Significa semplice- 
mente spostare il «punto di 
fuga» della commedia dalla 
trama al personaggio cen- 


trale che diviene esso stes- 
so motore e ragione princi- 
pale del testo. E veniamo 
dunque alla fortunata e su- 
per-rodata edizione de 
«L'inserzione» che,a fasi 
alterne, da due anni fre- 
quenta i palcoscenici italia- 
ni, dopo il debutto francese. 
Commedia mattatoriale 
nell'impianto drammaturgi- 
co, si presenta comunque 
con un'elegante veste este- 
riore, forte dei consumi di 
Piero Tosi — puntuali e 
suggestivi delle varie per- 
sonalità — e della.scena di 
Mario Garbuglia, inganne- 
volmente naif. Dietro il si- 
parietto che simula una fac- 
ciata di palazzo romano, si 
apre e si delimita il palco- 
scenico personale e indivi- 
duale di Teresa/Adriana e 
ogni minimo particolare 
scenografico è funzionale a 
rimandare l'eco di uno dei 
molti lati di questo com- 
plesso personaggio. 

Adriana Asti approfitta lar- 
gamente degli ampi margi- 
ni lasciati da una comme- 


MUSICA / TOURNÉE 


dia «cucita» su misura. La 
si conosce per attrice gene- 
rosa e — difatti — non si ri- 
sparmia. Ma, a volte, la 
troppa generosità può coa- 
bitare con lo spreco. Nel 
senso che un’interpretazio- 
ne può sfuggire di mano, 
travolta dalle troppe smor- 
fie, dai troppi gesti, da un 
dimenarsi eccessivo che 
uccide la grazia ginzbur- 
ghiana del personaggio. 
Nell'ansia di compiacere il 
«SUO» pubblico, un'attrice 
generosa può anche perde- 
re il controllo, inebriandosi 
del consenso momentaneo 
che un'interpretazione ric- 
ca di esteriorità può garan- 
tire. Ma si corre il rischio 
che la caratterizzazione ge- 
stuale uccida quei tremori 
della voce, quei palpiti inte- 
riori che, pure, la Teresa 
della Asti dimostra di pos- 
sedere. Convincente  l’in- 
terpretazione di Simona 


‘Caramelli (Elena) e narcisi- 


stico il «cameo» di Giuliano 
Ferrara (regista) nei panni 
dell'ex marito Lorenzo. 


protagonisti nelle maestose 
scene di Margherita Palli (in- 
congrua solo quella del ter- 
z'atto, impeccabili i costumi 
di Vera Marzot) e dando otti- 
mo risalto, proprio perché 
non eccessivo, al contrasto 
comico molto più sottile e ra- 
dicale che non nelle passate 
edizioni di Hofmannsthal. 
Per Ronconi, . l'apparente 
passività del Conte, la dop- 
piezza e l'ambiguità che gli 
rimproverano, il suo vacuo 
tentennare,. sono peraltro 
frutto di una chiara cono- 
scenza delle molteplici pos- 
sibilità e contraddizioni uma- 
ne, di quella passività del 
non-agire né pronunciarsi, 
dai quali scaturiscono un'at- 
tività e una chiarezza supe- 
riori. 

La prima scena è tutta una 
sinfonia in verde, la seconda 
ci mostra un salottino della 
dimora di Helene, per il qua- 
le passano, si trattengono e 
se ne fuggono tutti i perso- 
naggi in un andazzo quasi da 
«vaudeville». La terza è un 
andirivieni di ripide scale 
che portano all'uscita della 
villa, con un'unica stretta fe- 
ritoia che funge da porta di 
servizio come da anfratto 
per gli attori. 

Attori — dello Stabile di Tori- 
no — che costituiscono un 
cast d'insieme mai visto 
eguale in Italia negli ultimi 
anni per consonanza espres- 
siva, per concentrazione sti- 


listica, per omogeneo rendi- 
mento. A Umberto Orsini 
spetta la patte di Buhl, che 
risolve con neghittosità al- 
ternata a momenti di scatti ai 
limiti dell'ebbrezza: indeciso 
e tormentato anche se in ap- 
parenza tollerante e indul- 
gente, Orsini è anche il criti- 
co più acuto del suo ambien- 
te, ma non a parole quanto 
piuttosto esclusivamente 
con se stesso. Massimo Po- 
polizio è un eccellente, ne- 
Vrotico Stani, suo nipote, 
Mauro Avogadro un bizzoso 
cameriere: Luciano Virgilio, 
Franco Mezzera, Riccardo 
Bini, Carlo Montagna e un ot- 
timo Massimo De Francovich 
completano il cast maschile. 
Fra le interpreti femminili, 
Galatea Ranzi non ripete for- 
se in una certa qual fissità 
(ma non al terz'atto) il suo 
formidabile exploit di «Stra- 
no interludio», mentre Paola 
Bacci e Gabriella Zamparini 
rispondono sempre al loro 
compito, qui particolarmente 
ingrato. Ma le due attrici che 
sbaragliano il campo sono 
Annamaria Guarnieri (una 
trepida, scattante, convulsa 
Antoinette) e soprattutto Ma- 
risa Fabbri, che è Crescen- 
ce, la sorella del protagoni- 
sta, scatenata e stralunata fi- 
gura .. dell’Espressionismo, 
paradossalmente intenta a 
tirare le fila di una comples- 
sa vicenda che non dovreb- 
be appartenerle. 


TEATRO / TRIESTE 
Buonumore: è il toccasana 
del «medico» di Scarpetta 


d, Sting e tanti italiani 


Roberto Vecchioni a Mestre, Umberto Tozzi a Trieste e a Udine 


MUSICA / CONCERTO 
E stasera Rod MacDonald, 


dal Village al «Miela» 


1 


. 
TRIESTE — La grande tradizione dei folksinger di dyla- 
niana memoria, delle ballate sociali di forte impianto, 
ma nel suo caso anche della satira più graffiante. Que- 
sto, e probabilmente qualcos'altro, promette l’esibizio- 
ne di Rod MacDonald (nella foto), annunciata per questa 
sera con inizio alle 21 al Teatro Miela. Newyorkese, 
quarantenne, questo cantante e autore (oltre che critico 
letterario e saggista) è considerato uno dei personaggi 
più attivi nell’ambiente musicale e culturale del Green- 
wich Village, dove ha approdato negli anni Settanta, Il 
suo album d’esordio, «No commercial traffic», è uscito 
nell'83. Più recentemente ha pubblicato «Not for sale», 
«White Buffalo» e «Bring on the lions». «Simple things» 
è invece una musicassetta uscita due anni fa che ha una 


Storia particolare: è infatti un lavoro nato dall'ami 


izia 


con alcuni giovani musicisti isontini, conosciuti in un 


recente tour italiano. 


Merita riportare la definizione apparsa sul New York 
Tribune; «Rod MacDonald sa come coinvolgere il pub- 
blico: le sue melodie sono così accattivanti che alla fine 
Quasi sicuramente ci si ritrova a cantare con lui. E' al 
SUo meglio nelle canzoni veloci, che scorrono via con 
ritmo entusiasmante. Come le migliori canzoni pop, 
coinvolgono immediatamente e trascinano il pubblico 


come una veloce corrente... 


». 


[ca. m.] 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Rod Stewart, 
Sting e un bel drappello di 
italiani: soprattutto di questi 
nomi vive la primavera '91 
della musica dal vivo. Che 
per ora, viste le condizioni 
atmosferiche praticamente 
autunnali, fa un po’ di fatica 
ad abbandonare i teatri per 
trasferirsi nelle arene e negli 
stadi, sedi musicali estive 
per eccellenza. Ma gli orga- 
nizzatori sperano sia solo 
questione di giorni. 

Vediamo allora i maggiori 
appuntamenti di queste setti- 
mane. Domani sera, al Tea- 
tro Toniolo di Mestre, comin- 
cia il tour di Roberto Vec- 
chioni. Il cantautore milane- 
se è appena uscito con l’al- 
bum «Per amore mio», dal 
quale sono stati tratti due vi- 
deo realizzati dalla «Vi- 
deoest» di Trieste, per la re- 
gia di Gianpaolo Penco. E 
nel prosieguo della tournèe 
Vecchioni potrebbe arrivare 
proprio nella nostra zona. 
Lunedì, all’auditorium di 
Pordenone, per la rassegna 
«Jazzinsieme 91», appunta- 
mento con il Quertetto del 
trombettista canadese Ken- 
ny Wheeler. li:giorno dopo, 
allo. Zanon di Udine, ancora 
jazz con il trio Motian Frisell 
Lovano. 

Sempre martedì, comincia 
da Padova il tour degli ingie- 
si Silencers; date successive 
mercoledì a Modena e gio- 
vedì a Milano. Venerdì, an- 
cora a Milano, al Teatro 
Smeraldo, unico concerto 
italiano di Robert Palmer. 
Sabato. 11 maggio, primo 
grande appuntamento della 
stagione del rock: all'Arena 
di Verona si esibisce l’intra- 
montabile Rod Stewart, che 


questa sera e domani suona 
a Monaco di Baviera (bigliet- 
ti già tutti esauriti) e.poi sarà 
il 15 maggio allo stadio di 
Vienna. 

Un altro appuntamento per 
sabato prossimo: allo Zanon 
di Udine, per la stagione di 
«Contatto Musica», esibizio- 
ne di Terry Riley. 

Due segnalazioni per ve- 
nerdì 17. AI Teatro Miela di 
Trieste arrivano gli america- 
ni Tone Dogs; al Palaverde 
di Treviso fa invece tappa il 
tour di Marco Masini, domi- 
natore italiano del momento, 
che sta facendo sfracelli an- 
che dal vivo, oltre a conti- 
nuare a vendere in gran 
quantità il suo album «Malin- 
conoia». Sabato 18 ci sono a 
Verona Tanita Tikaram (date 
successive: 19 Bologna, 20 
Milano, 23 Roma) e a Milano 
i Pet Shop Boys. 

Domenica 19 maggio grande 
appuntamento con la musica 
italiana al palasport di Trie- 
ste: è di scena infatti Umber- 
to Tozzi, che due giorni do- 
po, martedì, concede il bis 
regionale al palasport di Udi- 
ne. 

Per ora concludiamo con le 
date del «Soul Cages tour», 
ovviamente di Sting: debutto 
il 22 e il 23 maggio all'Arena 
di Milano, venerdì 24 e saba- 
to 25 all'Arena di Verona (le 
prevendite per questi due 
concerti sono già in corso 
anche a Trieste e nella no- 
stra zona), 27 a Roma allo 
Stadio Flaminio, 28 a Firenze 
allo stadio del baseball, 29 a 
Torino allo stadio delle Alpi, 
a Modena allo stadio comu- 
nale. Con Sting (che in que- 
sto tour torna al basso) suo- 
nano David Sancious alle ta- 
stiere, Winnie Colaiuta alla 
batteria e Dominic Miller alla 
chitarra. 


TRIESTE — Debutta oggi 
alle: 20.30 al Teatro Cri- 
stallo «Il medico dei paz- 
zi» di Eduardo Scarpetta, 
ultimo spettacolo in abbo- 
namento per la stagione 
di prosa. 1990/91 della 
Contrada. Antonio Calen- 
da firma la regia, mentre 
protagonisti di questo ca- 
polavoro del «sovrano del 
buonumore» napoletano, 
che ha per tema la pazzia, 
sono Carlo Giuffrè (nel 
ruolo di Felice Sciosciam- 
mocca) e Angela Pagano 
(nella foto, nei panni di 
Amalia Strepponi), ai qua- 
li si affiancano, tra gli altri, 
Sergio. Solli, Dodo Ga- 
gliarde, Anna D'Onofrio e 
Patrizia Spinosi. 
Ricordiamo che per motivi 
di salute e perla particola- 
re intensità richiesta dallo 
spettacolo, Carlo Giuffrè 
non effettuerà la doppia 
recita in programma per 
|°11 maggio, ma anticiperà 
a lunedì 6 maggio alle 
16.30 la pomeridiana del 
«secondo sabato», in mo- 
do da non penalizzare gli 
abbonati a quel turno. 


CINEMA 
E’ morto 
Thorpe 


PALM SPRINGS — Ri. 
chard Thorpe, 95 anni, 
regista di centinaia di 
film, è morto a Palm 
Springs, in California. 
Tra i suoi film che reste- 
ranno nella storia del ci- 
nema si possono citare 
«Le avventure di Huchle- 
berry Finn», «Ivanhoe», 
«I cavalieri della tavola 
rotonda», «Il prigioniero 
di Zenda» e «Il delin- 
quente del rock'n roll», 
interpretato da quel mito 
della. musica® leggera 
che era Elvis Presley. 
Rollo Smolt Thorpe, que; 
sto il vero nome, era'na- 
to a Hutchinson, nel Kan- 
sas, nel 1896. Dopo una 
breve carriera di attore 
teatrale, era approdato a 
Hollywood nel 1921. Due 
anni dopo esordiva co- 
me regista di film muti, 
specializzandosi nelle 
commedie brillanti e nei 
Western. Da allora, fino 
al 1967, non ha mai ab- 
bandonato il mondo del 
cinema. 


TEATRO MIELA 


Oggi, 

ore 21 
\. Concerto del 
cantautore newyorkese 


ROD MACDONALO 
LUMIERE FICE 


SEAT NON 


Delle MORIRE 


APPUNTAMENTI _ ) 


Oggi alle 15.30 «Nordest Cul- 
tura» di Lilla Cepak e Fabio 
Malusà propone due intervi- 
ste radiofoniche: a Luciano 
Morandini, autore di «L’albe- 
ro di Mantes» (ed. Campa- 
notto) e a Fulvio Anzellotti, 
autore di «La villa di Zeno» 
(Studio Tesi). 


Cinema Lumiere 
«Misery» 


Fino al 10 maggio al cinema 
Lumiere si proietta il film di 
Rob. Reiner «Misery non de- 
ve morire» con Cathy Bates 
(premio Oscar ’91 per la mi. 
glior interpretazione femmi- 
nile). 


«Armonia» in dialetto 
La broca ribaltada 


Oggi alle 20,30 e domani alle 
16.30 nella sala di via Ana- 
nian, per la stagione dell’Ar- 
monia, gli «Amici di S. Gio- 
vanni» replicano l’ultimo 
spettacolo in cartellone: «La 
broca ribaltada» di Fulvio 
Anzellotti per la regia di Giu- 
liano Zannier e Salvo Na- 
drah. Musiche di Gino D'Eli- 
so. 


Cinema Nazionale 


RADIO 
Morandini 
e Anzellotti 
a «Nordest 
Cultura» 


A Muggia 
Commedia 


Oggi alle 10 nella sala del 
Teatro Verdi di Muggia il 
Gruppo teatrale di Muggia 
(corso Università popolare di 
Trieste) mette in scena la 
commedia in due atti di Ber- 
told Brecht «La storia della 
bambola abbandonata». 


Cinema Ariston 
Falò delle vanità 


Alcinema Ariston, nell'ambi- 
to del Festival dei Festival, è 
in programmazione il film di 
Brian De Palma «Il falò delle 
vanità» ispirato all'omonimo 
romanzo di Tom Wolfe. 


«Un’ora con...) 
Susy Picchio 


Lunedì alle 18 a Villa Italia (v. 
dell'Università 8) si conclude 
la rassegna «Un'ora con...». 
La giovane cantante torinese 
Susy Picchio sfoglierà un pit- 
toresco album teatrale ac- 
compagnata dal pianista 
Paolo Longo. Si accede per 
invito da ritirarsi alla bigliet- 
teria del Teatro Verdi. 


Politeama Rossetti 


Costner per le scuole 


Al cinema Nazionale 1, dal 6 
all'11 maggio il film «Balla 
coi lupi» di Kevin Costner 
verrà proiettato anche al 
mattino, a prezzo ridotto, per 
le scuole. 


A Muggia 
Santa Barbara 


Oggi alle 20.30: nella sala 
teatrale Verdi di Muggia la 
Filarmonica di Santa Barba- 
ra, diretta dal maestro Lilia- 
no Coretti, terrà un concerto 
nel quindicesimo anniversa- 
rio della prima esibizione. 


Sala Azzurra 
«Il portaborse» 


Alla sala Azzurra, nell'ambi- 
to del Festival dei Festival, si 
proietta il film di Daniele Lu- 
chetti «Il. portaborse», pro- 
dotto e interpretato da Nanni 
Moretti. 


ATRI E CINEVA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 17 
terza (Turno S) dei «Pittori 
fiamminghi» di A. Smareglia. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia Lorenzo Mariani. Doma- 
ni alle 16 quarta (Turno G). Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno 
1991. Conferme e prenotazio- 
ni fino al 12 maggio alla Bi- 
glietteria del Teatro (lunedì 
chiusa): turni A e S. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. St: 
gione 1990/91. Incontri-Con- 
certo «Un'ora con...». Circolo 
Ufficiali del Presidio Miktare 
di Trieste - via Università 8 
(Villa Italia). Lunedì alle 18 Su: 
SY Picchio - «Verismo e belle 
époque». Pianista Paolo Lon- 
go Inviti Biglietteria del 7ea- 
ro. i 

TEATRO GIUSEPPE VERO! - Sa- 
la del Ridotto. | Concerti della 
domenica. Domani; alle 11 
complesso da camera del 
Teatro Verdi. Direttore Igor 
Tercon. Musiore di W. A. Mo- 
zart, G. Viozzi, B. Bartok. Bi- 
glietteria del Teatro. 

MUGGIA TEATRO VERDI. | con- 
certi della Domenica. Domeni- 
ca alle 11 Insieme vocale del 
Teatro Verdi di Trieste: «Le fe- 
ste rinascimentali e il madri- 
gale concertato». 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stasera ore 
20.30, il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta «L'uomo diffici- 
le», di H. von Hofmannsthal. 
Regia di Luca Ronconi. în ab- 
bonamento: tagliando n. 10 
Turno «I sabato». Prenotazio- 
ni: Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (durata 4h circa). 

TEATRO CRISTALLO. . Ore 
20.30. Il Teatro d'Arte di Roma 
Presenta: «Il medico dei paz- 
zi», di E. Scarpetta. Con Carlo 
Giuffrè, Angela Pagano. Regia 
di Antonio Calenda. 2 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 
20.30: «Armonia» presenta 
«Amici S. Giovanni» in «La 
broca ribaltada», di F. Anzel- 
lotti. Ultimo spettacolo in ab- 
bonamento. 

TEATRO MIELA (piazza Duca. 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Solo oggi, ore 21: concerto del 
cantautore newyorkese Rod 
MacDonald «la voce più origi- 
nale e graffiante del Village». 
Ingresso interi lire 15.000; in- 
gresso soci lire 10.000. 

ARISTON. FestFest. Ore 17.45, 
20, 22.15. Dal genio dissacran- 
te di Brian De Palma un gran- 
dissimo film ispirato all’omo- 
Nimo bestseller di Tom Wolfe: 
«Il falò delle vanità», con Tom 
Hanks, Melanie Griffith, Bruce 
Willis, Morgan Freeman. New 
York anni '80: una cruda storia . 
di ambizioni, invidie, avidità, 
lussuria e lotta di classe... 


ALCIONE 
GREEN CARD 


MATRIMONIO DI CONVENIENZA 


«L'uomo difficile» 


Fino al 12 maggio al Politea- 
ma Rossetti, per la stagione 
di prosa del Teatro Stabile, 
lo Stabile di Torino replica 
«L'uomo difficile» di Hugo 
von Hofmannsthal per la re- 
gia di Luca Ronconi e l'inter- 
pretazione, tra gli altri, di 
Umberto Orsini, Marisa Fab- 


bri, Annamaria Guarnieri, 
Massimo De Francovich, 
Paola Bacci. 


A Pordenone 
Jazzinsieme 


Lunedì alle 21 nell'Audito- 
rium della Provincia di Por- 
denone, : per la rassegna 
«Jazzinsieme ’91», si esibir/ 


‘ il quartetto del trombetti(@ 


canadese Kenny Wheler, 
accompagnato da «Tuno 
Cesselli pianoforte, nes Ta- 
volazzi contrabbas0 © Zlat- 
ko Kaucic batteriz 


«Una gande storia, volta al 
grottesco-horror dallo stile 
entusiasmante ed esagerato 
di Briat De Palma» (Lietta 
Tornabuoni, «La Stampa»). 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
16, 17-30, 19, 20.30, 22: «Il por- 
tabyse» di Daniele Luchetti, 
cor Nanni Moretti, Silvio Or- 
laido, Angela Finocchiaro. Un 
pinistro moderno e spregiudi- 
«ato in una storia di quotidia- 
na corruzione. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: Clint Eastwood regista 
e interprete di uno spettacola- 
fe poliziesco: «La recluta», 
con Charlie Sheen, Raul Julia, 
Sonia Braga. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il buco» 
va cosa che piace di più). V. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. Silenzioso, invisibile, 
invincibile «Predator 2». Vie- 
ne in città con un po' di tempo 
da ammazzare. Un grande 
film di Stephen Hopkins, 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 
mani di forbice», L'incompiuta 
creatura di uno scienziato fol- 
le aveva un fascio di lame al 
posto delle mani e un cuore 
d'oro. L'ultimo capolavoro di 
Tim Burton. Con Johnny Depp 
e Vincent Price. 

NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar, tra cui mi- 
glior film e miglior regia. In 
Panavision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.40, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.15: «Suore in 
fuga». Esplode la febbre della 
risata! Un divertimento assi- . 
curato per tutti! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Storie di amori e 
infedeltà». La divertentissima 
commedia di Paul Mazursky 
con Woody Allen e Bette Mid- 
ler. Straordinario successo. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.15: «Le età di 
Lulù» dal best-seller erotico di 
Almudena Grandes il film 
scandalo di Bigas Luna (regi- 
sta maledetto, maestro di Al- 
modovar) con Francesca Neri. 
V.m. 18. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: «Senti chi paria 2», con 
John Travolta, Kirstie Alley. 
Un divertimento per tutti. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 
18, 20, 22: «Green Card» (Ma- 
trimonio di convenienza), di 
Peter Weir, con Gerard Depar- 
dieu e Andie MacDowell. Di- 
verte, commuove, entusiasma 
il nuovo grande successo del 
regista de «L'attimo fuggen- 
te»: Golden Globe ’91 miglior 
film, regia, attori, musiche. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Misery non deve morire» di 
Rob Reiner con James Caan, 
Katy Bates (Premio Oscar '91 

| Quale migliore attrice prota- 
gonista) e Lauren Bacal. Trat- 
to dal romanzo di Stephen 
King. V.m. 14. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30: «La 
cicala e la formica», cartoni 

i animati. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Provoca- 
zione carnale». V. m. a. 18. 


Sabato 4 maggio 1991 


n. 


IL PICCOLO 


